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BELLEZZE 

DEL  LA    Ci  ITA 

DI    FIORENZA, 

Dotte  a  pieno  di  Pittura ,  di  Se  ut  tur  a  ,  di  fieri  ' 
Tempij  di.  FaUz>z,i  i p ià  mta bili  artif^zu,  ^ 
^-  piìi  pr e z>iojì fi  contengono , 

Scritte  da  M.  Franccfco  Bocchi, 
Con    Privilegio, 


I  N  'FI  O  R  E  N  Z  A,  %^_J^^r^^^ 

M    JD    X    e    I.      ■ 
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-  %^&s  ^^^,^  ^%&s. 

ALLA  SERENISSIMA 

CRISTINA  DI  LORENO, 

GRAN  DVCHESSA  DI 

TOSCANA. 


^_^j?j^^ 
^S^^ 


'\  \'^  '->< 


•a.v.: 


ì  ^,^^^1  della  per  Zona, 

■  //  cj!fale  e  cojd 

\  eshriore  ,  fa, 

\palrJeJouente, 

ì  '  qudtc  ila  del- 

/  animo  la  vir 


tu  interiore^, 

n^er  lo  che  chi  molto  intende  fu  ragione 

alcuna  volta  in  vna  visla  fen-Oi  pia  ^ 

quanto  nell'huomo  fa  grande  la  nobiltà 

*      2.  del- 


dell'animo ,  mirando  hora  ilfembiante 
del  volto  i  hora  gli  atti  della  perfont^ , 
^  tiene'per  fermo  jche  alla  belle-^7ia,che 
p  di  fuori  y  il  valore ,  che  dentro  e  afco- 
foj  del  tutto  fla  conforme^ .  In  cjue^o 
modo  chi  di  paefè  lontano  viene  nella 
nobilifima  Città  dt  Fiorenza  ^  diuifa 
in jUop enferò;^  in  contemplando  tan 
ti  fuperhi pala,^^ ,  tanti  facri  edifi^ 
di  Comma  maejia  ,  tante  fàtue  di  raro 
artificio ytante  pitttir e  di  mirabile  inda 
flriaytante  cafe  con  ifqutjìto  lauoro  ordì 
nate yCrede fermamente  y  come  efjer  non 
tuotCyfe  non  grande  il  valore  di  coloro^ 
.  che/ìnobil  ricetto  fi  hanno  proueduto  . 
Et  certamente  così  ha  la  Città  di  Fio- 
YenT^a  con  fottili  auuifiy  ^peregrini  ag 
grandita  la  bellezza  eHeriore  y  che  pili 
tofogare^giadiefer  Uprimay^  tra  le 
prime  citta  di  ottenere  il  primo  grado^ 
che  tra  le  prime  di  efjere  annouerata^, 

Hora 


tTora  fcrjkrfiù  breue  la  finca  a  colv- 
ro ,  che  di  corto/cere  sì  nobili  artifi'^ij/i 
diìemno,  ho  mefje  in  carta  non  ha  mol- 
to tempo  alcune  cofe  f  articolar i;pr  cut 
[e  non  apenojarà  quello  falefc  mpar 
te  tuttama,  che  da  tutti  fi  dice  ,  come  la 
citta  di  Fiorenza  fen:(^a  dubbio  nelk 
helle^^  difittureji  edifici],  &  difcul 
ture  è  tra  tutte  le  citta  fen^a  fari,  Ter 
che  quafi  nouelk Corinto  (della  cjual 
città  cjuantuncjue  abbattutaci^  incene- 
rita ,  dopo  tanti  fecoli  tante  lodi  ancora' 
rifuonano  )  fittafi  adorna,  mercè  degli 
in^e^ni  Fiorentini  magnificamente, del 
nonte  del  fio  gran  fregio  già  é  gran 
tempo  ha  piena  ogni  contrad^t^.Queli^ 
miafitica  primametefipra  le  belle^e 
eBeriori  impiegata  (peroche  del  'valore 
della  città^er  del  politico  gouernojl^ua 
le  è  lafia  vita,con  altro  volume  fi f^ie- 
gherà  in  altro  tempo)  fotra  far  fede  in 
a,     3  ?^^'- 


qualche  modo  dijkmd  sì  nobile ^z^ fi ^o 
riof^Jepire  è  atte  fa  con  ragione  i^cjy  in 
Fioren-^i  peranHcntura ,  (^J  in  lontan 
•paefe  a  chi  è  di  mi^r^lior  Jìnno  fornito 
del  tutto  non  farà  dtfcar^is.   zJ^fapià 
che  à  tutti  per  cjueHo  affare  a  K.oyl.S, 
puote  efjere  di  diletto  ;  la  anale  f  come 
fili  intende yCosì  cot/uofauio  auuifo  del 
■  le  belle^:(e  Jparje  in  cjuefl'a  citta  font  if 
fìma  potrà  fare  maginore  accjuisio  . 
Prenda  in  grado  (  che  di  ciò  la  prego 
humilmente  )  cjuellopiccioldono,  che  io 
leprefento,cauato  col p enferò  da  cjueflo 
magnifico  ricetto ^  di  cui  ella  è  padrona, 
6  l'animo  fimilmente  con  miefor^c^  ; 
le  ciuxli  y  comeche/ianofarfe ,  faranno 
trefte  nondimeno  per  fruirla  in  ogni 
tempo .  Et  fenzapiH  allafua  buona gr^' 
Zia  mi  o-^erOy&  raccomando  .  Di  Ftor- 
ren-Ca  :  il  dì  i  o,  d' Ottobre^   i  S  91  i  A 

Di  V.A.S.humilifs.  Seruitorc 

Franccfco  Bocchi, 


^^fg    TAVOLA    ;gg;^ 
DELLE    COSE    PIV 

^.fc./t,  NOTABILI  DEL  LIBKOJJ!o)lA'M\ 
^À'^^t^JàDELLE  BELLEZZE  ?£n^4$iniJ^^ 
t^  ^/éH^it^^  FIORENZA.  ^^"Xk^^l^S^e.^ 

CQVA  d'Arno  falcifera  a*,, 

corpi .  I  jy 

Agnolo  Bronzino,  pittor  iìngu  .^ 

lare.  74.  161.  216.  2jj^ 

Agnolo  Montoifoli  fcultore  ra 

AioUe  Mufico  ritratto  da  An- 
drea del  Sarto.  21- 
Aleflandro  Allori  pittor  raro.  74. 119. 187.  220.  iiy 
Aleffandro  del  Barbiere  pittore  raro .  laj.  ijf.  175 
AlelTandrode' Medici  Duca, douefepolt©,  '27X  ' 
S,  Ambrogio  :  Chiefa  di  Monache  ,  i  ^  j 
Amerigo  Vefpucci  ritratto  dal  viuo ,  l  q£ 
Altare  della  RefijrrezzioneinS.Lorézobellifsimo.  281 
Altare  di  Argento  in  S.  Giouannipreziofifsimo  .        i» 


Albizzi  Cafa  nobilifsima , 

Andrea  del  Sarto  pittore  eccellentifsimo.  156.  para 
gonato  col  Buonarroto,&  Raffaello  auaza  amen- 
due.  114.  come  bene  imita  generalmente.  14^.0 
mirabile  in  vna  tauola  delle  Monache  di  S.  Francc 
fco.  169.1 74.in  vn  tondo  di  M.Baccio  Valori.  182. 
187.  mirabile  in  fette  ftoric  nella  Nunziata  .207. 
è  qua/ì  vn  nuouo  Prometeo.  214.  ritrafle  fé  fieflb. 
iiy.&22o.  22  j.  mirabile  nella  Madonna  del  Sac 
co.  22p.  è  fcnza  errori,  come  il  Petrarca.  255.  nel 
^    4  pan- 
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panneggiare  nuanz;i  tutti  i  pittori;  r^i.  rarirsirao,    ' 

nel  r.iberiiacolo  di  l^n'.i  .  ,  atj./ 

Andrea  Vcrocrhi  fruitore  ccóeireore,         31.  41,  i^^ 

Antonio Squoiculupi  mufìcoecceHcfitc  ritratto.        13- 

|^ndre*cial  C.iRriario  pittorraro  .  15^ 

.    Antonio  del  Poli  iHiolopltror  raro  ,  ig5.   105 

•  AnccÈjo(3a  Cojcu!;io,pittor /Iugulare.  ,  187 
.    Ardire  di  vno  Architetto  in  forare  vna  colonna  in  S. 

Croce*-  •  "  1^0 

Arjftotile,  &  Pl.itone  cffigfattin  matmo  .  iz 

Arnolfo.Arcliitecto  della  Cupola  .  \6 

5;  Aportolu.^  Chicfa  bellilkinia ,  '         60 

AnlinoOj  paggio  jd  nome  di  cui  Adriano  edificò  vna 

■  .   citt.!,  .         ,  .197 

Aurora,  ftatuadél  Buonarroto  ftupenda  .  274 

.ì^chitectuYa  fatta  ricca  dal  Buonarroto .         a6$.  ^C6 

B  . 

>  ^ 

BACCIO    Bandinclli  \  vedi  à  Caualicr  Baqdi- 
nclli,  •  ■    .    •  '    1% 

Bacco  del  Buonarroto  rarifsimo  ,  •     47 

Baccio  d'Aci^olo  Architetto  nobile.  94.   i^t 

•Battila  Lorenzi  ,  (cultore  ccccUertre.'  157 

B.uilèa  iN'aldinijpittorraro.  '  ió4._  7?.   80.   1 1  t-i  112 
>     lialkitoio  di  S.Lorc'bzo  difcgnai'o  dnl  Buonarroto.  Z49' 
fiartolofneo  Ammannart ,  raro  Arckitetto.  _    *S4.   loi 

•  -^*iia  di  Fiorenza  j  Cbief.i  d;  Monaci .  •  ipo 
Berttienuto  Cclfini,  fcnltor  rarb  ;  ^% 
.Bernardo  Bttontalènti,  raro  Architetto  .      5:7.  45'.  69 

ip.  Barlolomco  ,  pittorrariHiimo.  7.  200;  122.   zjj 

Bernardin  l'ticcptti  ha  dipinta  vna  Sala  à  LodotnVò 

Gappohf  cotT^randeindu'ftria.*  6$.  8j.  &  201 

Botti  r.famis'in  nobilifsn-na  .     •  ^5- 

»- Bonifazio':  Spedale .  *  % 

Benedetto  da  Maiano  fctiItorMro;    '  94.  .140 

Benedetto  da  Rouezzanó  architetto;  '         'i^j 

.     •  Buo- 
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Buonarroto  agguagliato  a  gli  antichi ,  &  antipofto^ 
48.  &fuo  detto  U)pra  S.  Trinità,  91.  nello  ftimarc 
à  prciio  le  figure  di  RAfFaello  da  Vrbino  leale. 
119.  honoratoconfcpolcro  di  marmo.  i^6.rarif- 
fimoinvna  pittura  di  Giouambatifta  Doni,  117, 
fuo  detto  fopra  le  porte  di  S.  Giouanni,  1  x.  Loda 
Andrea  del  Sarto  in  fui  vifo  à  Raffaello  da  VrbU 
no.  131.  è  marauigliofo  nella  Sagreftta  diS.  Lo. 
rcnio.i6i.Come  filofofo  diuifale  figure  delia  Sa 
grcrtia.  266.  auanza  gli  antichi  perche,  1 75 .  è  lo- 
datifsimo,  come  Fidia.  176.  nell'architettura  del 
la  Libreria  è  ftupendo,  iSx.fuo  detto  fopra  Iaco- 
po da  Puntormo .  loj 


Calcio:  giuoco  vfato  da'  nobili  in  Fiorenza.  145 
Campanile  del  Duomo  pregiatifsimo  •  ao 

Campanile  del  palazzo  Ducale .  4* 

Cani  di  marmo bellifsimi  in  Galleria .  50 

Cane  di  bronzo  preziofifsimo  già  in  Roma .  Ì74 

Carlo  Magno  ritratto  in  marmo ,  6  C 

Carlo  (^into,  &  fuo  detto  fopra'l  Campanile .'         »r 
Candellieri  due  di  Argento  grandifsimi .  119 

Cappella  di  Auerardo,&  di  Antonio  Saluiati  bellif- 
fima,  t 

In    S,    Spìrito. 

Cappella  de*  Cini.  74.  de'  Caualcanti .  74.  <Je'  Def. 
74,  di  Guglielmo  del  Riccio.  7  5 .  di  Giouamb,  del 
Riccio .  fS 

Nel    Carmine, 

Cappella  de' Botti.  77.  diS,  Agnefa.  78.di  Matteo 
Brunefchi.  79,  di  Girolamo  Michclozzi,  jp.  di  la 
(opo  Carucci,  So«  de'  Brarlcacci  i  8« 

é    ?  in 
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TnS.  Maria    Novella. 

Cappelli  eli  Giotianrii  Giuochi,  no.  di  Iacopo  Mar 
zinohi.  f  1 1.  di  Gioiiapni  d.i  Sommaij.  1 1  r.  de' 
Mintrb-tti.  1 1 1,  del  Pellegrino,  nz.  de'  Riicel- 
lai.  I  r  j.  degli  Stro7>J.  1(4.  !,,  Mjpciore  bellilsi- 
ma.  I  i5.de' Rracd.  119.  de' Capponi,  no.  de' 
Caddi,  izo.  de' Gondi.  m. 

'  1  N     S.     N  I  e  e  o  L  ò. 

Cappella  di  Giouanfranccfco  Falconi.  1 2.^.  di  Ame- 
rii^o  Vcrnz/ano,  1 14.  di  Liiii:;i  Pieri.  1 25.  di  Mi- 
chele Gu:rrdini.  iij.diLu:ozzoNa/ì.  i25.di  An 
tonio  Parenti,  I2> 

In    S.    Croce. 

Cappella  de' C.iii.ilcanti,  i^^.  de' Pazzi,  r54.de' 
Ziti.  i^.f.  de'Buonarroci.  i55.de' Dini,  ìk().<Ì<z 
Zaiichinf.  r<ii.  de' Verr.izzani,  i($i.  de' Medici. 
16?.  de' Berci.  165.de' Guidacci.  lój.dcgU  Afì- 
oi.  x6^.  de  Bililìli.  165,  de' Bardi.  i6j.  degli 
Alamanncfchi .  jj^ 

.'In   S.    Pier   Maggiore. 

Cappella  de'Corbizzi.  17^.  de'  Pcfci.  J7j.  de'  La- 
.    pi.  174.  de'Pazzi.  i7j.'lcgli  Albizzi.  ly^ 

In     Bahia.. 

Cappella  Maggiore.  \^i-ài  Bernardo  del  Bianco ,    rjy 

In  S.  Michele  Visdomini. 

Cannel'a  de'Riionralcnti.  zoi.  de' Pucci ,  201.  di 
Scr  Fiiippo  Betti .  2o< 

Nella     Nvkziata. 

Cappella  de' Galli.  zi\.  de*  Pucci.  105.  de'Monta- 
guti.  Ilo.  de'Poccianti.  »zi.  de'Billi,  212.  de' 

Pazzi . 
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Pazzi,  iij.  degli  Scali,  iif.  de' Guadagni.  i%S 

In    S.    Lorenzo. 

'Cappella  eie*  Medici.  257.  de' Gir  ori.  2(^7.  de' Mar. 
telli.  Ì58  de'Mcdici.  259  della  Stufa.  i6o 

Case  De'  Gentilhvomini. 

tafa  di  Francefco  Martelli  .10.  di  Alefliindro  Ac- 
ciaiuoli.  58.  di  Lionardo  Buonarroti.  167.  di  M. 
Baccio  Valori.  1 70.  de'  Signori  Francefco,  &  Lo- 
renzo Sakiiati;  i^^.  di  Bernardo  Martellini.  197. 
di  Simone  da  Fiorenzuol.u  I02.  di  Matteo  &  Gio 
iianib.  Botti.  S^.  di  Lodouico  Capponi.  84.  di  Lo 
Tcnzo  Giacomini.  96.  di  Cofimo  Pafcjuali.  g6.  di 
Domenico  Berti,  non  di  Antonio.  96.  di  Liitozzo 
Nafi.  i2  7.di  Gioiiamb.Doni ,  12^ 

Calino  ;  palazzo  del  Grari  Duca  .  6 

Capitolo  di  S.  Cróce  fatto  dalla  famiglia  de'  Pazzfi  166 
Capponi  r  famiglia  riobilifsima  i  84 

Carità  grande  del  popolo  Fiorentind.  205 

Carità  dipinta  da  Andrea  del  Sarto,  i?7 

S.  Caterina  :  Chiefa  di  Monache.  % 

Caualier  Bandinelli  eccellente  nell'Orfeo.  9.  in  Ada 
nio  ,  &  Eua  rarifsimd.  24. nel  S.  Piero  lodato.  2^. 
nelI'Hercole,  &  Cacco  mirabile.  ?  ?.  &  nella  Sala 
del  Con/ìglio.  ^  8.  nella  Grotta  de'  Pitti  cccellen- 
te.  58.  22^;  in  cala  i  Saluiati  raro  .  l8^ 

Cappa  di  S.  Francefco  in  Ogni  S;inti  i  io* 

Cafo  auuenuto  à  Tarquinio  Superbo  .  127 

Centauri  ;  battaglia  effigiata  d.)l  Buonarroto .  167 

Ciborio  bcllilsimo  in  S.  Croce .  1 5  i 

Ciborio  di  S.  Pier  Maggiore .  1 7^ 

Cimabue,  &f«a  tauola.  ^2.   155 

-  Chiarito  :  Moniftero  di  Monache .  ^ 

-  S.  Clemente  :  Moniftero  di  Monache .  ^ 

Cicerone  ,  &  flio  luogo  dichiarato  ;  ^g 

Clemente  V 1 1.  fa  fabbricare  la  Sagrcflia  Nuoua .  260 

Corfo 
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Corfo  de'  Cannili  per  li  palij  dcfcritto,  97 

Colonne  di  porfido  di  S.  <  iiouaiini  .  14 

Colonna  porta  di  corta  à  S.  Felice  ;  &  à  S.Trinita.  6J.95 
Colonna  del  miracolo  di  S.  Zanobi .  1^ 

Colonna  con  lettere  Etrii/che  in  Cafa  i  Valori.  1 79 

Concezzione  j  altare  di  gran  diiiozione  in  S.Croce.  161 
Cofimo  ;  Gran  Duca  ritratto  da  Giambologna.  45. 
ammira  Andrea  del  Sarto.  246.  intendentifsimo 
de'  Semplici .  04 

Cofimo  de'  Medici  vecchio  fa  fabbricare  S.  Mar- 
C0.8,  manda  Filippo  di  Ser  Brundlefco  al  Papa,& 
Tuo  detto.  248 

Coro  di  S.  Lorenzo  dipinto  dal  Puntornio.  255 

S.  Cofimo:  ftatnabellifsima  .  280 

Cocchi,  &  palio  de*  Cocchi .  ^4 

Corridore  :  congiugne  due  palazzi  ruperbifsimi*         56 
Cortile  della  Nunziata  rarifsimo .  206 

Cortile  del  palazzo  Ducale  .  j7 

Crepufculo:  (tatua  del  Buonarroto  rara  .  271 

S.  Criftofano  alto  dieci  braccia  di  mano  di  Antonio  del 

pollaiuolo .  195 

Criftc)  puttinodimarmoin  S.  Lorenzo.  255 

Crocifirtb  di  Legno  del  Brunellefco.  122.  vn'akro  òì 

Donatello.  jé^ 

S.  Croce  TChicfabellirsima.  i^f 

Cronaca  ;  architetto  raro  ^  ^4.  i  z^ 

D 

S.  Tp\  A  M I  A  ^4  o  di  RafFacllo  da  Mòntelupo,  bellin. 
I  J     fimo.  2?o 

l>aiiitte  del  Buonarroto  marauigliofo ,  tx 

Dauitte  di  bronzo  del  Verrocchio  .  41 

Defiderioda  Settignano  fciiltor  raro.  Ii^.l<?4.  f7f.2j6 
Detto  di  Cofimo  vecchio  de'  Medici  nel  mandare  al 
Papa  Filippo  di  Ser  Brunellefco.  248.  del  Buonar 
roto  fopra  le  porte  di  S,  Giouanni.  12.  del  mede- 
fimo 
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fiftlofopra'JS.Ma/co  di  Donatello*  30 

Dionigi  Nigetti.  '.  *  Ijl 

Difcrezionc  effigiata  génrilmente ,  -45 

Domenico  Ghirlandaio,  pittor  raro.'  '    iì6.   117 

Donatello  nel  S.  Giorgio.,  &  nel  S.  Marco  maroui- 
gliofo.  30.  41.  nel  S.Lotìouic<5  di  bronzo,  i^g.nel  • 
la  Niiniiatadi  nmcignq  rarilsimo.i^j  in  calai  Va 
■  lori.  1.79.181.  fncafai  Sàluiati.  1 85.' ne' Perga- 
mi di  S.  Lorenzo.  2  ^  o.  nella  Sagrcft.a  vecchia  ,'     2yj5 
-Du'ca'GiuHjno  de'  Medici,  itania  del  Buonarroto  .  270 
«^DtucA  Lorenzo  de'  Medici,  fìatua  del  Buonarroio .    280 


ti 

'  V  G  E  N I  o  Papa  :  &  Tuo  detto  à  Filippo  di  Set" 
^     Brunellefco  i  .248 

FÉ  rdinanDo  Gran  Duca  di  riegia  liberalità.!  io 
Filippo  di  Ser  Brunellefco  architetto  della  Cu- 
«',  pola  2  i.  &  architetto  di  S.  Spirito.  71.  fa  vn  Cro 
cifillo  à  concorrenza  di  Donatello.  1 2 1."  &  ilio  det 
to  à  Papa  Eugenio  ;  '  248 

Filippo  LÌppt,-p!ttorra"ro.     ,  '  I14 

Finettre  inginocchiate  del  Buonarroto  .       .  '9 

-  Fineltre  della  Libreria  del  Buonarroto  .  2^^ 

Fiorenza,  quanto  è  antica,  i.  prpduce  ingegni  fbtti- 
:  •     Jifsimi.  i.  ne  gli  edifizij  nobili  da  regola  alle  altre 
•ij     città..j.  ha  di  circuito  cinque  niigli.i,non  fette,  j.ha 
*  •  hauuta  amiftà  ,  &  guerra  co'  maggior  Prfiicipj.  3, 
••  è  fotto'l  goucrno  dclLfCafa  de'  Medici.  4.  in  pit- 
ture rarejfcultuVe,  &èdifizij  fìpuottgloriare. '   àèl  " 
Fontana delh piazza  r>ucale..  l|j'- 

Francia  Bigio,  pittor  raro  .  '  i^^.  m 

Francefco  Gi'anacci,  pittor  fìngulare  .  174 

S.  Francefco  ;  Chiefà  fatta  da  Callello  Quaratefi  ,   1  ^6 
S,  Fraijcefco  :  &  fua  Storia  effigiata  in  marmo  .  14^ 

Francefco 
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Franccfco  Gran  Duca  come  fuflcgiuftojilmoftròin 
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BELLEZZE. 

DELLA      C  i^T  T  A* 

DI    FIORE  N  Z  A^. 

Scritte  da M.  francefco Bocchi. 

A  Citta'Di  Fiorenza 
n'ófolo  è  nobile  per  lo  tempo,che  dal 
l'uo nafcimento èpajpito  hi/ino  adho 
ra  i  che  fono  più  di  mille  fecento  an- 
ni :  ma  per  li  fatti  oltra  ciò  prodotti 
dajiiblinu  ingegni  è  auuenuto ,  che  fia  di  pregio  il 
nome  f  140 i  &  in  ogni  luogo  con  gran  lode  ricorda- 
to .  Oltra  gli  ingegni  le  publiche  fabbriche ,  i  fieri 
tempij  ,  i  nobili  palazzi  ^  pieno  fanno  fede,  quau" 
tofia pregiata  lafua  virttì  :  la  quale  aggrandita  da 
certa  fattile  induHria  ,  &  naturale^  che  per  grafìa 
del  Ciclo,  (  &fta  detto  con  pace  di  tutti  )  è  conce- 
duta à  quella  gente  più  abbqndeuolmente  j  che  al" 
troue ,  ha  diffufa  per  ciò  la  fama  fa  i  con  lanta  glo- 
ria, che  al  mondo  è  di  ammira':Qone  ,&  à  fé  (leffa 
per  lofpleniore  di /uè  chiare  opere  procura  fommo 
honore .  Hora  prima  che  del  conftglio  publico  fi  ra 
gioni ,  ;/  quale  è  la  vita  delle  città ,  doue  quefia  no- 
sìrac  jlata  in  fiore  tuttauia  y  diciamo  al  prefentc 
delle  tre  arti  con  breuità  ,  io  dico  dell'  opere  della 
Pittura  idelU  S  culi  ara ,  ideila  architettura  ^ 
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per  cui  così  di  uero  ha  ella  ti  nome  fuo  auanT^ato^ 
che  à  ragione  fi  puote  dar  vanto  fopra  tutte  ,fi  co^ 
me  il  mondo  l'ammira  per  queflo ,  &  riuerifce .  E 
co/a  nota ,  come  per  l'ornamento  di  que^e  tre  arti 
formontano  le  città  alla  pia  fourartli'-k^lle'^a  ,  co- 
me ella  fa  fede  per  tante  pitture ,  per  tanti  edifi^^if, 
per  tante  fiatuCy  che  dentro  fi  yeggono  delle  fite  mu 
ra  :  ma  chiaro  indi':rio  quanto  vagliano  gli  ingegni 
di  quella  nobilijjima  Città  ci  dee  cjjer  quello^  che  fé 
le  più  pregiate  bellei^j^e  dif^ine':(ia,  &  le  maggior 
marauiglie  di  ByOma  fi  confiderano  y&  ad  vtfh  ad 
yna  partnamentefi  attendono  yfi  trouerrà  ejjer  ve 
ro  ,  come  per  lo  più  da  artefici  fiorentini  fono  fiate 
fabbricate .  Io  non  dirò  di  Milano  ,  ne  di  l^apoli , 
ne  di  Genoua ,  ne  delle  Cittàyche  fono  oltra  monti , 
fatte  adorne  per  l'artifi'^o  di  coloro ,  che  fono  da 
quefia  madre  indu(iriofa  proceduti  :  ma  puote  eia- 
Jcuno  in  fuo  penfiero  far  ragione  ^  pofciache  i  fi-  . 
gliuoli  di  fi  nobil  patria  tanto  hanno  recato  di  orna 
mento  à'  luoghi flranieri ,  che  à  nefilm  partito  hah 
bianolafciato  il  fuo  ricetto  priuo  di  bellexT^a,  che 
dalle  tre  nobiliffime  arti  è  partorita .  Verche  pro- 
ueduti  dalla  natura  di  marmi  pre'i^iofi  (pofciache 
da  luoghi  ancor  lontani  fono  portati  ì  miglior  colori 
con  agcuol  modo  in  breue  tempo  )  &  di  pietre  ac- 
commodate  per  farjuperhipalaxji ,  per  innalT^are 
al  cielo  tempijfacriy  e di^ e ar  fabbriche  contra  ogni 
for%a  di  Marte  inuincibiliy  &  perla  varietà  de'cO' 
loriy  per  cui  fono  dette  pietre  di  ecctfìiua  vaghe:^ 
:(a  colorite  y  oltra  le  (ìatue  fingulari  y  cotanti  edifi- 
Tijf  con  mirabile  arte  hanno  in  queHa  Città  nobiliffi 
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fna  fabbricati ,  che  homaiMbene  edificare ,  eir  con 
ragione  da  FioretiTia  per  lo  più  fi  prende  regola,  & 
legge  4^  Ella  adunque  nel  cuor  di  Tofcana  fituata , 
di  coììa  alla  città  di  Fiefole ,  in  fu  la  riua  d'  ^rno  , 
fuuoritu  dalla  natura ,  che  pietre  di  ogni  qualità  , 
come  fi  è  detto,  le  ha  largamente  d'ognintorno  prò- 
uedme,  in  tanta  bellcT^afi  éne'ìio^lrijl^rni  auan 
-^ta,  che  à  tutti,  i  quali  molti  pae fi,  &aiuerfi  han 
no  veduti,  èfen'2^fallo  di  diletto ,  &  di  Stupore . 
E  ilfuo  circuito  di  fette  miglia  :  è  cinta  di  duriffima 
muraglia  di  pietre  fòrti  :  ha  none  porte ,  che  con 
ilirade  guidano  per  lo  più  àdiuer fé  città  principali 
di  noftra  Italia:  cioè  porta  Sanl^iccolòi  porta 
San  Miniato  :  porta  San  Giorgio  :  porta  San  Tier 
Cattolini  :  porta  San  Friano  :  porta  del  Trato  :  por 
ta  di  San  Gallo  :  porta  à  Tinti  :  porta  alla  Croce . 
ia  ne"  tempi  à  dietro  in  alti  affaru  hauuta  arnica 
comxggior  Vrincipi , come Imperadori ,  l\e di  Vn 
gheria.  Re  di  T<lapoli>  l{e  di  Francia  ,  ^e  di  Spa- 
gna: &  a  voleri  de' Sommi  Torneaci  è  Hata  con- 
forme tuttauìa:  &  per  lo  contrario  è  fiata  conguer 
ra  dalle  maggior  poten'^e  contrariata ,  (jr  con  fue 
for'xe  ha  rifpojìo  à  tutte  con  honore ,  ^  con  corag" 
gio .  E  opinione  degli  huomini  intendenti ,  ne' fico 
li  molto  à  dietro^  quando  i  Trincipi  più  potenti  ne' 
fentieri  dell'Italia  non  haueano  le  fue  fori^  ancor 
difìefc  ,fe  queHa  noHra  città  haueffe  la  città  di  Ti 
fa  alfuo  imperio  foggiogata  {peroche  la  commodità 
del  mare ,  &  la  tiauigaT^ion  del  fiume  nel  dilatar  lo 
Hato  è  molto  opportuna  )  che  ageuol  cofa  era,pren 
dendo guerra co'popoli vicini , che  etk  dell'Italia 

t/i     X        padrona 
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fadrona  dmeniffe.  Teroche  pofcia  che  lena'!^ioni, 
Hranicre  ^  &  pia  potenti  con  fariguinvfi  contrajìì 
cominciarono  per  cagione  diqueflonobil  terreno  à 
contendere  inficine  ,  (Sfatto  acquisìo  di  gran  par- 
te di  quello ,  diuentite  jpaiienteuoli  à  tutti ,  mconta 
nente,quafi  per  vnaantiparifìa/iyr/Jìretti/ì  i  popoli 
in  ynio^gy  fi  pofaronole  dijcordie  de  gli  Stati  mi- 
nori deW Italia ,  &  affai parue  loro  di  guadagnare, 
fé  di  conftruare  le  loro  piccioleforT^e  fofie  loro  fia- 
to conceduto .  Ma  quelìa  nobile  città  di  Fioren- 
za feguendo  lo  ftile  degli  altri  potentati  di  iMia , 
distendendo  colfuo  valore tuttauia i  confini  larga" 
mente  difuo  Stato  ,  ne' tempi  alquanto  a  dietroyfot- 
tolgouerno  della  Cafa  de' Medici  ha  pr e fo  felice  ri- 
pofo  alla  fine.  Terche  al  Duca  Meffandro  de'  Me- 
dici ti' Imperio  di  cui  durò  anni  fei  ^  <&  me  fi  . . , 
fuccedette  Cofimo ,  Gran  Duca  di  Tofcana.che  h\ 
regnato  anni  xxxv  1 1 1 .  (jr  à  qucHo  appreffo  Fran  ■ 
cefcoyfuo  figliuolo j  ^  ha  regnato  anni  quattordici  ; 
fuccedendo  pofcfa  Ferdinando ,  Cardinale  di  Santa 
Chìefay  figliuolo  di  Cofimo  altresì ,  che  per  graT^ia 
di  Dio  viue  y  ^  regna  alprefente^con  inclinai^one 
di  tutti  tanto  feconda ,  &  tanto  lieta ,  che  da  Dio 
farey<^  no  da  operai^ione  humana,chefia  venuto, 
Hora,percheferua  questo  trattato  a  chi  non  è  vfa- 
to  in  FiorenT^a,  &  venendo  nella  città  poffa  hauer 
notÌ7;iadelle  cofe più  nobili^  &  più  pregiate ,  dicia 
moy  che  chi  vien  diFine':Qay  di  Francia ,  &  di  La- 
magna  arriua  per  lo  più  alla  portay  chiamata  di  S. 
Callo .  Si  porranno  adunque  nel  principio  alcuni 
iuoghiy  i quali  come  che  non  fiano  dinotubil  bellei(^ 
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Xa,comeregnituttcima  mofirerratmo  labifogna^ 
di  CUI  fi  tratta  .  Guidato  adunque  dalla  Hrada  rft 
ta  di  quefta  porta ,  da  man  dtfirafitroua  ilmont" 
ftero  di 

./CHIARITO  :  doue  hahkano  Monache 
^-^  dell'ordine  di  S.  Benedetto  ;  fu  fabbricato  que 
fio  luogo  da  vn  miniUro ,  &  allìeuo  di  S.  Zanobl , 
nominato  Chiarito,  pojcia  fi  viene  à 

-T:^  b  N  I  F  A  Z  I  O,  Spedale  y  fabbricato  da  Bo 
^  nifaxio  L  upi  da  Tarma;  l  quale  recate  fi  a  vile 
le  cofe  del  mondo,  &  nella  patria  fua,  c^  in  Fioren 
V^a  diede  ordine  à  luoghi  pij,  &  dotò  delfuo  qucfto 
luogo;  doue  fono  Moniche  ,  le  quali  co  miniHri  prò 
curano  con  carità  le  bifogne  degli  ammalati i  allato 
a  questo  è  il  Monifiero  di 

-  C  A  N  L  V  C  A  -,  doue  fono  Monache  di  S.^go 
A  ^ino  :  ma  tornando  in  diètro  da  man  fìniflra  , 
m  fui  canto  pre/fo  alla  porta  di  S, Gallo,  onde  cifia 
mo  partiti ,  é  primamente 

-5    ROCCO;  Chiefa  ,  &  Spedale ,  ordinato 
per  li  peregrini  mendicanti  :  &  pofciafi  troua 
H  Monifiero  di 

__^.^        'c^ 
<5  e  L  E  M  E  N  T  E    loue  habitano  Monache  ^ 

dell'ordine  di  S.  ^go(ìino .  Fu  fabbricato  que 
ilo  luogo  dalla  Signora  Tor'ZÌa,fi'iliHola  del  Duca 
^leffandro  de' Medici ,  feruendofi  del  nome  di  Va. 

^A     i         pa 
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pa  Clemente  Settimo  :  doue  non  ha  molto ,  che  in 
habito  monafìico  èpafiata  di  quefla  ad  altra  vita . 
Si  viene  pofc la  À 

C  L  V  C  I  A  ;moniflero  di  Monache  diuotiffì^ 
me-^  deW ordine  di^.  Domenico  :  ma  quella  ifab 
brica  ,  che  gli  è  di  coflaj  è  il  principio  del  Juperbo 

pALAZZO  DE'PANDOLFINI, 

difegnato  con  gran  Giudi':i^io  da  ^^affaellq  da 
Vrbino  à  nome  di  GiannoT^  Tandolfini ,  Vefcom 
diTroia:  Hora  piegando  da  man  fini  fìraal  canto 
di  qtdeftp  palaT^o,  &  pò  foia  al  canto  del  Giardino 
delmedefìmo  voltando  à  dejìra ,_//  troua  la  Co?npa 
gnia ,  chiamata  lo 

CC  A  L  Z O, che hail titolo  diS.GiouamBatifla: 
te»  >^  /-  nel  Cortile  di  cui  èia  Storia  de  fatti  di  detto  Sito, 
effigiata  da  Andrea  del  Sarto  :  qa^jli  è  quettòrtUe 
tanto  fjmofo  al  mondo  dipinto, di  chiaro  y  &  fcuro 
con  tanta  eccellen":^ ,  che  non  è  minore ,  ^  non  ce- 
de alle  pitture  di  F^affaello ,  ne  di  Michelagnolo  , 
fi  come  il  detto  Andrea  parimente  non  é  di  minor 
pregio ,  ma  pia  iofio  nella  pittura  fen':ì^i  pi ù^  come 
auuifano gli  huomini intendenti,  auan7^a&  tvno , 
&  l'altro .    Ma  nelfcguire  il  viaggio  fi  troua  ti 

f^  ASINO,  edificato  dal  Gran  Duca  Fran^ 
^^  cefo .  Sono  in  quefto  pala'^^o  Jian'S^e  diui' 
fate  con  mirabil  arte ,  in  tanto  numero ,  &  con  ma- 
gTìifìcen':^  tanto  regia,  che  dentro  ogni  gran  "Prin* 

ape 
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cìpehahitarpuote  adagiato  e ommodamente  :  ci  è 
•vna  Guardaroba  piena  di  ricchi  iirhefi\  come  qua- 
dri di  prcT^iofi  marmi,  tauole  di  diafpri ,  panni  tef- 
ftiti  con  fingularlauoroy&vn  letto  infino  dell'  In- 
dieportato  à  noi  di  valuta ,  &  di  artifiT^io  grandijji 
mo .  //  difegno  di  quefto  pala'!^7^o  è  di  Bernardo 
Buontalentt ,  huomo  di  peregrino  ingegno ,  &  raro 
come  fi  vede  nelle  finefire,  cbef^no  leggiadre ,  nel- 
le camere ,  &  nelle  Sale  adagiate  confauio  auuifo  , 
nelle  porte ,  'chefi)no  artifi-s^iofe  ,  ma  quella  ,  che  è 
principale  infii  la  Hrada,  èbellaàmarauiglia  .  Da 
man  fini  fìra  è  la  Chiefa  di 


S 


AN  MARCO,'  doue  hai  itane  fati  di  S, 
Domenico  in  gran  copia  .  Sono  in  queflo  tem- 
pio notabili  diuoT^oni  ;  come  la  Compagnia  del  fin 
tijjìmo  I{ofario  della  Madona^  &  del  l^cme  di  Dio. 
Cifi)no  pitture  fatte  da  maeUri  eccellenti,  come  vn 
fan  Marco^maggiore  del  naturale  difingular  belle'S^ 
7^  :  duo,  tauole  parimente  fatte  à  olio  di  mano  tutte  ' 
e  tre  di  fra  Bartolomeo  dell'ordine  di  San  Domeni- 
co .  In  vna  di  cui  fi)no  due  angcletti ,  che  fiiona^ 
noftromenti  muficali ,  tanto  naturali ,  che  paiono 
viui ,  tenuti  /opra  tutte  le  pitture  marauigliofi,  f— 
Molte  pitture  ci  ha  cltra  ciò  fatte  da  fra  Giouanni  \ 
del  medefimo  ordine ^come  l'aitar  maggiore  :&rrel 
Conuentofi)no  tante  pitture  di  que^o  padre,  che 
poffonoper grande [pa'i^odar diletto  ad  ognibra- 
mofa  voglia,  che  dipafcerfi  di  fanti  penfien  fi  di-  ■^> 

letta  .  Terchefi  come  eglifii  di  vitafanta,così  di-       \ 
figmndofefteffo  ,  efpreffe  coHumifanti,celefìi  au-     J 
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hifi  :  &  di  verofpìrano  tutte  le /ne  pitture  fantìtìf 
CÌr  diuoT^ione.  ìu  fabbricato  il  Conucnto  da  CojjmO 
de' Medici  coti  grande  fpeja^  col  dt/tgrio  di  "ÀJiche- 
Io'4^':ì^o  Michelo'^:^ .  E  in  questa  C  bit  fa  vna  7v(/<«- 
:ì^ata  dt  mano  di  Tier  Cauallini ,  pittore  di  fanti  co- 
fiumi  ;  la  quAeft  tiene  coperta  ,  cjr  non  fi  mo(ìra  , 
fé  non  di  rado  à  certi  tempi ,  piena  di  fomm.i  diuo- 
Z^one .  La  Cappella  apprejio  fatta  da  lucrar  do , 
C^  da  Antonio  Saluiaticon  ifpefa grandt/fima,  do- 
uè  fi  dee  porre  il  corpo  di  S.^ntoninuy*è  cofa  pili  to 
**"'^^  fio  regia,  che  ciuile .  Da  tutti  i  luoghi  hanno  con- 

dotte pietre  quefli  due  gentil' huomini  per  fare  ador 
no  li  ricetto  di  cofatantopre'^iofa:  &  perche  più 
fia  nobile  per  lofplendore  ,  magnifico  per  bellcT^T^t 
Jl^  per  artifi'2;jo  difourani  maefirifingulare,co'penfie- 

ri,  co'  danari,  conmduHriaquufi  ogni  auuifo  hu- 
'.^  mano  hanno  auam^ato  .  Si  veggono  in  quefiu  Cap- 

pella tauole  dipinte  damaefiri  eccellenti ,  statue  di 
finiffimo  marmo,  di  broni^o ,  quadri  di  Wf  ^:^o  rilie 
j"^  '?*'*■>■/ U?     uo ,  lauorati,  come  Icjiatue  da  Giamboiogna ,  fcul 
'    «  tore  eccellentiffimo ,  da  cui  di  tutta  L'opera  è  fiato 

:  "^L^^R/ì^M-^c  dato  il difegno  .  Quefla  Cappella  è  tenuta  di  tan 
.  tabelle':^j^(  per  oche  aàhora,ad  bora  diuengono 
^  V  .^.  Coi ,  gli  ingegni  più  compiuti  )  che  auuifanogli  huomi  - 
ni  più  intt  ndenti ,  &  i  più  rari  artefici ,  che  fupcri 
tutti  gli  artifi  \ij  di  tutti  i  luoghi  ,c^che  in  effa  fia 
ycnuto  in  colmo ,  &  in  eccellenra  quello,  che  in  ta 
le  affare  fi  pcjfa  adoperag£m  ^  man  delira  pofcia 
al  principio  della  via  Lir^tf[6^uc  d  moniHero  di 
q  A  N  T  A  C  A  T  E  R  IN  A  di  coUa  alla 
"^    P^'^V^  ^'  S.M^rfo  ;  douifono  Monache  deU 

l'or- 
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i* ordine  di  S.  Domenico  :  &  tra  quefle  negli  anni  à  ';^S^p^^ 
dietro  éjiata  SuorTlautilla  de"Ì\elli  ;  la  quale  non     '  , 
folo  ha  la  Chw/a  adorna  di  pitture  f.<  tte  di  fua  ma- 
no ,  come  fi  vede,  ma  olirà  do  ne  ha  mandate  in  di 
uer/tpae/i  con  gran  lode  di  juo  nome .    ^pprejfo 
tielfine  di  via  larga  da  man  deHrafi  troua  il 

■^  k  LAZZO   DE'  MEDICI,  fabbri^ 
caio  da  Cofimo  vecchio  fecondo  il  difegno  di 
MicheloT^-^o  MicheloT^T^i .  Quefto  edifi'^io  per  le 
^awx^e  villi  y  le  quali  dairaccorto  artefice  fono  (late 
diuifitat e  ottimamente t  è  tenuto  raro  ,  &  mirabi- 
le in  ogmluogo  .  Sono  dentro  di  marmo  figure  di 
fomma  pcrfc7;jjorie  ;  come  Orfeo  nel  Cortile  fatto 
dal  Caualier  Bandwelli,  che  tanto  da  i^li  artefici  con 
gran  ragione  è  lodato  s  ma  il  Lnoconte  ,  che  è  nella 
Corte  più  Jpci'^ofa  di  quefìo  medefimo  pala-T^-^^^o ,  è 
.    fatto  con  tanto  artifÌT^io  ,  &  con  tanta  beUe'2:^yChe 
non  è  minore  di  quel  di  1\oma.  ,  onde  Sfiato  effigia^ 
to ,  ma  fecondo  ilgiudixjio  degli  huomini  intenden 
ti  l'auanx,a  fniT^a  dubbio  .    Terche  ha  meritato  il 
Bandinello  per  qucfìa  opera^  la  quale  è  fouranaj  & 
eccellente ,  da  tutti  infinite  lodi .    "H^lla  facciata, 
principale  di  quesìo  ValaT^fono  tre  gran  porte; 
di  cui  quella  del  me'2;o  ferite  per  vfo  della  gente , 
che  dentro  dimora  :  l'altre  due  fono  fìnte  di  gran-  ^'^''^Y 
dc:^^  conformi  verfo  di  fé  :   In  quesìe  due ,  &  in  ^^ 

•pn  altra  per  fianco ,  che  è  quaft  di  cofta  alla  Chie-^'^^^j^ 
fa  y  col  difegno  di  Michclagnolo  Buonarroti  fo-* 
no  fiate  diuifate  tre  FineH^e  inginocchiate  di  hdleX_ 
^a  ecceffiua.  Si  veggono  da  baffo  due  femplici  \ 

7nenf(i  s    t 
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menfohy  che  reggono  vna  cornice  femplice  altresì 
dimariiuigliofagraxjaifopraquejìii  fi  leuano  due 
pilaflrettt ,  cheamuano  ad  vn  frontcJpiT^io  ,  e  he  è 
oiXyjiAi-'^^oacMto,  con  leggiadria  incredibilmente  r^/ff.  Sotto 
al  frontefpi'S^ocihadnepicciole  menjole  con  fre- 
gio Jen"^  ptà .  Intorno  non  ci  è  ornamento  ,  ne  "va. 
gheT^i  esteriore  :  ma  nella  femplicità  de'  membri 
pare,  che  dalfenno  del  Buonarroto  fra  piouuta  ogni 
gra':qa  più  vaga^  (&  ogni  più  rara  belle'3^  :  ne  co 
parole  fr  puote  efprimere, quanto  fiano  marauiglio- 
fe  i&da  ogni  huomo  mtendente  ammirate  .  Ter-^ 
che  fi  come  le  donne  afrai  fono  ornate ,  che  contente 
della  belleT^T^a  naturale  Jpre':c:!^ano  ogni  ornamento 
efteriore  :  Così  di  sìupenda  bellcT^T^a  fono  jiimate 
queftefineflre ,  le  quali feni;^  fermargli  di  artifi-j^o 
iìraniero  tnfua  femplicità  rifplendono  mirabilmen  - 
tefopra  ogni  belle'S^ .  ^  man  defira  fi  troua  la 
Chìeja  di 

JAN  GIOVANNINO;  doue  Hanno 
in  gran  numero  Treti  del  Ciesàyche  in  prò  deU 
V  anima  fanno  fare  altrui  nella  legge  diuina  nota- 
bil  frutto .  Quefla  Chiefa col  di/egno ,  &  co' da- 
nari altresì  di  Bartolomeo  ^Imìnannati ,  rarofcul- 
tore ,  qìr  architetto ,  &  con  affidua  wdusìria  no- 
hilmente  é  fiata  fatta  adorna^  &  condotta,  come 
fi  vede ,  àfomma  bellei^'j^a .  Ma  procedendo  nella 
yia  de' Martelli  fi  troua  à  man  delira  la 

f^  A  S  A   Di  Francesco  Martel- 
^-^    I,  I  :  doue  è  vn  San  Giouanui  di  marmo 

di 


Il 

di  giouet^ile  eia'  di  manocn  Donatello^  fil*h,>(  ^^,  va/ 
tore  altra  tutti  fingularéy  &  filmato   tale,  che     J //^  v 
gareggi  £ol  valore  de  gli  antichi  artefici  :  Efa- 
mofa  q.,Wflktf*a  perì' art ifiT^o^  &  fer  la  vine':^ 
^ ,  cbefi/cor^Ha  effamarautgliofa:ma per auuen 
tura  più  di  tutte  è  notabile  per  questo,  che  B^uber- 
io  Martelli ,  ottimo  conofcitore  della  virtù  dt  Do- 
natelloy  &  deWeccejfiua  belle:^7ia  del  S.  Giouanni 
{perche  così prei^iofo  lauoro  rinianejfe  in  cafa  di  x^     ' 
fua  fatni'iUa  in  ogni  tempo)  lafciò  vn  obbligo  «ì  gli 
heredi  e/prelfamente per  fedecommeffb  di  cadere 
in  pregiu  di-^o  di  perdere  terreni  di  gran  valuta  , 
fé  donato ,  ò  venduto  l'hauejjero ,  ò  impegnato .  -    ^*' 

Dopo  fi  viene  al  tempio  memorabile  di 

CAN   Giovanni    Batista:  quefi<t 

già  era  dedicato  dagli  antichi  à  Marte;  ma  le' 
uata  l idolatri. i,  &  riceuuta  lafantafede  ,fu  ordi^ 
nato  ricetto  per  lo  Battefimo  della  città,  &  confa^ 
grato  à  S.  CiouamBatifia,  protettore ,  &  auuoca- 
to  de' Fiorentini.  Quefio  tempio  per  artifi'^io  è com 
mendjihile,fabbricato  con  tanto  ordine,  che  miraw 
do  dia  perfe'^^TJone  de  gli  antichi  edifiT^ij  diRj)ma 
èfiatopofcia  da  moderni  atiefo  molto,  &  per  mi- 
gliorare le  fabriche  imitato  .  Da  Andrea  Tafi,  pit- 
tor  Fiorentino ,  &  da  Appollonio  di  TslaT^ione  Gre 
co  fu  lauorata  la  volta  di  Mufaico  .  Si  veggono  in 
quella  gli  Ordini  degli  Spiriti  celefti  :  vi  è  effigiata 
la  vita  di  Ciesu  Chrifto,  &  altresì  le  aT^'^oni  di  S". 
GiouamBatiHa  .  Ha  oltra  ciò  quefio  tempio  tre 
forte  di  broriT^o  di  marauigliofa  helleT^:^^,  vna  fat 

tada 
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U  da  Andrea  Tijano^ì&  l'altre  due  da  loreriT^if 
Ghibcrti  yfcultore  Fiorentino  y  contemnti  (acre  hi 
^orie ,  come  fi  vede .  Ma  qudl.i.,  che  è  dirimpetto 
alluperà  della  Chiefa  ,  &  quella  del  ffè^T^o  Jono 
condotte  con  artifjT^o  tanfo  fingulare  ^  &  tuntora 
ro ,  chemiracolofe  più  toflo ,  che  rarejohv  riputa^ 
te  .  Et  di  vero  qtujle  due  porte  di  loreh'^o  fé  ft  ve 
defiero  di  rado,^  non  ad  oiniììoray  come  amiiene, 
egli  non  ha  dubbio ,  che  non  fc fiero  à  ragione  tra  le 
piti  pregiate  marauiglie  del  mondo  annoucrate . 
Ter  lo  che  fermatoft  vn  giorno  il  Buonarroto  à, 
vedere  ,  &  guardando  fijjamente  con  fomma 
affetto  (  che  ad  hiiomo  così  intendente  pareua  lo' 
pera  bella  à  marauiglia  )fi4  domandato  da  vn  fuo 
familiare  quello ,  che  à  lui  ne  pareua  ;  egli  to^ìo  ri- 
fpofe  così  fono  belle  amendue ,  che  elle  (ìarebbono 
bene  alle  porte  del  Taradifo .  onde  pof eia -opra  co 
sìfauio  penfiero  di  Mie helagnolo  furono  fatti  quc' 
(il  verfi  : 

Atronitiisq-,  din  ficalta  filenria  rupit; 
O  diuiniim  opus  ;  ò  ìanuadfgna  polo. 

Sopra  la  porta  di  q  uè  fio  nobil  tempio  verfo  la  Mi 
fericordia  fono  tre  figure  di  bron's^Oy  come  fi  vede, 
fatte  da  Vincen'X^io  Danti  Terugino,7nolto  belle;Et 
fopra  la  porta  del  mei^ofe  ne  veggono  tre  altresì  di 
m^rmo,  qua  io  S.Giouani  b:itte7^a  il  7S(_.  Saluato- 
re^il  quale  fitto  più  che  mei^  da  Andrea  Safoutno 
cÒfomma  pcrfe':^:(jone.fu  condotto  pofcia  d.i  Vmce 
%ioxome  le  altre  yà  quella  forma, che  fi  vede^  rara,e 
finiiuLire.Mafoprj  la  porta  dirimpetto  all'Opera  le 
:rc {i > ure di hyon7;o  dìfì);gularhclle'3^Za  ,  /ì;;  njiate 
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fatte  da  CìouanFracefco  I{itjiici,  lentil'huomo  Fio- 
rentincioue  épo[iom  mt-:^  S.Giouanni,  che  difpu 
tacon  va  dottore  dtila  legge  antica^co  atti  tato  de- 
siri,  che  paiono  yiui ,  &  apprefìo  vn  Fartfeo ,  che 
m  jjufi  il  mano  alla  burba  dimofira  nel  fembiàte  di 
renare  ammirato  della  dottrina^  che  e  [ce  dalla  boc 
ca  del  finto  di  Dio.  ^pprcfj'ojbno  dentro  molte  figli 
re  Hocubdi  per  art, fii^io:ma  tra  tutte  riluce  vna  S. 
Mina  Mud'.icleha  in  peniten':^a,cdfumata  dall' ufli" 
ne7^aj&  dal  digiunoyfaita  di  legno  di  mino  di  Dona 
telloytanto  belU  per  difegno,che  del  tutto  fomlglia  il 
ferOyC^  par  viua.Ci  ha  dfepolcro  di  Balda/far  Cof 
fa^'^Jà  nominato  Papa  Giouanni  xx  i  v.  che  nel  Coci 
Ho  di  CoHanT^afu  depcfio  del  Tontificato,  &  di  ma 
no  di  Donatello  parimente  fi  vede  il  detto  Coffa  mor 
to,  di  broYiXO  dordto,&  di  marmo  la  Sperài^a,&  la 
Carità  ,  eccelletìfì'.me  figure  idi  maraiiigliofo  artifi- 
^io,et  la  figura  della  Fede  di  mano  di  MicheloTJo- 
Sono  in  q\ìa  Chiefa  cofè preT^ofiJJimejCome  vno  ^4.1 
tare  dijinijjimo  argeto  fatto  di  mano  di  fingulari  ar 
teficiy  CO  molte  figurine  rapprefentanti  la  vita  di  S. 
Ciouanni;ue_  ne  ha  molte  di  maestro  Ciane  pretino, 
^  di  ^ndre^yerrocchio i  (^  alcune  belliffime  dt 
Antonio  del  Voliamolo, come  la  Storia  dt  Hcrodia- 
de  &  il  S.Ciouàni  nel  me7^  deWaltare^&la  Croce 
d' argeto  altre  si. Vna  Meffa  parata^cioè  le  vfrfte^che 
fi  mettono  fopra  il  Camice ,  &fi  adoperano  nella  fé 
Sìa  di  San  Giouanni ,  &  nel  Verdona  fen^^a  più  , 
fi  conferua  in  quefta  Chiefa ,  tutta  di  broccato  rie  - 
ciò .  Et  da  baffo ,  &  nel  me^o  di  dette  vesìefi  veg 
gono  hifioric  fatte  con  l' ago  con  tanta  pue':^a.c^ 

àije^uo, 
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diJegnOi  che  da  tutti  fono  tenute  mir abili y&  rare» 
Si  conferuano  altresì  in  quefla  Cbieja  molte . 

Reliquie  di  corpi  fanti  :  vn  dito  di  San  Gio- 
uamBatiJia  :  vn  peT^Tio  di  mafcella  del  Medcfimo 
Santo  :  vn  Braccio  di  S.  Filippo  ^pojiclo  ;  &  ci- 
fra ciò  elfi  vede  vn  libretto  d'oro  ,  che  contiene  la 
fafiione  di  ChriUo  ,  che  fu  lafciato  da  Carlo  Ma- 
gno Jmperadore ,  il  quale  era  vfito  di  portarlo  al 
collo  per  diuo':^one  .  Ci  è  ancora  vn  Crocififfo  di 
legno ,  antico  moltOy  che  appreffo  tutti  è  di  grandij- 
fima  riuerenT^a .  allato  alla  porta  del  nieT^o ,  fuo- 
ri fi  veggono  due  Colonne  di  porfido ,  tenute  rare 
per  la  groficT^a  ;  le  quali  da  Pijani  furono  date  in 
dono  a  Fiorentini j  ma  con  inuidia^  &  con  inganno. 
"Perche  poiché  con  vittoria  furono  tornati  dalla 
guerra  dell'i  fola  di  Maiorica,  tenendofi  obbligati 
à'  Fiorentini ,  alla  fede  di  cui  haueano  lafciata  la  lo 
ro  città ,  &  lodàdo  quelli  difomma  leanT^a ,  profer 
fero  loro  parte  della  preda^  che  haueano  fatta  :  per 
quefio  domandarono  i  Fiorentini  due  colonne  di  por 
I  fido y  che trale fpoglie  de'nimici  haueano  vedute: 

le  quali  concedute da'Tifani, chele  ma,ndarono co 
//v^  fcé^^y.     perte  di  pannipre^ìofìjjwlloJcopriìyJivèKe^- 
/"      /x,'    me  per Jouér^iIòdwmdia_col  fumo  i^:^^~cdt'fuoco 
k^'y'^  craflato  lojplendore  di  quellFcorrcttó'i  &  acceca 

\^  to  .  Fuori  della  porta,  che  va  all' Opera,  fu  dri7^:i^ 

ta  quella  colonna  di  marmo  ,  che  fi  vede,  per  tene- 
re ac  e  e  fa  la  memoria  del  miracolo  di  S.  Zanobi. 
Era  in  questo  luogo  fi  tuato  vn  grand'  Olmo ,  lafcia 
to  crefcere  preffo  alla  Chiefa,  perche  congrauc  fin 
timentofojfc  altrui  palefct  che  fi  come  l' arbore  ^che 
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non  fa  frutto,  come  è  l'olmo,  è  tenuto  fuori  di  luogo 
cohiuato  :  Così  la  creatura  few^  frutto  Jpirituale 
non  è  degna  di  effere  accettata  dentro  le  braccia  di 
S.  Cbiefa .  Hora  mentre  che  é portato  il  copofanto 
della  Chiefa  di  S.Loren'^o  alla  principale  di  S.  I{e- 
f. irata ,  diuenuti  banchi  quelli ,  cht  il  portauano  , 
auuenne ,  come  piacque  à  Dio,  concorrendo  il  popò 
lo  in  grandiffirna  moltitudine ,&  i portatori  del  San 
to  per  la  calca  in  qua ,  &  in  la  ondeggiando ,  che 
toccò  il  Cataletto  l'Olmo,  che  era  del  tutto  arido . 
&fecco  :  il  quale  oltra  l'vfo  di  natura  fiorì  di  Gen- 
naio incontanente,  &  fpuntarono  fuori  non  fen':^a 
odoiefuauijfimofì-oiijrefche,  &  foglie  molto  ver 
di .  Ma  di  coHa  à  manfinijìra  è  il  tempio  tanto  ri- 
cordato, &  tanto  famofo,  che  ab  antico  ha  hauuto 
nomediS.R  eparata ,  chiamato  pofcia . 

CANTA  Maria    Del  fiore,  Duo  Duomo 
modi  Fioren's;^a.   E  fatto  que^o  tempio  con  diFiorca 
^'f^ntaeccelleni^,  che  i  maggior  Trincipi,  &  più  "  * 
potenti ,  ancora  che  aggranditi  da  molta  copia  di 
teforo  non  hanno  potuto giamai  non  che  aggu.iglia- 
Ye ,  mane arriuare ancora  alla  magmficenT^a ,  che 
vi  è  mirabile^  ne  alla  belle':^ ,  che  vie  infinita . 
L' architettura  è  arte,  che  non  imita  la  natura ,  ma 
lauan'7;a,come  fanno  gli  huomini  intendenti:  per- 
che effendo  nell'animo  altrui  vna  idea ,  &  vn  peti- 
fiero  verfo  di  fé  tutto  compiuto,come  dee  effere  vn 
edifi-s^io  perfetto,  &  raro  in  ognìfua  parte,  non  pri 
ma  é  venuta  in  luce  vna  fabbrica ,  &  quesìo  pia 
auuiene  in  FierenT^^  che  altroue  (  cotanto  è  gran* 
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de  la  malageuole7^':i^a)  che  vi  fi  fcorgono  gli  errori. 

Et  quamìique  adoperi  l'artefice  molta  ifìduslria^et 
digiugnere  à  sì  glorio fo  yfine  io  dico  di  [are  vnafab 
hrica  se"^  errrore^oltra  modo  fi  affatichi^quato  fm 
no  rare  tuttama  tali  opere ^  non  fa  luogo  hora,come 
ioauuifoyildifptitare .fuàifegnata  queFìa  Chiefa 
nobiliffìma  da  [Arnolfo  di  Lapo,architetto  Fiorenti-r 
no  con  ifuegliata  diligen^^a ,  c^  con  cura  incredibi' 
le .  Intendeua  egli ,  co?ne  l'animo  de'principali  Ma 
giflratiyche  gouernaiuno  ,  ^  altresì  di  tutto  il  po- 
polo ^  era  oltra  modo  grande  y  cJ-  che  con  picciola 
induHria  a  loro  altipenfieri  rifpondere  non  fi  pole- 
na .  Verlo  che  egli  fece  vn  modello  conforme  alla 
magnificen'^a  dell'  auuifo  di  coloro ,  eh  cin  fi  grande 
edifi-s^io  chiedeiiano  l opera fua  ;  e^  fecondo  quello 
incominciò  qutUa  fabbrica,che  in  tutto' 1 7nondo  no 
p  yedcycofnefi  dice^nepià  magnificarne  piìi  bella . 
Sefipoteffe  vedere  l'urtifÌTio  ,  &  iinduHria ,  & 
apprefìo  imaginar  lifaticay  &  ilfudorey  che  ne  fon 
damenti  è  fiotto  terra^  di  certo  recherebbe  altrui  tal 
€of a  terrore j  &  marauiglia  .  Fu  dato  principio  à 
queflo  nobiUfiimo edìfi-;^ionel  mcclxxxxvhi.  nel 
giorno  della  T^atiuità  della  Madonna  ,  giitando  la 
prima  pietra  vn  Cardinale,  legato  del  Tapa  ,  con  la 
f  refenda  di  tutto  il  Clero,e  di  tutti  i  Magifìratiyno- 
minandola  Santa  Maria  del  Fiore,  quantunque  bah 
biafempre  ritenuto  il  nome  di  Santa  Preparata ,  co- 
me nelle  Storie  di  Fiorch:^afile^ge.  Sono  molto 
larghii  fondamenti  3  ^  intorno  intorno  alla  mura^ 
glia  per  grande  fpaT^o  fi  difendono  .  Quanto  fia 
. profonda  Upialea,  non  ò  molto  noto  ;  tuitauia  egli 
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fi  dee  P  mar  e, che  molte  braccia  vadìaà  detroTotto 
ferra,&3Come  fabbrica  di  maggior podo^c he  ana^i 
diprofondità  il  C apanile yil  quale  nelfuofondamen 
to  oltra  yeti  braccia  va  à  fondo  .  Tercbe  fu  mefjo 
ne  luoghi  pili  bafitgrà  numero  di  pietre  gro/f e  j  ghia 
ia,&  calcwa,&  appreffo  a  gli  angoli  delle  ottofac 
cie,perchepiu  la  Cupola  fi  rnantenga gagliardayri- 
[pendono  fotto^come  durifcoglijforti  muraglie  ,  & 
molto  falde.  Ver  lo  che  no  menoèbelUquejìa  mac 
china^&  l€ggiadraycbeforte^&  gagliarda  :  Et  fi  co 
me  Vhumana  belkxj^  dal  corpo^che  è  infermo/i  di 
leguai&  co  quello^che  éfano^quafi  co  forte  nodo  è 
congiuta'.Così  quefla  mirabtl  fabbrica 3  fé  non  (offe 
gagliarda  ,  meno  in  lei  rilucerebbe  quell'  eccejfiua 
belle'^^a ,  la  quale  legata ,  &  eretta  con  efirema 
forte^:;^  ,fa  ftarpenfofi  i  fommì  artefici,  &  ipiu 
intendenti  huomìni ,  che  nel  mirarla  ad  bora ,  ad 
bora  non  /anno  ancor  difcernere  yfepmfia  ellaga 
gliarda,  ò  da  altra  parte  in  belle'i^fi  auan':^ ,  Già 
fono  paffati  dugento  nouanta  anni  con  grandifjima 
diuerfità  di  tempi,  &  haprouate  inondazioni  di  ac 
que ,  hafentiti  roumofi  tremoti ,  è  fiata  trauaglia" 
ta  da  tempi  piouofi ,  da  varta':^one  di  fecco  ,  di  hu- 
mido,da  venti furiofi  :  éflatafco/fa  da  folgorimi 
fetuofe  :  ma  inuitta,  &  fi-anca  ha  conferuato  ftm- 
fre  l'efiferfuofenx^a  cambiarfi ,  &  quantunque  den 
trOy  &  di  fuori  fia  bella ,  come  fi  vede ,  non  fenT^a, 
ragione  di  lei  tuttauia  fi  puote  dire  :     qusq;  la- 
tent  ,  meliora  pura.  Et  di  vero  tante  Jò-' 

no  le  pietre  di  numero ,  cosi  graui,  così  diuerfe  , 
fbe  meffe  infieme  3  &  ali^mdofi  quafi  al  cielo  in 
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fi  terribile  montagna  ,  &/ì  artifÌT^ofa  ^fono  ffn"^ 
fallo  à  chi  mira  attentamele  difpauento.  Ma  la  Cu 
polacche  è  condotta  e  oidi ftgno  di  Filippo  dt  Ser 
BrunellefcOy  è  (atta  con  induiìria  oltra  tutte  le  fab- 
briche, che  fi  veggono  /opra  la  terra  ,  marauigìio- 
fa .  Douefi  trauagliò  Filippo,  vi  ha  la  maniera  pia 
nobile  ,  più  bella,  &  più  è  piena  di  vifta  ^ra':QoJa^ 
^  rabula  altn  sì .  Ma  cosi  e  grande  la  macchina , 
come  fi  vede ,  che  al  finire  il  tutto  non  potè  la  vita 
dt  vnfolo  huomo  arriuare  al  termine  diuifato .  Co- 
minciò  illaiioro  di  Filippo  dagli  Occhi  maggiori yi^^ 
fu  continouato  camminando  in  gui/e  altere ,  cìr  pe- 
regrine in/ino  alla  Croce .  Et  perche  l'opera  tanto 
grande ,  &  tanto  faticofa  quandochcfta  venijfe  à 
fine  ,  accioche  i  maeftri  nello fcendere  ,  ó"  nel  fali- 
re  ad  bora  ad  hora  non  perdi/fero  molto  tempo ,  or 
dinò  Filippo  confauio  auuifo  Cucine  ,  &  Hcfìerte , 
^  altre  cofc  opportune  nelle  più  alte  fian^^  della 
Cupola  ;  m  cuijen':^  ricorrere  à  cafa  per  io  vitto 
erano  feruit'i,  &  adagiatigli  artefici  ottimamente ,' 
è  doppia  la  Cupola  ,  come  è  ccfa  nota  ;  ma  rifpon- 
de  in  C  hiefa  quella  ,  che  regge  tutto  il  pondo  ,  fopra, 
cui  fi  pofa  la  Lanterna.  Creda  pur  fermamente  ogni 
huomo,  che  ne  in  Italia,  ne  in  f{oma ,  ^là  vindi- 
ce di  tutte  le  genti  non  fi  dri-^T^ò  gì  amai  in  alto  così 
fuperbo  lauoro,  ne  nellaGrecia  ,  ne  in  Con^antino- 
poli  da  alcuno  artefice  nobile ,  ne  da  alcuno  Impe' 
radore quantunque  grande  fu  fabbricato  edificio  . 
con  tanta  eccellenT^a-yne  fecero ^li antichi giamai  co 
fa  ft  bella ,  ne  fi  degna  ,  ne  chefipo/fa  in  qutfto  cori 
lagrandeT^^a  d'animo  della  città  di  Fioren^^a,  necg 
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niagmfìcen':(adicosìterribH  macchina  comparare  » 
E  grande  L'artifi':^Ì0y  &  menta  lodifmgutari ,  quan 
dofnuatoinluogobaj]})  èdiuifato  acconciamente  : 
tua  li  porr  e  in  alto  vna  forma  di  dieci  braccia  ,  che 
in  tara  pofcia  non  apparifca  jfe  non  dicinquey  co- 
rtie  in  quella  fabbrica  auuiene ,  ne  offenda  la  vifta  » 
ma  diletti,  &  l'ifferefìjto  accorto  con  tanto fapere^ 
che  in  alto ,  &  da  b^ijjo  fermi  la  mente  altrui^  aWj^ 
per  tutti  ì  vcrfi  che  L  occhio  fi  volga,  colmi  dipia~ 
cere  per  la  belle':^ay  ZT  faccia  restare  attonito  per 
lo  terrore,  ù  cofa^  quantunque  fi  vegga  ad  bora ,  ad 
bora,  ttittauia  difufata  ,  <&fopra  ogni  fabbrica  am 
mir.ibde .  ?s(  onfu  prefo  l'efempio  da  altro edifi'^Oi 
onde  pofcia  l'mii.ito  dmenilfe  così  jourano ,  &  cosi 
hello  :  ma  nato  nella  mente  di  queflo  /iugulare  ar- 
tefice ,  che  per  molti  anni  Ihauea  dimfato  ,  così  va 
go  il  prodìiffc  alla  fine  ,  così  lodemle ,  così  ftiipen- 
do;  cir  camminando  arditamente  al  cielo  più ,  che 
tutte  le  macchine,  che  fi  veggono,  Himano  gli  imo 
rninifauii  non  fen'2;a  ragione ,  che  dal  cielo ,  (jr  da 
diuiaa  mfpira'^tone  egli  proceda .  Sono  gli /pigoli 
diuifati  con  tanto  ordine ,  la  coperta  del  tetto  con 
tanta gra'^.i,  così èfudta,  cosìrifponde d'ognintor 
no  ottimamente  alla  visìa ,  così  èia  Lanterna  con 
ornamenti  leggiadri  accomodata,  &  lapalla  infom 
ma,  Cy"  /^  Croce,  &  tutto  il  componimento  così  rie 
fce  mirabile  in  ogni  parte,  che  di  vero  dir  fipuote  , 
pofciache  :d  nome  dt  Ila  madre  del  figliuol  di  Dio  è 
dedicato ,  che  fia  foprahumano  ,  &  neW  artefice 
infiif)  da  diuina gra7;ja,  &fen7^a  fallo  incompara- 
bile .  Le/cale po/cia ,  onde/ì figlie  ageuolmente  à 
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tanta altexX?-,  i  lumipojii  a  luoghi  fuoi ,  le  morfe, 
le  catene  per  tener  forti  le  due  volte ,  i  ferramenti^ 
le  pietre grojjìjjime  diuifate  fauiamente  fono  di  tan 
ta  flima  ,  che  di  vero  ne  con  ifcritto  ,  ne  con  la  Un* 
I  guaft  potrebbono  lodando  agguagliare .  Dal  piano 

dellaterra é tutta quejia  opera  marauiglioja  infmo 
al  piano  della  Lanterna  braccia  cento  cinquanta-' 
quattro',  il  tempio  della  Lanterna  è  braccia  trenta' 
fei  :  la  palla  di  rame  indorata  braccia  quattro  :  la 
Croce  braccia  otto  ;  &  in  tutto  è  alta  la  fabbrica 
braccia  dugento  due  :  la  quale ,  quando  fi  vede  di 
lungi,  fa  nafcere  diletto  ;  quando  dapreffo  (lupore: 
tna  quando  è  fatto  V  occhio  à  sì  alto  lauoroytrema  l'a 
ftimo permarauiglia  di  tanta  belle'^^a,(:^fente  na- 
fcere vn  certo  terrore j  come  habbia  potuto  l'inge- 
gno  di  vnfolo  huomo  formont^re  tanto  in  alto  ,  <& 
gareggiare  quafi  con  gli  alti  monti  di  naturata  viti 
cerglifen':(a  dubbio  di  belle-i^a ,  ^  di  alte'S^a .  Ci 
è  appreso  il 

Capanilc  Campanile  di  quefìa  Chiefa  :  fu  co^ 
del  Duo-  minciato  que  fio  edificio  col  difegno  di  Ciotto  t  ar~ 
mo.  cbitettofingulare  ne' fuoi  tempi ,  e^  confuo  ordine 
condotto  al  termine,  che  hoggi  fi  vede .  Fu  ordi- 
nata  la  platea  molto  larga ,  profonda  più  di  venti 
braccia:&  fopra  quella  fu  fatto  vn  getto  di  ghiaia , 
(jr  di  calcina  alto  dodici  br accia, &  le  otto  braccia, 
che  all'orlo  della  terra  doueano  avriuare, pò fcia  fu- 
rono murate  a  mano  acconciamente ,  Gira  questa 
alta  torre  da  baffo  cento  braccia,  &  f  or  monta  in  al 
pò  cento  quaranta  quattro ,  Era  in  fiore  nell'edift* 
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care  la  maniera  Tedefca,  quado  fu  fatta  quella  fab 
brica  :  ma  tuttauia  tanto  è  ella  migliorata  per  l'in- 
duHria  di  Ciotto,  che  ancora  in  quefìo  tempo  per  lo 
granfenno  è  commendata  .  Verchefe  ella  hauef- 
fé  ì>na  coperta,  (come  già  diffe  Carlo  Quinto ,  che 
à  ragione  fé  le  conuerrebhe)  concorrer  eh  bono  copio 
f amente  i  popoli  à  vedere  tal  marauiglia ,  che  così 
nominare  fi  puote,  quando  fi  doue/fefcoptire .  Md 
attefa  da  gli  huomini  intendenti ,  è  ben  conofciuta , 
quanto  fia  bella,quanto  leggiadra,  &  per  l'vfo  di" 
nino,  per  cui  è  fatta,,  quanto  oltra  ogni  iìima  acco- 
modata. Si  fente  ilfuono  delle  Capane(peroche  aua 
T^a  i  vicini  colli,&  t  monti  per /ita  alte-7^7:a)oltra  ve 
ti  miglia  lotano  :  fono  le  pietre  così  bene  ordinate  , 
&  ì  marmi  comejfi  con  tato  artifi:(io^&  tutta  la  mu 
raglia  così  acconciamente  dimfata,che  comeche/ìa 
il  pefo  grande  a  difmifura,nd  fi  vede  m  tanti  anni  in 
efia  vn  pelo  in  alcun  luogo  tuttaitia,ncmouimento. 
Nella  facciata ,  che  rifponde  alla  pia'2^ ,  fono 
quattro  figure  di  marmo  di  mano  di  Donatello ,  <^ 
duefopra  la  porta  ;  cioè  vn  profeta  del  tejìamento 
vecchio ,  &  vno  udbraam ,  quando  vuolfacrificU' 
re  Ifaac  ,fuo  figliuolo  :  ma  vna  delle  quattro,  chi* 
mata  il  Zuccone ,  tanto  è  bella,  tanto  è  vera ,  tan- 
to è  naturale ,  che  rcfla  ogni  huomo  nel  mirarla  atto 
nito ,  &  qt'tafi  in  certo  modo  ftupijce ,  perche  non 
fauella .  Eravjato  Donatello  di  dire,  quando  con 
grauità  voleua  ajftrmare  alcuna  co  fa  ,  perche  gli 
foffe  creduta ,  ^Uafede,cbe  io  porto  al  mio  Zucco- 
ne :  &  mentre  che  intorno  à  queff  a  figura  lauoraua 
(  Ix  quale i  cerne  é,gU  pareua  compiuta  à  maraui" 
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glia )  parte pn  diporto,  &  parte  da  donerò  diceua 
Jòuente  yfjuellay  horJufaueUa ,  che  ti  venga  il  ca  *■ 
cafatigue  ^  Qucfta  norifolo  é giudicata  bella  in  Fi<f 
ren":^ ,  doue  neipofpffo  di  così  prc^^ofo  lauoro  go 
deciafcuno  tacitamente  la  viiìafenT^a  pahma  è  fa 
mofaper  tuno ,  &  non  cede  alle  più  rare  belleT^T^ 
de  gli  antichi  \ma  con  quelle  va  di  party  ei'"  pef 
auuenturatcome  é opinione  de'  più  intendvnti  y  à 
gran  ragione  le  auan'3^ .  Sono  in  cjuefto  Campani- 
le  oltra  molte  figure  di  altri  artefici ,  cinque  Horiet' 
te  sfatte  da  Luca  della  l\ohbi.iy  [cultore  Fiorentino, 
fommamente  lodate  r  doue  nella  prima  è  la  Grama- 
tica ,  injegnatj.  da  Donato  :  nella  feconda  Tlatone , 
C^  ^rifiotcle ,  maefiri  di  Filofofia  :  nella  ter':^a  vn 
Sonatore, per  la  Mufìca:  nella  Quarta  Tolomeo 
per l'^firologia ,  tutte difommoartifiT^o,  ^com- 
mendabili .  Ma  homai  è  bene  di  entrar  denth  net 
Duomo . 

^lla  deHra  parte  prejfo  alla  porta  fi  vede  la 
iìatua  di 

F I  L  I  p  p  d  D I  Ser  Brvnellesco, 
Fiippodi  architetto  della  Hupenda  macchina  delia  Cupola; 
IcrBruncI   ,  ,  ^-    j-        ^  r  j    -i        j  i 

Icfco.       la  qude per  memoria  di  cosi  fourana  tndumia  dal 

publico  prontamente  in  quefto  luogo  notabile  fu  col 
locata  .•  la  (tatua ,  che  è/opra  la  porta  verfo  la  Ca 
nonìca  jfopra  vncauallo /dorati  amendue  ,fi  dice 
e/fere  di 

M.  Pirro       M.  Pier   Farnese,  huomo  di  valore^ 
Fa  ri.  e  !c.    già  Capitano  delle  genti  de' Fiorentini  g  collocata  irt 
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fi  Umofo  luogo  per  f uà  gloria  .    La  flatua  pofcia 

di  marmo ,  fatta  da  Andrea  Ferru^  da  Ficfole , 

che  è  allato  alla  porta  vltima,  pure  da  man  de- 

flra  è  di .  V 

Marsilio  Ficino,  di naT^jone Fio-   Marfilfo 

rentino  »  Filofofo  mar  miglio foy  &/ìngularei&  nel  ^'"'^^  • 

la  dottrina  di  vUtone  per  tutto  tenuto  in  fommo 

h  onore.  Madallajlnifira  parte  èia  flatua  di 

,  ^  e-  Antonio 

Antonio   Sq^arcialvpi,  gen-  squarcia- 

tiVhuomo  Fiorentino ,  Sonatore  eccellente ,  cheam  lupi . 
mirato  in  vita  meritò ,  che  dopo  morte  in  (fuejìo  no 
bil  tempio  à  perpetuo  konore  gUfoffe  pofl.i  quefla 
Hatua .  Ma  la  statua ,  che  feguita  è  ài 

Giotto  ,  tanto  celebrato  nella  pittura  :  Egli  di  ciotto  «^ 
vero  fufcitò  quelli ,  che  era  morta ,  &  diede  nota- 
hilifegnali ,  onde  appre/fo  à  fommz  perfex'K^cne  fi 
potejfe  ridurre  :  Et  tnfino  à  queHo  tempo  fono  tenn 
te  lefie  opere  lodeucli ,  &  care  .  Isella  facciata 
in  alto  nelme-2^0  della  T^iue  della  Chiefa  fi  vede  il 
ritratto  à  cau  ilio  di 

Niccolo  da  Tolentino,    Condottiere  de'  Fio-  ^"^1°  1 
rentiniy  fatto  dichiaro,  Zjrfcuroda  Andrea  dal  Ca  ^.-^^ 
ftagno ,  pittore  Fiorentino^  raroj  &  eccellente ,  co- 
me  fi  vede  in  que^a  pittura  y  (jr  l'altra  effigie  di 
verte  à  cauallo  altresì  e  di 

Giouàni  Acuto  Inghìlefe,  Capitano  delle  gen  Glouanni 
ti  de^ Fiorentini  di  mano  di  Paolo  f^ccelli  ^(ìim.ita  Acuto  . 
molto  da  gli  hnommi  intendenti  :  poiprefìo  all'  viti- 
ma  porta  è  la  città  di  FiorenT^a  con  l'effigie  di  Dan- 
te^ poeturxarijfimo  y&  per  tutto  famofo  .fopral'al-  Dante  . 
tar  maggiore  vn 

B     4         Crifto 


^4  Bellezze  di 

Crifto  àlìegno ,  fatto  con  grande  indusìria  ,  é 
di  mano  di  Benedetto  da  Maiano  ,fcultore ,  &  ar- 
chitetto Fiorentino .  Ma  le  tre  figure  in  fu  L'aitar 
maggiore 

Iddio  padre  ,  il  Crifto  morto  ,  &  l'Angelo  , 
che  lo  fo(tiene  ,  tutte  di  marmo  Carrarese  ,  mag- 
giori del  naturale  fono  di  mano  di  Baccio  Bandmel- 
lifcultor  Fiorentino  i  piene  di  fommo  artiHi^o  :  fi 
come  altresì  Jonoy  vjr  da  vantaggio  le  due  figure 

Adamo  6<:  Eua  dietro  l'aitar  maggiore  del  me 
de/imo  arteficejammirate  datutti^&  altra  modo  ap 
fr€':^7;ate:Quatopiù  quesìe  figure  fono  cofidcrate, 
tato  più  mercè  dell'incredibile  artificio  fono  in  prc 
gio;  perochefe  dal  diftgno ,  come  da  fonte ,  egli  na 
fce  lapiu  rara  bellc:(7^-i,  come  no  farà  credibilcyche 
dalla  mano  del  maggior  difegnatore ,  che  fta  mai 
lìato,  come  fu  il  Bandmcllo ,  non  fi  ano  procedute 
opere  rarc^  &fingulaYÌ  ^  Et  come  che  quello ,  cì)e 
altri  intende ,  efprimere  nel  marmo  fìa  cofa  maU- 
geuole  olirà  modo^  così  fu  queUo  artefice  tnttauia 
adufato  in  quello  affare  per  lunga  proua ,  che  felice 
in  fuo  p  enfi  ero ,  fi  come  egli  intendcua,  così  jem- 
pre  con  marauiglia  del  mondo  Hampò  in  pietra  il  di 
uifato  fcliconente  .  Ma  il 
S.  nco  pò        S.  Iacopo  che  è  di  marmo  parimele  ypofio  nel  fi- 
ati banfo  niflro  pilafìro,  doue  pofa  la  Cupola^  è  di  mano  di  la 
«ino  .       copoT  atti,  detto  il  Sanfouino  j  quantunque  e' f  offe 
Fiorentino  di  nobìl  legnaggio ,  come  è  cofa  nota: 
quejìa  fìatua  è  delle  più  rare  j  &  più  mirabili ,  che 
fi  ano  nel  Duomo  ^  &  va  di  pan  di  vero  con  l'ope- 
ri d-y maggiori  artefici .  è  ammirata  l'mdHHria  del 
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dolce  panneggiare  con  lo  /carpello ,  la  profonditi 
del  difegno  ,  &  lagra':^ia  oltra  ciò  in  ogni  pane  co- 
sì è  dìjf'ufa  acconciamente^  che  del  tutto  pare  aggi» 
fiata  con  la  natura,  &  col  vero .  Ma  nelvilasìra, 
che  a  quello  è  di  co^ia^è 

San  Matteo  di  mano  diVincen'^o  de'B^jJì^  fcul 
tore  Fiorentino  ;  il  quale  allicuo  del  Bandinello  iJè 
quell'opera  lodeuolefa  fede  delfapere  dijmfourd 
nomaefiroy  come  ft  vede.  Isella  tribuna  dèlU 
Croce  à  manfìniflra  egli  vi  ha 

Sam'  Andrea. y  fatto  da  Andrea  Fenw^'^^i  dd 
Fiefole  con  bella  maniera  ;  &  parimente  la  fta^ 
tua  di 

San  Tommafo  dì  Vinceni^io  de' T^plfi ,  molto 
pronta  ,  e^  molto  viua  :  per  cui  tanta  lode  fi  ha  ac 
quiHata  quello  raro  artefice^  cbefèmpre,  mercè  di 
fua  virtù  farà  in  fiore  il  fuo  nome,  '^{ella  tribuna 
del  Sacramento  è  il 

San  Piero  f/i  mano  dell  eccdlentijfmo  Bandii 
nello  ,  rapprefentante  felicemente  il  naturale ,  e'I 
vino  :  il  quale  è  tenuto  in  molta  sìima  dagli  huorni 
ni  dell'arte .  &  il 

San  Gionanni  Vangelifta  ^(^/ w<t«o  diBene 
detto  da  I{oue'^'^ano ,  figura  bellaj  &  di  gran  pre- 
gio. Isella  tribuna  di 

Sant'Antonio  San  Iacopo  Minorf,&  San  Vi 
lippo  fono  dì  Gionanni  dell  Opera ,  artefice  molto 
raro,  &  pieno  dì  lode .  è  celebrata  la  viueo^ ti' at- 
titudine di  amendue,la  gra':^a,&  la  belle'T^^  el  dì 
fegno  altresì  i  onde  per  còpiuta  pulitezza  ven^ona 
co  gran  ragione  da  tutti  comendate .  &  apprrffo  il 
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Pauimcnto  della  Nauc  dei  mezzo  édi  Fran- 
cefco  San  Gallo ,  &  quello ,  che  è  intorno  al  e  oro 
di  Michelagnolo  Buonarroti,  fatto  con  tanta  mdw 
Jtria ,  &  con  tanta  belle'S^ay  che  da'migliort  artefi 
ci  è  oltra  modo  ammirato  nella  dtjim'i^ione  de'mar- 
mi  neri ,  cjr  bianchi ,  per  cui  è  dato  al  luogo  confo^ 
Urano  artifÌT^to  g)andjJimQ  ornamento  .  Le  figure 
dell'Orlano ,  che  éjopra  la 

Sagre  rtia  vecchia  fono  di  mano  di  Luca  della 

J[obbia,  rarofcultore ,  e^  mirabile ,  come  alcune 

iiorie  nel  bafamento  di  mufci,  che  cantano  con  tati 

ta  vtueT^a ,  che  pare ,  che  felicemente  efprimano 

quello,  per  cui  fono  ^ati  fatti .    /  due  angeli  di 

ùrono^o  indorati  furono  condotti  da  Luca  con  tanta 

pulite'^^pia ,  (ir  con  tanta  leggiadria ,  che  con  pavùsmL 

le  ifprimere  non  fi  potrebbe .   La  fiorta  nel  ,*«<?:^:^o 

cerchio  fopra  la  pQrta,quàdo  Giesù  Crifìo  afcende 

in  cielo ,  fu  fatta  da  Luca  di  terra  cotta  tnuetriata  ; 

ia  quale  &  per  difegno  ,  &  per  diligen'2^a ,  &  per 

inuen'^l^ione  e /inculare;  perche  trottato  il  modo  di 

far  le  figure  durabili,  &  quafi  eterne  in  quella  gin- 

fa  ha  meritato  queflo  nobile  arte^ce  apprcffo  gli 

huomini  intendenti  gran  lode  ,  &  Jommo  honore , 

jopra  la  porta  della 

Sagreftia  n\xoua ,  quando  Crijìo  rifu/ctta  delfe 
polcro  altresì  di  terracotta  inuetriata  è  di  mano  di 
Luca  ogni  figura  con  Jomma  graria ,  &  con  raro 
difegno  ordinata .  Laporta  di  bron'zo  parimente 
di  qiiefta  Sagre flia  fu  condotta  dalia  mano  di  Luca 
con  ftngiilare  artifi'2^0 .  Ma  i  due  fanciullini ,  che 
reggono  ifeHonij  che  girano  intorno  al  fregiarono 
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di  m.mo  di  Donatello,  ammirai  da  tutti ,  &  pam  - 
colarmente  da  gii  hìwmini  intendenti  perche  tutto 
{fuelio,  che  mift'  quejio  Jour.:no  artefice  in  quesìo 
luogo  fu  condetto  con  bor^T^fen^^a  più  :  le  quali  fen 
•^i^betieTj^i  daprcffo fanno  vifiafìùra,mirabile,ma 
gr.>7iioja  di  lontano  molto  pia ,  che  Capere  fornite 
con  pulite^x^  •  Siconftruano  m  quello  famofo  tem 
pio  molte  cofe  fante ,  &  molte 

Reliquie  di  corpi  fanti  ;  Verche  egli  ci  ha  del 
la  pietra  del  Sepolcro  di  Gitsù.  CrtHo  :  &  vn  pe-T^ 
:^t>  del  legno  delb  S.  Croce  :  vn.i  Spina  della  Coro- 
na ;  vn  pC7^':^o  della  porpora  ,  di  cui  per  difpregio 
fu  vcjìjto  :  vnpc:^^  della  canna.che,  per  più  auui 
lirlo ,  daminiihi  di  Tilatoghfu  pc^a  in  mano  :  Ci 
è  vn  pe%7^  della  Colonna,  à  cui  legato  fufl  ìgelbtor 
vnpf:^  della  virga  di  Mosè,&  parimei^  di  quel- 
la di^ron.Cifono  reliquie  dell'offa  di  S.Giottamba 
tifla,  &  particolarmente  della  poluere  del  fuo  cor- 
po :  I^eliquie  di  S.  Tietro  ^po itolo,  &  parte  del' 
la  Catena,daUa  quale  in  prigione  furono  cinte  lefu& 
membra:  R^diqme  del  corpo  di  S.  Vaoh  ^poHolo; 
di  S.  Iacopo  di  Zebedeo  :  di  S.  Filiopo  :  di  S.  Iaco- 
po di  Alfeo  :  di  S.  Bartolomeo  :  di  S.  Tomafo'.  di  5". 
Simone,  &  di  Taddeo  :  di  S.  Mattia ,  eiT  di  Barna- 
ba :  Ma  oltra  queHe  cofe  fante,  zfy  reliquie  di  cor- 
pi fanti  de^i  ^pojìoli ,  con  grandifjìma  riuerenxa 
fi  conferuano  in  quesìa  Chiefa  principale  molti  cor- 
pi di  fanti,  che  già  in  diuerfì  tempi  fiorirono  in  fan' 
tità,  come  di  S .  Zanobi,  di  S.Todo,  arnendue  Ve- 
fcoui  del  Duomo ,  &  Fiorentini ,  (jr  di  molti  altri , 
come  nel  Catalogo  delle  i{eliquie  di  quella  Chiefa  fi 

puots 


58  Bellezze  di 

fnote  vedere.  Hora  procedendo  tnnan:(i  à  man 

delira  ft  troiu 

Santa  Maria  Del  Bigallo 
dettala  Misericordia,  notabile  memo- 
ria della  pietà  Fiorentina: però  chea  queUo luogo 
go  fulafciaio  da  huomini  dinoti  gran  numero  di  da 
nari  nel  tempo  della  peftilè':^a  del  Mccccxxxxvii. 
pere  he  fc/fe  dato  a'poueri  per  DÌ0i&  con  carità 
fojfero  fouuenuti  i  hifognofi .  Et  camminando  ver- 
fo  me':^i^o  giorno  nella  (irada,  dotte  fono  diuerfi  arte 
fili ,  ma  perche  molti  vi  ha^  &  molti  di  queiìa  ar- 
te,  è  detta  deXal'^iuoli,  ci  è 

Santa  Maria  Nipotecosa,(/<) 
uè  évn  Crocifijfo  fatto  dell'  arbore  ,  che  ,  di  verno 
per  toccare  il  Cataletto  di  S.  Zanobi ,  fiorì  inconta 
nente:  &  pofciafi  viene  à 

San   Bartolomeo,  eì^  arriuando  alla 
Chic/a  di 

San  Michele  molte  co  fé  fi  trouano  de" 
gne  di  memoria  .  queflo  luogo  è  detto  O  r  s  a  n 
Michele:  perche  già  in  quefla  fabbrica  fi 
teneua  il  grano  del  Comune ,  <&  corrotta  la  voce 
latina' .,  horreum,  col  nome  diuifo  pofcia  è  iìato  det 
to  Orfan  Michele,peroche  di  cosia  ci  ha  ti  tempio  di 
detto  fanto  ,  Fu  adunqttf  questo  luogo  col  difegno 
di  Arnolfo  architetto  della  Cupola  ordinatOj(^y  co 
me  fi  vedeycon  molta  magmficcni^i  è  sìato  condot- 
to. Moggi  nelle  fi  an7;^e  dì  (opra  per  or  dine  del  Gran 
Duca  Cofimof(rueper  ricetto  delle  puh  lichc  J'crit- 
ture  t  che  dalla  voce  greca  è  chiamato  jirchiu.  o\do 
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uè  in  cartaconfìngularleani^a  éconferuata  la  fede 

puuiica  ottimamente .  Ma  di  [otto  nei  piano  della 
terra  fi  celebrano  mefie,fi  dicono/acri  vfi'S^ijyiifuo 
ri  pof eia  fono  sìatue  mirabili,&  bellifiime-.come  vìi 

San  Matreo  di  rtiano  di  Lorenzo  Ghiberti ,  che 
fecele porte  di  S.  Gionanni,  dt  bella  maniera,  &  lo 
dettole  :  ma  duefigurettedifoprafono  di  Trecciò 
pretino  belle  oltra  modo  :  &  vn 

S.  Stefano  parimente  è  di  Loren'S^o  Ghiberti, 
e^  San  Giouamb.  &fono  tutte  e  tre  quejte  (tatue 
mirabili  &  eccellenti:  &  la 

Madonnadi  marmo  é  dimano  di  Simone  da 
Tiefvle  allieito  di  Filippo  di  Ser  Brunellefco ,  che 
oltraVeJfere  eccellente  per  difegno  ,  &  permirabi 
le  artifi':(jo  è  miracolofa  altresì  :  perche  nel  u  ecce 
xxxx  III.  auuenne  vn  cafo  oltra  modo  memorabi- 
le :  Era  m  Fiorenza  vn  marrano  ,  che  ardì  dt  fare 
oltraggio  à  questa  imagine  ,  &  particolarmtnte  al 
hàbinOi  che  è  in  collo  alla  Madonna,ponendo gran- 
de ftudio  di guafi argini  volto  :  onde  acce/i  di  "i^elo 
di  fama  mente  alcuni  fanciullini  cominciarono  à  gri 
dare  cofajfi  almarrano,  c^  così  molti  pofcia  di  età 
matura  cocorfero  a  questo  fpettacolOi&  iuccifero 
cofadì,  &per  tutta  la  città  lo(irafcicarono . 

Il  S.Giouannì  Vangelìftadi  bronzo,  che  in 
fulcàto  è  e ollocatOyè dimano  di  Baccio  da  Monte  lu 
foie  filmata  qfla  figura  helUfs.daglihuomini  inte- 
detiiin  cui  fi  conofce  vna  dilige':^a  eUrema^  &  feli 
ceyCtfì  vede  nella  belle7i':i^a  di  fuori  delle  mebray  et 
del  volto  y  pieno  dì  dignità^  come  dentro  è  l' ani- 
mo  altresì  bdliJfìmOiftncero,  qt  colmo  di  fantità , 
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afono  oltra  ciò  tre  Hatue  di  Donatello  ,fcultorft 

piofo ,  come  fi  è  ditto  ;  vna  di 

San  Piero  ,  che  e  rariffìma ,  &  tenuta  da  gli 

artefici  in  grande  dima  :  dotte  vn  panneggiar  mira- 
bile con  infinita  ^rai^ja  rijponde  all'attitudine  del 
corpo  in  quella guif a, che  meglio  non  ijtanno  i  panni 
in  doffo  ad  huomy  che  viue  ;  ne  meglio  hnom  viuo 
dimosìra  il  portamento,  chequesìo  raro  artefice  ha, 
fofto  in  quijiajlatua  :  Ma  di  vero  il 

San  Marco  Vangelifta  é  fatto  con  tanto  fape- 
re ,  &  con  giudi':i^io  così  profondo  ,  che  quanto  piit 
fi  confiderà^  più  in  quello  fi  conofce  eccellenT^  ,  & 
marauiglia  .  Sglifi  dice,  fermatofivn  giorno  Mi- 
chelagnolo  Buonarroti  à  contemplar  quesìa  flatuay 
che  vn  Juo  amico  à  punto fopraggiunfe^  &  il  doma    / 
dò,  come  gli  pareua  he  Ila  :  à  cui  rifpofe  il  Buonarro-  /( 
to:fe  tale  fu  il  viuo,  come  stimare  fi  dee  ,  che  fofie    1 
fermamente^  gli  fi  può  credere  tutto  quello,  che  egli 
Jcrijfe  :  peroche  io  non  vidi  mai  alcuno ,  che  più  di 
queHohaueffeariadihuomodabene .  Spira  il  voi    i 
to  diuo'^ione^èsatità  :  fi  conofce  in  tutta  la  perfona  / 
yna  certa  horreuole grauità  i  che  dell'animo  fan-^    j 
to  fa  fede  interamente'.majopra  tutti  è  mirabdefen   L 
Xa  dubbio  il  ti 

San  Giorgio,  (ir  è  tenuto  pari  alle  più  rare  fcul  '  ! 
ture  di  Pyomj,  &  per  l'eccelfiua  viuùcità  auuifano 
gli  hucmini  intendenti ,  che  leduan'^i ,  E  famofiffi 
ma  quejl  a  figura  ,&  fa  tremar  df  marauiglia  ,  c^ 
Jiar  penfufi  i  piùfuegliati  ii/gcgai,  (^  /'  migliori  ar- 
fefici,  cerne  quafi  nel  marmo  fi  a  dmoto  ,  &  lofpiri 
pOp  c^  adoperi  quello,  per  cm  d4  Pregiato  artefice 
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primamente  è  fiata  informata .   In  ver/t^e'n prò* 

j"u  à  Uìgione  da  moki  éjiaia  celebrata:&  no  ha  mol 

j  tocche  con  di  fte/ò  trattato  évfcita  fuori  fìampata 

.  così  gran  lode^quale  à  così  fourano  artifi'^o  à  tutti 

•  pare,  che/ia  diceuoleic^  il 

!  San  l  ommafo  A  portolo  dì  bronzo ,  che  met 
te  U  mano  ai  cojtado  di  Cnsìo.pojio  in  fu  la  sìru4a. 
macjira ,  è  di  mano  di  ^4nirea  P^errocchia ,  raro  ar 
t(fice,  &  pregiato .  E  ilfemhiante  dique^ìo  fanta 
quanto  più  fjfer  puote  conforme  aU'atto  di  cunofo 
per  troppa  incredulità  :  &  all'incontro  quel  di  Cri 
Sio^pieno  di  benigno  .jfettOycbe  al'^i^a  ilbraccio,per 
cbeildijcepoloàfua  vogliafodisfucciar  dotte  l'ar 
te  ha  panneggiato  con  tanta  induHriafopra  le  mem 
hra,  che  écofa ,  come  fi  vede ,  maramgliofa  .  Ma 
procedendo  più  oltre  fi  troua  la  Pia-T^^a  Ducale y  & 
il  Tala'7^:s^  altresì,  pieni  amcniue  di  ornamenti  fin 
^ulariy  eir  mirabili .  Ma  le  flatite  della  Viai^a  per 
la  belle'2^a^&  per  l'artifì'^io  rendono  queHo  luogo 
/opra  ogni  altro  m.emorabde  :  per  lo  che  in  tata  per 
fedone  fono  condotte  quefle  figure  y  che  carne  tefo 
ro  il' comparabile  fi  poffonojen':^:!  fallo  pm  toHo  in- 
u.dure  altruiy  che  imitare .  Et  per  che  la  Giuda  di 
Donatello  fi  come  per  lo  tempo  prima  che  le  altre  \ 
-penne  m  luce ,  procedente  da  mano  di  artefice  più 
compiuto  :  Così  ne  gli  artefici^  che  feguironoymiran 
do  lafomma  belle'ZXa  di  quella  mife  così  gran  cura 
che  affottigliatar  indurrla  fi  auai^arono  pofcia  nel 
jenno^nelgiudiT^  co  molta.  lode;onde  èciafcuno  in 
ale  una  par  te  pia  deW  altro  notabile,  &  ha  perque- 
jio  gràie  honore  appreffo  tutti  aaqi4iJiato;à  quefta . 
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Giudit  helfuofémbiante  mirabile:  &gra7^ofaf 
ammirano  gli  artefici  la  viuexj^  ,  che  nella  donna 
apparifce  -,  la  [anta  animofità  del  volto  nell'vccide  ■ 
re  Oloferne;  il  gran  difegn0i&  naturale ,  che  mc- 
fira  la  difjeren'^  del  viuo  ,  &  del  mono  :  l'habito  ■ 
del  panneggiare  diceuole  alla  perfona,  la  languide'^ 
^i  e'ifonno  dì  Oloferne  :  le  membra  verfo  di  fé  na 
turali  rifpondenti  alcorpo^  à  cui  fono  congiunte ,  vi 
itamente  :  l'ojfay  <&  la  carne poHe afuoi  luoghi  con 
dolce  maniera,!^  co  morbide'T^'S^^a  tale ^che  nel  bron 
%pfon  viue,  &  nell'equiiioco  paiono  vere  :  lequdi 
tofe  come  con  artifii^o  non  più  veduto  apparifco^ 
fio  aggiuHate  alla  natura  mirabilmente  ,  così  mo- 
firano  altrui  quesìe  figure  rare,  <^  ftngulari .  Ma  il 
Dauitte,  che  è  fuU  ringhiera,vicino  alla  porta 
del  Vala-i^o  ,  è  di  mano  di  Michelagnolo  Buonarro 
ti  '  queHa  è  quella  ^atua  tanto  famofa  al  mondo  > 
et  nobilijfimaper  l'ariijÌT^o  tato  è  per  tutto  co  gran 
lode  ricordata .   Era  di  età  di  xx\x.  anni  il  Buonar 
roto ,  quando  fece  così  raro  lauoro,  c^  così  pregia- 
to .  Ma  perche  è  l'arte  della  fcultura  fatico  fa ,  (ir 
chiede for^e preft e yfuegli aie  &  vigorofeMtral'in 
S,egno  peregrino^  auuifano  gli  huomini  intendenti , 
fhe  nel  colmo  difua  eccellenT^a  ella  foffe  con  tanta 
perfe-^^T^ione  lauorata  con  tutte  le  vedute ,  che  più 
fanno  le  figure  maramgliofe ,  &  più  rare .  Dimo- 
fìrò  l'ejiremo  difua  po/fa  la  fcultura,  <&  tanto  andò 
fn  alto  con  fattile  induflria  ,  che  per  aunentura  non 
^  minore  lofpauento,  che  hanno  i  più  accorti  artcfi 
fij  quando  mirano  l'ecceffiua  hi  llcT^T^a  di  opera  cosi 
girabile,  della perfeo^one,  che  in  qucjfo  m^irmo , 
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m^jin  quelle  raro  Campióne  della  legge  d'minafla. 
racchiufa.  Chi  vide  maipofamento  di  piedi  così 
leggiadro,  &fi  virile  ì  vnione  di  membra  così  na- 
turale/atteT^e  diperfona  cosi  vere; portamento  di 
vita  così  heroico  ;  atti  di  braccia^di  mani ,  di  gaM" 
he  così  viui ,  &  volto  di  coftume  fi  dolce ,  &fi  di- 
uinoì  Cedano  pure  gli  artefici  antichi  à  così  alto 
fapere,  poiché  confejjano  i  moderni  ^  &  tutti  gli 
huomint  intende  lì  fono  d' accordo  in  vn  volere^  co- 
tanto efferfourano  di  quefla  flatus,  l'artifi'^io  ,  che 
ne  il  T^ilo  di  Beluedere,  ne  i  Giganti  di  Monte  Ca- 
uallo ,  ne  altra  (iatiu  di  que^o  tempo  pojjbno  à  così 
rara  perfe':^ione ,  &  cosìfuprema  arnuare .  ^p 
pYe[ìoinfulcantodelVala':^o  fi  veggono  le  due 
figure 

Hercole,  &  Cacco  di  Baccio  Bandinelli,  fatte 
amendue  confìngulare  artifi'^io  ,  Oltra  l'vfato  fi 
desiò  quefiofourano  artefice  per  quefìi  due  jplen- 
dori  così  lumino/i,  &Jen7;a  perder  fi  di  animo  fi  mi 
fé  all' operai  &  colfuo  molto  fapere  operò  in  guija, 
che  riluce  altresì  la  fua  indujiria.  &  con  tutti  e  due 
con  fo)nm.ì,gloria  gareggia  nobilmente  »  E' rie  or  ' 
dato  il  Caualierenonfolo  neWltalia,  oue  tanti  dife- 
gniy  &  tante  opere  difuofonojparfey  ma  in  Hifpa- 
gna^  in  Francia^  &  nella  Magna  è  ancor  famofo  il 
fuo  valore-^perche  riconofcono  i  migliori  artefici 
dalle  fi gurmdi  marmo y  di  cera,  di  HuccOy  dalle  car- 
te infinite  nobilmente  da  lui  difegnate  tutto  ti  fape- 
re, che  hanno  apparato .   Era  intendente  quesìo  no 
hiliffimo  artefice  delle  parti  del  corpo  humano  a  ma 
nutglia  :  come  l'offa  con  la  carne,  i  nerui  con  le  m^ 
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hrafono  congiunti  :  c(0Ìlt,fifa  il  moto  del  corpo  hu 
mano  ,  come  dui  moto  ptócede  l'attitudine ,  come  il 
portamento  della  perjonafi  gouernay  così  bene  nel- 
la notomia  hauea  contemplatOyche  congiudiT^io  por 
tando  tiel  marmo  quello^  che  intendeua ,  non  è  ma- 
rauigliayche  di  vero  al  mondo  piacciayCome  cofa  di 
naturay  pofciache  con  d'ifegno  cori/orme  del  tutto  al 
la  natura  conjottilijjima  tnduftria  è  fabbricato .  Co 
me  fi  vede  il  gran  coraggio  nel  volto  diHercolfy^ 
lafierei^a  <?  Come  è  proto  il  corpo  mfua  attitudi- 
ne f*  come  è  viuace  lìfembiante ,  come  il  vigore  he 
Yoico  nella  tejia ,  nel  petto,  nelle  braccia,&  in  ogni 
parte  chiaramente  fi  conofice  ?  //  Cacco  più  raro , 
C^ piùmarauigliofj /battuto  in  terra, pare,che  dal- 
la natura  fia ,  non  da  mano  di  artefice  effigiato  :  Co 
si  fon  viue  le  membray  così  naturali ,  così  vere,  che 
temendo  del  furore  difuo  nimico ,  &  fgomentato 
per  lo  fuo  fallo  ;  moslra  con  viua  mouen\a  di  afpet 
tare  ilgafiigOy  che  per  lo  furto  ha  meritato  .  In  que 
fte  due  fìatue  i  più  intendenti  artefici  fanno  fouente 
gran  frutto,  imitando  confammo  Hudio  il  profon- 
do difegnOy  &  lafiere':^';^a  dell'arte ,  che  conofcono 
in  amendue .  &  idue 

Termini  dinan'^  alla  porta  del  Vala^j^  t  oue 
la  catena  è appiccatay  fono  di  mano  altresìdel  Ban- 
dinella ,  &  no  difuoi  allieuì  fatti  confammo  giudi- 
^Oy&  dagli  artefici  tutti  JenT^  fine  lodati:  per» 
che  ildìfegno ,  dal  quale  fono  condotti  con  rarofen" 
noy  <&  con  eccejfiua  diligen-:^  ( peroche  meglio  in 
tale  affare  pm  oltre  inecceUen7;a  procedere  non  fi 
fuote)  é  bello  oltra  ogni  ^ima,  ^fen'S^  dubbio  in" 
.  ^  com" 
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fàmp&rabile  %  Ma  fotta  yn  arco  della  loggia 
fi  è  il 

Peifeo  di  bronT^  fatto  da  Benuenuto  Celliniy 
fcultor  Fiorentino  ,  &  ha/otto  il  corpo  di  Medufa* 
èftimata  molto  quefia.  opera ,  perche  è  condotta  à 
perfe'^one  con  miraBile  induHria ,  &  è  lodata  da 
gli  huomini  intendentij  &  dagli  artefici  parimente, 
il  corpo  di  Terfeo  éintefo  con  gran  fapere  ;  vjr  in 
fm  fatteT^ ,  le  quali  apparifcono  veraci  y  &  non 
dibron'^ ,  &infua  viua  attitudine  j  la  quale  fi  muo 
uè  in  certo  modo ^ par  di  vero  tC he  del  tutto fìa  na 
turale ,  (ir  nonfinto .  //  corpo  di  Medufii  è  fattQ 
con  bella  confidera7;ionc  ;  &  morto ,  &  cafcante 
fa  palefe  a  pieno  ,  come  la  carne ,  &  l'ojfafpoglia- 
te  di  (piritofono  difpo  sìe,  sfatte  quafi  dalle  mani 
di  natura ,  priue  di  a'^^ione  fanno  ttittauia  rtfouue 
niredi  quella qualitàgra^^io fa,  quando  erano  vi- 
uè  .  è  marauigliofol'  ornamento  con  le  figurine^  & 
riluce  il  tutto  con  tanta  leggiadria  t  che  gran  par- 
te di  gloria  ,  onde  il  luogo  è  nobile  oltra  modo  ^  fi 
dee  à  quefia  opera  mirabile  affegnare .  Et  in  fui  can 
to  da  man  fini Hra  fi  vede  la  bella ,  &  vaga 

Fontana,  fatta  dal  Gran  Duca  Cofìmo  col 
difegno  ,  &  con  l'induHria  di  Bartolomeo  jlm" 
mannatii  [cultore  i&  architetto  fiorentino  .  S ur- 
gono in  alto  molti  T^am pilli ,  /  quAi  alla  vijìa  altrui 
in  ognitempo  apparifcono  vaghi  ;  ma  quando  da* 
ra':^7i  del  Sole  molto  è  l'aria  calda  diuenuta ,  fonq 
perl'vfo  comune  di  refrigerio  ,  e^  di  falute  .  è  il 
J^ttunnofiero^dr  naturale  infiememente  :  perche 
mirando  d  gran  fapere  degli  artefici ,  che  hauean% 
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in  quejìo luogo  meffe prima  lefue  Halue,  percolile 
rejimilmentCj  come  altri  baite j.  fatto  ,  ^an  frutto 
di  gloria.  ifiauM"^  m  queHafuaoperamirabilmen 
te  con  l'indufiria  :  onde  neW apparire  in  fu  la  piaT^ 
T^a  lofio  l'occhio  fi  empie  di  vagheT^ji^a,  &fifa  lie- 
to neWhuomo  ogni  fenfoper  la  varietà  di  ornamen 
to  così  bello ,  (ir  così  leggiadro  .  il  Kljttunno  ,  // 
quale  è  alto  diecibraccia,  c^  davantuggio,  mosìni 
ferfuo  diporto  di  andare ff> aliando  traiondefalfe, 
tirato  acconciamente  da  quattro  caualli  rnarini^due 
di  marmo  bianco,  &  due  di  miHio  con  viU3,&  bel 
la  maniera  .  il  gran  vafo,  cbeferueper  mare,  oue 
V  acqua ,  che  da  alto  cade  ^  fi  raccoglie,  è  fatto  à  ot- 
to faccie  di  marmo  mifìio  :  nelle  minori ,  che  fono 
quattro,  fono  collocati  bambini  di  bron"^  :  &  fo' 
pra  que^e,  che  più  dell'altre  fono  alte  ,  rifeggono 
quattroftatue  di  metallo  maggiori  del  naturale,due 
femmine  Jignificateper  Teti,  &  per  Dori,  vjr  due 
Dei  marini  ;  à  pie  di  quefì e  [accie  fono  otto  Satin 
di  bron':^Oj  vaghi,  &  bÌT^Xarri ,  che  fanno  il  tutto 
cosi  adorno,  che  più  di  vero  non  pare ,  che  fi  poffa 
difi derare.  Le  quattro  facete  maggiori  fono  pia 
haffe  ;  perche  nonfolo  le  chiare  acque  ftp  offano  ve 
dere, ma  perche  quelle,che  traboccano  da  belliftime 
nicchie  fi  ano  riceuute.  Infiamma  èfamofaper  tutto 
quefia  Font.ma  per  molti,  &  molti  ornamenti ,  che 
io  non  dico ,  per  le  figure  di  marmo  ,  di  bron7^o,per 
le  acque  diuifate  con  fiottili fsimo  aYtifÌ7;io,per  quel- 
le cot!fidera'2^oni ,  che  diletteuoli  molto  mojirano  al 
l'occhio  ,  che  damirabile  ingegno  fono  procedute , 
Cf  è  appreffo  la 

Sabina 


Fiorenza .  73 

Saì)ina  di  marmo  dt  mano  di  Gìambolognaùl 
quale  quantunque  fia  di  na-T^ion  Fiammingo ,  vlato 
tuttauia  in  Italia  per  molti  anni ,  talmente  nellartc 
ha  operato  ,  &  nel  difegno^  che/ìmile  a'tnigliori  ar 
tefici  Italiani  è  Hato  commendato  in  queHo  grup- 
po di  tre  figure  in  verfi ,  e'n  profa  .  Et  di  rero  è 
bello  il  rapitore ,  mirabile  chi  èrapita  :  leggiadro  è 
l'huomo  ,  &  virile,  vaga,  &  re':^fa  è  la  donna  : 
naturale  ,  &  yiuo  chi  v/afor^^a;  ad  alta  voce  par 
che  gridi y  chi  dafor'ia^oue  non  vuole,é traportata, 
T  ere  he  commendato  queflo  mirabile  artefice  da  tut 
ti  perla  difegno  ,  che  fi  vede  in  quefia  opera ,  & 
per  l'induftriajla  quale  è  viua,  &  gra'^ofa,  aggran 
dito  dafomma  gloria  ad  bora  ad  bora  formonta  à 
maigìor  pregio  .  Ma  entrando  dentro  nel  Tala':i^o 
fabbricato  da  Arnolfo  architetto  della  Cupola  nel 
meT^o  del 

Cortile  fi  vede  vna  bella  Fontana  di  porfido, 
tuttauia  getta  acqua:doue  ha  nelme'^o  vnputtino 
dibro^o ,  che  Sìroi^x^  vnpefce  di  mano  di  idndred 
Ferrocchio,  naturale ,  &  datutti gli  [cultori  tenu- 
to in  pregio:&  in  vna  7'jjcchia  delU  Loggia  ,  fatta 
nel  muro  seplicemètefi  vede  vn  altra  fiatua  di  bron 
Xo  di  vn  Dauitte,che  ha  tagliata  la  tejìa  a  GoUa^no 
hiley&  artifi.'^wfa  à  marauiglia,  dimano  diDonatel 
lo,da  tutti  incredibilmete  còmedata'.&  venedoalle 
Scale  perfalire  alla  gran  SaUy  eglifi  deefape- 
re  dopo  ti  vago  Cortile  dipinto  con  varij  omameti, 
C^  le  Colonne  fecodo  la  maniera  Corinta  con  legrot 
tcfi^he  gentilmente  accomodate  y  che  quefle  Scale  fu 
tono  col  dijegno  di  Giorgio  Fafari  ordinate ^cofalitct 
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tanto  piaceuole ,  &  tanto  dolce ,  che  prima  fi  arri 
uà  al  più  alto  luogo  del  PalaT^o  ,  che  altri  diejjere 
afcefoftawtegga  :  ma  piegando/i  à  man  destra  fi 
entra  nella  gran 

Sala  del  Configlio  ;/w^«£'f?o  luogo  fi  faceua 
già  la  ciuile  adunariT^ay  &  à  tempi  ordinati  da'  più 
riguardeuoli  magijiratìfi  trattaua  delle  publiche  hi 
fogne .  le 

Statue  di  Marmo  ,  che  fi  veggono  in  teUa  di 
qtiefla  Sala  verfo  la  pia':^7^y\vna  di  Tapa  Leone  X. 
nella  'picchia  del  me'2^  ,  e^  l'altra  di  Tapa  Cle- 
mente T 1 1 .  che  V  nell'altra  gran  T^icchia  altresì , 
C^  le  due ,  che  mettono  in  me'2^7^0  quella  di  Leone , 
che  dafìniflra  è  il  Duca  ^le/fandro,  &  da  deHra  il 
Stg.  Giouanni  de  Medici ,  padre  del  Gran  Duca  Co 
fimo ,  dr  l'altra  a  canto  alla  porta  ,  che  va  nell  aU 
tra  Sala  ;che  è  il  Ora  Duca  Co/imo^  fono  fatte  tutte 
di  mano  dell' eccellentiffimo  Caualier  Bandinelli:  il 
quale  fpenta  l'inuidia  ,  che  poco  il  faceua  altrui  ca- 
ro^mentre che  viffe ,  tanto  piìtinque^o  tempo  è 
ammirato  ;  quanto  meno  fi  vede^  conofciuta  lafita 
gran  virtù}  chiù  fialtofegno ,  &  fi  valorofo po/fa 
arriuare  .  Tutte  queHe  sìatue  fono  belle  ^  male 
due  de' due  Tontefici  fecondo  il  giudico  de'pià  in- 
tendenti artefici  fono  mirabili  j  &  rare.  La  Ha- 
tua  ,  che  è  ntl  me':^o  di  queHa  Sala ,  pofia  allato 
alla  porta  ,  otdefi  vapofcia  alla  Segreteria^  è  vna 

Vittoria,  che  ha  fottovn  prigione  di  mano  del 
diuin  Buonarroto .  Tramolte , che  nella  fepoliura 
di  Tapa  Giulio  Secodoft  doueano  collocare  jfu  qua 
fi  finita  quefia  da  Michelagnolo  in  Fiorew^^a  con 

grai^ia 
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grafìa  mirabile ,  con  difegnofourano ,  &  con  anU 
fi'^o  diceuole  à  quell'ingegno,  che  più  di  tutti  sept^. 
con  l' opera j  &  con  l'auuifo  è  ito  in  alto .  Et  il 

Va\co  appre/fo  di  queììa  Sala  col  difegno^sìr  col 
pennello ,  &  con  l'ardita  indujiria  di  Giorgio  V afa- 
ri  è  flato  fatto .  Egli  nonfolo  è  commendato  per  la 
pittura  i  laquale  è  vana  ,  nobile,  <&  vaga  ;  ma  per 
l'architettura  altresì  :  peroche  à fiato  alT^to  quefto 
palco  nonfeuT^a  ingegnofo  animo,  &  grande  dodi» 
ci  braccia,  onde  rijponda  lalte':^'^^  al  piano  congrtt 
"S^ia,  &  con  maefìà  .  7^' quadri  di  queHo  palco  , 
ne' tondi ,  negli  Ottangoli  dipinti  a  olio ,  che  fono 
XXXIX.  diuifati  con  intagli meffi  ad  oro  riccamen 
'te,/i  cotengono  le  nobili  aT^ioni  della  città  di  Fio- 
Y€n'^;et  come  nell'imperio  di  terre, di  popoli ,  per 
guerre  ,per  militari  imprefe  fi  èauan':^ata  :  i  fatti 
della  Cafa  de  Medici  pia  illuHri,  i  ciuili  auuifi ,  ifa 
liij  configli  di  pace^  <&  di  guerra  ,  onde  ad  hora,  ad 
bora  a  maggiore  alte'^^a  èfalita .  Tslella  facciata  , 
che  è  preffo  alla  Segreteria ,  è  dipinta  à  jrefco  la. 
guerra  di  Siena,&  la  giornata  di  Marciano  con  ter 
ribile  maniera  :  nell'altra  parte  è  fiata  effigiata  la 
guerra  di  Tifa  con  gra'^ia  ,  &  con  fiere-i^T^a ,  dr 
amendue  quesìe  facciate  col  palco  fono  condotte  à 
fine  con  belle'^a  così  allegra ,  ^  con  magnifictn- 
"3^  così  regia,  che  da  tutti  ammirate  rendono  la  Sa- 
la nonfolo  adorna ,  ma/opra  quante  fé  ne  veggono 
in  tutti  i  luoghi  più  bella,  &  più  nobile .   Dietro  al 
la  face  lata  della  guerra  di  Siena  fono  lefian'^e  nuo 
uè  tutte  dipinte  dal  Vafari  con  inuen'Ziom  Vaghe  , 
C^  capricciofe  .  perche  accomodando  Giorgio  ti 
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I  ingegno  apenfteri  del  Gran  Duca  Co/imo,  <:-r  co 

?:i^a  conformandofi  al  fuo  volere,  ha  dipinte 

difopra  così  belle  fantaftc,  così  dilel- 

:osì  peregrine ,  che  fen^a  fallo  poffono 

ogni  aW^k^uanttmque  bramofo  di  nabli  dikcto,  lo 
deuolmenteja':Qare .  7s(^on  era  Cofinìo  di  Jenna  me 
diocre,  ma  mirabile  ;  &  perche  non  haueano  alber 
go  infua  mente,  fé  non  co  fé  borreuoli ,  &  alte, egli 
fi  dee  penfare,conofciuto  il  Valore  del  Safari,  co- 
me  non  era  l'opera  di  lui  apprcfio  quello ,  fé  non  di 
momento  ,  &  dt pregio. 

Sono  adunque  nelle  flange  di  fopra  dipinte  da 
lui  molte  Storie  degli  Dei  de  Gentili  :  nelle  quali , 
comeche  tutte  ftano  fondate  in  vanità,tuttauia  mi 
rando  con  l'occhio  della  mente  per  entro  a  loro  affa 
ri,  sì  troH  ino fentimenti  morali ,  penfieri  virtuoft , 
e^  limoli  digloria  ;  onde  chi  ben  confiderà  non  pie 
ciologiouamento  è  vfato  di cauare ,  Hora , perche 
rifpondono  alle  aT^ioni  in  certo  modo,che  nelle  §ìd 
^  da  biffo  fi  veggono  degli  huomini  della  città,  co 
me  in  vn  Dialogo,che  fopra  que'io  è  Hàpato,fi  può 
te  vedere, no7i  fi  dee  que^a  materia  di  pittura  auuiii 
re,ma,come  conuiene ,  &  come  chiede  la  ragione , 
appreT^T^are.Kljlle  ftanT^e  di  fatto  fono  dipinti  ifat 
ti  degli  huomini  fammi ,  &  illufìri  di  Cafa  Medici 
con  tanta  viue7^:^a,  &  con  tata  allegria,che  no  me' 
no  vededofcorgono,&  apparano  gli  huomini  inten 
dentigli  habitifle  a-T^oni^le  vfan'^e  ne  colori  dalla 
mano  di  Giorgio  mac(ireuole  diuifati ,  che  ne^ibri , 
quado  Icggono^et  nelle  carte. Ma  faledo^'altro  pai 
*  0  dt  fopra  per  lefcale  tato  ageuoli,  &  tanto' dolci, 

che 
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che  pdfe  f  e  he  fi  camini  per  terra  piana  dinani^i  alla 
Sala  dell' O ri uoio  fi  troua  vna  Hatua  di  bron 
^0  di  DMiitte  di  mano  dì  ^Andrea  Verrocchio  di 
jomma  bellc^ay  da  tutu  gli  artefici  fen7;a  fine  la 
data .  Et  nella  SaUpojcìa  egli  ci  ha  vn  altro  Dauit 
te  di  marmo  di  mano  di  Donatello ,  a?nmiratOy&  te 
Tinto  in/ommo  pregio  da  tutti  4  il  San  Gionanni  di 
inarmo  di  etàgiouenile^  che  è  [opra,  la  porta  deliV 
dien'^a  vecchia ,  édi  mano  di  Benedetto  da  Maiano 
pieno  di  viueT^ ,  &"  di  artificio  .  è  fingulare  la, 
porta  di  quejia  ydwni^i ,  sfatta  con  grande  inge' 
gno  del  mede/imo  Benedetto  di  legni  varij,  e^r  con» 
mefii  con  fattile  industria  ,  doue  é  ritratto  Dante, 
(^  d  Tetrarca  con  vaga  maniera  ,  &  leggiadra,  la 
■    Sala  deli' Vdienza  é  (iata  dipinta  da  France- 
fco  Saluiati ,  pittor  raro  3  &  eccellente  ,  St  vede 
in  queiìa  Sala  laflorià  di  Camillo ,  effigiata  con  pie 
tura  così  leggiadray  &  così  allegra ,  che  pare ,  che 
fi  muouano  le  figure  y  &  che  adoperino .  f^i  èqitan 
do  Cammillo  da  in  preda  quel  maeiìro  maluagio  a' 
fiioi  fcolari^^  quàdo  difturba  ilpatto,che i  [{orna" 
ni  affediati  in  Capidoglio  fatto  haueano  coFran'T^e^ 
fi  :  fi  vede  ardito  ,e  fiero  m  fu  le  armi  con  fatte'^^e 
heroichcycon  vefìiri  magnìfichi^con  càl-2!^ari  virili , 
con  armi  nobilmente  militariy^  con  prote'^a  bat- 
tagliarefca  e/fere(iata  effigiata  ogni  figura,  il  tnon 
fo  appreffo  di  quefto  gran  guerriero  come  è  bella 
per  vane  armi,  come  mirabile  per  volti  fieriy  come 
fuperbo  per  ricchi  arneft  ?  perche  nell'  equiuoco 
ancora  fa  rifotmenir  e  incerto  modo  dell'antico  v.t 
lore  dell' Italia,  la  quale  di  tutte  le  genti  era  vfita 

oltra 
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oltra  ipìhpreTJofi  te/ori  di  condurre  à  I{oma  le  pia 
gloriole  palme  ,  e^  ;  più  fublimi  honori  .  Isella 
cappella ,  che  à  ifuefla  ydien'j^  è  allato ,  oltra  mol- 
te pitture  marauigltofe fi  conferua  ,  come  cofa  più 
freT^ofa^^  più  rara  di  tutte  con  fomma  cura  il  Va. 
gelo  di  S.  Giouanni  ,fcritto  di  fua  propria  mano  . 
é cofa  mirabile  à  vedere y&fenT^a  fallo  di  infinita 
confi)la7iione  ti  contemplare  dopo  tanti  fecoìi ,  che  è 
fiato  Jcritto  ^cofii  fi  degna,  che  mantenuta  con  vi- 
gilariT^a  incredibile  y  tantojio  che  fi  vede,  empie  Va' 
nimo  altrui  dì  diuoiQone ,  c^  di  terrore .  Terche  il 
recarfi  a  memoria,  come  queHa  è  fcrittura  fatta  da 
yn  Santo  di  Dio  così  fublime ,  &  così gloriofo^an^ 
7^  Segretario  diquello  ;  dalla  cui  mano  è  venuto  al 
mondo  l'infallibile,  &facrato  teftimonio  della  falu' 
te  humana,  come  (ffer  puote ,  che  nella  riuerenT^a 
egli  non  nafca  horrore  infiememente  f  7^1  piano 
diquefta  Sala  è  la 

Guardarobba  del  Gran  Duca,  pienadipre^ 
T^ofiy  &  ricchi  arnefi^digran  numero  ditauole  di- 
finte  da  migliori  maesìri,  &  piùfouram  :  oltra  ciò 
fi  coferuano  in  questo  luogo  le  Tàdette  di  GiuHinia 
710 ,  tanto  da' letterati  più  intendenti  appre^^te  , 
(^  tanto  tenute,  come  più  nobile  fcrittura  ^  <:^  più 
vtile^infommo  honore .  Mafalendopiù  in  alto  fi 
Capanilc  trouail  Campanile  di  queflo  magnifico  TalaTJ^o^ 
cioè  quella  Torre,per  cui  tanto  andò  in  alto  l'archi- 
tetto, che  formontàdo  animofamente  quafi  al  cielo, 
come  è  di  vero,  fi  dice,  che  éin  aria .   Terche  que^ 
fi  a  è  vna  delle  tre  Torri  ycheh<inno  t  Fiorentini ,  mi 
rabile  molto,  &  famofijfima .  Et  qual  cofa  fi  puo^ 

te  ve' 
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ié  vedere  più  b^lla  del  Campanile  del  Duomo,  che  è 
interra,  &  più  riguardeuole della  ForteT^ja  di  Li" 
uomo  y  chea  in  acqua  ;  &  pia  flupenda  di  quefia 
Torre  ,  che  fi  reg/e  m  arni  m  certo  modo  mirabile 
niente  ?  Quando  di  terra  ft  confiderà,  è  prefo  l'hiiO" 
mo  da  marauigUa  ,  da  quale  ingegno  ,  da  qu:i'-> 
le  indujiria/ia  Hata  mtjfa  injìeme  così  gran  mac" 
china  ;  ma  quando  fi  contempla  /'  altt":^a  ,  Id 
quale  è  di  braccia,  cento  cinquanta ,  &  mifiiraU" 
do  con  la  mente  ,  &  coni' occhio  il  pondo  di  sì 
gran  fabbrica  .  che  è ,  come  fi  vede ,  digrande'T^à 
Jmi furata ,  reHainfe  confufo  ,  &  attonito  ogni  hi* 
manoaiiuifo ,  come  tanto  habbia  potuto  l'ardire  in 
altrui  y  che  dal  vigor  dell'arte  aggrandito  habbid 
condotto  in  aria  così  gran  pefo  con  tanta  belle-^^  ,' 
eìr  con  tanta  eccellen'^a  ^  Verfo  Occidente ycome  sì 
ifedey  è  pofata  la  Torre  (opra  alcuni  de  beccatelli , 
i  quali  al  V  daT^T^o  fono  intorno  ;  &  falendo  in  al' 
to  non  dubitò  appr( fio  l'ardito  architetto  di  caricar 
li  di  quel  pe  forche  pare  alla  ragione,  &  all'occhiò 
intollerabde .  Ma  nel  collocar  le  colonne yche  fono 
in  alto,  &  groffifìime  a  difmifura,  di  pia  di  trebrac 
eia  di  diametro  iirandofi  in  dietro  con  ifuegliato  fen 
no ,  perche  non  fofTero  fondate  in  falfo  ,  sfuggì  U 
linea  diritta  de'beccatelli ,  che  rifponde  in  pia'^a  ; 
accioche  caricati  oltra  l  douere  y  à  qualche  tempo 
nonfoffero  cagione  della  routna  della  Torre,  &  del 
TalaT^o  infiememente .  Terche  quafi  dedicata  aU 
l'eternità  in  talgmfafi  mantienfortequefla  fuper- 
ha  macchina ,  /é«:^4  temer  venti ,  ne  acque,ncfec^ 
io,  ne  tremt4oti,che  nello  fpaT^o  circa  à  trecento  an 
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ni tuttauiaflafaìda infua hdltT^a ,2^ nel fuo  t?- 
*lor  robnjio  è  di  ornamento  alla  città  ,  &  all'  occhio 
huniinio  di  marauiglia  ,  e^  di  diletto  .  Da  bajj'opo 
fcia  dalla  parte  yerfo  ^rnofi  veggono  tredici  €di^ 
ji7;jjl'yno  con  l altro  cotmouati,  refìde'S^e  di  tredici 
Magiliiati  della  città  .  é  vaga  quella  fabbri-' 
ca  in  "PiiìayCt  per  fare  adorna  lacittà  oltra  modo  ac 
comodata,  èia  forma  fua  Dorica,come  dalla  propor 
^one  delie  coione  fi  conofce^robuiìafCt  gra'7;iofaiCÒ 
dotta  à  somabelleT^a  coldifegno,&  co  l'indusìria 
di  Giorgio  t^afcri^nojen'i^a  il  valorofo  fenno  tutta' 
Mia  del  Gran  Duca  Cofimo;il  quale  inledente  dique 
Sìo  artificio  col  fuo  somo  fapere  diede  ordine  al  tut 
to;&  perche  riufciffepiu  comendabile,  et  più  borre 
uole  co  fua  preferi's;a  no  perdonò  giamai  àfpeja,ne  à 
difagio.  Sono  le  pietre  di  colore  così  bello,  così  leg- 
giadro ,  che  no  cedono  gran  fatto  allo  fplcndore  dei 
marmo'.leftaxe  da  baffo  per  li  mini  fin  fono  in  guifa 
adagiate, come  nepiù^nemcno  chiede  la  hijognadet 
le  cofehumane  in  tali  affari.  Et  quatunq;  fia  t'edifi 
t^/o  lodeuole,  contède  tuttauia  la  bellcT^a  delle  pie 
tre  co  la  mijura  dcWarte,  sfanno  amedue  così  di- 
htteuole  apparen-T^^che  del  tutto  la  riHafi  quieta^ 
&  fi  appaga .  In  poco  ffaT^io  fi  troua  quello  ,  che 
è  di  bifogno  nelle  caufe,C^fen'^a  perder  tempo  con 
fuo  commodo  fornifce  il  fuo  auiafn,  chi  chiede  la  ra 
gione;  pofciache  in  rnfol  luogo  fi  adunano  quelli , 
ehe  à  certe  bore  del  giorno  redono  ragione  *  In  tejia 
pofciaverfo^rnofopra  l'arco  di  n:e'j^':^o  ci  ha  la 
{tatua  del  Gran  Duca  Ccftmo  di  mai  monche  tiene  m 
man  lo  Scetro  con  fembiante  di  nriperio  di  mano  di 
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Ciamhologriii  meJJ^a  tn  meT^  da  due  Hatuej  vrmjl 
a  nifi  e  ut  a  p  eri  e  quii  ày  &  ialtraperlo  rigore ,  fatte 
tutte  e  due  da  Vince'^o  Danti  Verugino  con  imita 
gra'^^het  co  molta  arie.T?  croche  tale  fu  Ufuogouer 
nOy&  iifuo  vdoroJQ  auuifoyche  dicidedo  le  caufe  di 
ragione iCO  grauefenno  tuttauu  teperò  sepre  il  rigo 
re  delie  leggi  co  U  Difcre'^oneje  co  Ì equità.  £'  no 
tahile  quella  figura  della  Difcrei^ione  nò  jolo  pcrl'ar 
tifii^ioyil  qiide  vi  è  lodenole ,  ma  per  quello  auuifo , 
che  trattato  dal  miglior  filofofoycotato  è  da  letterati 
ricordato.  Egli  fi  vfaua  neUifola  di  Lesbo  nel  mifu^ 
rare  à  braccia  gli  intagli  di  architettura  vna  I{egoU 
di  pi'obo:  perche  piegàdoft  f'opraluoghi ,  oue  era  il 
lauoro  intagliato, &  difiefa  pofcia,come  era  nel  ve 
rOi/i  conofceua  il  numero  delle  braccia  se'^a  errore 
et  quello  i  che  dare  àgli  artefici  fi  douea.  ^'  quefla 
I{egola  Lesbia  agguaglia  il  Filofofo  l'equità  ;  &  in 
quefta  figura^quanttiq;  nofìa  dipiòbo,  ma  di  mar- 
mOituttauia^perche  fignifìchi  la  Difcre-^one^  è^a- 
ta  ottimamète  effigiata.Horapche  fopra  quefìi  nobi 
li  Edifi'T^ij  (paT^io/iper  lo  lugo ,  &  ancora  per  lo  lar 
go  egli  CI  fono  ?nolte  HaT^e^dalla  parte  verfo  Oriète 
nel  più  alto  luogo  ha  fatta  il  Gran  Duca  Frane,  vna 
Galleria  così  magnificale  cosi  regia^che piena  di 
Jìatue^di  pitture  nobilifì.et  dì  pi^cfijfimi  arnefit  del 
lepiufourane  belle'S^e  è  boggi  di  vero  al  modo  no 
tabu  marauiglia.Si  trouano  q(ia  i  più  ifqmfiti  artifi 
:(if,ipiu  illufiri  ornameti,et  ipiu  ingegnofi  ordigni, 
che  da  humana  induHriaftpoffanofare^  diuifàti  da 
Bernardo  Buotaleti,  architetto  del  G. Duca  Fràc.& 
di  Ferdinado  altresì:  Onde  fpa'^iado  l'occhio  in  tate 
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ftellcs^e  così  diuerfe  i  così  rare  y  così  fuhlìmi  nel 
fommo  diletto  rejia  con  l'animo  quafi  jmarrito^  co-' 
me  l'indujiria  humana  oltral  cor/o  delle  terrene  for 
^  con  difufato  modoy&  mirabile  fi  auan"^ .  ^llo 
jpa'S^io,  che  è  da  baffo  de'Magilìrati^  rifponde  in  al 
to  la  lunghe'^^i^a  della  Galleria  .  Si  veggono  in  que 
Sìa  da  Lxxx.  statue  di  mirabile artifi'zjo  :  non  è  no- 
to il  nome  degli  artefici  (  pcroche/ono  antiche)  qua 
tunque  tutte  fiano  belliffime .  Terloche  diremo  fot 
to  breuità  deWeccellenT^  dt  alcune ,  di  cui  fecondo 
l'auuifo  degli  huomini ,  che  fono  intendenti ,  pia  è 
chiaro  loJplendore.,(ir  notabilmente  più  riluce .   In 
tefia  della  Galleria  verfo  il  Valai^o  fi  vede  ma 
(ìatuadi  bron":^  yjiimata,  che  alle  fattei^ ,  eìr  al 
Jembiantefia  vno  Scipione ,  chefembra,  che  fauci- 
li  publicamente^  con  pronteT^a  così  viua ,  così  fie- 
re, cosi/ciolta ,  come  auuiene  m  chi  è  viuo,the  mof 
fo  dalla  natura  con  vìua  attitudine  adopera  .  Et  di 
vero  egli  non  ha  parte  in  que^a  figura ,  che  da  gif 
artefici  nonfia  ammirata  ;  ma  quelli ,  che  fono  let- 
terati ,  oltral  diletto ,  mentre  che  contemplano , 
dall' habito  de'panni fanno  ragione ,  corjfie  veftij^e' 
TO  gli  antichi  Romani  ;  la  noti'S^ia  di  cui  ne' libri  mol 
to  al prefente  è  ofcura  :  come  oltra  ^li  altri  in  quel 
luogo  di  Cicerone  i  prò  Coclio.  Nobis  quidem 
plimannus  erat  vnus  ad  cohibendum  brac- 
chium  toga  cóftirutus.  oi  man  drjlrapofciafìve 
devna  Dea  Vomovm  ,  velata  di  panni  fottdifji- 
fni  ,  di  bellijiima  gruxja ,  con  frutte  in  mano^con 
ghirlandetta  in  tefla,  ammirata  da  gli  artefici  fom- 
'fnumeiiie .  Dirimpetto  à  quella  è  vna 
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Leda  ignuda  di  ftupendo  aitifizio .   Si  mo" 

ììra  in  atto  di  temere  y  &  fi  molata  da  vergogna  co 

yna  mano/i  cuopre  le  parti  ;  onde  la  donna  arraffa, 

quando/i Jcuoprono  ;  l'altra  tiene  al  petto  col  pie^ 

j  gare  al  quanto  le  gambe  con  dolce  maniera ,  che  pa 

re.chejia  di  carney^  no  finta:  J\jconofcono  gli  arte 

fici  m  quella  figura  quelle  vedute^  che  fono  richie- 

fle  nellartepiu  ra.ray^ più perfetta'.et  voigedofi  in 

,  ogni  parte  re(tano  ammiratiy  &  dilodare  il  granfa 

fere,  che  dentro  vi  conofcono,non  pojfonofa'^iarjì: 

w4/  ter"^  della  Galleria  fi  vede  vn 

Giocolatole  conftmbiante lieto,  di  robuHa  di 
fpoff^^one  '.ftjcorgono  imufcoli  carnofì  con  tanta 
industria  dalla  natura  imitati ,  che  del  tutto  paiono 
yen ,  vim ,  c>^  naturali  :  la  mouen?^  delle  braccia, 
delle  gambe,  e^  di  ogni  parte  della  per  fona  è  belli f^ 
fima,  &  mirabile j  (^  diuero  fi  atteggia  con  forila 
così  diceuole,  così  vigorofaychefe  non  foffe  il  cO" 
lor  bianco,  che  il  moflra  finto,  farebbe  del  tutto  vi^ 
uo giudicato .  7{el  nicT^o  poi  della  Galleria  fo' 
no  due 

Bacchi ,  vno  antico  difomma  beitela ,  §ìima 
to  rariffimo  dagli  artefici ,  (^  vno  che  è  moderno 
del  Buonarroto  :  ^l  paragone  de  gli  artifii^ij  anti^ 
chi  è  meffa  quefta figura  bdliffima  del  Buonarroto  : 
la  quale  perche  non  perde  dipregio ,  ma  neWhono- 
re  fi  auan":^ ,  con  ragione  auiiifiHo  i  più  intenden 
ti  arte^ci,  che  da  queHofi  poffa  giudicare ,  quanto 
fia  rara  la  virtù  di  Michelagnolo  ,  &  quanto  finga 
Lare  :  hora^  perche  fingono  i  Gentili,  che  Bacco  fia 
iìato  Iddio  del  vino  ;  per  quefio  dd  Buonarroto  è 

Hato 


4^  Bellezze  di 

Sìato  formato  di  corpo  dilicato^  ma  tuttauìa gentiU 
tnerite  fuetto,  con  tanta  beUe':i^'7^a  in  ogni  veduta  , 
che  chiede  vn  artificio  incomparabile,  che  ne  co  pò 
che  parole,ne  con  molte  ancora  fi  potrebbe  efprime 
re  di  quello  marauigliofo  artefice  Ufourana  indù- 
ftria .  Era  intendente  il  Buonarroto  oltra  ognifiima 
della  fabbrica  del  corpo  humano  :  hauea  tal  noti- 
V^anella  notomia  acquietata,  che  egli  no  ha  in  quel 
la  neffun  neruo,  ncffun  mufculo,  nefjuna  congentu- 
ra,  onde  viene  ti  moto  nella  per  fona  ,  che  non  cono 
fceffe  ottimamente .  Terchefono  belle  tutte  le  par 
ti  delle  figure ,  che  da  questo  artefice  fourano  fono 
ftate  fatte:  ma  doue  fi  congiunge  la  tefla  col  collo, le 
braccia  con  le  fp alle,  le  mani  con  le  braccia  ,  i  piedi 
con  le  gambe,  &  neWvmone  delle  altre  membra,co 
sì  è  mirabile,  così  raro,  così  perfetto ,  che  nonfolo 
•va  di  pari  con  gli  antichi,  ma,  come  auuifano  quel- 
lijche fono  iritendentiffimi  jfen-^a  fallo  ^li  auan^^a  , 
Sono  belliffime  le  figure  de  gli  antichi  verfo  di  fé 
tiel  tutto ,  hanno  mouenT^a ,  hanno  riuei^,  &  at- 
teggiano in  certo  modo  la  per  fona  :  ma  quando  par 
titamente  con  occhio  accorto  ogni  parte  jft  efamina  , 
fifcemain  quelli  alquanto  dì  pregio ,  &  crefce  la  lo 
de  nel  Buonarroto  :  perche  fi  come  non  fi  fa,  che  gli 
antichi  artefici  pone/fero  siudio  nella  notomia  ,  on- 
de pofcia  diuien  la  notÌT^ia  perfetta  in  ogni  parte  del 
corpo  humano  :  Così  per  lo  contrario  l'intclligen- 
'2;a  mirabile  del  Buonarroto  dee  valere  fen":!^  fallo , 
perche  maggiori honori  alla  virtù  fua  fiano  attri- 
buiti .  é fatta  in  quefia  fi;iura  la  carne  paslofa  , 
che  far  yera ,  l'vnione  4elle  membra ,  che  par  vi" 
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m  ;  e  cosici  èfiupemio  t'artijÌ7;ìo^  che  refi  a  l  occhio 
humano  attonito i  &  fm^rrito  :  T^elUman  deiìra 
pene  Vìiata'T^a  ,  nella  finiUra  ma  pelle  di  tigro  , 
Cr  à  canto  vn  Satirino ,  che  chiufamente  cerca  di 
tìiangiAYgliì'vHe ,  che  tiene  in  manoy  con  tanta  gra 
^ia ,  che  ifprimere  con  parole  non  fi  potrebbe  .  Ci 
èapprifjovna 

'■  Venere  antica  dimarco  Greco  di  mirabil  fem 
biantfj  di  pronta  attitudine  :  fi  moHra  nobile  in  vi 
fiat  &  come  nel  viuo  fi  vede ,  altresì  è  leggiadra, 
vagaj  &  yaxiofa  .  E*  lodato  oltra  modo  vn 

Apollo  difourano  artifiT^io  :  &  comeche  in 
alcuna  parte  da  moderna  manofta  flato  rflaurato , 
è  tuttauia  commendabile,  an'^jourano  .  Bdliffima 
é  vna 

Diana  con  panni  adorna  da  caccìatrice  :  la  qua 
le  in  gentile  attitudine  pare»  che  atte;^gi  la  perfona, 
'(^  leggiadramente  fi  muoua  :  (^  è  ammirata  da, 
tutti  ili  artefici  per  lo  fìupendo  artifiT^iOyChein  eja 
fi  conojce .  Oltra  queHo  ci  ha  vn 

Bacco  di  Marco  Greco /atto  con  mirabil  lauo^ 
ro  ,  confila  ■s^ampogna,  con  vna  pelle  di  tigro ,  con 
vue  ,  &-  pampaniy  &  vn  picciol  Fauno  à  canto  ;  fi 
molìra  in  vijìafi  lieto,  &  fi  pi'Zceuole ,  che  diletta, 
l'occhio  a  marauiglia,  &  da  gli  artefici  è  tenuta  ope 
ra  di  joìtran  valore .  In  tefia  verfo  ^rno  fi  ve- 
de vn 

V  Illano  in  atto  di  menar  le  mani,  c^  di  ferire  : 
CÌr  pare  che  di  vero  fi  maona  in  fiera ,  e  HiT^^T^ofa  at 
titudine.  Qjtefii  è  riputato  di  artifii^io  marauiglio  - 
fo ,  an^  sìtipendo  :  sì  vede  in  c(fo  gran  mouen':^a , 
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fronte':(7ia/lngularei  Ù"  yn  atteggiar  la  perfona  co 
fi  Viua  manieray  che  da  migliori  artefici  per  fuogra 
pregio  è  tenuto  incomparabile,  il  Varco  faluatico, 
il  quale  egli  affronta  ,  à  ragione  è /limato  di  pari  bel 
leT^a  :&injua  condi'^^one  così  è  raro,  così  è  mi- 
rabile, che  fa  rifouuenire  altrui  di  fua  fiera  natura , 
^  ■^u^ido  è  con  danno  di  chi  affale  ne'  luoghi  alpeHri 
affrontato  .  ^ppreffo  è  marauigliofo  l'artifi'i^o  , 
chefifcorge  in  due  \^ 

Cani,  che  pare  con  la  teSìa  in  alto,  che  ab» 
baino  :  perche,comefi  vede  nel  viuo  corpo  di  que- 
Sìo animale,  così  latejia,  le  7;ampe,ilpett0y&  ogni 
altra  parte  ycrfo  di  fé  fono  conformi ,  &  à  quelli , 
che  fono  vìui  ,/ìmili  molto ,  cìr  naturali  .  Egli  ci 
ha  oltra  ciò  di  fomma  bellcs;!^  ma  tefla  di  vn 
Adriano,  fatta  con  tanta  indurrla,  che  dittero  par 
yiua  ;  ^jr  vna  Paulina  altresì ,  &  yn  Otone ,  & 
fn  ^Pertinace,  e^  vn  Seuero  ammirati  da  gli  arte- 
^ci  fommamente  :  in  cui  quanto  yaleffe  il  valore 
de  gli  antichi  fcultoriyjen'^  dubbio  per  lo  molto  ar 
tifixio  &  marauigliofo  fi  conojce .  Oltra  ciò  ha  fat 
to  ritrarre  il  Gran  Duca  Francefco  da  CrìHofano 
deW^ltiffìmo  dal  petto  in  fu  tutti  gli  huomini  più  no 
labili ,  che  fono  nel  Mufeo  del  Ciou'io,  &  molti  al- 
tri ,&  molti  :  i  quali  mejfial  principio  della  volta 
della  Galleria  fanno  vifìacosì  ricca,  così  adorna, 
così  regia,  che  non  par  diuero  ,  che  in  cofa  humanct 
fipoffa  vedere  arnefe ,  chefia  più  fourano  .  Sono 
da  ecc.  quadri ,  (& più ii^mo  ad  hora,  &  Jempre  , 
perche  quesìo  luogo  in  belk':i^afi  auan^i ,  ci  è  chi 
(ìa  cura  di  arrogere  artifìyj  nobili,&  ifquifiti  dipit 
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tura,  &  difcultura .  'ì^l  mej^o  della  Galleria  è 
yna  Cupola,  la  quale  da  tutti  è  chiamata. 

Tribuna ,  fcomjfartita  in  otto/acci^ ,  &  ha  di 
diametro  braccia  x.  diuifata  col  difegnodi  Ber^ 
nardo  Buontaknti  con  belUjfima  vifta .  Era  cofa 
ragioneuole  ^  pofciachedouea  effer  ricetto  di  ce 
Je  rare,  ^  prti^ofc ,  che  fojje fatto gucfto  -ìj^g.lHir^^ 
altresì  con  ottima  architettura,  &iComeauuiene  ,  ' 
rifpondcjje  al fommo  pregio  ,  che  deturo  doueacjjer 
guardato.  Diremo  adunque  di  alcune  poche  coje 
/otto  breuità  in  queflaguifa .  T^e  gli  angoli ,  ò  fpi' 
goliy  che  nafcono  dalle  facciCi  fono  da  ^affo  ottojéa-^ 
tue  di  marmo  di  nobile  artifi':^Oy  ammirate  molto 
da  gli  artefici,  &  tenute  in  gran  pregio  .  Ci  è  tra 
l'altre  vn  Cupido  di  pietra  di  paragone  m  ftmbian- 
te  dt  dormir  e  ^moltOi  da<hi  è  intendente  ^commeda- 
to  .  Sotto  alla  volta  della  Cupola  fono  otto  fineftre 
di  bellijjimo  artifi'Z^OiCommejfe  ,  perche  facciano 
lume  più  purgato  y  di  criji allo  Orientale  .  Intorno 
alla  Tribuna  girano  dentro  certi  palchetti  d'Ebano^ 
pieni  di  ftatue,  (jr  di  armfi  rarifìimi^  &fopra  ogni 
jima fenT^a  fallo  pre'^^o fi .  Et  perche  fia  la  vijìa. 
più  nobile ,  <&  piìifourana,fotto  alle  fineftre  d'o^ 
gnintorno  é  coperto  il  muro  di  velluto  roffoy  qua/i 
tnfino  al  piano  :  onde  gran  numero  di  picciole  fta- 
tue  di  marmo,  di  broncio ,  di  argento  ,  di  agate ,  di 
diafpro,  di  turchino  così  ben  dentro  vi  campeggia^ 
cosi  con  magnificcn"^  riluce  ogni  altro  ornamento^ 
che  è  di  diuerjafpe'^ie,  cl§p  ne  veder  l'occhio  fem- 
biante  più  regio ,  ne p enfiar p note  V animo  ornamen 
(0 più  pregiato  ,  lo  non  dico  delle  figure  de" qua-: 
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drettì ,  che  fono  marauigliofe ,  ne  de*  hajjì  rilieui , 
che  fono  rari ,  ne  de'  coltelli  alla  Doìftafcbma ,  ne 
delle  guaine  di  gioie  preT^iofi/Jime ,  che  fono  miffe 
fotto  ad  ogni  gocciola  del  palchetto  da  haffoyperche 
troppo  dìjfufo  nonfia  il  ragionamento  :  ma  pur  di- 
^         YÒ  di  alcune  cofe^  che  più  di  tutte  (ir  jfordinariamen 
^''Hejilio  marauigliofe  i  Ci  è  adunque  vnu  tejla  divn 
Giulio  Ce  fare  di  vna  pietra  preT^iofa,  che  è  turchi- 
na ,  la  quale  per  arti^ì'T^to  è  belltfjìma ,  per  pregio  di 
eccefiiuainduflriay  incomparabile  :  Ci  è  vnmon- 
tic  elio  di  perle  ,<ir  di  gioie  di  ricca  vifìaj  &  mira- 
bile,  fabbricato  dalla  mano  del  Gran  Duca  France- 
Jco  :  il  quale  per  Signoril  diporto  col  fuo  nobile  in- 
telletto dopo  le  graui  occupa'T^ioni  infimili  affari  era 
"pfato  di  impiegar/i .  ^ppreffo  dentro  ad  vna  pal- 
la d'ebano  è  ma  palla  di  auorio  ,  la  quale  cotanto  è 
rara  per  artifìi(iOy  che  auan'^z  di  vero  ogni  pregio  , 
CiT  ogni  valore  di  artifi^^io:  (^  come  chefta  bella  ol 
tra  ogniflimay  pitk  è  rara  tuttauia  fopra  tutti  gli  ar  - 
tifÌTtjì  che  dainduflria  humana  fi  pofjano  operare , 
Q^eTta  palla  i  che  ed' auorioy  dentro  tutta  è  rota 
con  gentil  lauoro  :  ha  fei  fine  strette ,  che  fono  affai 
ungule ,  per  cui  fi  vede,  come  dentro  fono  fei  oua- 
ti  d' auorio  ymolto  maggiori,  che  non  fono  dette  fine 
Jhette  :  i  quali  lauorati  con  incredibil  diligenT^afati 
noftar  l'animo penfofo  ,  (!^  tremar  di  marauiglia, 
quale  ingegno  habbia  condotto  cosìfottil  lauoro,  co 
sì  wirùbilcy  così  raro  :  con  quali  ordigni  appreffo , 
con  qual maniera  habbiaoperato,  che  in  quefìi  fei 
ouaticon  molta  fomiglìan'^^a  ftano  flati  ritratti  dal 
Vm  con  fomma  induHriafei  femhianti  del  Duca 
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Cuglielmo  di  Bmera^della  moglie^e  de'fìglìuoìi:tr<t 
le  cofe  rare ,  &  mirabili  queHa  è  rarijjima ,  e^  /«- 
comparabile .  Oltra  le  ftatuc  di  bronT^o  di  incredì- 
bile aYtìfi':QO  campeggiano  in  fui  palchetto  ricca'- 
mente /opra  certi  archetti  alcune  figure  di  argentOy 
effigiate  per  le  fatiche  dH ercole^  di  mano  di  Giam 
Bologna  :  le  quali  &  per  fomma  indufìria ,  &  per 
nobile ìnHen':Qone  ,&  per  ifquifita  belicTi'S^a  fono 
fenT^a  pari .  Terche  il  color  dell'argento  nel  cam - 
pò  roffo  di  velluto  y  le  figure  belliffime  verfo  di  fé  , 
la  yiueT^a  degesìi  l'atteggiar  la  per  fona  moftran» 
Jembian'j^a  di  veroy  che  ne  viftaft  puoteperlopre^ 
gio  più  ricca  ,  ne  più  bella  imaginare  per  artifi'^io . 
Ci  fono  due  Cornici  fatte  con  mirabil  Uuoro  :  fotta 
alla  feconda  fono  collocati  quadri  di  marauigliofOr 
belle7^:^a  di  mano  di  f{fjfadda  turbino ,  di  Andrea, 
del  Sarto,  di  Iacopo  daVuntormo  ,  di  Lionardo  da 
Vinci  j  del  TiT^iano  .  Ci  è  il  helliffimo  ritratto  dì  Va. 
pa  Leone,  fatto  da  Raffaello,  che  di  vero  par  viuói 
&/Ì  moflra  di  tanto  vigore,  &  di  tanto  for'xa ,  che 
fembra  di  efiere  ogni  altra  cofa,  che  dipinto  :  &  in 
qucflo  mede/imo  quadro  è  ritratto  il  Cardinal  de* 
i{ojJì,  &  il  Cardinal  Giulio  de' Medici ,  che  fupo- 
fcia  Tapa  Clemente  :  Crfino  due  altri  quadri  di 
I{ciffaello ,  altresì  marauigliofi  ,  &  fci  di  mano 
di  Andrea  del  Sarto  dkflupcndo  artfi'T^io. 

il  campo  della  Cupola  della  Tribuna  é  di 
color  vermiglio  ,  bellifiimo  di  lacca  ,  incrocia- 
to di  madreperle  :  nella  Lanterna  pofcia  fo- 
fra  la  Cupola  fi  vede  per  certo  ftgno  il  vento , 
che  regna  ;  perche  quando  Jcffia  per  l'aria  ,  c^ 
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dominainfua parte ,  agitando  di  fuori  vna  hanié^ 
ruola ,  tojio  dentro  fi  vede  certa  lancetta,  chefen- 
^  errore,  onde  viene  quefto  vento^  ditnojira  accori 
ciamente .  L'eqnino'^^o  di  TrimauerA  nell'ariete^ 
quello  di  autunno  nella  Libra  :  il  Sol^i7;io  del  Gra 
chic,  quello  di  Capricorno  à  tempo  ajiegnato  ,  quan 
do  viene  il  Sole  à  qttefli punti ,  pafìando  il  lume  So- 
lare per  certo  luogo  forato,  con  tanta  ceneTj^  fi 
tonofconOycbeancora,che  altri  fi  a  poco  pratico  di 
corfo  di  pianeti,  del  moto  del  culo,  &  delle  fi  elle 
nel  contemplare  cosìfourano  artif.xjofifa  intenden 
te  tuttauia .  ^lla  maggior  Tribuna  in  picciola  for- 
ma con  bellifiima proporzione  rifponde  nel  me^^ 
tfna  Cupoletta  diitifita  infembiante  regio  con  infini 
tagraT^a  :  perche  at'^undofi  qncHo 

Studiolo,  che  così  da  tutti  è  chiamato,al  wec(^- 
Z(o  della  datura  dihuomogiufto  ,fi  vede  vn piana 
diuifato  con  pietre  pre:^iofe,  di  color  vario;  in  cui , 
quando  fi  mira ,  rcsìa  abbagliata  la  viHa ,  &  l'ani- 
mofmarrito,  come  l'arte,&  Ix  natura  gareggino  in 
certo  modo  per  far  nafcerela  più  pregiata  bellc'2^:(a 
&  il  pluf our ano  artificio  .  Si  veggono  pò  foia  tre 
fcaglioni  di  Ebano  fatti  con  dilicato  lauor  o  ,  (Sfot- 
to d  detti  fcaglioni  con  fiottile  induHria  fono  accorri 
modate  alcune  caffettine^  &  in  ffie  fono  commeffe 
tn  oro  ricchijfimamente  gioie  di  gran  pregio  .  Han 
no  vifla  marauigliofa  otto  colonnette  d'alabaftro 
Orientale  con  capitelli,  <^  con  bafe  di  oro  majfic- 
cio  :  fopra  l' architraue  di  ciafcuna  colonna  fono  te- 
i7<?:  parte  di  pietre  preT^ofe ,  parte  di  broni^o  :  le 
gitali Jembrano Imperadorl{ornani,  fatte  con  gra-' 
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^ofo  artifìxjo ,  &  raro  .  è  marauigliofa  la  volta 
diqueHa  C tipo  letta,  coperta  di  pietre  pre7;jofe ,  co 
me  difcagltedi  Lapis  U'^^T^uri,  diagatCy  didiafprit 
<jr  in  vece  di  bullette  fono  granati ,  crifoliti ,  crifo^ 
pax,ifi  turchine y  &  hiactnticon  ricco  fembiantey& 
mirabile: [otto  C are hitraue  fono  diuifate  con  genti" 
le  architettura  v  1 1 1 .  porttcelle  di  di.Jpri ,  di  aga^ 
te,  di  corniole ,  di  ametisìi,  di  Lapis  laT^uri:  lequa 
li  aprire  nonfì pojjono  fen":;^  dite  chiaui  ;  dentro  fo 
no  ricetti  di  belliffime  medaglie  d'oro ,  d'argento , 
di  bronco  di  raro  artifÌT^io  antico  di  ine  atto  ^  di  rilic 
uoy  di  agate,  faffin ,  ametifti,  &  di  tutte  legioie,on 
de  fi  puote  formare  di  intaglio ,  &  diincauo  :  lequa 
li  ,feft  mira  al  pregio  ifono  rìcchìJTimeyfe  all'artifi 
Xio,mcomparabili.  In  cima  è  vna  Lanternetta  fab 
hricata  con  beili ffimo  ordine ,  come  fi  vede  ne'gran 
diedifiT^if,  &  perfine  vna  palla  di crifolito  lucen- 
te, con  tanta  grai^a,  che  à  pieno  con  parole  ,  come 
chiede  la  bifogna  ,  ijprimere  non  fi  potrebbe  .  Io 
non  dico  ad  vna.  ad  vna  di  molte  altre  sìatite  di  mar 
mo,di  bron':^o,  ne  di  baffi  rilieui ,  di  molti  quadri  di 
maefìri  eccellentijjìmi, che  fono  di  artifi^^io  fòurano^ 
an7i  sìupendo,  ne  di  lauoriijquifiti ,  /  quali  per  e«- 
tro  quefto  regio  diportOy&  vaghijfimofi  veggono; 
perche  pofcia  l'occhio  habbia  doker^a  maggiore  in 
prefew^^a ,  la  quale  à  pieno  non  fi  puote  fcriuere  in 
carta  :  Ma  filmi  pur  per  fermo  non  fola  chi  è  inten 
dente,  ma  ancora  chi  poco  conofce ,  che  tale  è  tar~ 
tifiT^o  così  delle  Hatue,  delle  pitture ^  come  de'gen" 
tilijfimi  ordigni ,  de'prcT^oft  lauori ,  che  per  belle'2^'' 
7;a  non  par  cheformontar più  alto  poffa  la  natura  ^ 
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ne  l'arte  per  fonile  ìntelligen'^'i  ;  m.iche  in  cobiti 
di  fuofplendore  ,  &  di  fua gYAnde'7^-;^u  fiano  amen- 
due  arriuate .  Hora^perche  grande  é  l'appetito  nel 
l'huomo  di pafcer/ì  della  vijia  di  lauori  prodotti  da. 
ingegni  così  nobili,  così  fublimi ,  dui  Gran  Duca  è 
fermejfo  a'miniftri ,  che  hanno  cura  di  qiic(ie  co/è , 
che  à  chi  vuol  vederle  fiano  cortrjì  ;  onde,  come  al 
trui  pare  attentamente  le  confideri .  Con  miglior 
commodo [i  veggono  queHe  figure  in  Galleria,  che 
fé  nelle  puhliche  pia:^'^e  fo/fero  collocate  ;  peroche 
fuori  da  venti ,  da  acque  farebbono  maculate ,  ma 
qui  con  pulite'T^ifono  conferuatCì  &  per  gentil  di- 
porto con  maniera  coforme  àfomrna  cortefu  ai  ho  - 
ra,  ad  bora  fi  poffono  vedere .  Fu  penfu-ro  pieno 
dilode  ,&  di  honoregià  ne  gli  Im  per  adori,  ^  ne' 
gentil' huomini  Romani  :  /  qudi  temendo  di  non  effe 
re  filmati jcar fi  ,  e^r  quafi  inuidiofi,  fé  dentro  le  pri 
nate  mmajenT^a  più  i  marauigliofi  artiJÌ7;^ij  di  putti 
rai&  di  statue  haue/fero  tenuti,  in  luogo  publico  à 
commodo  altrui  gli  collocarono .  Et  tra  qutjit  M. 
^grippa  fu  fi  caldo  in  qiie'lo  auuifo ,  che  fece  vna. 
Or a'7:jone piena  di  grani  Jentimenti .perche  tutte  le 
fitturCf  c^  tutte  le  flatuefofiero  poste  in  luogo  pu- 
blico .  Hora  queste  della  Galleria  con  fomma  cura 
fono  guardate  dapoluere ,  da  venti ,  da  acque  ,  &-i 
€onfeYuate  pulitamente  fono  vedute,  &  quafi  fatte'' 
fubliche  ad  ogni  tempo,  che  altri  di  pafcer  l'occhio 
dì  così prei^iofi  artifi':^ij  chiede  cortefemente  .    ^p 
prr/fo  col  difegno  di  Giorgio  Safari  è  flato  fatto  vn 
Corridore,  come  piacque  al  Gran  Die 
(a  Cofimo ,  di  regia  magnificenza  :  il  quale  nafcen 
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do  dal  TalaT^o  dcuefa  re/tderj7j  il  Gran  Duca  cori . 
■vnfuperho  ano  di  volta  fi  congiugne  col  piano  del 
la  Galleria, &  fcendendo  à  baffo  all'altro  piano  cam 
mina  tutto  lo  jj)a7^ofopragli  edifì'^j  nuoui ,  &fe~ 
gujndofto  vui'fgio  lungo  ^rno  ,  con  altiera  vi fla 
pu/fafopra  il  Tonte  vecchio  (  il  qual  Tonte  già  di" 
uifato  ab  antico  coldifegno  di  Taddeo  Gaddiy  larga 
XXX 1 1 .  braccia  y/ofiiene  vn  pondo  oltra'l  Corrida 
re  grande  à  difmifura  di  cinquanta  cafei&  con  voi 
te  Jaiiifiimc  di  pietre  forti  riquadrate ,  & /palle  ga 
gluirdenon  cede ,  e^  non  ha  ceduto  giamai  all'  impe 
tofuriofo  deljìume  ,  quinio  gli  altri  bora  in  parte, 
bora  nel  tutto  fono  fiati  jracajfati)  &  penetrando 
p^ofcia  alcuni  priuati  edifi-^ij  riefce  à  risia  della 
Cbiefa  di  Santa  Felicita ,  &  fi  conduce  alla  fine  al 
bellijìimo  Tala-:^^  de  Titti  è  l'argo  quello  fentie 
rx).  circa  v  i  j  .  braccia  :  ingiiifa  che  adagiato  nobil- 
mente per  lebifogne,  che  occorrono ,  con  ageuole^ 
':(a  fi  va  innanzi , e'n  dietro,  .&  comecbefìano  lon^ 
tani  da.  .  .  braccia^  che  tanto  è  lafua  lugbeT^a^t 
&  dmifi  per  lo  fiume  ^  fono  congiunti  tuttauu  iri 
certo  modo  qH^fti  due  fiipcrhi  Tala^^  ,  &  ifi  plC" 
ciol  tempo  dall'  vno  all'altro  non  fenica  dolce  dipor- 
tofi  arriua  .  Ftcino  al  princìpio  di  quefto  Corrida 
re  rijponde  vna  ftanxa.idouefuole  il  magifirato  de 
Conftglieri  adunar  fi  :  bora  con  gentile  auuife  com' 
mifeilGran  Duca  Francefco  à  Bernardo  Buontalert 
tij  rompendo  il  muro  al  diritto  di  vna  arme  di  Tal- 
le ,  la  quale  riefce  neW  Vdien'^a ,  che  dijegnijfe 
yna  finesìra  ,  onde  fi  poteffe  vdire  ,  &  vede 
re  ancora  quello,  che  da  quefto Magijìrato  neh 
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le  bìfogne  puhliche  fi  tr^ittaiu.  Verche  il  Buort^ 
talenti  y  come  huomo  fonile ,  &  ingegnofo  dife- 
gnò  dietro  alla  Corona  di  qneHa  arme  vna  Celofia 
con  sì  grande  arte,  che  chi  dal  Corridore  vi  sì  affac 
eia,  vede,  &  ode  quello,che  nell'ydien'^afi  tratta, 
ne ptwte  egli ejfer  veduto  .  Terciò  era  cojìnmato 
foiiente  di  dimorare  in  quefio  luogo  il  Gran  Duca 
France/co,  (jr  come  quegli ,  à  cuifufempre  à  cuo- 
re la  dirittura,  (jr  la  ragione,  diede  compenfo  à  mot 
tecofefauiamente  :  Tra  C  altre  vna  volta  fi  abbat- 
tè,  quando  vnacaufa  di  vna  vedoua  pouerella  fi 
trattaua  :  &  perche  era  la  co  fa  ftirata  dalle  parti 
più  da  arte,  che  dal  v  ero  ^  fece  chiamare  afe  la  don 
na  ,  che  molto  fi  d ole  uà,  &  vditii  meriti  della  cau 
fa,  ordinò  quello  fen'2^a  tedio  ,  che  chìedeua  la  giu- 
flixj'^i&  toflotolfe  ria  ogni  cagione  di  dolore, 
Cjr  di  querela.  Ma  pofcia  in  Borgo  S.^pojiolo  nelle 
Case  de  gli  Acciainoli  fono  molte  fìatue, 
c'ir  molte  pitture  difomma  belle':^'^  di  mano  di  no- 
bili artefici  :ma  in  quella  di  ^lejfandro  molte  coje 
fi  figgono  di  raro  pregio .  Terche  ci  è  vno  Scrit- 
toio digra^^iofa  vi  sì  a ,  fatto  adorno  di  pitture ,  & 
difiatuehelUlfìme-.trale  quali  ci  ha  di  bronco  i 
XII.  Imperadori  difingulare  artificio,  fatti  di  ma 
no  di  Giambologna  ,  ammirati  fen':i^fine  da  gU  ar 
tefici ,  che  molto  fono  intendenti .  Ci  à  oltra  ciò  vn 
Giardino  ,  fondato  (opra  volte  gagliardifiime,  alte 
da  terra  circa  \v.  braccia ,  il  quale  rifponde  in  fu 
la  via ,  che  è  vicina  ad  ^rno,  q^  di  cofta  à  me^^T^ 
giorno  gode  la  più  dolce  aria,  &  più  amena  :  onde 
m  vafi,  (jr  in  ijpaUiere  tanto  m  lieta  verT^ura,  (jr  in 
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fiuttì  altresì  limoni ,  &  melaranci  fi  auan-^iJióyché 
come  che  fio,  il  luogo  non  molto  grande  ver/o  di  fe^ 
per  io  diletto,  che  vi  è  molto,  ha  femb'unT^a  tutta- 
uia  di  terreno  IP a-^ofo  ,  &  molto  fertile  .  Sopni 
quesìo  tirandùfi  in  dietro  verfo  Settentrione  ,  &  al 
'^andojlpiu  alto,  egli  ce  ne  ha  vn  altro  ,  pieno  di  ar 
bori  fi mili, come  del  prmo  fi  è  detto  :  nellequali  è 
cojuìnarauigliofa  il  vedere  U  copia  de"  frutti 3  che 
producono,  &  che  in  effe  felicemente  fi  mantengo^ 
no  :  &fopra  quesìo  éfituato  vn  altro ,  che  da  ter- 
ra è  alto  xxxx.  braccia  :  &  per  là  vifla ,  la  quale  è 
yaga  à  marauiglia ,  diuiene  allegro  l'animo  in  al- 
trui ,  &",  oHunque  va  l'huomo  fpa'^^ando,  gode  l'a- 
ria,  che  è  fatta  dolce  dall' odore  fuauiffimo  di  frutti, 
^  di  fiori ,  che  àfua  sìagione  fono  ahkondeuoli  in 
ogni  tempo  .  t'acqua  pofcia  con  artifi'^ofi  ordigni 
da  baffo  fi  tira  in  alto  infìno  al  ter'^  Giardino  ;  in 
guifa  che  l'humore,  che  dal  caldo  vien  feccato,  age 
uolmenie  in  picciol  tempo  con  quesìo  fottilifiimo 
auuifo  fi  rifiora .  l^el primo  Giardino  è  vna  bellif 
ftma  Fontana  ,  tutta  ifolata ,  fatta  di  marmo  Carro, 
refe,  ornata  di  belle  sìatue,  cjr  vaghe  :  In  fu  que- 
(io  Giardino  ri!p onde  vna  Camera ,  molto  commO" 
da  3  con  ricco  fembiante  di  vn  palco  vaghifjimo:  do' 
uè  fono  oltra  xxx.  quadri  di  ritratti  di  Donne  princi 
faUffime della  noflra  città,  di  bellez^':^  più  rara  di 
quefla  età;  i  quali  fono  di  mano  di  chiari  artefici, & 
per  grande  indufiria  3  &  per  molta  Jomigltan'^  da 
tutti  fono  tenuti  marauigliofi . 

Sitrouain  vna  Cafa  de  gli  ^Acciauoli  da  queHà 
flùn  di  lungi  vn  marmo,  molto  ftimato  nonfolo  per-: 
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che  é antico  ;  ma  perche  qoh  lettere ticnvim  lame 
morta  dd'a  nobilifjìma  Cafa  de  gli  ybddini .  Oltrct 
quc(io  ci  eia  Chiefa  di 

Santo  Apostolo,  helhiìima  per  ar' 
chitettura,  &  per  ornamento  di  pitture ,  &  di  Ha' 
tue  memorabile .  E^l'  non  è  noto  (  peroche  è  moU 
to  antica  )  chi  nefnfje  architetto;  ma  tuttauiafi  co 
nofce ,  come  è  fabbrica  nobile^  &  rara  .  Infua  pie 
ciole']^':(a  ha  magnifico  sebiante  quesio  edifìi^o ,  (JT 
ha  infegnato.come  i  mi<i^liori  artefici  i  maggior  tèptj 
debbano  mae(lreuolmete  diiiifare.  è  ordinato  co  tre 
J^auiyle  quali  nafcono  da  due  ordini  di  Colone  :  quc 
He  fono  mcjfe  injieme  di  pez^^  con  t:inta  graT^a,  et 
confi  bella  pulite':(p^a,chc  è  di  vero  cofa  marauiglio 
fa^metre  cheft  pon  mete  negli  are  hi, che  pojanofo 
prò.  effey&  nella  forma  del  corpo  dell' edifi'^o  ,  che 
yerfo  di  fé  è  gra'^iojò  oltra  ogni  slima.  Ver  che  haue 
do  ordinato  Bindo  ditoni  ti, quando  ne  era  padrone^ 
di  al':^are  il  piano  di  quefìa  Chiefa,ccn  parole  graui 
fufconfoYtato  da  Michthgnolo  Buonarroti  :  affer- 
mando ,  che  in  talguifa  egli guafiaua  ma  bellifiima 
gioia  Tacila  T^ue  de  Fera  adunque  alla 
■  Cappella  degli  Altoiiiti  è  vnatauola di  ma- 
no propria  di  Giorgio  Safari,  doue  è  dipinto  vn  bel 
penfiero  sfigurato  per  la  Conce'x^'^ione  .  Molto  è 
bella  la  Madonna  ,  la  quale  fi  pofa  fopra  vn  tron- 
co di  arbore, &  alcuni  angeli  altri  sì, che  le  fono  at 
tornOyJofiofatticogràdeinduflria.Si  vede  fotto  Li* 
ciftro  legato  altrÒco  in  s  ebi  otite  fi  ero, &  bì':^^rro. 
jtdatno,^:^  Eua  da  baffo  con  le  mani  legate,volgen 
do  la  tefta  verfo  la  tergine  moHrano  vn  ceno  fa' 
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girare  affettuofo ,  belliljimo ,  &  raro .  Sono  tenute 
iquefle  due  figure  di  soma  beUe':i^a,  &  alcune  altre 
deltffiameto  veccìjìo  rendono  diuero  quella  tauola 
per  auuentura  più  di  tutte  le  altre  bella,  che  hahbia 
dipinta  Ciorgioy  &  ancora  più  pregiata .  Trcjfo  al 
la  Sagre Hìa  nella  medefrma  7<{^ciueéil 

Sepolcro  di  M.  Oddo  Aicouiti ,  già  Tropo- 
Sio  di  Tratojatto  col  difegno  di  Benedetto  da  l{o- 
ue':^'Z^ano;fono  vaghi  due  Tilafiri ,  iqualimettono 
in  me'^o  il  Sepolcro;/}  vede  detro  co  soma  diligen 
^a  tutto  il  mijlerio  della  Vajfione  intagliato ,  et  nel 
Sepolcro  alcune  trfte  di  morte  fon  fatte  co  tata  indù 
(ìria^che  del  tutto  paiono  vere.S  opra  la  porta  della 

Sagt  eftia  ci  ha  di  marmo  ma.  Carità^che  è  mef 
Jainnie\':^odadueputtini  dì  m.:no  d'vno  allieuo  ^ 
dell  ammanato. li  ella  Tribuna  pofcia^doue  è  l'aitar 
Maggior  e, fatta  col  difegno  di  àio.  Antonio  Do  fio, 
fono  due  porte  molto  belle  ^meffe  in  mc^o  di  marmi 
neri,e  misìij. Sopra  la  porta  dfjìra  nel  frdtc(pÌ7Ìo  é 
yna  teda  di  marmo  di  Antonio  ^ltouui,già  ^rci- 
uef  di  FicreT^a  fatta  di  mano  di  Cio.CaccifiiyHimata 
molto  daglhuamini  intèdeti-.e  fopra  la  porta  finiftra, 
ci  à  vn  ritratto  di  Carlo  Magno  fatto  dal  mede  fimo 
autore  co  molta  iiu^ria. Dietro  all' altare  fi  vede  il 

Sepolcro  deW Creine fcouo  ^Itouitidi  marmo  ra. 
ro,  &  di  color  vago  :  l'altare  è  tutto  di  marmo  Car 
rarefe,fatto  con  bel  difegno ,  &■  con  artifì'^o  molto 
grai^ofo .  In  tefla  della finiHra  T^aue  alla 

Cappella  degli  ^cciaiuoliydoue  è  l'altare  del  Sa. 
grametGyCiha  un  vago  ornatheto  di  terra  cotta  inue 
ttiata  di  miino  di  Luca  della  Robbia.  Sono  belUIfmi 
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fine  ^ngeliy  che  foft erigono  vn  padiglione  :  è  lodata 
piolto  vno  Iddio  padre  mejjo  m  mcT^o  da  due  «4» 
geletti ,  pieni  digrai^a ,  &  di  belleT^a .  ^lla  Cap 
fella  de  Fiochi ,  la  qual  famiglia  t  venuta  meno  in 
quefìi  tempii  vjr  hoggi  è  del  Caualiere  Antonio  Ser 
guidi  i/ì  vede  vnatauola  di  Tommafo  da  S.  Fria^ 
no ,  doue  è  dipinta  la  ISlatiuità  di  7^. Signore, fatta 
fon  pregiato  colorito.  Ór  raro .  5"/  vede  in  alcune 
lettere  intagliate  in  marmo  fuori  della  porta ,  come 
fu  fondata  /jueiìa  Chic/a  da  Carlo  Magno ,  &  dal- 
l'^rciuefcouo  Turpino  confacrata  ,  &  come  ci  fi 
frouarono  tefiimonif  Orlando ,  (jr  F linieri . 

PORTA  ROMANA, 

JL  VIAGGIO   DI    ROMA    conduce 
alla  Torta  di  S.  "Pier  Gattolini ,  la  quale  per  que 
fio  è  chiamata  porta  Fumana .  Da  man  finifira  fi 
troua  S.  Ciouanni,  detto  il  Conuento  de' 

G  E  s  V  A  T  I ,  dell'ordine  del  Beato  Giouanni 
Colombini  da  Siena .  Haueano  queUi  Tadri  il  Con 
uentogià  fuori  della  porta  a  Tinti, qu  > fi  folto  le  mu 
fa  :  perloche  fu  cagione  la  troppa  vicinan^^ ,  ve- 
dendo nel  UDXxix.  altaffedio  di  Ftoren's^a  l'efer 
cito  CeJareOy  e^  quello  della  Chiefa ,  che  dagli  huo 
filini  y  che  gouernauano  ,  c'fojfe  del  tutto  abbattuto. 
Ma  ridotte pofcia  le  cofe  alla  quiete  fu  conceduto 
queflo  altro  luogo  a' detti  Tadri ,  doue  portarono  al 
cune  pitture  dell'antica  Chiefa ,  che  da.  gli  huominii 
fhe  intendono, fono  molto  fi^piate .  E  glifi  vede  dt 
pinto  in  vna  tauola  Crijio  nell'orto  con  gli  ^poftg 
* //, 
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Ut  fatto  con  bella  maniera  di  mano  di  Tìetro  Vera 
^ino:  fidimcflrail  Salnatore  con  ecceffiuo  affetto 
di  fare  oraT^ione  :  &  apprejjogli  ^^posìoli,  che  dor 
mono ,  comcfìanchi di jouerchio  ,  <^rifoluti  in  ta4 
gf4dex7;a>fì  ripofano  con  attitudini  così  bene  acca 
modale  j  che  paiono  veri ,  In  yna  altra  tamia  fe- 
ce ilmedefimo  vn  CriHo  morto  ni  grembo  alla  ma- 
drcy  ammirato  molto  da  gli  huomini  dell'  arte  ;  nel 
quale  imitò  cesi  bene  l'effetto  del  corpOt  quando  l'a 
ììima  da  quello  é (pirata,  che  olirà  modo  è  fimile  al 
^naturale .  Sono  amendue  quefìe  tauole  in  Chiefa. 
'Inv7i  altra,  la  quale  ènei  Capìtolo,  effigiò  Crijio 
in  Croce  con  la  Maddalena  dpiedi  con  S.GirolamOj 
&  S,  Gìouamh.  &  ilbeato  Colombino  y  fondatore 
idi  queHa  religione .  Mofirano  di  vero  quefìe  figu- 
re fatte  da  quefìo  pittore  confomma  diligenza,  gra 
difiimadÌHO'2^onenelfuofembiate.  La  tauola  del- 
l'aitar  maggiore  è  di  mano  di  Domenico  Ghirlan- 
daio, fatta  à  tempera  con  belhffuna  maniera  :  doue 
èia  Madonna,  che  ha  il  figlialo  in  collo,  &  alcuni 
tAngeletti  attorno,pieni  digra'^^a ,  &  di  fanta  vi- 
fia .  Ma  nel  procedere  più  oltre  fi  troua  la  Chiefa^ 
chiamata  di 

San  Felice  In  Piazza,  è  bella 
quefìa  Chiefa ,  &  perche  è  molto  capace ,  &  mol- 
to fpa^jofa,  come  fi  vede,foUuano^h  huomini,che  . 
già  gouernauano  in  Fiorenza,  per  diporto  di  diuo- 
7;jone,far  celebrare  alcune  feUe ,  &  rapprefentare 
con  fembianti  bellijfimi  atti  diuini .  In  fu  la  ftrada 
fi  vede  vna 

Colonna  di  marmo  minio  di  Seraucs^^ 

pojia 
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ijo^a  con  ordine  del  Gran  Duca  Coftmo  perm€m9 
ria  della  vittoria  di  Marciano  .  Vofcia  fi  viene  al 
fìtperbo ,  &  fourano . 

Palazzo  De'  Pitti.  In  quejlafab- 
hrìca^che  di  magnìficen':^a  non  cede  à  ìujjma  altra^ 
an":^  è  à  tutte  fupcrivre ,  //'  conofce  chiaramente , 
quanto  è  grande  laforT^a  dell'architettura,  &  quan 
fo  in  belle"^^  fi  puote  sìendere  il  fuo  valore .  Te 
foche  allagrandeT^a  d'animo  di  chi  donea  hahita' 
re,  ottimamente  ha  rifpcflo  il  nobile  architetto  con 
doperà,  &  con  ligegno  ;  onde  riufciio  il  lauoro  pre 
%iato  3  &  commendabile y  fi  prona  commodo  perje 
jbifogne  humane ,  vago  per  .fqwftti  ornamenti ,  &' 
in  vijiamarauigltofo  in  ogni  parte .  Fu  fatto  col  di- 
jfcgno  di  filippo  di  Ser  Bruncllefco  primamente  à 
rome  ài  M 'Luca  Vitti:  ma  tanto  fi  al^ò  in  grande":^ 
i^tf,  che  per  la  magnificenT^a  mejje  difficultà  ne  gli 
heredi  di  M. Luca,  fu  comperato  poi  dalla  Ducheffa 
Zecnora,  moglie  del  Gran  Duca  Cofimo  y  &  con- 
dotto in  quella  eccellcn'^,  che  in  tutte  le  fabbriche 
di  Europa  non  ha  pari .  Le  porte  principali ,  per- 
che yi/pondano  aW ampeT^T^a  della  fabbrica ,  fono 
doppie  ylunghe  fedici  braccia  di  luce,  &  di  otto 
larghe,  è  condottala  facciata  dinam^i  di  boT^t  di 
pietra  forte  con  ordine  I{iiHico,  così  magnificameli 
te,  anz^Ji  con  regia  maniera ,  che  nel  ricco  fembian- 
fe,  tofio  che  fi  vede ,  mojìrj  à  pieno  di  fuori ,  qua- 
le efj'er  dee  la  grandcT^x,^  di  dentro ,  la  quale  è  rara, 
^  mirabile .  ì\if guarda  tramontana  quejio  nobiliffi 
pò  ricetto  f  &  rifieàe  in  luogo  alquanto  nleuato , 
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ten  "vnapia'S^a.  dhiati's^i  y/ì  come  egli  è ,  regìa,  (jr 
ampia,  alla  porta  di  cut  dalla  puhlica  via  ji  urriita 
con  dolce Jalitay  &  diletteuole .  Ma  entrando  den- 
tro fi  trou^no  tre  gran  logge  y  che  qmfì  in  forma  di 
te:.iro  mettono  in  ìne'^o  vn  ampio  Cortde  di  lnn- 
ghe7;^a  di  ottantacinque  bracci.i  ;  l^lclqualc  (  pe- 
roche  è  capaciffìmo)  fi Jono  fatte  con  regio  appara- 
to sbarre,  &  nobili fpettac oli .  Ma  perche  tutto  il 
componimento  del  TalaT^o  non  è  di  vn  mede/imo 
architetto,  ne  la  fabbrica  altresì  è  di  vn  ordine  me 
defmo  di  architettura  :  la  qurde  tuttauia  é  rifpon' 
dente  in  ogni  parte  vcrfo  di  fé  y  &  nel  tutto  oltra 
modo  diceuole  adynabelle':^a  ijquìfita  .  Terche 
dopo  le  prime  ftan'^i^e  della  primafacciata,  ogni  al- 
tra cofi  èJìataf'Mricata  col  di/egno  di  Bartolomeo 
^mmannati  :  il  quale  huomo  di  profondo  fapere  co 
diuerfa  maniera  di  archileìturajtuttuuia  fi  è  confor 
mate  con  quello ,  che  primamente  era  Sìato  fatto  ; 
&'  confingulare  mdujiria  ha  fatto  vedere  al  mon^ 
do  vna  belle-^^a  in  quefìo  edi^'^h ,  che  per  magnifi 
cen-:^  é  incomparabile,  &  per  gradeii^  piàditut 
te  è  terribile  .  Sono  adunque  tre  ordini,  l'vno  fo- 
pra  l'altro  ,liatidtuifati  maesìreuohnente ,  &  con 
mirabile  induHria  dell'  ^mmannato  .  Il  primo  è 
di  forma  Dorica  con  colonne  vesìite  di  boT^^i  :  il 
quale  con  vna  cornice ,  cherv?ira  infino  fui  primo 
piano  intorno,  intorno  ,  nell'cjjerfuo  robuflo^é  bel- 
lo, (jr  vago  parimente  :  il  fecondo  ordine  è  Ionico, 
che  più/uelto  dei  Dorico,  al^ando/ì  gentUmente  ha 
le  file  colonne  diuifate  con  bo':(7Ì ,  come  il  primo  or 
dineycon  certi jinesìroni  ffmili à porte  di  TaU'^-, 
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5[^ff,  che  fanno  ricca  vijìa ,  quanto  più  effer  pHote  : 
l'vltimo  ordine  e  Corinto ,  che  dal  ter:^ piano  for^ 
monta  infino  alfine  dell'  edifi':(jo ,  diuifato  con  piìi 
gentilmaniera  de  due  nominati  -,  fopra  queflo  ci  ha 
così  bello  architraue ,  cosi  ricco  jreiio  ,  così  vaga 
cornice ,  che  in  lauoro  magnifico  ,  &  fuperbo  non 
pare  di  vero,  che  maggior grande:^'^,  ne  magnifi- 
cenT^apiu  regia,  ne  migliore  induftria  in  arte  huma 
nafìpujpi  dift  derare.  Verchecome  Corona  fa  ador 
na  la fabbric a  queHo  ampio  Cornicione  :  (jr  in  ftta 
alteT^  mojira,  che  è  difejfantacinque  braccia,qua 
fi  ciafcuno  ordine  difottOjCome  è  vagOyComeèador 
no^come  è  forte  :  ondejpaT^ando  l'occhio  da  baffo 
infino  àfommo  empie  l'animo  di  marauiglia ,  &  di 
diletto  :  il  quale pofciache  quanto  è  regio ,  quanto  è 
magnìfico  egli  comprende  tacitamente  fa  ragione 
infe  iìeffoyquantodi  colui  era  il  penfier  magnani^ 
moj  che  così  ampio  ricetto  fi  hauea  ordinato .  Et 
di  vero  così  fu  per  fu  natura  il  Gran  Duca  Cofimo 
volto  fempre  a  co  fé  grandi ,  che  trouato  così  gran 
principio  di  ValaT^,  conforme  più  che  altra  cofa 
alfuo  animo ,  colfuo  alto  auuifofece  cÒdurre  innan 
:q  tutto  l'edifiT^iOiC^  perche  alla  miglior  belle':^  , 
&  alla  maggior  grandeT^':;^  fi  al^affe ,  fempre  al 
faggio  architetto  crebbe  for^,  &  ardire .  Sono  le 
logge  così  ampie,  così  lunghe^  che  di  huomini  di  ve 
to  fono  capaci  di  numero grandijiimo>  Le  volte  (jr 
dabajio,  &  nel  me:^o ,  &  da  alto  in  ogni  ordine 
fono  cosìfortìy  fondate  da  baffo  in  fu  grandijfimi 
maffi  (da  cui  in  gran  parte  fon  cauate  le  pietre  ^onde 
è  fabbricato  il  ValaTi^Xchepare^che  all'  eterniti 

del 
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del  tutto  ftano  dedicate .  Lefale  pofcia ,  le  Carne^ 

re,&lemmoriftan'^econleporte  di  marmo  mi* 

ftìo  di  SeraueTip^a  fono  belle  à  marauiglia ,  allegre 

all' occhio,  commode  per  l'vfo  humcino ,  &  tutte  le 

parti  di  queflo  mirabile  Tala':(jo  mirano  à grande':^ 

^,  han  forma  dimagnificOy  &  fembian7;a  di  heroi. 

co.  Con  penfier  lodeuole  appreffo  verjo  7ne':^ogior 

no  ci  ha  fatto  il  Gra  Duca  Cofimo  vn  Giardino  con- 

forme  alla  magnificen'^a  del  TalaT^T^o  .•  //  qudejpa. 

Xiofijfimo  comprende  molto  terreno ,  parte  inpia- 

no  ,  parte  in  colle ,  &  fi  fiende  in/ino  alle  mura  del 

la  città  :  nel  qidal  terreno  verdeggiano  tuttauia  ar 

bori  domesìichi^  &  filuatichi ,  durano  in  ogni  te' 

pò  fì-efchi  bofchettij  accomodati  da  mano  artifi'S^O'' 

fa,  c^Jeguendo  l'ordine  del  TalaxXo,  mentre  che 

danno  ricetto  a  diuerfi  vccelletti ,  fanno  Jpalliera 

da  due  bande  infìno  al  monte,  mettendo  in  me^jù 

vn  prato  ampio  parimente:  dotte  ha  vna  ta'^:!^ji  mol 

to  grande,  &  bellifiiìne  di  granito,  che  è  larga  do» 

dici  braccia  per  ogni  verfo  &  dentro  nel  me^o 

vnaflatua  dritta  di  marmo,  maggiore  del  naturale, 

figurata  per  l'Oceano,  &  à  pie  tre  figure ,  che  feg-^ 

gonOipoco  minori  della  principale ,  tutte  e  tre  mira 

bili,  é*  rAre,fgnificanti  il  J^^ilo,  il  Gange,<^  l'Eu-^ 

frate,  di  mano  di  Giambologna ,  Surgorio  in  quefto 

luogo  acque  chiare ,  (jr  limpide  a  marauiglia ,  ch9 

diuifate  per  condotti  vanno  non  fenT^a  vagheT^n 

jpai^iandoper  lo  Giardino^  &, quando  è  ilterreno 

troppo  arido  diuenuto,  rendon  la  frcfche'^j^a perdn 

ta  alle  piante ,  empiono  grandijfimi  vafi  di  viuai, 

^  quello  yche  é  mirabile^ra  tutto ,  guidate  per 

£     i        canali 
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canali paffano  coperte  gran  tratte  di  viafopra  vno 
de'Tonti  della  città,  (^  [jutarido  fuori  della  fonte 
del  Cortile  ,  ciò  è  dal  fanciulletto sfatto  dal  f^erroc- 
chiOiChefìro'2^7;ail  pefce  ^feriwno  acconciamente 
perl'vfo  della  gente ,  che  Ha  in  T?aU'2;j^o  ,  &  per 
chiunque  parimente  è  vicino.  Sono  le  vie^che 
guidano  perla  Giardino^  confmgulare  indujiria  or 
dinate,  <&  in  luoghi  vartj/ì  ve»gonofigure  difoW' 
ma  eccellen'^ycomentlprincipio  della  vtUy  che  più 
dell'altre  fpa-^io fa  è  chiamata  lo  Stradone ,  due  Èia- 
tue  di  marmo,  vna  di  Morgante  ISlano ,  be'Jifiima 
infua  Hrauaganxa^  <^  ma  di  Barbino  fimili  molto 
al  viuo  &  molto  naturali  di  mano  di  Valerio  Cioli; 
&  in  luogo  alto  m  yn  viuaio^rn  T^ettunno  di  bron 
v^fopra  alcunimosìrì  marini,  che  fono  dimarmo , 
di  mano  di  Stcldo  Loren?} ,  [cultore  Fiorentino  ,  di 
tanta  bellcT^a,  che  fen':^a fine  da  tutti  gli  artefici  è 
lodato  .  In  teHa  dello  Stradone  è  vna 

Grotta  ,  fatta  adorna  da  molte  fiatue  di  mirabi 
le  eccellen'2^,&  fopra  tutto  riguardeuole  per  vn  ar 
tifi'2;jo  fingulare  cotanto j  che  diuero  egli  pare  ,  che 
fia  i' indujiria  humana  ridotta  in  colmo  in  quefle  fla 
tue,  tanto  fono  rare ,  tanto  naturali ,  (jr  tanto  viue. 
In  due  J^icchie  di  fuori  fono  fituate  due  ftatue:  da 
man  deHra  è  vn  apollo  dritto  in  piede  t&daft- 
niftra  vna  Cleopatra  à  federe  di  mano  dell' eccellen- 
tiffimo  Caualier  Bandinelliy  lequali  mettono  in  me":^ 
:^o  l'entrata  della  Grotta  .  Ter  che  fatte  con  infini- 
to artifiT^io,  &  prefe  dall'ordine  di  natura ,  fanno 
conofcerc  fen'^a  dubbio,  come  nelpetto  mir.ibilmen 
te,  nelle  braccia,  nell«tt^a ,  (jr  ncW  vnione  delle 

altre 
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altre  membra  con  difegno  incredibile ,  <^  raro  fo- 
no fimili  oltra  modo  alla  natura .  .  La  HanT^  di  den 
tro  col  dijegno  di  Bernardo  Baontalenti  è  Rata  ordì 
nata  con  la  volta  parimente ,  &  due  colonne  dì 
fuori  3  che  reggono  vnarcbitraue  di  forma  Dori' 
ca  con  fomma  induiìriay&  con  grande  ingegno  .  E' 
cofa  mirabile  il  contemplare  le  gentili,  &  bi':^arre 
fantafie,  che  Bernardin  Tuccettiha  dipinte  in  que- 
^a  Grotta,  con  or  dine  del  Gran  Duca  Francefco  : 
il  quale  in  fimilt  ajfari  intendentifjìmo  ha  voluto, 
che  con  tale  arte  fia  fornita ,  che  di  vero  ne  più  di  - 
letteuole  ,  ne  più  vaga  ,  ne  pia  bella  fi  puote  ima- 
ginare .  Egli  fi  mofira  adunque  la  volta  in  fem- 
biante  ,  che  rouini ,  <&  che  per  li  fefti,  cjr  per  le  rot 
ture  efcano  diuerft  animali ,  conieferpi,  vccelli ,  fa 
tiri ,  c^  moUc  piante ,  che  paiono  così  vere  ,  così, 
naturali,  che  qu:ifi  in  verità  del  fatto  recano  altrui 
diletto,  ma  nonftu'^a  tirrorc^pcfciachc  debutto pa 
re  y  che  à  terra  rouini  i'cdifì'^io  .  Et  di  vero  è  sìa 
to  felice  il  Vuccetto  in  duufar  l" inuenx^ione ,  la  qua 
le  éftnguìare,  &  nello  fplendore  di  cosi  nobdi  arte-, 
fi  ci ,  come  ft  vede  ,  non  è  pie  dola  la  fu  u  luce ,  la. 
quale  adhora  ad  hora  con  fua  lode  Ji  auauT^^a . 
Sono    coììtrafatti  pae/ì  lontani  ,   -c^^   bofcaìjfcci 
con  tnontanari  ,  che  fi  mosìrano  (pauentati  co* 
fuoi  armenti  ;  fi  veg'j^ono.  acque  congelate  con 
tanto  artifiT^io ,  che  par  diuero  di  riheuo  ogni  co-  , 
fa ,  che  con  colon  è  fiata  effigiata  .    Qj-iattro  fta- 
tue  di  mano  del  Buonarroto ,  fatte  0k  per  la  /è- 
f  altura  di  Vapa  Giulio  Secondo, fono  fiate  in  queHo 
luogo  collocatele  nonfeii^^fq^Oy  &  fiottile  intedi" 

5         mento 
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mento  :  perche  ahhoT^te  con  incredibile ,  &  ma' 
rauigliofoartifi^o  mojirano  queste  figure  con  ogni 
sfori^  di  volere  vjcir  del  marmo  per  fuggir  la  ro- 
vina ,  che  è  loro  di  [opra  ,  &  fanno  rifomtenire  di 
quello j  che  fauoleggiano  i  poeti ,  quando  eflinti  gli 
huomini  per  lo  diluuio,  cuuando  quelli  da  pietre,fté 
il  mondo  da  Deucalìone  reftaurato.  Stupì fcono  gli 
arteficii&  quelli,  che  fono  intendenti,  r  eli  ano  con^ 
fuft ,  come  fi  a  flato  racchiufo  in  huomo  tanto  fape 
YCi  che  con  lofcarpello ,  &  con  U  mano ,  am^i  con 
la  gradina  roT^T^amente  habbia  cauati  dalfajfo  cor^ 
fi  humani ,  /  quali  non  finti ,  ne  equìuochi ,  ma  na- 
turali j  &  ytrifìdimoUrano.  Et  diuero  più  fono 
quefie  statue  marauìgltofe  in  quejia  guifa ,  che  fé 
del  tuttofo/fero  compiute,  &  più  da  migliori  arteft 
ci  fono  ammirate,  attefe,^^  contewpUt€,chefe  dal 
Buonarroto  L'vltimo  artifi'^io  haueffero  hauuto .  In 
tejia  di  quejiaft,W2^afcfra  yn  gran  Tito  antico  /ò- 
no  collocate  le  due  figure  di  ytncen'^o  de^  I\p(fi  ^ 
cotanto  dagli  huomini  dell'arte  celebrate,  ^  àpic 
di  fi  vede  vna 

Troi^  ondepofcia  haprefo  il  nome  queW ope- 
ra marauigliofa  .  è  figurato  T  aride  ,  quando  rapi" 
/ce  ìielena,  con  sì  gentile  Hudio,  con  induftria  così 
difcreta,  che  fimili  alle  migliori  Hatue ,  moHrano 
non  effere  infftgne  di  hauer  luo^o  in  quella  fianca  , 
»  doue  hanno  albergo  le  ftatue  dtpììifourani  artefici. 
Et  certamente  fi  mostra  Varide  di  viua  a^^lone , 
di  naturai  pi^teT^a,  &  qua  fi  nel  moto  delle  braC" 
eia  y  CiT*  nello  fpirar  delvolto  volere  operar  quello  « 
the  ha  voluto  l'eccqff&i^teficei  che  adoperi, 
\jr  tìelena 
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TJ elena  èhellìfjìma  nel  volto,  nel p etto ^  nelle  brac^ 
eia  ;&  pare  non  fo  in  che  modo,  che  fta  il  marmo 
carne  diuentatOy  così  ogni  parte  del  corpo  è  morbi' 
da  in  riHa,  &  oltra  ogni  fi  ima  graT^iof amente  di^ 
licata .  In  te  Ha  della  fmisìra  loggia  dentro  di  que^ 
!  fio  TalaT^xP  ^i^^  ^'  ^^  ^^  "^^^  picchia  vn 

Hercole  di  marmo  di  artifÌT^o  antico,  alto  art' 
que  braccia ,  fiimato  molto  da  chi  molto  è  intenden 
te  .  Dopo  le  fatiche fembra  di  ripofarfi  fopra  la  fua 
ma'^a,  la  quale  (mentrecbe  Ha  dritto  in  piede  )fo~ 
Hiene  lafiniflrajpalla  .  è  marauìgliofa  l'indufiria  , 
;  che  fi  conofceinqitejia  figura:  perche  nella  teHa^ 
che  par  yim ,  nelle  mani;  &  ne' piedi  fimili  alla 
carne  fifa  palefe  il  valore  dell'artefice  di  quefla  ope 
ra,  quanto  é grande ,  quantomirabile,  &fiupendo, 
ammirano  la  difpofi'^one  delle  membra  quelliyche 
in  tali  affari  fono  vfati  :  le  quali  carnofe ,  &  con  ra 
fa  intelligenza  fabbricate  mosìrano  tutta  la  perfo' 
va.,  che  fi  a  vera,  &  à  quella,  che  é  viua  ,  del  tutto 
conforme  in  ogni  parte .  Egli  {perochc  ha  nome  dì 
effere  ftato  di  valore  eccejfìuo)è  membruto  viril- 
mente :  &  mcfirafiereT^  infuo  fembiante,diceuo 
le  molto  à  queifatti,che  configranfatica,ZT  confi 
\  gran  fudore adoperò  .  Et  di  vero  in  ogni  veduta  è 
lodata  quesia  figura,  &  per  viue":^  tenuta  mira- 
bile, &  rariffima .  Io  lafciodi  dire  di  molte  altre 
jiatue  del  Giardino,  &  del  Tala'i^o  ,  de  gli  orna- 
menti ifquiftti ,  de'nobiU  artìfi\ij ,  perche  troppo  no 
fi  a  diffufo  il  ragionamento  :ma  in  co  fa  prefente  me 
glia puote  comprender  l'ocJjl^f^&  pia  a  fé  (ieffo 
far  fede  à  pieno  i  che  in  f^^fquejtpn  ifcriuo.  Fac- 

4         ciafl 
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ciafi  pure  à  creiere  oont  nobile  indegno ,  che  ncffa^ 
no  artificio,  neff una  ftam^a  adaii.ita  ottim.imen' 
te ,  nej[un  regio  ornamento ,  neffun  commodo  di 
compiuto  edifi'S^o ,  nc/fun  nobile  diletto  e/J'er  nelle 
cofe  di  natura. ,  che  m  quefìo  VuliT^i^^o  magnifico  , 
&fourano  non  fi  troui ,  &  che  da  lui ,  come  da  vi 
uo  fonte ynonifcaturifca  .  Horay perche  è  vicino  il 
marauigliofo  tempio  di 

S.    Spirito,  e^li  pare  per  ciò  cofa  dì 
ragione  y  che  dopo  Ut  da7:^o  de  Titti  al  quanto  à 
quello  ft  pieghi  ilfentiero,  pofcia  che  fi picaol  irat 
to  di  via  fi  dee  fare .  Fu  fallo  quefìo  nobilìjiimo 
edijÌT^o  dall' animo  hberale,  (jr  dalla  diuo-^^ione  fio 
retina  :  perche /en:^a guardare  ad  alcuna Jpcfa  coti- 
ferironogli huvmini  del  Quartiere  tutta  la  fomma 
di  danari  confi  ardente  ajfetto^che  non  pafìò  molto, 
che  l'opera  al  difider.-t'fìne  fi'codu/fe  .  Hora  quaio 
fta  bellay  &  verfo  ài  fé  riguardcuole ,  mentre  che 
ji  mira  ti  fritto ,  non  e  di  vero  di  parole  di  bifogno  . 
yoleiu  f'ilippo  di  Scr  Erunellefco,  che  ne  f^t  archi- 
tetto yfituur  la  piaT^a  di  qui  fio  tempio  altrimenti , 
^  far  che  rifpondcffe  la  porta  principale  in  fu  la 
riua  d'arno  :  Ma  gli  fu  contefo  il  fto  fauio  auuifo 
dell'animo  di  coloro,che  troppo  duninfuopefìero  , 
non  vollero  ancor  co  prcT^T^o  eccedere giamai  ilfito 
delle  loro  cafe^  le  quali  abbattute  doueano  far  luo- 
go alla  piaT^y  &  alla  Chiefa .  è  fatto  quesìo  mi- 
rabile edifi-^^'o  con  ordine  Corinto^  &yfi  come  è  per 
fua  naturaycosì  all^^^  di  tutti  fempre  è  riufcito 
magnifico ,  &  ^^dKSKì^'''^^  /^cre  bifogne  molto 

accom- 
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àcùommodato .  £'  Fargo  il  corpo  della  Cine  fa  l  i  v. 

br~.iccia,<Ò-fiftendeinlmgbe:{7^j,  cr.x.  Bellifìime 

fono  le  colonne  ài  pietra  Serena. ,  dimfate  con  fom^ 

ma  ^ra:Li:  et  le  tre  'ì^v^h  mfuo  mrcgnifico  sebiante 

perche  fon  fatte  per  vfo  di  cofe  jacre^  empiono  la 

■vijla  di  diiio'^one,  &  di  diletto .   IS^clla  Croce  pò  - 

ifcia  di  detta  Chiefain  alto  rifpoiide  al  mcT^T^o  vna 

Tribunal  bella  altra  ?nodOj\^  di  tale  ornamentOyche 

fimde  alla  forma  del  cielo  ha  d.ita  occ  afone ,  che  iti 

qmsìo luogo fiano fiate rapprefentatejacre  a'^:{io^ 

ni  con  isìrornenti artifì'^ìof ,  c^  con  mi^aoUi  ordì' 

giù .  Al  mev^'X^o  di  qucfìa  C  ixefafi  vede  ftto  l'Or 

gano  vna  belltffrru  Sagreflia,  condotta  col  difegno 

di  S'.mone  T  oliai  lìolo ,  chi  agnato  il  Cronaca  :  la  qua 

le  è  tenuta  cofa  rara  j  &  dagli  huomini  intendenti 

altra  mo  io  ammirata  *  Si  troua in  qtiefio  luogo  vnx 

tjuoh,  che  gli  artefici  lodano  molto  di  iccellcnte  co 

lorito  di  mano  di  Filippo  Lppi, dotte  ci  ha  vna  Ma 

donna  coi  figliuolo  in  collo,  con  angeli ,  &  confan^ 

ti  d'attorno  molto  naturali^&  molto  viui .  Fu  fat" 

toil  Campanile  diqucfta  Chiefa  col  difegno  di  Bac 

CIÒ  d' Agnolo  Jl  q;ule  perche  da  lui  non  fu  finito  (pe 

roche  è  (limato  di  fornmabelk-T^a)  per  ordine  del 

Gran  Duca  Cof  mo ,  fecondo  il  diuìfato  di  Baccio , 

anoflri  giorni  è  [iato  condotto  à  fio  fine.  In  Chiefa 

pojcia  [opra  il  mc^o  todo,  che  ipnflofopra  l'aitar 

maggiore, ft  vede  vn  Crocififfo  Ai  legno  di  mano  del 

Buonarroto  :  il  quale  dagli  artefici  è  tenuto  tn  somo 

pgio:e  qnaiuq;  fia  fiato  fatto  ne'fuoipià  v^rdi  anni 

è  bello  tuttauia,e  mirabile,ef^fede  nelgradifegno^ 

come  neW età  giouenile^j  qiìf^fio  nobile  intelleuo 

amor  , 
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ancor fìofmamìrabibnente il  valore,  ^tla 

Cappella  de'Cini  dietro  al  Coro  fi  vede  ima 
tauolabelliffima ,  quando  ChrìHopronunTiia  la  fen 
tenT^afopra  la  do?ma  adultera,  condottagli  mnanT^ 
da' Giudei  di  Mano  di^lejfandro  Jtllorì  :  douc  fono 
fronte  tutte  lefigHre,&  naturali ,  <&  con  viue  at- 
titudini efprimono  quello  felicemente ,  che  narrano 
lefacre  lettere  :  ma  la  donna  adultera  è  [lata  mira' 
burnente  effigiata .  perche  mentreche  da  vna  parte 
con  vn  panno  fi  cuopre  il  vifo,  che  è  tinto  di  vergO' 
gna,  arraffa  nell'  altro  timorofamente ,  &  moftra 
allaprcfen^a,  del  Saluatore  di  hauer  pentimento  di 
fuofallOiet  in  atto  diceuole  al  cafo  interuenuto  fcuo 
fre  l'animo,  &  ilpenfìero,  &  fa  fede  à  pieno  ,  co" 
me,  nell'ejprimereil  coftnme,  che  è  cofa  incredi- 
burnente  malageuole,  qucfli  èfìngulare  artefice,  & 
fenT^apari .  Trcffo  alla  SagreHia  ci  ha  vna  tauo^ 
la  di  mano  di  agnolo  Bron'^ini  alla 

Cappella  de' Caualcantì ,  fatta  con  grande 
artifiT^io  :  doue  é  dipinta  la  Maddalena  pronta  mol~ 
to  ,&  in  atto  difiinto  affetto  moftra  di  appreffarfi 
al  S  aluatore,quàdo  egli  informa  di  Hortolano,  con 
forme  à  quello ,  che  è  ferii to  nel  ^angelo  :  Noli 
me  tangere  :fi  tira  in  dietro ,  (^  con  bella  manie 
ra  diperfi)na,comefa  il  corpo  vino  per  fua  natura^ 
è  fatta  adorna  quefìa  Cappella  dtpre'^ofi  marmi, 
ordinati  con  gentile  jndufiria:  &fen':!^a  dubbio  nel- 
la  ricca  vifta  dir  fi  puote ,  chefìa  mirabile ,  c5"  ra' 
ra.  allato à queHanella 

Cappella  !de'  Dei  è  collocata  la  marautgliofa 
tauoU  del B^ffo,pittor Fiorentino  ;  queUa non  fa- 
Io  è 


io  i  vagai&  colma  difourano  artìfi'j^o ,  ma  procc 
dente  da  mirabile  artefice  é giudicata  dìbelleT^  ol 
tra  tutteftngiiUre.  È/prime  felicemente  il  moto  eia 
fcuna  figura,  dr  naturale  in  fua  attitudine  bafem- 
biante  vino,  &  di  rilieuo .  Et  di  vero  fi  come  era  il 
I{o/fo  intendente  molto  delle  parti  del  corpo  huma* 
no  ,  delUnotomiay  così  in  queHa  pittura  diede  fag^ 
gio  difuofapere ,  il  quale  fu  molto,  ftcuro,  &  mira 
bile.  Sono  addojjo  alla  per  fona  aggiuHati  i  panni 
congragiudi'2;io  ,fi  conòfce  il  corpo  ignudo  intefo 
ìcon  raro  Hudio  ;  ma  è  bella  a  marauiglia  vna  Mad" 
ìdalcna,  che  ci  è  nel  volto ,  nel  collo ,  nelle  mani,  & 
mella  dolce'^a  del  panneggiare,  bora  col  chiaro  ga 
gliardo  mito  tuttauia  con  quello,  che  è  adombrato  ^ 
bora  col  nero, che  vi  èfcuro  grandemente,fa  mofirct 
idi  donna  viua,  &  molto  naturale .  Ma  ti  S.  BaHia 
rivbenfembra  in  attohuom,  che  fanelli  ,&  jpicca^ 
to  dalla  tauola  hafembiante  di  corpo  tondo,  &  qua. 
ft  di  carne,  &  d'offa  promette  afe  l'occhio  di  chi  ed 
tempia ,  in  yn  certo  modo  il  moto ,  &  le  parole .  è 
dimfato  lordine  delle  figure  fen"^  fatica,  fono  difte 
fi  i  colori  fenT^aflento",  &  ha  il  componimento  del 
tutto  tanta  gra'^a  in  fé ,  tanta  belleT^ ,  che  mag" 
giore  in  fimile  affare  non  pare, che  fi  poffa  difidera* 
re .  Vicino  alla  porta  della  piaT^a  alla 

Cappella  di  Guglielmo  del  Riccio  fi  vede 
ignudo  vn  Cri  fio  di  marmo ,  che  tiene  la  Croce,  fai 
to daTaddeo Landini Fiorentino ,  an^i  ritratto  da 
ijiuel  di  Roma  del  Buonarroto}  il  quale  da  man  de^ 
ìira  nella  Minerua  èinteUa  del  muro ,  che  regge 
la  Cappella  maggiore iEra  il' Landino  di  età  di  xx  i  • 

annof 
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annOi  quando  confingulare  ^udio  conduffe  qtteHct 
figura .  tt  diuero  caucta  daftfourano  artefice  non 
è  ftatapicctoU  lode  il  contrafare  in  gnifa  le  braccia 
la  tefta,  l'appiccatura  delle  altre  m>  mira  con  quel" 
la  dolcc'T^'i^aj  che  boggt  (  cotanto  è  fimile  à  quella , 
che  è  imitata)  à  chi  vien  in  FioYen':^par  di  veder 
quella^  chefouente  èjtato  vfato  di  vedere  in  Roma. 
7<lj-ll' altra  J^aue ,  che  è  di  cofìa  alla 

Cappclladi  Gi'ouamb.  del  Rici.io  è  fituata 
vna  Madonna  paritnente  di  mormo  con  Crifto  mor' 
to  in  collo,  incitata  da  vna  altra  del  Buonarroto  ,  la 
quale pojìa  ho^giin  S. "Pietro  di  ì\pma  nella  Cappel 
la  della  Ve  rgine  della  f( Ibrc^ *ar,to  è  fampfa  e l moti 
do ,  &  con  grido  tanto  hon orato  ricordata .  è  di  mx 
no  queiìa  di  Giouarini  di  Cecco  Bigio  ,  artefice  intert 
dente ,  &  accorto^  come  fi  vede  fatta  co  jomma  pa 
Z^cni^ ,  con  molto  (iudio  :  perche  chi  non  è  flato 
in  Roma ,  contemplando  quefìo  lauoro ,  fa  ragione 
in  l'ioren':<^y  quanta  e/fer  dee  la  marauiglia  dell' ar- 
tifiifiOi  che  fi  troua  in  qiujledue  figure  del  Buonar^ 
roto  .  Si  mojìra  la  Madre  di  Dio  tr^ifitta  da  dolore, 
quale  all'è  f  ceffi  uà  pietà  di  vnfingulare  affetto  è  di- 
ccuole  :  la  belle':^x,^  delle  mebru  t' mirabile ,  &  ra- 
ra, <&  ancor  nel  marmo  (pira  il  diuin  ftmbiante  ri-» 
ueren":!^,  &  chi  riguarda  ha  fori^  grande  di  muo  - 
Uere  à  diuo':^ione .  Hora ,  accioche  non  pa  qutflo 
trattato  troppo  diffufo ,  molte  pitture ,  chej'ono  m 
quifla  Ghie  fa  di  firiguLiri  artefici,  Ji  tralafciano  :  & 
perche  puote  chi  è  intendente  comprender  con  l'oc 
chio  quello  ,  che  non  è  fcritto ,  fenica  far  prcgiu- 
dÌT^io  all'altrui  virtù ,  à  narrare  altre  cofc  paffert- 

mo. 


Fiorenza.  77 

mo  .  Si  conferua  in  quefia  Chiefa  vna  piccioli 
moneta  di  mtT^^  Giulio  con  l'effigie  della  AJadon 
na  :  Li  quale  in  Empoli ,  che  è  Caflcllo  fedici  mi- 
glia di  lungi  da  FiorenT^a ,  da  vn  foldatOi  mentre 
che  nel  giuoco  besiemmiando  con  difpera'2;^one 
Ci  rifcalda ,  tr.  fitta  col  pugnale  gittò  fangue  mira- 
colojamente ,  CìT  dal  yefcouo  di  Fioren'^a,  che  era 
Frate  dell'Ordine  di  Santo  ^gcfiino  ,  come  altresì 
fono  i  Frati,  che  ci  (tanno  ,/«  condotta  pofcia  in 
queflaychiefa^efi  tiene  in  gradiffima  riuerenTia.Ci  è 
ma  gamba  di  San  Barnaba  :  &  vn  CrocifìJTo , 
che  fu  portato  dalla  Compagnia  de'  Bianchi  di 
lontan paefe^ l'anno  mcccxxxv.  &  morti  di 
pejle  in  gran  parte  fu  lafciato  in  Fioren^^a  ;  &  da 
tutti  pojciaé (iato  tenuto  in  grandiffìma  diuo':^one» 
Da  qutfìaChiejadi  S.  Spirito  non  è  di  lungi  Santa 
Maria  detta  il 

C  A  R  M  INE,  douehabitano  in  gran  numerò 
Frati  Carmelitani .  £'  la  Chiefa^corne  fi  vede,(pa 
T^iofa,^  molto  antica :&,comeche  non fia  fiat- 
ta  fecondò  il  modo  lodeuole  di  architettura  ,  che 
boggi  è  in  yfo ,  tuttauia  è  ccmmendabile  ,  pie- 
na di  cofe  rare ,  &  di  pregio .  Da  man  delira  adun 
que  alla 

Cappella  de' Botti  évna  tauolatdt  mano  di 
Giorgio  Fa  fari  ,  fatta  con  maeUreuole  indù-- 
ftria,  &  lodata  da  tutti .  É  fatta  la  Madonna  con 
dolce  aria,  &  nobile ,  di  perfoìiafuelta,  &mf^ti^ 
le  3  come  pare ,  che  in  foitrana  belle'^a  finchieg 
ga.  S' mirabile  la  fua\visìa,  che  dolente  per  la 

morte 
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morte  dì  fuo  figliuolo,  che  yede  in  Croce  t  elprime 
con  bella  attntddme  dolore  ine onfolabile  .  Si'  fiè 
della  Croce  la  Maddalena  altresì  con  pronta  attitu 
dine,  confembiante  afflitto ^fen^a  ftento  di  colorito 
palefa  quello  felicemente,  che  volle  ilfauio  artefice, 
che  moHraffe,  cioè  animo  sbattuto  da  cordoglio,  (^ 
oltra  modo  trauagliato .  il  Crisìo  in  Croce  con  ma* 
nicra  morbida,  come  fa  la  carne  del  morto ,  cafcan- 
te,  &  languide  rende  quefta  tauola ,  colma  di  diuo 
^one,&  digrauità  .J^ella 

Cappella  di  Satira  Agnefa ,  che  a  quefla  è  di 
eo{la\  fi-  vede  la  tauola^  di  Batista  Tsljildini  di  va- 
go colorito  ,an7^raro  in  ogni  parte.  Ha  egli  finta  "| 
l'aria  dolcemente  tinta  di /curo  per  la  nugola,dacui 
Circondato  il  Saluatore  faglie  al  cielo  i&  così  efce 
fuori  della  fuperficie  del  piano  ogni  figura ,  aiutata 
deliramente  iOuebifogna ,  col  chiaro ,  che  di  certo  '^ 
fembradirìlieuo  .  è  mirabile  la  Madonna,  &  è  fat  '"' 
fa  con  infinita  gra'^ia  :  la  quale  con  le  man  giunte 
'polgelaviftaquaficonfofpiri  verfo  ti  Saluatore, 
C^  cosi  chiunque  à  lei  è  d'intorno  con  le  mani ,  & 
col  volto  fi  dri"^^  à  quella  con  mouen^a  diceuole , 
con  attitudine  honefia  ;  onde  in  chi  contempla  na^ 
fcono  fanti  penfieri,  &  diuozione .  è  fatto  il  Crifto 
con  molta  arte,  &gli  Angeli^  che  con  belT  ordine 
gli  fono  intorno ,  quello,  che  narrano  le  fiacre  carte, 
efprimono  con  iftuiio JenT^  fatica ,  &  con  indw 
^^^^^riafen':(aJìento .  Le  due  donne ,  che  fono  da  baj- 
"^fpifilklIÈt^Plena,  &  Santa  agnefa  moHrano  vnct 
ffimiem grande,  naturale ,  &  felice  di  vero  ;  per- 
fk^finiih  tìticHoùittore  a"  migliori  artefici ,  /  qua-^ 

Imi 
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li  nel  dipignere  fi  ha  proposìiyé  lodettole  in  ogni 
opera ,  ma  in  quejia  éjcomeauuifa  ciafcuno  huomo, 
he  è  intendente^  marauigliofo ,  //  [ritratto  di  mar" 
moy  chef}  vede  allato  à  queHa  Cappella  è  di 

Maeftro Giuliano  dcll'.Ordine  Carmelita- 
no ;  il  quale  ne' fuoi  tempi  é  sìato  raro  nelle  jacrt 
ettere-i  &  nelle  difapline  matematiche  eicellen'- 
tijjimo .  ^lU 

Cappella  apprelTo  di  Matteo  Brunefchi  é 
pna tauola  dì  mano  di  Girolamo  Macchietti .  Que 
li  con  gran  g'mdiT^o  hafempre  neliartefua  adopc 
ato  y  come  fi  vede  in  quefle  figure  che  V  ^JJ'unta 
iella  Madonna  ci  rapprcfentano .  Sono  belle  le  te- 
fìe  degli  ^poflolicon  viite  attitudini ,  &  la  Ma- 
ionna  parimente  è  fatta  con  bella  graT^a  y  circo» 
iolce  colorito  è  il  tutto  ordinato ,  con  difegno  Uabi» 
ej  cjr  pregiato  in  guifa,  che  egli  none  artefice ,  che 
wn  dia  lode  al  valore  di  quello  y  &  noi  commen- 
ti .   Da  man  deHra  parimente  nella 

Cappella  di  Girolamo  MicheloT^t  Caualiere 
lì  S»  Stefano y  e  la  tauola  di  Santi  Titi  :  doue  è  di' 
untala  'latinità  di  T^firo  Signore  con  molto  ar^ 
ifi'^io,  & grandiffimo  difegno,  é bella  la  Madonna, 
i  qiiale  attentamente  con  occhio  di  dinota  vifla 
idon^niionato.  Stanno  i  pasìori  y  mentre  che 
'ontemplano ,  ammirati,  &  con  femplicità  diceuo- 
e  à  fua  condi'^^ione ,  fanno  riuerenT^t  al  Saluatore . 
Ma  tra  tattici  è  mirabile  vnfanciiìllino  venuto  co* 
iaflori  :  il  quale  prefo  da  marauiglia  fi  volta  in  al- 
0  y  &  mirando  i cori  degli  angeli ,  che annun'j^a- 
ìo  la  pace  m  terra  ,rejia  attonito,  confi  belU  atti' 
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tudhe ,  ^  con  tanta  belle':^at  chefemhra  dì  rffer 
di  rìlieuOi  &  dei  tutto  vino ,  &  naturale  .  ì\ìjpon  L 
de  a  quelìa  dall'altra  parte  vna  altra tauola  di  Ba-^  ■  >( 
tifta  l^laldini  alla 

Cappella  di  Iacopo  Caiucci ,  molto  da  gli  ar  \jq 
tefici  commendata .   Ci  ha  dipinto  il  ISljldi.io^  qua  '  " 
do  Crtsìo  rifufcita  il  figlinolo  della  vedoux  di  T^jim 
con  molto  gìiidiT^o  ,  c^  con  grande  arte  .    Si  vede 
il giouanetto  di  belbjjima  incarna'S^ione ,  &  col  co-  l 
lor  pallido,  cJj^fmorTo ,  ma  in  alcun  luogo  con  fcm-  l 
hian'T^a  di  viuOy  moHra  non  feriT^t  graue  Jenno  con 
yirtiidiuinaiCome  miracolofamcnte  è  da  morte  à 
yica  riuocato  .  La  madre  riuolta  à  Crijìo  in  atto  di 
pregare^  col  rollo ,  con  le  mani ,  e^  con  viua  atti- 
tudine e/pripie  vna  br<ima  ,  quanto  pia  (fier  puote , 
fiff'eltuo/ay  perche  lefia  lagru-^ia  j  che  chiede ,  con 
ceduta .  Ma  Crijìo  pieno  di  riueren"^  ,  afcoltando 
la  domiat,,ali^7  in  alto  la  destra  infegno  di  fallite , 
con  maniera  di  vero  naturale  inguifa ,  che  pare  di 
rilicuo ,  DaHa  banda  della  Sagreììia  nella 

Cappella  de'Brancncci  fono  molte piiture  Ri  \\ 
piate  molto  dagli  artefìct^e  dagli  huomini  intedèti,  j 
di  mano  di  Mofaccio^  pittor  rarjfmw.onde  à  quelli y 
chefcguirono  pofcia  ,  é  stato Jcnrto  il  sctiero  di  ùdo 
f  erare  ottimamente  nella  pittura.  Con  s'orno  Studio 
Jono  §lati  cfprefji  da  quefio  mirabile  artefice  molti 
fatti miracolofi  di  S.  Tietro  con- infinita  hc:le':!^a , 
Si  vede  pronto ,  quando  nfufcitai  morti,  ri/anagli 
attratticon  viuemouenT^e,^  utturali attitudini. 
Tronfi  fa'^ano  gli  artefici  in  lodarla  viuc^,"^  ,  che 
tnoUra  que^oJantOt  q'^^fido  del  ventre  del  pefce , 

come 
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onte  da  ChrìHo  gli  è  impodo ,  caua  la  moneta ,  on 
le  dee  pagare  il  tributo.  Epronto  altresì  chi  ri fquo 
e  :  il  quale  ne' danari ,  che  tiene  in  mano  ,  affijjata 
'^  vijia,  moflra  infuofembiante  vn  difiderio  dell'o^ 
\o  olirà  modo  ajfettuofo .  T^ellaft^u^i  doue  que- 
io  Santo  di  Dio  battei^yoUra  m^mfj^e^  chefo 
\ìo  mirabili^  egli  ci  ha  vn  gio^a^j^^ . .    ydQj& 
lar  di  veroy  che  tremi  in  atti  dfKf^fm^^^in  fi^^'^ 
e  ajfare  non  fi  mmue  più  viuaménte ,  chi  è  viuo . 
E'  ammirata  que^a  figura  dagli  huomini  dell'arte^ 
ia  quelli ,  chefiìno  intendenti^  &  dell'arte  fi  diletta 
ino .  è  Hataritratta  molte,  &  molte  volte  :  &  tut- 
ìe  le  figure  appreffo  di  queflv  nobìliffimo  artefice  no 
%lo  fono  tenute  notabili,  &  in  pregio ,  ma  concor' 
fendo  in  vn  volere  gli Jjuomini  di  gran  giudi'^io  , 
ajfermanoycome  nella  pittura  dee  ogni  artefice  ogni 
miglior  fip ere  da  queUo  pittore,  che  è  flato  neU'ar 
te  fina  vn  miracelo,  del  tutto  riconofcere  .  Da  co^ 
i§ìui  hanno  apparato,  per  non  dir  di  altri ,  che  fono 
idi  numero gràdifiimo ,  il  diuin  Buonarroto  ,  l'ecceU 
Hetifiimo  Andrea  del Sarto^l^affael  da  yrbino,tato 
fouranOi  &  tanto  raro ,  quella  maniera ,  che  fopra 
tutte  mirabile  più  di  tutte  ancora  con  honore  è  ricor 
data  .  Et  in  CIÒ  tanto  più  dee  ejferquefio  artefice 
commendato^  quanto  meno  hebbene'fuoi  tempi  chi 
di  adoperar  nobilmente  nella  pittura  gli  defie  lumei 
il  quale  nell'ofi:uro  delllgnoran':!^a,  ancora  nella  fux 
più  verde  £ià  (  peroche  non  pafsò  ti  termine  di 
XXV I .  ^^JM^Èj^ÌJ^à  chifeguìpo/cia  il  verofen 
Uerc,  &KSìjKfll^j^^Y^  •  Dipinfe  Mafaccio 
eltra  qij^pn^fmò  Chìofiro  di  verde  terra  la  ci 
Mrì  ¥  rimonÌ4i 
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rimoniat  quando  qucHa  Chic  fa  fu  confacrata .  5"!* 
reggono  i  cittadini ,  che  vanno  in  ordinatiT^a  dietra  'ò^ 
alla proccjìone  con  bell'ordine  à cinque^  &  fei  in-  ^^ 
fila .  Vi  fono  ritratti  molti  gentifimommi  dal  natu-  '  i' 
rale  :  come  jintonio  Brancaccif  padrone  della  Cap 
fella  ,  l>{iccdm  da  l^T^YiOy  Giouanni  di  Bica  de' Me 
dici ,  Sa  rifìtpté9f^alori  \(^  vie  apprcffo  effigia- 
to FilippowfS-er-^fmnellefcoiH  "Roccoli ,  &  Donatel 
lo  con  bella  rnaniera,  &  viuifembianti ,  con  artifi^ 
Z^omirabile i&  raro,  ammirano  gli  artefici  il 
granfapere ,  che  nella  profpettiita  moflra  queHo 
pittore  :  peroche^come  èia  natura  dmojlra  vi^a, 
à  cuilecofe  di  lontano  paiono  minori,  &  quelle 
maggiori  all' incontro  j  che  fono  da  preffo  :  così  con 
beÙa  grafia  dirninuifconoàpoco,  à  poco  le  figure , 
che  fono  difcoflo,  &  quelle ,  che  fono  vicine,  fono 
maggiori  altresì,  con  tanto  giudii^io  ,  &  con  tanta 
arte,  che  non  reftachi  è  intendente,di  ammirare 
quefla  pittura ,  &  di  lodarla  fommamente .  Da 
man  dejlra  nella 

Cappella  Maggiore  è  vn  Sepolcro  di  marmo%  l 
di  Tier  Sodenni,  fatto  col  difegno  di  Benedetto  da 
^oue-^^X^no  con  gran  giù  ìì':qo,  &  con  rara  belle":^ 
7ia  »  E'  ricco  l'ornamento ,  leggiadro  ,  &  in  ogni 
parte gra':^oJo:rna  vn  panno  di  pietra  nera  confem 
bian':i^a  di  padiglione,  chemette  inmei;?^  vn  fre- 
gio di  marmo  bianco^  dimoftra  così  bene  l'opera  tut 
ta  diuifata,  che  àguifa  di  velluto ,  ò  di  rafo  nero  , 
mirabilmente  fa  moflra  con  belle  pi^t^^i  panno  , 
^non  di  pietra .  Si  conferuanÒvHh;^  in  quejia 
Cbkfamolte 
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Reliquie  di  Corpi  Santi  con  molta  ritteren- 
a,deUe  quali  porremo  qui  alcune.  Ci  è  vna  tejl^      ^ 
elle  ytidici  mila  Fergini  :  vn  piede  di  S.  ^gneja  ; 
{eliquie  di  $.  Alberto  di  Sicilia  dell' Ordine  Car^. 
'udì [ano  :  il  corpo  del  beato  ^ngioUno  fatto  l'alta- 
e  de'Lanjredini  in  vna  cajja .  Ci  fi  coferua  altresì 
corpo  del  beato  ^Andrea  de  Cor/ini ,  ?;.4  FefcouQ 
i  Fiefole  :  ci  t  vn  Crocifijfo  dipinto  interno,  il  qua 
?poflo  nel  me':i^':(o  delle  fiamme,  abbruciando  il 
wgo  per  tutto  ,  doue  egli  era  ^fu  trouato  pofcia  mi 
acolofimcnte  intero  .,fen'xa  che  gli f offe  fatto  dal- 
'incendio  nocumento .   Oitra  queflo  alla  Cappella 
lei  Chiodo  è  vn' altro  Crocififfo,  grande  quanto  Una 
male  ,  //  quale  parlò  al  beato  Andrea  de'  Cor/ini  p      r^/^ 
luelandogU  la  rotta,  che  Tsljccolò  Viccino  dx  Fio-  i?t  ^.^'/"^f- 
•§tini  hauea  riceuuta .  7<ljUa  via  de'  Serragli  nella  c^J^ 

CASAdiMat!:eo,&  Giouamb. Botti,  ^io«^n 
imendue  di  rare  qualità,  oltra  che  è  bello  l'edifi':Qo, 
■(T  magnifico,  fono  ancora  alcune  pitture  di  ra- 
'a  belle':(7;a  .  Ci  è  vn  quadro  di7^.  Donna  col  fi- 
fliuolo  in  colio  di  mano  di  Andrea  del  Sarto  ,  fatto 
:on  fomma  indufiria  ,  ammirato  da  gli  huomini  in- 
endenti,  &  dagli  artefici,con  quella  dolce'i^^a  di^ 
:olorito  ,  &  con  quel  rilieuo  ,  per  cui  è  quefto  fiU' 
liilare  a)  tcfice  a  gli  altrifuperiore  .  Ci  è  ancora  vrp 
ritratto  di  vnagiouane  di  belfembiante ,  &  leggia- 
dro dipinto  da  B^ijfacl  da  Vrbino  :  il  quale  è  tenuti^ 
da  gli  artefici  in  grande  Hima  :  &  fi  come  fu  que- 
Ho  pittore  cuÉmirabde  ,  così  è  Coperà  nobile ,  &  fa 
mofa  appre^^'mi .  In  tefìa  di  ficaia  di  mano  difr^ 
Baiftolomcofi  vede  vn  S.  Giorgio  à  cauallo,che  yg 
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€ide  il  dragOy  di  chiaro^  &  fcuro^con  yiuafiere'!^:^^  i  ^ 
di  vero,  &y  da  chi  è  intendente ,  molto  appre':^i- 
to  .  ^pprejjfo  ci  è  ma.  tauoletta  colorita  à  olio  di 
mano  di  Lìonardo  da  yinci  di  eccefiiua  belle^pr^a.  io 
uè  è  dipinta  vna  Madonna  confammo  arti(Ì7^io ,  (jr 
con  eftrema  diligenT^^a  :  la  figura  di  Cri  fio,  che  è' 
bambino  ,  è  bella  à  marauiglia  :  fi  vede  in  quello 
vno  alT^r  del  volto  fingulare^  (jr  mirabile,  lauora-" 
to  nella  diQìcultà  dell  attitudine  con  felice  ageuole'^' 
rj,  come  era  vfato  di  fare  quejio  m^rauigliofo  arte 
fice,  ^  raro  .  Hora  tornando  à 

Via  Maggio,  onde  ci  ftùmo partiti, co 
me/i  vede  ,fono  in  quella  via  molte  cafe  di  talgra 
deT^a^  che  co  rapane  fi  po(fono  nominar!?  ala":^^ , 
come  la  cafadi  Giouamb.  Zanchini,  doue  fona  rare 
pitture,  &  Hatuebell^ime  :  &  la  Caja  di  P^tber- 
to  I{idolfi  altresì ,  doue  di  pietra  Serena  fono  due 
fanciuUetti  di  marauigliofo  artificio,  di  mano  di  Ia- 
copo Safouino,che  mettono  in  W(?:^:^o  va  arme  fem 
plice  :  e*r  di  vero  fono  fatti  di  maniera ,  che  con  vn 
fficciol  panno  fopra  il  petto,  confacelle,  che  tengo- 
no in  mano  paiono  viui,&  di  carne ,  affano  da  gli 
artefici  infinitamente  lodati .  Vrocedendo  più  oltre 
nell'vfcir  di  via  Maggio,  piegando  à  man  fìniftra 
egli  ci  ha  la 

Casa  di  Lodouico  Capponi  doue  fono  pit 
ture,e  Matite  di  rara  belle?^'.  ma  vna  Sala  dipinta 
da  Bernardin  Vuccetti ,  perche  è  di  mirabil  colori- 
tole da  chi  è  intendente,  lodata,&  ammirata, non  fi 
dee  paffare  confilenT^io .  Molti  fatti  degli  huomi- 
ni  de  Capponi  vi  fono  Hati  dipinti  con  gentile  arti', 

fi^io 


Fiorenza  1  Sy 

:^Ì0y  &  con  molta  lode  del  pittore ,  come  fi  vede . 
Di  man  fìntfha  tn  vn  mex^o  ^rco  nel  principio 
della  facciata  ha  dipintoli  Tuccetto  con  beliiffima 
maniera^quàdo  nel  mccccxxx  i .  7\(ert  di  Gino  Cap 
poni  libera  la  ì\occa  nella  Carfagnana  dall' ^ffedio  , 
per  cui  era  ferrata  dall' (fercito  del  Duca  diMilano* 
Si  vede  yfjujndo fi  combatte  à  piede ,  &à  cauaU 
loy  grande  atifi\io,  &  vi  è  efpreffa  non  fen":^  mol 
taindf4lirulafiere7^':^a  dell'attitudine  in  ciajcuno, 
che  par  viua ,  c^  di  rilituo  . 

Nell'altro  arco  appreflb  è  dipinta  la  nobile  ac 
coglitn'2;a^  che  per  mare  l'anno  mccccxxxiui, 
fa  la  Repub.Fene7;jana  al  detto  T^eri  Capponi^qua 
do  egli  per  le  publiche  bifogne  va  d  yine':qa  amba- 
fciadore .  "Perche  dal  Doge ,  &  da  più  nobili  Se- 
natori col  Eucentoro  è  incontrato,  facendofi  Lega 
da  quegli  due  potentati  per  lo  configlio  ,  &  autori- 
tà di  T^eriyComefì  narra  nelle  Storie  di  quelli  tep'u 

Nel  cerzo  arco  é  dipinto  il  fitto  d'arme  y  quan 
do  T^iccvlò  Viccino  Capitano  del  Duca  di  Milano 
da  Fiorentini  è  meffo  in  rottaycffendo  Commeffario 
nell'efercito  J<ljri  Capponi.  Et  di  vero  bella  àia  ri 
ueT^ayche  in  rnditar  j'embiante  dimoflra  chi  cobat^ 
te  :  &  chi  reRa  al  difopra  ,  c^  chi  morto  cade  con 
tanta  indujiria  è  [iato  fjpreffoyche  giamaiycomc  chic 
de  la  ragione ,  coti  parole  ejprimere  no  fi  potrebbe . 

Nel  quatto  arco  fi  vedcyquado  "^eri  nel  ucc 
^c.xwx. acqui  fìa  'Poppi-.doue  in  fieri  sebiati  fono  di 
pinti  i  Caualievi  co  molta  arte^^  ancora  alcuntyChe 
fono  a  piede,che  infigno  di  vbbidiè'^a  verfo  il  fuo 
maggiore  moHranopronteT^p^ay  &  attitudine  viua* 
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■  In  teda  della  Sala,  che èverfo^rno  ,  hadu 
pinto  il  Tuccetto ,  quando  nelu  ccc  cxxxx.  il 
Gonfaloniere ,  c^  /  Magìiirati  col  popolo  Fiorenti- 
no vanno  incontro  à  TS^eri ,  che  torna  vmcitore,& 
infemhiante  allegro ,  venendo  aperta  S.  'hfjc^olò  ,- 
l'accolgono  à  grande  honore .  dotte  funo  gli  habi 
ti  effigiati  con  tanta  graT^iaj  che  paiono  veri ,  le  at- 
titudini con  tanta  indujiria  ,  che  di  vero  paiono 
viue . 

Nell'altro  arco  appreffo  in  teHa  parimente  è 
fiata  dipinta  la  cirimonia ,  che  già  vfaui.  U  [[epub. 
Fiorentina  in  premiar  coloroi  che  per  la  patria  ha- 
ueano  fatti  nobili  operati  :  TerchcJ^vede ,  come  è 
donato  à  J^eri  vn  Caudillo  co  barde  ricchifìime  con 
l'arme  de  Capponi ,  vn  pelinone  con  l'arme  del  pò- 
poloy  vna  targa,  &  vn  elmo  ricco  ,  fecondo  l'hono 
ta7^e,che  erano  in  vfo  in  quei  tempi  :  e^r  ci  è  il  Va- 
la'T^  con  la  loggia  dipinti  confi  bella  manierd,che 
gode  lauijia  nella  pitturale t  l'intelletto  altresì,qtia- 
ft  legga  in  vera  Horta ,  mirabilmente  in  bella  noti- 
^aji  auan-^a. 

Nel  primo  arco  al  principio  dell'altra  faccia- 
ta é  dipinto  Tiero  di  Gino  Capponi  \  quando  nel 
W  e  e  e  e  X  CI  1 1.  va  in  Francia  à  Carlo  vi  i  i. 
ambafciadore .  J^el  quale  atto  riceuuto  lietamen- 
te ififcorgono  apprcjfo  le  figure  di  viua  pronteT^a, 
C^  fatte  con  tanto'difegno,  chepaiono  di  rilieuo  . 

Nell'altro  arco  ha  dipinto  quesìofigulare  arte 
fice,  quando  nel  m  e  e  e  c^x  e  1 1 1  i.  ilmedefimo 
Tiero  nel  T alalia  de  Medici  inprefen%a  di  tut- 
tala Corte  eofi  atto  generofo  [traccia  in  faccia  del 
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^e  ì  Cvpìtoli ,  inducendo  quello  à  pia  honeUi  patti 
col popol Fiorentino.  SimosìraqueHoiìob'il  Sena 
tore  7nolto  in  visìafdegnofoj  con  attitudine  di  rifo-^ 
luto  ardire,  &  diceuole  al  fatto  :  Con  bclliffìma  ma 
nierafono  effigiati  alcuni  Cortigiani^  che ft anno  pref 
p)al[{e  ,c^  in  tutte  le  figure  fi  [cor gè  graT^a ,  ^ 
auuenente'^a, . 

Nel  tfrzo  arco  fi  vede  dipìnto ,  quando  il  medefi- 
mo  Tiero  nel  dar  coraggio  affaldati ,  perche  ajfali- 
fcano  con  ardire  la  forte':^a  di  Sciano. ,  é ferito  di 
vna archibufata  nella  tefiajC-r  cade  morto  :  doue 
^fono  le  genti  aum  fate  animofamente  in  battaglia,& 
tra  gli  altri  vi  ha  vn  ,Al fiere  y  che  campeggia  con 
bella  attitudine  vna  in fegna^riconofccndo  il  luogo 
della  batteria ,  fatto  diuero  con  fomma  gra'^ia ,  &" 
con  grande  ^udio. 

Nel  quarto  arco  è  dipinto  ^  quando  ^{jccolò 
figliuolo  di  Piero ,  c/fendo  Commejfario  dell'eferci- 
to  Fiorentino  yracquifia  Tifa  la  feconda  volta  net 

{"  M  D  1  X.  nella  quale  Storia  fi  vede  la  caualleria 
efpreffa  congran  brauura,  &con  viueT^z^  fingu^ 
lare .  Et fen^^T dubbio  fi  cornee  belC inuentore  il 
Tuccetto^  cosile cofe,  che  injua  mente  ha  diwfate, 
ejprimepofcia  con  colorì  felicemente. 

Nella  volta  di  detta  Sala  fono  due  Storie  :  in 
yna  è,  dipinto  quando  Gino  di  T^eri  Capponi  nel 
Mccccvi.  à  nome  del  popol  Fiorentina' rice  uè 
Tifa  :  doue  fi  vede  detto  Gino  Commcfiartofopra 
vn  caual  bianco ,  &fi  moftra  Cefercito  con  belhffi» 
mi  fembianti ,  &  paiono  gli  huomini  m  fu  l'armi 
quaft  veri ,  &  quafi  vim  . 

f     4         Nel- 
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Nell'altt'a  è  dipinto  vn  Cafamento^  &  la  Torre 
iella  f ame  y&  appnjjo  il  Commejfmo  Gino,  e  he  fa 
eraT^one  al  popolo  Tifano  i&  nelfimhiante  fi  ve-» 
de  tutta  U  gente  afflitta ,  la  quale  afcolta ,  con  tanto 
artificio  dall'artefice  ordiuata,  che  con  parole  efpri 
mere  non/i  potrebbe. 

In  tefta  di ciafcuna  lunetta  é  dipinto  ,vn  gen^ 
tiVhuomo  di  Cafa  Capponi ,  già  flato  Gonfaloniere  i 
douefi  vede  Cmo  fiato  due  volte  ,  &  7{Jccolò  due 
folte  altresì . 

Nella  medefìma  volta  fono  flati  diuifati  con 
heUi(fimi  ornamenti  tre  valorofi  huornini  Greci,  che 
Jonoposìi  verfo  S.  Spirito,  cioè  Epaminonda  ,  Fo- 
cione,  eìr  ^riftide:  &  tre  Romani  :  Scipione,  Cam 
millo,  &  Fahbrixio  :  &  parimente  tre  Fiorentini  ; 
Antonio  Ciacomini,  Farinata  de  gli  Fherti ,  &^  il 
Ferruccio  :  &Jono  tutti  quefìi  fatti  adorni  con  im- 
frefe,  &  con  motti  confommagra'^^m . 

Inciafcuno  de'peducci  delle  volte  fi  veggono 
due  figure,  che  mettono  in  mcT^T^o  vna  arme  di  mira 
hil  belleT^a ,  fatte  con  grande  ìiudio,  &  con  indù-  \ 
fina  ijqutfita . 

Da  badò  fi  veggono  quattro  Storie  ,  le  quali 
femhrano  di  effer  dipinte  in  panni  d'^Ara^^i^  ,  fatte 
fongrande arte  ,  &  con  bella  maniera  .  Quesìe  , 
come  l'accorto  artefice  ha  roluto,  fanno  morirà  di 
yaghiffime fanta/ìe,  c^  di  bi'^':^arre  ìnuenT^ioni  :  & 
con iftudio così  ricco,  con  vaghezza  così  ornata 
prendono  chi  contempla,  che  dilettano  l'  animo  per 
li  fatti,  che  vede  in  alto,e  me  tre  che  va  l'occhio  fpa 
7;^ando  negli  infiniti  ornamenti ,  &  gentilijfmi  dei 

la 
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k  Sala  dj.  haJTo  refia  fmanito  nella  helle':^a ,  ch^ 
/coro  e  in  quefte  Storie. 

Nel  mezzo  di  vna  di  qitcjie  facciate  della  Sala 
ciba  "Pfi  Cammino  di  pietra  Serena  fatto  con  bellijji 
ma  architettura:  [opra  que  fio  ha  effigiato  ti  Tuccet 
to  yn  padiglione  con  tanto  artifT^io ,  che  par  vero,> 
di  rilieuoy  ó"  di  broccato  .*  //  quale  é  retto  da  due  art 
geletti  in  tesìa^&  da  due  altri  in  aria,  cheH  [ofìen-i 
gonoy  yiuijfimi,  &  naturali;  &  fenT^  fallo  pare  di 
I  yerojcbe  ne  migliore  artifÌT^o  ,  ne  piu  pregiato  U" 
uorofì  pcffa  dt fi  derare. 

In  ttfta  della  Sala  nel  meT^  di  due  fine Hré 
yerfomej^T^gioryio  è  collocata  vna  antica  Hatua 
di  marmo^  grande^  quanto  è  il  naturale,  di  rara  bel 
Ic^^t  foprj.  -vna  bafa  di  pietra  Serena  :  la  qual  tie^ 
ne  nella  man  destra  ma  Corona,  &  nell'  altraynx 
tromba  :  non  fen'j^a  fottile intendimento  deUe\vir'^ 
tùi  che  piagli  buomini  vini  ,che  qui  fono  dipinti  g 
operarono:  le  quali  dal  gride  honorato  fono  portate 
per  tutto^  ir  fatte  al  mondo  chiare,  &  illustri .  Ef 
di  vero  con  gentdiffimo  auuifo  di  Lodowco  Cappo^ 
nifièauanT^^toil  Tuecetto  nelNndu(iria  ,ér  ha 
operato  per  fuo  fìudio  negli  anni  f  noi  ancor  verdi 
dieffertra  migliori  artt§ ci  con  ragione, <&  con  lode 
annouerato  .  ^pprcffo  ca?nminando  À  diritto  fi 
viene  al 

PONTE,  che  per  la  vicinità  della 
Chiefa  fi  chiama  di  Santa  Trinità  .  £'  fiata 
fabbricato  quefìo  Tonte  col  difegno  di  Bar" 
tolommeo  ^mmannati  ,    c^  con   arte  fnìgu-" 

hre 


^o  Bellezze  di 

lare .  I^on  è  minor  l'indnfiriay  che  folto  V  acqua  fi 
è  adoperata  per  li  fondamentiiChe  quella,  che  è  [no 
ri  ,  la  quale  è  robusìa,  &  poderofa  .  T  erche  quan 
do  nel  Mv  L  V  1  i .  traboccando  fniifurata  copia, 
d'acquafopralefponded'^rno  joltra'l  male  y  che 
che  patì  la  città  sfurio fatncnte  fu  fracafjato  quello 
ponte ,  &  poco  dopo  con  ordine  del  Gran  Duca  Co- 
fimo  rifatto  dall' ^mmannato'  t^  accioche  non  vr- 
taffe  l'acqua  in  parte  alcuna  della  fabbrica  delpon^ 
te ,  come  fcoglifaldiflìmi ,  al  diritto  del  corjo  d'ar- 
no furono  diuifate  le  pile  con  anguli  molto  acutiyin" 
crostati  di  pietra  forte  con  eftrcma  dilìgeni^a ,  & 
gli  archi  (perche  il  fiume  paffaffefen^a  intoppo  y  (&" 
con  ageuole'2^':<ia)  furono  fatti  ouatfy  &  capacìjfimi  : 
ì  quali  fono  vaghi  in  vijia  ,  robufìi  per  architettu- 
ra^ &  pieni  di  vero  di  induflriofa  belle-^a .  Qjte- 
^ìo ponte  così  difopra,  come  difetto  è  di  pietra  for 
te  sfatto  con  molta  graT^ia;  &  ci  fono  diuifate  tre 
sirade ,  yna  da  man  defira,  (jr  vna  da  fini/ira ,  (jr 
fna  nel  meT^P  pi^  baffa  delle  due  dette ,  fpaxiofa 
molto,  doue  i  Cocchi ,  le  carra  ,  (jr  icaualli  paffano 
agiatamente ,&  nell'altre  con  fomma  puìiteTT^a 
camminano  huomini,  &  donne .  Teriache  e  qucjio 
ponte  de' quattro,  che  fono  nella  città,  più  bello, più 
artìfi'2^ofo^&  di  ogni  altro  per  auuentura  più  robu- 
fto  .  Seguita  poi  la  Chiefa  dì 

Santa  Trinità.  Fu  dato  il  difegnodiquc 
flo  Tepio  da  'Kljccola  Tifano  nei  m  e  e  l.&  còdot 
to  à  fine  acconciamente  ,  come  fi  vede  .  /{jfponde 
all'  occhio  conmoUa  griT^a  questa  fabbrica,  e^  co- 

me  e  he 
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iHccheperléfacre  bifogne  in  tempo  molto  ro':^^ 

fofft:  ordinata^  non  èboggi  tuttauia  fenT^a  lode  ,  an-' 

ix^  dagli  huominil  intendenti  è  tenuta  in  molta  fìi-i 

ma .  Già  erano  le  maniere  Doriche,  o  Corinte  bari 

dite  da  peri/ieri  degli  antichi  architetti  •*  &jpoglia-^ 

ti  della  fiotÌ7iialodeuole3&  delle  vere  mi fure diedi 

fìcare^  guidati  da  certa  ragione  naturale  diuifaua- 

no  nondimeno  ie fabbriche  commodù  ,  &  ,  quanid 

più  poteuanoj  dm  abili.  Terche  è  quejia  fabbrica 

di  vifiagrarjofa  verfo  di  fé ,  &  ancora  fen'2;a  co- 

lonne,  o  altri  vaghi  ornamenti  da  chi  è  intendente 

tnolto,&  con  ragione  è  commendata .  Et  il  Suonar 

foto  ne  gli  ottimi  edifi-^  ottimamete  armi  fato  .,fo- 

i  leuaperfuo  diporto,  quando  era  in  Fioren'^a ,  co«- 

'  templare  attentamente  ^ueflo  tempio:  &  perche 

faceuafouente  quefto,  come  quegli ,  che  vi  conofce 

■  tiafommabelle-2^':^a,tra;;^li  amici  hauea  in  cosìu-' 

me  di  chiamar  quella  fabbrica ,  la  fua  D.ima  :  per~ 

che  grazio  fa  ^  &  vai^a  per  fuanaturahauea  for^^ 

in  lui  di  deftùre  limolo  di  arnmira'^oncy  &  di  smO 

te.  Et  i  migliori  artefici  ne  gli  edifÌTifj  nobili  i  imi" 

tando  la  pianta  dìqucfio  tempio,  &  la  difpofi7^ion& 

de' fuoimembri  yconfejfano  tacitamente  ,  quanto 

filmare  fi  dee ,  &  a  ragione  commendare .  Hom 

nell'entrare  in  quefia  Chiefa  allato  alla  dejìra  porta 

fi  vede  vna  S. Maddalena  di  legno  in  sebiante  dipé 

niteriT^a, fatta  in  parte  da  Defderio  da  Set  tignano  t 

&  pofcia  finita  da  Benedetto  da  Maiano  di  rara  bel 

le-zx^ .  Sifcorge  nelle  mani,  nelle  braccia ,  nel  voi 

tofingulare  artifi-^o  ,•  &  è  condotta  con  tanto  flu^ 

dio,  che  par  vim.  Olirà  ciò  fono  in  quesìa  Chie" 
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fa.  molte  pitture  di  lodeuoli  artefici  j  come  vn  S.^n 
àrea  di  mano  di  Andrea  dal  CaJi^g)ìO,€talla  Cappel 
la  de' Sajfettiunatauola  di  Domenico  Ghnladaio^iÓ 
ìnamete  lodata  dagli  imomini  inttdeti.  c^  m  Sagre 
fiia  ma  tamia  de' Magi  di  mano  diC etile  da  fabbria 
no:  ma  è  tenuta  in  riuere':^a  {come  cofa  antica^e  che 
dal  primo  pittore  procede  ^òie  è  nata  La  bella  manie 
ranche  hoggi  é  in  fiore  )la  tamia  di  Cimabue  di  vna 
Madonna  maggiore  del  naturale  ,  pofianel- 
la  feconda  Cappella  della  deflra  l^auc:  per  cui  mol 
to  bene  Jcorge  chi  é  intendente ,  obliata  la  maniera 
de' Greci ,  la  quale  oltra  modo  era  roT^^a ,  &  gof' 
fai  quanto  ipittor  moderni  à  quefìo  antico  pittore 
ftano  obbligati,  ^pprcjfo con  molto  difegno  ,  <&" 
con  gran  giudizio  di  Bernardo  BuontalcntidinanT^ 
all'aitar  maggiore  è  vn  ordine  di  balauftri,che  reg 
gè  ma  Cornice  ^  di  gra'^iofa  vifia  :  la  quale ,  gi- 
rando intorno  con  bello  artifi:^ioy  à  chi  miniftra  al- 
l'altare  da  molta  commode-:ì^a .  l^el  me-s^  ci 
ha  vn  Epitaffio  con  lettere  :  &  dall'vna  parte  ,  & 
dall'altra  di  queflo  Epitaffio  ha  diuifate  il  Buonta- 
lenti  con  gentile  indurrla  dal  piano  della  Chieja  al 
plano  dell'aitar  maggiore  due  falite  con  due  [ca- 
lette in  due  T^icchie^  da  cui  è  meffu  in  mc:^  L'E- 
pitaffio con  si  leggiadra  indufiria  ,  che  gode  in  al' 
trui  l'occhio  per  la  belli'^\a^  ZT  da  così  ingegno fo 
lauoro  refta  ammirato .  Et  di  vero  in  diuifar  gran 
di  cdifiz^tj  quanto  vaglia  qucUo  fauio  archiwtto  , 
ccmeche  in  altre fue  opere  à  tutti  fìa  noto  ,  in  qucjio 
lauQrOj  quantunque  picciolo ,  fi  cono/ce  giudi':^iof9 
tuttauiat  &Jenxa  fallo  commendabile .  Si  couj'er- 

uano 
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mno  inqueUa  Cbieja  molte  cofe  fante  y  & 

Reliquie  de'Corpi  fartti  :  come  è  vn  peT^T^o 
di  l  legno  della  Croce  di  Giesù  Crtfio:  vnpeT^o  del 
fio  Sepolcro  ;  vn  pe'2^0  del  corporale ,  doOe  effo 
Ciesà  Crilto  confacrò:&  ci  ha  delprefepio  dì  detto 
Saiiiatore  :  {{eliquie  di  S.lacomo  di  S.  Filippo  Apo 
fioli  :  vna  mafcelU  di  S.Giouan  Gualberto  dell'ordì 
ne  dt  jr-rti  di  f^alcmhro/a ,  laquale  épo(ia/opra  vn 
hellifiimo  candellìer  d'argento,  lauorato  con  raro  ar 
tijii^iò  .  (  ifono  ancora  reliquie  di  S.  Maria  Madda 
lena  ;  &  fono  teriute  tutte  con  grandiffirna  diuo'^O' 
ne  .>  Dinan-^i  à  quefia  Chic  fa  è  vna 

Colonna  di  granito  di  ordine  Corinto 
di  mir^bil  grami c"S^a^  la  quale  ha  dì  diametro  brac 
eia  i  ri.  collocata  fopra  vn  gran  dado  ,  (jr  per 
nobile  lauoro  conforme  molto  ad  efja  colonna .  SO' 
fra  quifta  èfttuata  vnajiatua  beUtffima  di  porfido 
di  mano  di  \órnolo  di  Francefco  del  \Tadda ,  figu- 
rata per  la  Giufìi'^ia  :  la  qual'^tiene  nella  man  de-  • 
fira  vnafpada ,  <&  nella  firàfìra  le  bilancie  con  vi- 
ua  attitudine  ,  &  pronta ;\:^  dal  collo  pende  vnafo 
prxuesìa  di  brcnT^Oycheyquaf  fa  gonfiata  dal  veto , 
fa  vifta  oltra  modo  vaga  .  Teriache  non  foto  è  no- 
tabile quefia  (iatuajperche  è  fatta  con  molto  artifi- 
z^Oymararijfima  fen'2^  falloy  perche  è  di  porfido  ^ 
che  tantoèìnalageuole,  tanto  duro  ,  <&  verfo  di  fé 
nel  riceunel'humano  artifiT^io ,  tanto  ftrano .  0«- 
de  fi  caui  il  porfido  già  era  noto,  quando  mercé  del 
l'armi  Komane,per  tutto  vincitrici,p9teual  artefice 
Italiano  alfuo  bifogno  procacciarlofi:&  fmarrite  le 
CAue già  grandijfimo  tempo t  onde  era prefo ,  éjiatA 

ferdutu 
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herduta  ancora  Vane  di  lauorarlo ,  &  di  intagliar^ 
f,o .  Quando  ne  nostri  giorni  deflato/t  nel  Gran  Dif 
fa  Co/imo  vnpeìifiero  di  hauer  tra  gli  aUri  nobili  ar 
fìfÌT^tf&atHe  di  porfido  (  perche  nella  fiere^^a  della 
pietra  non  reggeuano  i  ferri)  come  quegli,  che  della 
potixja  de'fcmplìci  era  intendentìfjimo ,  di  alcune 
^erbe  à  lui  note  ^  camma  acqua  Nidiata  ^  che  era 
di  tanto  valore^  che  [penti  in  quella  i  ferri  ajf acati , 
riufcironopofcia  di  duriffima  tempera,  &  da  efji 
furono  ancora  i  porfidi  acconciamente  lauorati , 
n^er  queflofegrcto  fi  fono  vedute  tejtey  &  alcune  fi 
gure  di  porfido ,  &  quesia  della  Giufii'^a  altre- 
sì ,  di  cui  fi  fauella  ,  la  quale  è  di  pregio ,  come 
fnoflra  infuofembiante  t  &  per  l'artifÌT^io,  che  è 
puouo  al  nostro  tempo  marauigliofa  .  Dirimpetto  à 
tìuesìa  Colonna  è  il  bel 

Palazzo  De'  Bartolini,  fatto 
fol  difegno  di  Baccio  d'agnolo .  £'  vago ,  come  fi 
^ede  di  fuori ,  per  la  porta  ,  per  le  finefire  diuifate 
pttimamente  :  ma  quello  ,  che  é  dentro  ,  è  bello  al- 
tra modo  :  &  per  la  loggia,  per  le  camere^per  le  Sa 
le  intefefauiamente  è  lodato  da  tutti ,  &  è  tenuto 
perl'vfo  humano  commodijfimo .  Et  procedendo 
più  oltre  fi  viene  al  magnifico ,  &fuperbo 

Palazzo   De  Gli  Stkozz  i.  Fuda 

fo  il  difegno  di  queHo  cdfiT^jo  da  Benedetto  da  Ma 
fano,  &  parimente  cominciato  con  gradi  di  ordine 
f{iifiico\  come  da  baffo  fi  vede  la  fabbrica  fiotto  il 
fÌlìfiofirie§lratg  yie  piti  rH/iica^  che  quella  ^  che  teti 
'<  de 

.0 
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de  in  alto  ,  che  per  confeguenxfl  è  pia  gentile.  Ma 
'Venuto  di  ironia  in  quei  giGtni  Simone  ^  chiamato 
il  Cronaca,  &  mejjo  inìun7;i  à  Filippo  Stro'^7;: ,  // 
•pecchia,  padrone  del  Vala':^o  y  piacque  tanta  vn 
fuo  ìnoieilo^  che  fece  del  Cortile  ideile  (ian?^  di  fo 
pya,&  del  Cornicione  ^che  iltuttopofciafu  con  fuo 
ordine  fabbricato  .  "Perche  il  Cronaca  conduffc  m- 
nanTj  Saloni ,  rijpondenti  alia grande:(j^a  delia  fah 
hrica .  il  Cortile  d'ordine  Dorico  ,  &  Corinto  ha 
bellìffir'na  yisìa  nelle  colonne,  ne' capitelli, nelle  Cor 
nici,  nelle  fine  sire ,  e^r  della  bdlc^i^a  non  é  minore 
il  commodo,  che  in  babitando  dal  TJaT^o  fi  richie 
de .  il  Cornicione  pofcu  al  fommo  dell'  edifii^io  di 
ordine  Corinto  ,h.i  ricchijjìmavijìa,  <&  èfuttocon 
eccellente  indujiria,  0-,  mentre  che  fi  contempla , 
empie  l'animo  di  diletto ,  anTJfi  refi  are  ammira' 
ti  coloro,  che  adufati  nelle  migliori  fabbriche  con- 
feffano  non  hauer  mai  vedutx  co  fa  più  vaga ,  piu 
adorna,  ne  pia  pregiata  .  E*  ifolato  queiio  TalaT^" 
^0  intorno  intorno  :  ma  da  me7X9  giorno,  per  che 
al  qu-intogli  è  fatta  vggia  da  alcune  cafe  ,  <&  dafet 
tentrìone  altres^i,  non  moHra  altrui  à  pieno  tutta  fua 
bellcT^Tia  :  Ma  tuttauia  è  magnifico  ,  &fplendi  do  , 
C^  ride  in  ogni  parte  in  fua  nobil grandeT^'j^a  :  la  qua, 
/f ,  comeauuifa  chi  è  intendente  ,per  mirabile  indù 
flriafupera  qual  fi  voglia  edijÌT^o  priuato ,  che  fio. 
in  Italia ,  ò  in  altro  luogo  collocato .  In  fu'  canti  di 
quefio  ricchìfsimo  Vala":^  fecefarv  il  Cronaca  al- 
cune lumiere  di  ferro  con  artifi':^o  ìfquifìto  per  ma 
no  dì  T^ljccolò  Capparra  .  Sono  tanto  benfatte  qUe 
He  macchine ,  con  tanta  induiiria  lauorate ,  che  di  ^ 

Tero 
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^ero  infua  codi\ione  non  hàno  pari. Vere  he  le  belle 
parti,  che  entrano  in  nobil fabbrica  ,  non  fenT^a  fot 
file  indujlriajono  Hate  in  quefle  lumiere  diuifate  : 
l^ifi  veggono  le  menfole  ,  le  colonne ,  le  cornici ,  i 
capitelli  fatti  con  infìnta  diligè':(a,&  /oiw  meffi  in- 
fieme  con  tanta  accurate^^a^che  il  tutto  pare  di  vn 
fe-s^jp  .  Ma  dopo  il  canto  de'Tornaqmnci ,  fi  tre 
ita  da  man  desìra  ti 

Palazzo  di  Aieflandro  de  Medici ,  Car 
(dinaldi  Fiorenza.  Fu  fabbricato  qucjìo  edifi- 
ZQO  coldifegno  di  Michela':^  MicheloT^T^i  ,con  ani 
fno  di  vero  grande ,  &  con  ifpefa  trafordinaria  di 
fCiouanni  Tornabuoni .  E  '  ricco  il  fuo  fembiante , 
(&  dflle  flange  così  è  l'ordine  copiofoy  che  adagia- 
to da  baffo  y  & /opra  parimente  é  capace  di  ogni 
^ran  numero  dihuomini,  c^  di  ogni  Corte  quan- 
tunque grande  .  Et  da  man  finifira  fi  vede  la 
/fellijfima 

Casa  di  Lorenzo  Giacomfni  in  fui  can- 
fO  y  che  rifponde  alla  piaT^j^a  di  S.  Michele^  con  bel 
}i(fime  finefìre  inginocchiate  con  ornamento  di  ordi 
fie  Dorico  difomma  belltT^a  :  &  è  tutta  la  faccia- 
la dinan'^^i^  altra  la  ftngular  còmode":^  di  dentro  , 
fdiuifata  con  tanto  arti fiT^o  fecondo  il  miglior  modo, 
fbe  hoggiè  in  v/o,  che  tanto  lodare,  come  chiede  la 
ffifogna  ,  giamai  non  fi  potrebbe  .  In  fu  la  pia'^a 
f  manftntsìra  è  il 

Palazzo  de  gli  Antinori  fatto  col  dife- 
gnodi.  .  ♦  •         *  E'  i/olatoquefio  edifi:^io  y  ^ 
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\'OV^mnto  con  "vago giardino  è  bellijjìmn  nel  fem^ 
1  i  unte  di  f sturi  :  &  dentro  fi  veggono  ordinate  sìan 
Xf  con  gran gntdtx^io  dell'architetto  :  il  quale  (pe-^ 
'•oche  per  ogni  vtrfoha  e  ammodi fjimo  lume)  moflra 
a  haueryjropor'^ione  grai^ioja  tn  ogni  parte.  Si  ve 
de apprfjfoin fui  car.toii    ■  ' 

Casa  ài  Cofimo  Parqiiali ,  edificata  cori 
Vèlia,  '&  lodenole  architettura-,  &  quella  altresì  di 
Antonio  Berti,  à  cui  è  di  co^a  vna  altra  di  Zanobi 
Carnefecchi  :  le  quali  commodìffime  verfo  di  fé  per 
Ivjo  humano ,  per  la  vifla  di  belle  porte,  di  vaghe 
ine  fire  fanno  allegra  la  >Ì4,  (jr,  come  fi  vede^moU 
fo  adorna . 

PORTA     DEL    PRATO 

^^  D'o  GNi  Santi. 

Y~^  H  I  fa  il  viaggi'o  di  Genoua ,  dì  Lucca ,  di 
^^  Frato  ,  Oc  di  Pìftoia  aniua  à  qiiefta  Porta, 
la  via,  che  da  effa  comincia  ,  diuide,  quaftper  dia 
\fnetro ,  tutta  la  città  iti/ino  alla  porta  alla  Croce  i 
/& perche é il fentiero ,  quafi  di  linea  diritta,  <!ir 
molto  commodo  al  corfo  de*  veloci  cor/ieri,  dilla 
città  è  Haro  ab  antico  ordinato,  che  à  certo  tempOy 
cominciando  da  quefta  porta  corrano  cauallt  di 
fpedito  corjo  inftno-al  tempio  di  S.  Tiero  Maggio^ 
re.  Éc  per  ciò  fono  (iati'  propofti  doni  ricchìjjtmf. 
per  diuerfe  cagioni  :  cJf"  tanta  gente  fi  aduna  in  que- 
ftaRrada,  chedir  fi  pu::te,  chela  maggior  parte 
del  popolo  di  Fioren'S^  ,  pèrche  fia  Uf'eììa  più  ho 
norata^ullegram^te  ci  cocorra ,  É  lieto  h^etta^. 

G  coIq 
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colo  per  lo  fine  j  per  cui  la  gente  fi  aduna  ;  ma  dime 
ne  fenica  fallo  per  lo  popolo  più  allegro:  il  quale 
mentreche  frequenta  la  ^raia^diuiene  egli  nella  fé- 
fta  per  lo  numero grandijjìmo  jpettacolo  più  magni- 
ficoy  &  più  bonorato  .  E*  auuocato  della  città  San, 
GiouamBatisìa ,  come  è  cofa  nota  :  c^  per  que^Q 
nel  giorno  di  fua  T^^atiuitàfictlibra  lafcjia  con  ec- 
cej)ìuamagmficen\a  di  tutto  l  popolo  :  il  quale , 
perche  in  queflo  giorno  dal  Vagane  fimo  al  vero  cui 
to  di  Dio  fi  riduJJ'e^  per  tal  memoria  è  inuitato  la  vi 
gilia  diquefto  Santo  tutto  il  Clero,  acciochepertem 
pò  nel  Duomo  fi  aduni ,  &  j^a'Si^ando  pofciaper  le 
parti  più  principali  della  cmàyfifa  vna  Trocfjfione 
cosìfoUnne,  che  per  comprender  quello,  che  fi  ado 
pera  e  w  gran  diuoT^ione,  più  dell' occhio^  che  faccia 
fede  altrui  i  che  delle  parole  èdibifogno.  Dopo  la 
"Proceffione  in  fula  pialla  (pa7wfiftima  di  S  .Maria. 
I^ouella,  due  bore  prima  che  il  Sol  tramonti ,  con 
ordine  del  Gran  Duca  Cofimoydri':^':i^te  due  guglie  ^ 
vna  verfo  Settentrione, &  l  altra  verjo  me7:^ogior 
no ,  fi  propone  vn  palio,  che  è  di  domafco  roffo,per 
premio  non  àcaualli ,  ma  a 

Cocchi,  ò  à  Cocchieri  più  toflotche fecondo l'v 
yò  anticode' promani,  &  de  Greci, tre  volte  maeiìre 
uolmentefen'S^a  far  fallo,  ò  dar  d'intoppo  girino  in- 
torno  alle  guglie  con  velocità  ,&confingular  de- 
^rcT^T^a  atteggino  i  caualli;  &, perche  del  premio  fi 
faccia  acquisto  ,l'vno prima  che  l'altro  al  termine 
ajfegnato  con  bella  indurirla  fi  dee  condurre .  T^el 
giorno pofcia della  fejia  fi  propone  per  premio  vn 
^.alio  riccbijjimo  :  &  dalle  città  più  vicine  fono  me 
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patta  fioren^a  i  pia  veloci  Cor  fieri  :  &  perche  n$ 
tanto  è  atte  fa  l'vtUità,  quanto  miracijfcuno  ali  ho- 
nere  3  chi  di  quelli  e  padrone  vfa  ogni  curamaggio^ 
K,  perche  fia  ilfuo  cauallo  ne  crini ,  nella  fronjtCjC^ 
nella  foprauefl  a  adorno;  c^y  perche  ottengali  pre^ 
niiOyfia  al  corfo  quanto  più  e£er  puotej/ciolto,Jpe^ 
dito,  &  y  elee  e .  Ipalvjfono  molti ,  &  di  pregi  di- 
iter  fi  ;  cJT  ce  ne  ha  alcuni  di  panno  fine  di  color  rop- 
fo ,  alcuni  di  drappi  :  ma  il  palio  di  S.  Ciouanni  aua 
T^a  tutti  per  belleT^it  &  per  pregio .  £'  bellifjimft 
lafua  V'jìa,  pero  che  è  di  broccato  rcfio,foderato  di 
yai  :  vjr  à  queslo  dono  è  aggiunto  yn  bel  Giglio j(^ 
yn  ^{appone  ricchifimo^che poHi fopra vn  Carro 
tirato  da  due  cauallì,  maitre  che  fono  condotti  per 
la  città  perfuafourana  magnificenza  accendono  la 
gente  in  ogni  luogo  di  letiT^ia^  vjr  difefla.  ,A  qusfto 
precede  il  palio  del  fiìorno  di  S.  Barnaba  di  punno 
fcarlatto  il  dixi.  di  Giugno^  ordinato  à  nome  della 
motabil  vittoria-j  quando  l'anno  mcclxxx  i  x.  furor- 
no  gli  pretini  nel  piano  di  Camp  aldino  mefìi  in  ifco 
fìtta  da  Fiorentini .  V  altro  palio  di  S.  Is^oferi  è 
nieffo  al  corfo  la  Domenica ,  chefegue,  ordinato  dal 
la  Compagnia  de' Tintori,  è  celebrato  il  corfo  di  que 
(la  via  nel  giorno  diS.  Tietro ,  ^^  a'  caualli  è  prò- 
foflo  vn  palio  di  velluto  roffo .  ?y(e/  giorno  di  S, 
^nnaé  ordrn.no  altresì  vn  palio  di  panno  roffo  per 
memoria  deiDuca  d'itene,  che^  occupata  la  città 
di  Fi&ren^a  permaliTi^a^  poco  dopo  dal  popolo,  cOt 
me  tiranno^  ne  fu  cacciato,  nel  di  xx  v  i .  di  Luglio . 
Jl  palio  del  giorno  diS.  Vettorio  Tapa,  quafi  alla  fi 
pe  di  quejio  mefe ,  di  velluto  roffo ,  foderato  di  vai^ 
...  ■  Gì        é^atQ 


I  oo  Bellezze  ài 

è  fiato  ordinalo  per  la  gran  -vittoria  ,  che  prej^o  à. 
Cafcina  hebbero  cantra  Ti fani  i  Fìorctitini  :  lioue 
per  fauio  configlio  di  m. Manno  Donati  abbattuti  i 
nimicii  olirà  molti  altri  furono  fatti  prigioni  i  Tifa' 
tJÌ ,  <&  condotti  à  Fiorenza  in  fu  ^fiaranta  quattro 
carra .  ^pprfffoj  nel  giorno  fecondo  di  ^gofìo  è 
celebrato  il  cor fo  di  qucfta  via  per  la  -vittoria  di 
Marciano, che  ottenne  il  Gran  Duca  Ccfimo  contra' 
fuoinimici  :  &  in  premio  de'  caualli  cpropojio  vn 
palio  di  teletta  d'oro .  ^ì^el giorno  vii  i ,  di  Ottobre 
àpropofto  vn' altro  palio  di  panno  roffo ,  dedicato  à 
S.  Riparata  per  memoria  della  famofa  rotta^  che  fu 
data  da  H  Onorio  Imperadore,  &  da  Fiorentini  fot^ 
to  la  città  di  F  te  fole  à  B^adagafto  T{c  de' Gotti  :  & 
perche  quello  fatto  non  falò  arrecò  honore  allagen^ 
te  di  quesìa  terra^  ma  e'S^ayidio  lafilute ,  fu  muta- 
to il  nome  della  Chiefa  Maggiore  diS.  Saluatore 
(perche  nel  giorno  diqucfia  Vergine  fu  fattala  bai 
taglia )  in  S.  Separata .  Venendo  adunque  da  que- 
fia  porta,  &  feguendo  à  diritto  ilfcnticro  del  corfo 
da  manftniflraft  troua  la 

Ch  I  Es  A  d'  Ogni  Santi  :  doue  habitano 
frati  de' Zoccoli  di  San  Francefco  in  grandiffimo  nu 
mero .  T^eW entrare  in  Chiefa  tra  la  feconda  Cap' 
pelUy  :^  la  ter'zafi  vede  a  man  delira  vn  S.  ^goJH 
no  di  mano  di  Sandro  BotticeHi\  dipinto  infrefco 
con  fomma  dilige iiT^a .  Simoflra  nel  volto  quefìo 
Santo  di  Dio  pieno  di  nobili  penfieri^&  leuato  in  al 
to  con  la  mente  efprime  nelfho  fembiante  grauità  > 
^  diuifo  da  terreni  affari pare^che  alle  cofe  diuinf 

intenda 


ìntedafen':^  pià.Era  già  pofta  que.Ha  figura  nel  tra 
niex7^o  dilla  Chiefa,  allato  alla  porta  del  Core:  qua 
do  nel  MDLXvi.  con  ordine  del  Gran  Duca  Cefi- 
mofcomefufattG  in  S, Crocerei  in  Santa  Maria  i^o 
uella)  leuato  ti  trame'2;T^y  onde  la  Chiefa  foffe  pm 
luminofajpià  adagiata,  &  piùfpedita ,  con  ordigni 
maeftremlmente  fu  traportata  col  muro  allacciata 
prima  diferri,  &  di  canapi  nel  luogo ,  doue  fi  ve- 
de  al  preferite ,  nonfenT^agrandiffima  lode  di  queflo 
raro  artefice '.&  perche  il  S.  Girolamo  dipinto  da 
Domenico  Ghirlandaio  dall'altra  parte  del  tramcT^' 
:(o  del  Coro  (  per  oche  é  bello  à  murauiglia  )  fu  por- 
tato per  la  mede/ima  cagione  nelmedefmo  modo  di 
cofta  à  S.  ^go(iinOycffai  puote  far  ragione  chi  è  /«■- 
tendente^  come  è  l'yuan  c^  l' altra  pittura  mirabile, 
<jr  di  pregio.  Si  forge  nel  gruue  fanhiante  mae- 
flà,  &  perche  in  viua  attitudine  molto ,  &  molto 
fia  intento  ne  diui/ii  auuift^  fnuouefenT^  dubbio m 
chi  contempla  riueren7;a .   In  vno  arco  ,  nel  quale  è 
diptr.ta  "Vita  Mifericordia  di  mano  di  Domenico  alm 
tresì  ci  ha  il  ritratto  di  Amerigo  t^efpucci,  fat- 
to con  -viue':(j^a,  dr  con  giudizio  :  li  quale  nelle  na 
nigai^ioni  del  mondo  nuouo  faticò  tanto  ^  che  vna 
dcìb mjggiorpaì'ti delle  terre  già  incognite  perla 
'  Vìlor  fourana  di  quejio  nobile  itUelletto  fu  ameri- 
ca nominata  .   Ci  e  appreffo  V/ta  t.iuola  di  Santi  Ti 
tiy  doue  è  dipinta  la  Madonna  col  figliuolo  in  collo  « 
Cv*  V.  Girolamo  ,  y.  Giouambatista  ,  &  San  Fran- 
èefco  altresì  con  bella  rK'aniera ,  &  lódeuole  :  & 
nel  H^ jet  torlo  é^n  Cenacolo  di  mano  di  Domenico 
Ghiriadaio  da  gli  artefici  tenuto  in  pregio ,  &  amm 
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rato .  Si  confemano  in  questa  Chiefa  molte  cofif 

Reliquie  di'  corpi  fanti  ;  co?ne  vna  tcVia  del- 
le  Vergini  di  S.OrJ'oLi  :  vn  m.:ntello  del  beato  Ber' 
nardino  da  feltro:  vn  habito  dei  beato  Cheriéinù 
da  Spuleto  :  c^fotto  /'  alt.ir  ma^^'/^iore  ci  baia  tap 
padiS.  hrancefco^chc per  famcj'afantt'-a  in  o^ni 
parte delmondo cotanto  è  ricordato.  Molte  altre 
I\eli(juie  àfono  oltra  ciò  ,  le  quAi  fono  tcìiute  con 
grandijìima  dim^^one,  Mafeguendo  d  ytaggioi 
egli  fi  vede  in  te  ila  il 

P  A  L  A  z  z  o  del  5ig.  Giuliano  da  Ricafoli,- 
fatto  col  difcgtìo  di  MicheloT^o  Michelo.T^'^ii  £* 
grande  dgiudiT^^o  di  quesio  nobile  artefice ,  quando 
fi  confiderà  in  que^ia  fabbrica  ogniflani^a  da  baffo, 
Cìr  dtfopra  partitamente  :  perche  così  ben  rijponde 
àgra'^^ofa  vtsìa,  &  alcommodoy  che  neU'vJo  in  ha 
bitandofi  richiede^  che  non  ci  ha  luogo,  che  non  me 
riti  lode,  &  da  chi  è  intendente  nonfia  ammirato  , 
La  dirada  del  corfo  porge  à  quefio  commoiifjimo 
édifi':^o  bellìffima  vijìa  :  quella,  che  è  lungo  il  fiume 
d' Arno iè lapin  vaga, più.  dtletteucle  ,  piùamenay 
che  fi  poffa  imaginare.  ^ 

'  Il  Ponte  deWc  Citrra,  già  fabbricato  col  di - 
fegno  di  Fra  Giouanni  y&  di  Fra  Fjjioro ,  Frati  di 
S.  Maria  7^oueUa,<jrlafualìrada  da  mei^T^ogior' 
no ,  che  viene  fotta  la  porta  di  que^o  TaU'2^'2^0 , 
fanno  quafià  gara  con  la  via  de  Fcffi ,  con  la  via 
del  Moro ,  con  la  via  de'  Federighi  di  cond  urgente 
À  vifìa dell' edifi-^o ,  grecando  materia  di  nobile 
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Jpett  acolo  i  col  fiume  iV^rno ,  co'belliffimi  palaz^ 
quafi  in  ftmbian'j^a  di  teatro,  che  fono  oltra  la  riua , 
;/  rendono  tnjiememente  magnifico,  &fourano  .  Di 
fuori  fono  fiate  dipinte  àfrejco  di  chiaro ,  &fcuro 
fiorie  Romane  di  mano  di  Francefco  *Tagani ,  arte- 
fice eccellente  :  a  cui  qua  fi  il  vento ,  &  la  tempefia 
habbia  hamua  inuidia,  come  fi  vede  ,fono  sfiorite; 
'&  molto  picciol  ftgnale  di  fnx  bellcT^a  a'  nofìri 
giorni  vi  è  refiuto .  Si  fono  mantenute  tuttauia  al'- 
cune  figure  di  color  giallo,chefernbrano  Imperador 
Romani  con  medaglie  di  fopra  di  loro  irkprefe ,  & 
vn  fì'egio  parimeìite  di  trofei ,  che  fono  tenuti  da 
gli  artefici  ingrandiffimo  pregio  .  £'  commendato 
molto  di  nobile  artifi'2^0  vn  Gioue  di  color  giallo  ,• 
&  vna  Ciimone altresì  ■:  perche  fermatofi  vn  gior- 
no Iacopo  da  Timtormo ,  vno  de'  miglior  pittori , 
che  Fiorenza  '^iamaihabbia  hauuti ,  diffe  ,prefenti 
molti ,  fé  non  haueffe  faputo ,  come  era  la  Giunone 
di  mano  di  Francefco  ,  che  l'haurcbbe  giudicata 
del  Buonarroto  .  T^on  p.tffau.i  xxi  i .  anniy  quando 
fu  condotto  da  Francefco  qitejìo  nobile  latioro  :  il' 
quale  molto fimilea.lio  'ìile  di  Tulidoro,  era,  fé  mot 
te  li  filo  della  vita  neWetàfua  pia  verde  no  rompe  - 
uà yper  Jalire  à  progrejji  di  virtìi  fé n'^a  fallo  più  pre 
giati .  Dentro  pofoiand  Cortile  fi  veggono  Ì7i  toH' 
di  feiteiìe  di  nlicuo  belliffime  .  £'  tenuto  mira.'' 
bile  vn  Orfeo  antico  f)pra  vna  colonna  di  marmo 
tniflio  i  &  vno  apollo  parimente  :  Ci  è  vn  T^et- 
tunno  di  pietra  dt  mano  di  Francefco  Cammilla-' 
TU  ,  stimato  molto  .  T^elfalirpoflia  in  capo  di  fica 
la  e  collocata  vna  tesìa  antica  di  marmo  d'vna  fem 
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mÌH4  j  maggior  del  naturale,  &  di  rara  bellex^  ì 
Xel 

Salotto  verfoìneT^o  giorno  fono  otto  quAiri  y 
trameT^aticiafciiuoda  vna  arme  di  mano  di  pittor 
moderni,e  rariy  efopratre  porte  fi  vc;i^gono  tre  quct 
dri:in  vno  di quefii  élajioria  di  Eliodoro'.ncil'altro 
"pna  carità  con  alcuni puttini  d'<ittorno  ;  nel  ter^o  é 

Jiata  effigiata  la  Horia  della  P^i^na  con  tayita  indu- 
firiajcbe  da  tutti  fono  tanto  lodati ,  che  malageuol-' 
mente  potrehbono  con  parole  baucrc  in  qucfie  carte 
il  fuo  pregio  .  In  vna 

Camera,  che  rij^ondeverfomc^o  giorno, & 
in  fu  la  via,  che  vien  dal  Ponte ,  é  vn  S.  Giouun- 
nino  dipinto  à  dio,  chefcmbra  di  cffer  nel  difcrto  , 
ritratto  dal  proprio  di  Raffaello  da  orbino .  t' fat- 
ta quefta figura  con  diligen':!^  così  fuegliata ,  &  co 
tanto  UudìOy  cbeoltra  ognijtimafìimle  al  principa 
Uy  hanno  pen/ato  alcuni  non  fenica  ragione ,  cbefia 
il  proprio  di  I{affaello  .  T ciche  Giouan  Maria  Be- 
nintendi, padrone  del  quadro,  che  corlefemcnte  al 
Vefcouo de'Ricafoli  Ibauea  accommodato , quan- 
do f  u  chiamato  per  prendere  il  fuo  y  come  che  con 
accurate'3^':(a  poneffe  mente,  non  potàdifcernere  tut 
tauia  qualfolje  quel  di  P^ffaello  :  fé  il  Vefcouo ,  co 
me  gentil  Signore ,  che  tra  ,  non  haurffc  moflrato 
con  certo  mdi':!iioj  quale  era  il  proprio  di  Raffaello , 
^  al  padrone  con  Signorillean'j^  non  Ihautffe  re- 
fo .  perche  quanto  egli  fi  a  bello,  affai  dee  efftr  notOy 

.  pofciache  fimilifìimo  al  proprio  di  Raffaello  conage 
noi  modo poteuaejferefcambiato.  Sitroua  in  que 
Ma  medefìma  Camera  vno  Ottangolo fatto  di  legni 
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ifOmmefìì  :  &  vi  fi  veggono  figure  hèllijfime ,  che 
col  pennello  paiono  colorite ,  c^  tanto  bi':i^7;^rref'ar% 
tafìey  che  perfna  vaghc^^^i  gentile  ,  &  va.ria  em  - 
fiono  altrui  la  yilìa  di  nnrubile  diletto.  Ma  neU 
Indirà 

,  Camera,  che  mette  ni  mexz^  '^  Salotto  è  vn 
quadro  di  mano  di  Raffaello  da  yrbino  di  maraui- 
gliofa  bellc^xji  :  £'  ammiratala  Madona,  che  tiene 
in  collo  Chr/Jlo  co  attitudine  tanto  naturale,che  par 
yiui  :  &  di  vero  fi  mojìra  ,  che  adoperi  quello  con 
helltljitna  'ùiouniT^a,  per  cui  dalfinguUre  artefice  è 
fiuta  cfi'^iiita .  Ci  è  vna  Santa  Lifibetta  di  rara 
frùntc:Zj^ì  ;  la  quale  fopra  vn  Caldano  afciuga  vn 
panno  bianco  :  &  ,  come  fi  vede  ,  è  fatta  con  fi 
alto  faper-j'  i  con  intcUigenT^  tanto  profonda  ,  che 
piti  oltre  in  perfeT^one  non  pare y  che  da  arte  hu- 
mana  fipoffa  operare.  On'.e  nella  rnaeiìà  della 
Madonna  ,  nella  viueT^T^a  del  CriHo ,  neU'attitudi'> 
ne  di  quePiu  Santa  chiaramente  fi  comprende  bora 
col  mirabil d^.feguoyhor.i col  vago  colorito  ^quanto 
è  quello  artefice  mar  auìglìr,jo  ,  cT*  perfourano  auui 
fo  ine  otnp  arai  ile  .  E  '  bellijfimo  vn  S.  Giou.wnino  « 
che  al  fuoco  i  come  fmno  i  fanciullmi^  fembra  di 
fcaldarfiy  con  quella  attitudine  ftmplice ,  &  pura  , 
che  in  tenera  età  fi  vede  adhora.ad  bora  :  &  di  ve 
ropare,  che  fi  mitoua  ,  che  atteggi  laperfona  ,  & 
f  he  adoperi.  Ingwfachementreche  fi  contempla 
per  fi  nobile  vifta  fi  defiano  in  altrui  penfieri  dì 
€ofs  diuine ,  auuifì  fanti  ,  c^  mirabili  fantafie  ; 
&  po(ìo  in  oblio,  che  fia  dipinto  quello,  che  fi  con 
tempia, appre/fo  egli  nafce  dmQ':ì^ione,cìr  riuerenT^ 
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£■  marauioliofa  pofcia  la  njìa  del  Salone  di  quefìa 
CafiXtdJlefhiffire  di  cui  fi  vede  tutta  la  flr.\da  del 
Borgo  d'Ogni  Santi ,  &fignore^gia  Cocchio  nel  te- 
fo  de'paltj  ilcor/odecamlliyil  concorfo  della gen 
te  con  sìjourana  commodeT^a ,  che  già  foleuano  i 
Trincipi ,  (jr  i /noi  figliuoli  far  fi  adagiare' il  luogo 
allefj'tcjire^  C^  con  la  loroprejeni^z  accrefccio  l'ai 
legrc7^Zji  della  fefiay  godere  da  alto  il  nobile  fpetta^ 
colo  .  Sono  in  quefìa  flanT^adue  tefle  antiche  di 
raro  arup':i;io''vna  di  Scipione  africano  ^  cjr  l'al- 
tra di  ^ìitonin  Tio  ^fommamente  da  gli  artefici  ap 
pre':(7i^ìte  :  &  in  magra  tela  fopra  yna  porta  fono 
dipinte  ale  une  figure  à  olio  di  mano  di  nobile  artefi- 
cey  effigiate  da  rn  Cartone  di  Michelagnola  Suonar 
roti  ;  le  quali  dagli  huomini ,  che  fono  intendenti  ^ 
Jono  tenute  mirfbili ,  &  di  pregio .  Quelli,  che  fo- 
no fiati  i  migliori  artefici  a  ncHri  giorni ,  an':(i  in 
ogni  tempo,  daftmiU  dijegni  del  Buonarrota ,  come 
tìaviiio  fonte  j  fono  proceduti .  Ci  è  appreffo  vna 
altra  tela  ordinata  col  difegno  di  Fra  BartolomeOi  et 
pofcia  dipinta  à  olio  da  Giuliano  Bugiardini  di  fom 
ma  bclleTX'^  :  la  quale  comeche  non  habbia  hauuta 
rvltima  mano ,  èmarauigliofa  ,  &  rara  tuttauia . 
In  questa  e  dipinta  la  Storia  di  Sichem  ,  figliuolo 
di  Emory  quando  rapifce  Dina  figliuola  di  lacch  . 
E'fintoin  quefto  quadro  fn  gruppo  hellìffrno  di  fi- 
gure, le  quali  affagltono  chi  Jia  quieto  :  fi  vede  lo 
sfor':^Oy  la  gran  brama  ,  che  ha  chi  di  far  preda  con 
fiercT^fi  procaccia,  con  attitudini  così  fciolte,  co 
sì  viue,  chcftmbrano  di  effer  vere .  Tifile  donne, 
che  fi  veggono  dinam^  à  gli  occhi  tor  via  la  donici 
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ia  iff  conófcefdegno ,  cjr  stupore,  (&•  vrjo  affet[(f 

conforme  à  femhhinte  ffminiie, mirabilmente  viuo: 

tr  p^re^  che  fi  debhanfemirle  querele ,  c^  i  lumen 

ti  di  coloro^  à  cui  è  futto  oltraggio,  &  lefiridapari 

mente  di  chi  vja.  viole'i^a  .  Si  vede  tirato  in  prò- 

jpettiua  yn  bcl.lifimo  edtfixio  '  &  in  fu  le  Jcaleefi^ 

gure  iChe  pare,  che  del  caj'o  awienHtofauedinOi  & 

nettano  ammirate  .  Due  figurine^  che  falcono  ymo 

Hrano  moitcn':!^  in  fua  attiiudine ,  &  è  il  tutto  di 

pinto  con  tanta  gra'^^uiiCheyCnme  é degno  di  lode^^^ 

giurnai  à  basìanT^a  commendare  non  fi.  potrebbe .  ,^ 

ysòtlyefcouode'  B^cafolì  grandi(Jimà  diltien'^a  fi 

perche  gli  ven^Jj'e  quefta  opera  nelle  mani  :  v^r,  /V«  "•■; 

^a guardare  àjpej'a  alcuna,diede  a  chi  l'hauea  im\ 

fuo potere grdn/omma  di damrì  iperliquali  pofcia.. 

"Ptia  fanctuiLiyà  chi  il  quadro appartencuayborveuoi' 

mente  fu  7/iaritata  .  T^el  piano  del  Salone  ètm^t 

C.ippcJla riccamente  par.ua  :  &  vi  édijigU' 
re  piccioie  yna  tauola  dipinta  a  otto  di  mano  dì  Fra 
ceffo  Salaiati  :  doue  è  flato  ejfi.nato  >  quando  Crijio 
è  dipoHQ  dì  Croce  di  belk':^7^a  rara.'  Si  veggono 
nel  Saluafore  le  membra  cafcanti  con  bcllijiimct  m<i 
mera  di  colorito,  &  chi  fdtiiene  il  morto  atteg- 
gia con  bella  atiitu. Une  la  pn-frna  ,  &  pardi  ve-^> 
ito  naturale  .  Mofirano  le  Marie  in  atti  diuer^' 
fi  fembiante  di  volto  addolorato ,  diceuole  mol- 
to al  grande  affetto  dì  amore ,  che  portano  al  fuo 
maesìro .  E\iiUifata  tutta  la  Storia  con  gran  giù- 
di'2^0,  &  ha  ciafcunafigura  in  fé  j^z-ij^ia,  &  beU£':(^ 
^y&  m  ogni  parte  fommo  artifi'^io  .  Ci  è  oltra 
^ueyta  di  browi^  vn  Cristo  in  Croce  di  man  di  Già 

biùlognà 


ro8  Bellezze  di 

hologtja  da  tutti fommamcnte  lodato y  &  da  quello  , 

di  tm  è  il  Taia-^p  ,  tenuto  in  grundijìimo  pregio  . 

quajì  di  colia  alVala'^^ofa  al  prefente  fabbricare 

il  Signor  Gitdiano  ma  btUìlima  loggia  :  &  appref- 

Jd  in  detto  luogo  fi  ordina  vn  Ciarduìo  con  grande 

Jpefa  :  &  perche  neffun  commodo  manchi  al  ValaT^ 

^0  ,  che  émagnifico ,  ^  fìano  congiunti  amendue 

^i  edifi'X^i^yattraucrfando  lajiradajì  paffada  baffo 

férma  via ,  foiterranea  nel  Giardino  ;  <&  fen'^a 

fèntir  calde,  nefrcddotnepatir  Sole ,  ne  acqua  per 

fuo  diporto  puote  chi  è  padrone  del  Talu'^':^  in 

ogni  tempo  fenT^a  effer  veduto  ricouerarfì  nella  log 

già,  (ir  nel  Giardino  .  Hora poiché  delle  cofenota' 

bill  fi  éfauellato,  che  fono  inqutfla  ria  del  Corfo  in 

fino  al  Tala-^o   de  gli  Stro7^7;^i  ,  perche  t  vici^ 

m  molto  ,  diremo  quello  ,  che  occorre  della  nobi- 

liffima 

^Chiesa  di  S.  Maria  Kouclla  .  Egti  dir 
flfuole,  che  il  tempo  ègiuflo  giudice  delle  cofe  :  pe 
roche  egli  del  vero  da  tafèmen'2^  diìittamente  Jen- 
':*a  appello  .  Già  fono  anni  circa  ecce,  che  fu  fab- 
bricato qutjlo  tempio  :■  il  quale  fempre  da  famofo 
grido  nobilitato^  &  ricruutofiio principio  ,  quando 
erafmarrita  per  la  ìnaniera  Tedrfca  la  bella  archi- 
tettura, affai  chtaro  dimoUrayCome  è  niirabilever^  j^ 
fo difcy  pcfciachefufcitate l'antiche  bcìle'^-z^e  di  ì{o- 
ma,  &  della  Grecia,  c^  mcfìiin  opera  ipiìi  f'/:gn~ 
lari  artifi'^if  ,  ancora  hoggi  tutti  wa  é  lodeiwie ,  &- 
di  pregio.  Fu  datoli  di/egno  di  quefìo  btliiffimor 
tempio  da  due  Frati  iConner fi ,  Ut  nc^ione  Fiw 

j  Cé,i  su 
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ventini  dell' Ordhìe  diS.  Lyomeràco  ,  vrio  chiamato 
Oiouanni ,  &  l'alno  l\i^toro  ;  come  altresì  fono  di 
ijuesìo  ordine i  Frati ,  che  ci hahitano,  Quefii  adu 
fati  nelU  grandi  opere  condujfcro  questa  pianta  m- 
naìi^i  molto  ;  la  (jual pofcia  condotta  à  fine  da  chiè 
intendente  fi  mpr  e  è  (lata  tenuta  mirabile^  &  rara. 
Mira  i  edificio  aWvfo  dell'huomo ,  corrie  àftfcftm'', 
che  da  ejfofi  dee  cattare .  Terche  fono  dimfate  le 
le  tre  Tslaiil  di  queftaChiefa  con  molto  accorgirnen 
to,  &  ipilaflricon  le  colonne  ,Cvno  dall'  altro  per 
tanto  IP a7^.o  fono  lontani ,  che  per  le  facre  hifo- 
gne  gran  commode'^'xa  è  data  altrui  :  &  comechet 
come  aimene  fouente  nelle  fesìiuità  ,  rgrun  moL  - 
titudine   di  gente  ci  fi  aduni  (  peroche  è  fatto 
agiato  j  &  commodo  il  piano  dell' edifi'S^io  a  ma-' 
ramglia)  fen'^a  noia  tuttauia  fi  "va  innanzi ,  en 
dietro  con  grande  ageuole':^^^  .    Sono  le   'folte 
con  gli  archi  ,  che  pofano  in  fu  pilaflri^  capa" 
\ci\ime  di  aria  :  la  quale  per  lo  me'^7;o  delle  fine- 
[Hre  pofle  a  luoghi  opportuni  ìRnminata  ,  oltra-' 
ìche  mofira  la  belleT^a  della  Cìnefa  ,  rende   il 
yafó  di  quella  apprcjffo  in  tanto  luminofo  ,  che 
non  pare  ,  che  ne  leggiadria  più  commoda  y  ne 
vommode'T^a  pia  vaga  poffa  l'occhio  diftdera- 
re  .  La  Croce  pofcia ,  &  in  tefta  la  Tribuna  co* 
tfarticolari  artifi':^j  ,  commendati  da  gli  artefi- 
ci i  rifondono  così  bene  ad  vna  ifquifita  belle"^- 
7^  ,  che  chi  è  intendente  di  ammirare  quesìo 
fdifiT^io  y  &  di  lodarlo  in  ogni  parte  nonpuotefa 
Xiarft  .  La  facciata  di  quefla  Chiefa  fu  ordinata, 
'ol  difegno  di  Leon  BatiHa  Mberti  con  bella  vifla,- 

€ome 
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fomefi  vede,  &  diuifata  dt  marmi  bianchita  n^-m 
ri ,  nfpondc  con  ornamento  va^oalla  magmficcn':^ 
idi  tiitto'l  corpo  dell'edificio ,  Gtouanm  l{ucellai/er 
ce  lajpefa  della  facciata  :  &  il  reflo  molti  annipri- 
pia  confomma  grandifjima  di  danari  era  fiuto  fatto 
dalla  liberalità  di  hucmini  particolari ,  &  dalla  pie 
fa  Fiorentina .  T^eU entrare  adunque  in  Chiefu  fi 
troua  da  man  delira  U 

Cappella  di  Girolamo  Giuochi,  doueèvnfl 
tauola  di  mano  di  Girolamo  Macchietti ,  c^  dentro 
"pi  é  dipinto  il  martirio  di  S,  LorenT^o .  Mirabile  è 
Vartifii^io,  che  fi  conofce  in  qiieslo  pittore ,  e^  nel 
■diuifar  le  figure  con  bella  p'a'^a  felice ,  CSr  raro . 
Quelli  ^  che  iianno  à  vedere  il  crudo  fpettacolo, 
iCjuando  il  S amo  di  Dio  poHo  fopra  la  graticola  di 
ferro  borribilmente  è  abbruciato, con  habiti  di  color 
di uerfò  fanno  vifla  oltramodo  vaga:i^  dipinti  con 
fnaejireuole  indurirla,  mercedi  vn  granfapere, 
ft  fpingono  fuori  della  tauola  ,  &fembrano  di  ri- 
iieuo  :  ma  S.  LorenT^o  come  è  bello,  coinè  è  caftan 
te,comeneWafprexx^  ^*'^  toT'ff'ento  ,  voltandofi  al 
cielo,  pare  che  fia  colmo  di  fanto  ardire  f*  Si  vede 
dipinta  con  ecciffìua  diligenT^a  la  carne  di  questo 
Martire  ;  la  quale  più  èpnffo  al  fuoco  &  quafi  ar' 
roHita^Cìr  viua,&  di  rili€uo,&,  come  aumencnrl- 
Varfure,  incrofìjta  ,  ncnfo  in  de  modo  ,  quàto  piti 
fi  mira,  parerete  debba  render  Cadore  ,  che  viene 
dalla  carne ,  che  dal  f  meo  e  abbruciata  .  I  mini- 
Jiri ,  che  mettono  legne  fatto  ,  mentre  che  atteggia- 
no la  per  fona  ,fono  belli  à  marauiglia  :  &  vno^chc 
fitti^i^fludiofamentc^fifa  ìnium':^  con  attitudine 

così 
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così  ri!4a,che  non  par  dipinto,  ne  ^qniuoco,  ma  ve 
ro ,  CjT  che  adoperi .  Et  certamente  così  in  lode  fi  è 
ai4un':^.ìto  qiielìo  artefice  fingulare ,  che  in  qu(ji:t 
opera &oli ìmomini tkll'arte , c^ quelli ,  che Jhio 
intendenti ,  di  commendarlo  ncnfipoj/onoja^iare. 
Ideila 

Cappella,  che  fei^ue di  Iacopo  Ma'^nghi  é 
yna  tamia  di  mano  di  Batiìia  J^aldini ,  doue  è  di- 
pinta la  IN^atiunÀ  di  7{^.Signcre.  E' figurata  la  not 
te  per  tutto  ^  come  chiede  la  ragione  del  fatto  :  ma 
con  beila  cotìfidera'^onefa  nafcerequejto  fauio  ar' 
tefìce  mirabilmente  la  luce  j  cioè  da  Criflo  natOyÓ* 
dal  Coro  de  gli  ^4ngeli  in  aria:  perloche  con  dolce 
colorito  è  ^ata  laV ergine  effigiata  di  fingular  af- 
fetto ,  &  adorando  il  fuo  figliuolo  fpira  in  fuo 
Jembiante  dmo'^ione  .  Sono  belle  due  figure  di 
due  Santi  fatti  conviUaman^rofa ,  come  è  vfu^ 
I  to  di  fare  ti  Ts(aldino  :  la  quale  dolcemente  leg- 
giadra^ &  vnito  il  chiaro  con  quello ,  che  éfcuro , 
a  chi  fi  tira  in  dietro  rende  le  figure  fen:^a  dubbio 
;  quafi  vere,  &  quafi  di  rilieuo  .  La  luce  intorno  à 
gli  angeli  per  lo  contrario  del  grande  fcuro  delia 
notte  hagran  for'^^a  in  fé  di  uero  di  porre  innanT^ià 
gli  occhi ,  an'^^idi  recare  altrui  nella  mente  quello  » 
che  èfcritto  nel  Vangelo.  Oltra  ciò  la  tauola  della 
Turifi  e  airone  della  Madonna  ne  Ha 

Cappella  diGiouannida  Somw,aia  è  di  mano 
del  'h{aldino  parimente,  &  dipinta  co  maniera  no- 
bile ymoHray come é verfo  di  fé  conformesquesìo 
artefice  in  ogni  opera.  E'  dipinto  con  grauefembia 
te  il  Sacerdote^à  culla  Madonna  con  mouen'^agra 

T^ofa, 
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^iofaj&moltòìjoneHa  fi  preferita:  &  beWffime 
ultra  ciò  fono  due/ante  ,  lequali  fono  da  bajfo  :  & 
eolorife  con  raro  artifi'j^o  à  ragione  fono  da  tutti 
fommend.xte .  C altra 

Cappella  è  de"  Minerbetti  :  doue  ancora  è 
yna  tauola  di  mano  del  Iridino  più  bella  delle 
due  dette  ,  &  più  rara  .  Si  vede  U  Cnfiogià  lena 
todiCroce  fitto  con  molti  induiìria  ,  e^  conforme 
al  corpo  morto  mosìra  nel  cader  delle  membra  qua, 
io  è  grande  ilgiudi-:^o  m  que^o  difcreto  artefice  nel 
colorito,  ^  nel  difegno.  La  vifìa  dolente  delle  Ma 
rie  (doue  è  cufcuna  con  gran  Japere  effigiata  )  <& 
colma  di  ajfettuofo  perì fier  sfatta  co  fingulare  arti- 
fi'^^orifponie  ali" auuifo altrui  ottimamente  y  quan- 
tunque cofe  ottime,  &  compiute  egli  difiden .  Ma 
la  Maddalena ,  verità  di  vtfie  di  color  giallo  ,  é 
•belliffimafopra  tutto,  &  perifludioi^  per  dolce 
artifi-ir^o  non  ha  pari .  Si  mofìra  quefla  figura  non 
dipinta,  W4  dirilieuo\  c^  fuori  della  tauola  jpiccan 
dofi  y  dir  fipuote ,  che  adoperi  quello ,  che  chiede 
la  prefente  btfogna  ,<!^  altrimenti  non  fi  a  finta  :  Et 
diuero  e  felice  il  T^aldino  nel  panneggiare  ,  facile 
nel  colorito  ,  accorto,  oue  conuiene .  nel  porre  ogni 
figura  à  fuo  luoyo  :  ma  in  quefla  opera  nell'attitudi 
ne  delle  perfone ,  nella  vitteT^i  di  ogni  parte  cosi  è 
maeflreuolmcnte  auuìfato  ,  che  dir  fi  puote ,  che 
fi  a  raro,  &  mirabile .  l>{til' altra  tauola ,  chefegue 
fila 

Cappella 'del  Pellegrino,  (jr  del  Tempio  è 
figurata  la  Storia  di  LaT^cìro  di  mano  di  Santi  Titi . 
£.'  ammirata  nel  difegno  (juesia  tauola  da  gli  huot 
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'^tni  intendenti, &  tra  le  altre  figure  è  ^àto  LaT^T^ff 
-ro  con  bel  giuài':^o  effigiato:  ilqut^  già  ritornato 
i  da  morte  à  vita  miracolofamente ,  fa  femhiante  in 
fua  larìguide7;^:(ay  quando  mira  chi  gli  è  d' intorno  , 
di  rcflare  nel  gran  cafo  attonito ,  &  frnarrito .  E* 
■  mirabile  l'indufìria ,  cheftfcorge  nel  San  Tìero  j  /'/ 
quale  mentre  che  efeguifce  quello  i  che  dice  il  Sai- 
-autore :  Solvite  Evm:  moflra neW attittà 
dine  delle  mani,  &  ddla  teHa  chinata  viua  pron 
^te":^,  &  naturale:  &  oltra  che  pare  dirilieuoy  ado 
^fera  con  efficacia  quello,  che  di  fornire  ha  propg- 
Mo  .  Sopra  quefìa  Cappella,  allato  alla  portai  ouc 
-fi  va  alla  Madonna  de'l\icafoli ,  è  il 
,      Sepolcro  della  Beata  Villana  de' Botti  ,  di 
mano  di  De/ìderio  da  Maiano  ;  doue  fono  alcuna 
-angeli  fatti  con  bella  indujìria ,  &  la  detta  Santa 
■ritratta  di  baffo  rilieuo  confomma  graT^ja  .   É  te- 
nuto  in  pregio  queHo  artefice  ;  perche  fìmile  molto 
al  valore  di  Donatello  nell'età  fua  piit  verde  operq 
molte  cofe  degne  di  lode,feguendo  le  vesìigie  di  que 
■fio  artefice  famofo .  Isella 
':     Cappella  appieilo  de'Rucc?Ìlai ,  la qualeè  in 
teUa  della  Croce,  Jalendo  alcuni  scaglioni ,  é  vna 
4auoladimano  dì  Gìuifdho  Eugiardini ,  &  dentro- 
■ui  è  dipinta  S.  Cateriii'a,quaudo  pati/ce  il  martirio 
in  fu  le  ruote  .  E"  tenuta  in  gran  pregio  queUa  pit- 
tura. Si  veggono  da  vn  lampo  difouerchia  luce  ve 
■nuto  dal  cielo  (pe'^^atele  ruote  \  &  la  gente, che  ini- 
ttende  alfuppii'^a  sbattuta,  in  varie  attitudini  tra^ 
toccare  à  terra,  cjr  la  Santa  con  bel  fembiante  riuol 
•4^  al  cielo  ^ar  falda  in  fuo  propofi^o  .  yi  fono  di, 


114  Bellezze  di 

baffo  molte  figure  di  ec  e  e  (fìua  bellcs^a  ^  difegnate 
dimano  di  Michelagnolo  Buonarroti  :  dellequali  al- 
cune fcortano  con  mirabile  indiisìria  ,  &  da  quelli , 
che  fono  intendenti  y  fono  tenute  in  molto  pregio, 
la  tauola ,  che  fi  vede  in  alto ,  doue  è  la  Madonna, 
cqI figliuolo  in  collo jmefTa  in  me'Xj^o  da  alcuni  >An- 
geliy  maggiore  del  naturale, é  di  mano  di  Cmabue:la 
quale  ,  cnmecheper  dijegnonòfiafingularey  tutta- 
uia  é  tenuta  in  veneraT^ione .  Dopo  qucfia  nella 

Cappella  degli  Strozzi  fono  due  Storie  molto 
belle  di  mano  di  Filippo  Lippi  :  in  vna  è  dipinto , 
quando  S .GiouanniV angeli^arifujcita  Drufiana . 
è  mirabde  per  le  attitudini  di  huomini ,  di  donne  ef- 
figiate con  gral^afingular  e, &,  da  chi  è  intendente ^ 
è  molto  commendata  :  &  tra  le  altre  cofe  è  ammi- 
rato vn  fanciullmo,  che  ricouerando  fotto  a"  panni 
della  madre  per  lo  terrore^  che  ha  di  vn  cane,  men- 
treche  il  fugge,  con  v  i  uà  prontezza,  fembra  quello 
in  amendue ,  che  nella  verità  del  fatto  ftfuol  vede- 
re ad  hora  ad  hora .  T^cll'altra  facciata  è  la  Horia 
di  S.  Filippo,  quando  nel  tempio  di  Marte  fa  v fa- 
re fotto  l'altare  vfiferpente  di  horribd  viHa  ,  che 
col  puT^o  velenofo  vccide  il  figliuol  del  I{e  ,  ^ 
da  vno  fcaglione ,  onde  efc&,  così  bene  apparifce  la 
pietra  (pexx^ta,  che  par  vera ,  &  naturale .  Ter- 
loche  effendo  picchiato  vn  giorno  allaporta  del  ta- 
uolato,  che  dinanT^i  al  luogo  fi  pone ,  come  è  vfan- 
v^a,doueft  dipìgne  mentre  che  vuole  vn  garT^ne  di 
Filippo ,  prima  che  apra ,  nafcondere  alcuna  co  fa  , 
che  tiene  in  mano,  corfe  in  fretta  alla  buca  dipinta , 
€hegltpareua  ^era^i^  come  à  Zeufi,ptttorfamofo 

auuenne. 
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àttuefmc^trùuato  ingannato/i, confefsòfen'^a  fallo , 
i:ome  quefl a  pittura  fopra  tutto  era  nobile^  &  mi- 
rabile .  la 

Cappella  maggiore  è  de'Ricci,  ma  fu  dipin 
tacia  Domenico  Ghirlandaio  à  fpefe  di  Giouanni 

■Tornabuoni .  %(on  concedeuano  i  Ricci ,  padroni 
della  Cappella,  che  altri  diueniJJ'e  padrone  di  luogo 
tanto  honorato  ;  ma  promife  Giouanni  di  far  tutta 
la  fpe fa  fen'^^apregiudi'^o  del  padronato  ,  &  del- 
l'honore  .  Verche  fu  il  abilito  per  contratto  ,  come 

''tarme  de' Bjcci,  finito  il  lauoro,f  irebbe posìa  in  luo 
go  più  nobile ,  che  'PÌfoffe,(^  più  honorato,  fumé f 

Ja  l'arme  de  Tornabuoni  di  notabilgrande'^Tia,  & 

'quella  de'Tornaquìnci  altresì,  che  tutte  e  due  erano 

'vna  medefima  famiglia,  ne'pilaHri  di  questa  Cap- 
pelUy  come  fi  vede  :  &  quella  de'Ricci ,  piccioliffì- 
ma,fott  l'arco  deW aitar  maggiore, doue  fi  tiene  il  Sa, 

icramentofu  collocata  .  Hora  nello/coprir  la  Cap- 
pella,pFrche non  vedeuanoi Ricci  notabilmente  la 
fua  arme  per  tutto  fecero  gran  romore ,  &  ,  accio^ 
chef  offe  loro  fatta  gìufiii^a ,  al  magiflrato  de  gli 
Ottoricorfero  col  contratto,  Moflrarono  i  Toma- 
buoni  ,  come  non  haueano  mancato  allapromeffat 
&  come  il  tutto  aW  accordo  fatto  era  conforme',che 

'  Varme  de'B^ccifoffe  posìa  in  luogo  più  di  tutti  hono 
rato  .  Fu  dal  magiflrato  dopo  molta  contefa  diter- 
minato contra\icci,  come  quelli ,  che  non  hauea- 

'  ilo  cagione  di  dolerfi  ;  pofciache  era  fiata  pofìa  la. 
loro  arme ,  come  in  luogo  più  nobile ,  vicina  molto 
al  Santijfimo  Sacramento:  la  quale  ancora  ne'noflri 

'giorni  nel  modo  medefimofi  vede  collocata .  è  bel- 
li    i        lifsima 
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iifiìma  quefià  tribuna ,  &  da  tutti  è  tenuta  itrfom^ 
mo  pregio  .  Sono  nella  volta  dipinti  quattro  f^an^ 
gelisìittnag^iori  del  naturale  ,  congra'^^ia  ,  &  con 
maejìà .  Dalla  mano  adunque ,  che  vien  deHra ,  à 
chi  entra  in  Coro,  fono  dipinte  fei  Jiorie  in  fei  gran 
quadri ,  &  vnafopra  queHe  in  alto ,  che  tiene  tan 
tolpa':^ioy  quanto  tien  l'arco  della  voltale  lofpa^io 
di  due  Storieyche  lefonfottoidouefono  dipinti  fatti 
pertinenti  à  S.GicuamBattfta.E'  dipmtoaduq;  nella 

Trirnay  quando  apparifce  l' angelo  à  Zaccheria, 
mentre  che  facrifica  :  doue  tanto  è  bene  il  fatto 
efprejfo,  che  ft  vede^  come  refi  a  ammirato,  per  non 
creder  quello,  che  gli  é  detto  dall' angelo, et  come  è 
diuenuto  mutolo .  Sono  effigiati  in  quefia  Storia 
molti  huomini  molto  letterati,  &  digranfenno,che 
da  vn  canto  del  quadro  ft  veggono  fatti  con  gran  vi 
ueT^p^.  Ci  è  adunque  ^piolo  ToliT^jano  ,  Mar/ilio 
Ficino,  della  dottrina  di  Tlatone  intendentifjìmoy 
Demetrio  Greco,  &  Criflofano  Landino  .  nella 

Seconda  è  la  Vifita^ione  della  Madonna,et  di  S, 
Lìfabetta  :  nella 

Ter^a  la  pattuita  di  S.  Giouanni,  diuifata  otti- 
,mamete  per  li  atti,&  per  li  habiti  delle  done,le  qua 
lijono  dipinte  con  bellagra^^ia:  bellijfima  è  la 

Quarta,  quado  Zaccheria ,  che  dee  porre  il  nome 

al  figliuolo,  perche  non  puote  parlare ,  fcriue  in  fui 

■  foglio ^com e  vuole,chejìa  nominatO',&  fna  donna, 

che  tiene  in  collo  ilfanciuUino  dinciT^i  à  lui, perche 

'  '^  "^^^g''»  <ir  ft  allegri,  è  di  vero  di  vifla  rara,&  mi 

itabile .  Tacila 

l^intafong  dipinta  dottori  della  lege  con  mol- 
ta 
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ingente ,  huommi,&  donnesche  afcoltam  S.  CiO" 
ùàni,quado  predica  con  accorta  diligenT^  di  quefto 
/auto  artefice  :  ìnguifa  che  ne' volti  Jt  conofcono  gli 
affetti  del  dtfpregio ,  (jr  dell'amore  per  lo  contrarto 
yerfo  il  Santo  di  Dio  .  Isella 

Sefia  è  dipinto ,  quando  è  batte':^to  il  Saluato 
rè  da  S.  Giouanni  :  doue  con  attitudine  dicemle  à 
fomma  riucreni^afono  effigiate  amendue  queflefigu 
ttj  &  molti  ignudi  appreso  ,  che  chieggono  il  batte 
fimo,  moflra/io  animo  ben  difpoHo,  &  pronteT^a 
nel  riceuer  quejio  Sacramento .    Tacila 

Settima  è  dipinto  l'apparato  della  cena  di  HerO' 
dCyCt  il  ballo  della  figliuola  di  Herodiade  co  fi  bello 
artifÌ7^o,<&  con  ingegno  così  felice  tche  nella  moltitu 
dine  deferuenti  àmenfay&  nell'attitudine  delle  per 
fone  nonpare, che  tale  atto  con  viue'j^':^a  migliore  fi 
poff a  effigiare,  Isella 

Trima  Storia  dell'altra  faceta  e  dipinto j  quando 
è  Giouacchino  cacciato  del  tempio  ,  perche  non  ha 
figliuoli  :  doue  fono  le  figure  fatte  con  belle  attitudi-' 
ni,&  naturali,^  feruono  in  tanto  al  fatto, che  è  prù 
pojioy  che  seT^afine  da  gli  artefici  fono  lodate:  tn  que 
fla  Storia  ritr  affé  Domenico  fé  fieffo,  che  è  quegli  ^ 
che  fi  tiene  vna  mano  alfiancoy  &  hafopra  ad  ynx  - 
yefleaTj^urravnmantelroffo.'ì^lla  i 

■  Seconda  è  dipinta  la  J^atiuità  della  Madonaido-' 
uè  è  vn  cafmento  con  molto  ingegno,  &  con  artifi'- 
^io  diuifato.  Et  la  Madonna  in  mano  ad  alcune  don 
he, che  chilalaua,  chi  lafofìiene,  chi  mefce  acqua, 
chi  affetta  le  peT^T^e ,  fa  fouuenire  altrui  di  quello, 
chefuok  in  tale  atto  accadere .  7y>//« 

H     5         Ter:!^a 
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Ter^^a  è ,  quando  faglie  la  Vergine  le  fcalee%del 
tempio  :  la  quale jpercbe  fono  dipinte  con  molta  in-. 
telligen':!^j  apparifce  nel  formontare ,  che  quafi  fi 
muoua  j  &  che  adoperi .  7>{ella 

Quarta  è ilfuojponfali'2^0 ,  doue con  viuapron- 
te':^a  è  dipinta  ogni  figura  ;  ma  fono  belle  à  mara- 
uiglia  le  attitudini  di  quelli ,  che  con  ifdegno  rompo 
no  le  loro  verghe, peroche, come  fece  quclla[di  Giù 
feppo  j  non  fiorirono,  c^  da  tutti  i  pittori  fono  tenu 
te  in  gran  pregio .  Tacila 

Quinta  é  dipinto  ,  quando  vengono  i  Magi  per 
adorare  il  Saluatore,  <i!j'  nel  gran  numero  di  huomi- 
ni,  dicauallifi  vede  tuttauianeW attitudine  ,  &  ne 
gli  habiti  ordine  chiaro  ,  vago  ,  ^  magnifico  . 
^'Vjlla 

Se^a  è  dipinto  l'atto  fiero  dell'  empio  herode  ; 
quando  comanda,  chefiano  vccìfi  ifanciullini  inno 
centi  di  picciola  età  in/ino  d  due  anni:  doue  confom 
mo  ingegno  è  dipinto  il  garbuglio  di  huomini ,  dica 
ualli,  di  donne  ,  di  bambini,  &  confiamo  intendimi 
tofono  effigiate  diuerfe  attitudini  con  bellijjima  gra 
^la,  &  con  r.xra  induHria  :  (jr  tra  l'altre  figure\vi  è 
yn  bambino  ferito  nella  gola  da  vn  foldato ,  meU' 
treche  dalla  madre  prende  il  latte:  il  quale  mi/chia- 
to\colfangue  con  mirabile  arte  deHa  pietà  in  altrui, 
CjT  del  cafo  crudele ,  &  fiero  rinuoua  la  memoria . 
Ticlla 

Settima  fi  vede  il  tran/ito  della  Madonna ,  &  pò 

fcia  y  quando  va  in  cielo  con  gran  numero  intorno 

di^Angeli ,  fatti  con  lodeuole  artifi'^^o  :  in  gufa  che 

per  bella  inueuT^ione, per  colorito  mirabile,per  atti'- 

tudim 
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tudìni  varie  jper  yaghe'^^a  di  haliti  dir  fi  puo^ 
te ,  chefia  opera  raraj  &  degna  di  lode ,  ^  di  ho' 
nore .  le 

Spalliere  del  Coro  furono  fatte  col  difegno  di 
Ciouannt  Gangiolli ,  &  ancora  hoggi  fono  tenute 
in  pregio ,  (jr  nella  commodei^  dell' vfo  moHra- 
no  il  gran  fapere  di  quefto  raro  artefice  ,•  l'orna^ 
mento  dell' aitar  maggiore  diu  fato  da  Baccio  d'^A* 
gnolo  con  gran  giudiT^Ojfafede  della  fua  moltay& 
nobile  mduHria .  Ma  da  man/ìniftra  olirà  ma  fc' 
poltura  di  marmo  di  mano  di  Andrea  da  Fiefole  , 
che  è  belliljìma,  ci  è  alla 

Cappella  de' Bracci  vnutauola di nobil  colori- 
to di  mano  di  ^leffandro  allori  :  doue  è  dipinto  il 
Saluatore,  quando  alpoT^fuuella  conia  Samma- 
ritana .  Ha  finto  quesìo  artefice  vn  bel  paefe ,  che 
sfugge  in  dietroy  &  gli  ^poftoli,  che ,/?  come  fo- 
no lontani y  fecondo  la  v:fia,come  chiede  la  ragione^ 
fembrano  minori  altresì ,  /  quali  fcendendo  vn  col- , 
Uy  fé  ne  vengono  dalfuo  maeHro .  Ma  Crifto ,  che 
fiedefopra  il  poT^o,  &  che  chiede  da  bercila  don 
na ,  ha  fembiante di  Maeftà,  &  nelC  afpetto  graue 
Jpira  di  vero  diuoT^ione.  É  fatta  quejia figura  con 
arte  mirabiley  &  opera  quello  con  belliffimo  colori- 
to ,  &  con  fommagra'Xia ,  che  narrano  le  fiacre  car 
te.  Dulia  fapien'2;a.delle parole ,  che  efce  dalfigliuol 
di  Dio,  fi  vcdela  donna  ammlratay  &  fermataft  ad. 
afcolture ,  pofte  le  manifopra  la  rne7i;:(ina  ,fia  tut- 
ta intenta  a  quello,  che  ode,  confi  bella  attitudine 
donne fca^  & gra^tofa^che non  dipinta ,  mamcftrx 
di  effer  viua  ;  cosi  con  grande  accorgimento  fono  le 

H     4        braccia 
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bracaayUteflay  il  collo  diuifiti ,  c^  la  per  fona  al- 
tresì panneggiata  con  art!fi:Qo  così  ijquijito  icbe 
par  di  rilieuo,  (jr  veramente  naturale .  Ci  è  vn  put 
tino  Ignudo.,  che fìede  i  che  alitata  la  tefiam  alto 
dolcemente ,  c^  fatto  con  ifludio  in  ogni  fita  par- 
te fembra  effer  di  carne ,  &  è  (limato  dagli  huomi 
ifi  intendenti  di  fomma  bellexT^a .  Dopo  quella  ci 
/ònoduetamlediGiorgiof^afarij  fatte  con  mdu- 
Siria ,  come  fi  vede  ,  vna  alla 
■  Cappella  de'  Capponi  ;  doue  fono  molte  figure 
conformi  almifìerio  del  l\ofario ,  c^  nell'  altra  di 
Andrea  Vafquali  è  dipinto ,  quando  Crijìo  rijufcita 
del  Sepolcro .  Ma  procedendo  più  oltre  tra  l'aliare 
dìS.  Caterina  da  Siena,  &  la  Cappella  degli  StroT^ 
:^/ì  conferua  il  corpo  del  Beato 

Giouanni  da  Salerno  dell'Ordine  dì  S.  Do- 
menico ;  il  quale  è  tenuto  in  grandifjima  diuoX}o~ 
ne  .  ^ppre/fo  di  cofla  alla  Sagrefiia  fi  vede  J  la 
hellijjima 

Cappella  de'  Caddi  .*    quella  per  fommo  ar- 
tifii^o ,  per  li  marmi ,  per  le  pietre  rare  ,  <?»:(/  pre 
:(ioJè  j  perlifepolcri  di  due  Cardinali  de'  Gsddiyi 
per  le  hifiorie  di  baffo  rilieuo ,  è  da  tutti  tenuta  ra 
riffima ,  &  [limata  marauigliofa.  La  tauola  di  qite  . 
fia  Cappella  è  di  mano  di  agnolo  BronTino  :  den" 
trouié dipinta  la Storiaj quando  ti  Saluatore  rifu-, 
fetta  la  figliuola  dell'  ^Archifinagogo  ,  fatta  con 
grande  artifiT^io  ,  &  con  molta  induflria  .    Le 
figure  ,  che  accompagnano  quefla  Storia  rifpon- 
dono  al  fatto  con  belle  attitudini  :  mafopratut-, 
io  é  bella  la  perjona  di  Crilìo  >  colma  di  riue^^ 

rcn':^ag 
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fènXji  y  &  mentre  che  prende  per  mano  la  fan-' 
ciuUettUylaqualeè  da  morte  à  vita  riuocata^fì 
moftra  il  padre ginocchione ,  con  le  mani  Jtefe  >  col 
volto  intento  al  Saluatore  ,  &  in  atto  di  pregare 
fua  Maesìà  col  maggiore  ajfetto ,  che  fi  puote ,  e^ 
più  eccejjino  .  è  di  vijtagraT^ofa  la  fanciidletta,  e^ 
in  /empii  e  e  attitudine  à  fiiu  pie  dola  età  rifponde 
ognifuogeflo  .  Tofcia  nell'altra 

Cappella  de'  Gondi  ,  la  quale  è  incrofta- 
ta  di  beiiìfjimi  marmi  neri ,  roffi  ,  &  bianchi  ,• 
è  il  CrocifiJJb  tanto  famofo  ,  &  tanto  lodato  di 
Filippo  di  Ser  Brunelle fco  .  It^on/blo  è  tenuta  in 
pregio  questa  §gura  per  le  lodi ,  che  da  tutti  le 
fono  date ,  ma  perché  ammirata  dal  pm  fouraìio 
artefice  per  mirabile  accidente  con  ragione  ha  me 
ritato  di  ejjcr  dal  mondo  cj^andio  ad  hora  y  ad  ho 
ra  ammirata  :  il  quale  accidente  non  farà  difcaro 
per  auuentura  à  chi  legge  di  intendere  .  Hauea. 
Donatello  ,  artefice  mirabile ,  come  é  cofa  nota^ 
il  qualvifje  nel  tempo  di  Filippo  ^  fatto  vn  Cro 
cififfo  di  legno  ,  che  pofcia  fu  pojìo  in  Santa  Cro 
ce  :  &  y  come  huomo  fauio  ,  volendo  haiterne 
il.parere  di  chi  era  intendente  ,  mojirò  vn  gior- 
no per  ciò  quesìa  figura  à  Filippo  ,  &  lo  pre- 
gò ,  che  liberamente  gli  dicefje  i animo  fuo  :  per 
loche  forrife  alquanto  Filippo  m  quesìa  ,  & 
difse  fen%a  coprire  il  fuo  aumfo  ,  come  egli  ha- 
ueua  mejfo  in  Croce  vn  Contadino  ;  peroche  la 
^^KJ^'KPi'^  f/e/Ze  carni  non  era  conforme  alle 'mera 
bra  dilicatifiime  di  Giefu  Crifio  ;  il  quale  di  tutti 
gli  huominim  ogni  parte  era  flato  il  più  perfetto  * 

li  que^ 
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jì  qucfìe  parole  fi  feriti  trafìgger  Donato  oltra  ogni  • 
(lima  da  Filippo  ,&  nonfenT^a  trauaglio  d'animo 
dijje  :  Se  cosìfoffe  malageuole  il  dar  giudi':^io,  come  - 
è  il  fare ,  egli  ti  parrebbe  la  mia  figura  vn  Crifìo , 
C^  non  vn  Contadino:  però  piglia  del  legnOj  &  fan 
ne  ancora  yno  tu.  jL  quefìo  non  rifpofe  Filippo; 
tna  con  ifuegliata  accurateT^a  condujfe  à  fine  dopo  • 
alcufii  mf/ì  queHo  CriHo  di  marauigliofa  belleo^t . 
Hora^  perche  voleua,  che  fi  vedeffe  ,  poiché  quello 
tnfua  coja  a  buon  lume  hebbe  collocato  ,  vna  mat- 
tina inuiiò  Donato^  chefeco  andi^fj^eà  de/ìnare  .  Co 
perate  adunque  uoua  ,  (^  altre  cofe ,  (jr  datele  à 
Donato^  fi  infinfe  di  hauer  vn  poco  di  faccenda^  & 
lo  pregò  che  innan-^i  à  cafa  fi  auuiafse  .  Egli  non 
mancò  di  auuiar/ì,  ^giunto  in  cafaytoHo  con  la  vi 
fta  diede  d'intoppo  nella  figura  del  Chrijio ,  c^  mira, 
do  attentamente  la  dilicata  difpofi'T^ione  delle  mem 
bra  ,  la  profonda  indu/iria,  l'ecceffìua  belle'2^a ,  ne 
rcftò  così  ftnarrito,  così  attonito  ,  che  dopo  alcuno 
^a'^o  aperte  le  mani  per  lo  sìupore^  caddero  in  ter 
ra  l'voua  con  la  peT^^uola^  &  l'altre  cofe,  che  por  • 
tnua .  Horafopraghtnfe  Filippo ,  &  con  dolce  ma^ 
nifra  diffe  :  che  penfiero  è  il  tuo  del  de/ìnare  ,  poi- 
che  per  terra  hai  rotta,  <&  ver  fata  ogni  cofa  ?  pren- 
di pur  diffe  Donato  la  parte  tua  per  te ,  che  io  pur 
troppo  ,  confcffandofi  vinto ,  la  mia  (i amane  ho  de 
finata  '.atee  conceduto  di  fare  i  CrtHi  nobilmente 
&  à  me  i  Contadini.  Et  di  vero  i  più  intendenti  ar 
tfficicosì  lodano  quefia  figura,  così  ammirano ^che 
à  tutte  in  quefìo  affare  con  animo  rijolutol'anttpon 
^•otio  :  in guifa  cìje per  lo  cader  delia  teHi ,  che  è 

bellif' 
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helliffìmo,  perle  bracci  Uy  che  fono  naturali ,  per  le 
mani  fatte  confammo  artifixjo,  per  lo  petto  co'mu- 
fcolt  lutefo  ottimamente,  per  le  gambe  y  per  li  pie- 
di diHifuti  con  raro  difegno  è  affermato  da  ogni  huo 
mo  con  ragione y  come  deCrisìi  meffi  in  Croce  ,  que-- 
iìi  Clip  IH  perfetto  3  più  mirabile  y  &  pia  raro. 
Ma  nella 

òagreftia.  pofcia  è  vn  acquaio  ò  lanamanifat- 
to  adorno  eò  figure  di  terra  cotta  inuetriata  di  bella 
gra7;^ia  .  Ci  è  vna  Madonna  col  bambino  in  collo , 
mcjfa  in  mtT^  da  due  Angeli ,  &  vn  feHone  fo^ 
fra  vn  me':^!^  arco  di  frutte^  c;^  /rondi  conputtini 
fatti  con  molta  vaghe'2^a  :  &  è  quefia  opera,  come 
fi  vede,  di  lieta  vijìa  .  In  tefla  della  Sa^reHia  è  vn 

I{el:qiiur:o  molto  grande  fatto  di  tiglio*,  col  dife 
gno  di  Bernardo  Buontalenti  ;  il  qu.de da  chièinten 
\dentey  è  tenuto  cofx  mirabile  :qui  dentro  fi  confer- 
\uano  molte  e  oj e  fante y  &  molte  [{eliquie  di  corpi  sa 
ti:  Come  d  ti  legno  della  Croce  :  del  legno  del  titol 
della  Croce  :  delle  Spine  di  T\(j.Signore  F{eliqi4Ìe  del 
'  corpo  di  S.  Luca  P^angelifìa  :  vna  gamba  d'vnc  In  • 
nocentino  :  dell'offa  della  tefla  di  S.  Igna'^io  marti- 
re; ':ir  diS.  GraTioJò,  pofle  amendue  in  vna  tefla 
4' argento  :  Ci  è  vn  dito  di  S.  Tommafo  d' Aquino , 
cioè  l'indice,  col  quale  cglifcriffe  tanto  altamente  : 
La  te  Ha  della  Beata  Villana  de'  Botti ,  &  con  molte 
altre  [{eliquie  vna  altra  teHa  Beato  Giouanni  da  Sa 
terno  -,  le  quali  fono  tenute  con  grandijjima  riueren- 
:^a.  eie  altra  queflo  congiunto  con  le  ftan^^e  de' 
Frati  vn  ChìoHro  grande  molto  ,  &  belliffimo  :  il 
quale  è  largo  xc;  braccia ,  &  lungo  ex.  &  in  eia  - 

fcuno 
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fcunojpaxjo  del  muroy  quanto  tiene  il  compre fo  da 
due  colonne ,  é  Jiata  dipinta  à  jrefco  ne^no§ìri' 
giorni  vna  Storia  da  vartj  pittori  con  le  pia  belle ,  "■ 
(^  Vaghe  inuen'^^om ,  che  fi  pojfano  imaginare  de* 
fatti  di  S.  Domenico ,  &  di  S.  jtntonino ,  jirciue' 
fcouo  dìFioren::^;  le  quali  fono  injìno  ad  hora  . 

XXXXI  III. 

PORTA  SANNICCOLO. 

TL  Viaggio  Di  Arezzo  conduce  i 
*  quejìaporta,  &  pofcia  à  S.  Taccole  ,  onde  alla 
porta  è  dato  il  nome .  TSlell' entrare  in  queHa  Chic 
fa  à  man  defìra  nella  '- 

Cappella  di  Già.  TrancefcoFaìconì  è  vna  ta- 
uola  di  mano  di  ^Uffandro  allori;  &  vi  è  dipinto  5. 
dentro  vno  ^braaWy  quando  vuolfacrificare  ifac,  ' 
fuo fidinolo  .  Con  bel  colorito  é pronto  ilpidre ,  &  * 
fi  mo^ra  di  fiera  attitudine  ;  &  il  figliuolo  humde  ,  ■' 
di  manfuetofcmbiante;  il  quale  più  toHo ,  che  con- 
tradire ,  vuolfcfiener  la  morte .  Sono  fatte  amen- 
due  que^e figure  con  molto  difegno ,  c^  con.  bella  ' 
difpo/ì-:^ione.  ^pprcffo  nella 

Cappella  di  Amerigo  da  Verra^/^no  è  vna  ta  ' 
vola  della  'Purifica':^ione  della  Madonna  di  mano  di  ^ 
Eatisìa  T<laldini ,  condotta  con  bcllifjìmo  colorito.  ■ 
Sfattala  Madre  del  Saluatore  con  gra'^ofi  humiU  ' 
tàj  (^y  mentre  che  porge  il  figlinolo  al  Sacerdote  ,  • 
fa  mouen7^a,che  é molto  diceuole allatto ,  che  ado^ 
pera .  è  tenuto  in  pregio  il  colorito  di  quefia  tauola 
per  morbide's^':^!  rara,  ^jr  per  lodeuole  difegno  ;  &- 
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'4  V  altre  figure  è  fatto  co  molta  irìdnflria  yn  San 
'Domenico,  &  vna  S.C  aterina  da  Siena  j  Et  fi  mo- 
stra il  tutto  di  quefla  Storia  fieno  di  maelireuole  in 
teUtgen'2^1  ••,  nella 

Cappella  dopo  queHa  di  Luigi  Vieri é  vna  tx 
uola  di  mano  di  Iacopo  di  Meglio ,  doue  è  dipinto , 
quando  riceuonogli  ^pofiolilo  Spirito  SantOydi  co- 
lorito, che  aJJ'ui  è  ragioneuole.  La  tattola  oltra  ciò  di 
Fracefco  Toppi  dello  SpofaliT^o  della  Madona  nella 

Cappella,  che  è  di  Andrea  Banchi,  è  fatta 
con  molta  indujiriay  (jr  é  lodata  da  tutti  di  vago  co 
lorito .  Daman  fini flra  nella 

Cappella,  che  è  di  michele  Guardini ,  è  vna 
tauola,  in  cui  è  dipinta  la  Madonna ,  quando  è  an- 
nun'^iatat  di  mano  di  ^U/fandro  del  Barbiere .  Con 
molta  grai^ja  èftata  la  Vergine  effigiata; fi  volta  al- 
l'apparir dell' angelo  con  belliffima  attitudine,  & 
fi  vede  nell'angelo  vna  vifta  humile ,  &  riueren- 
te  ;  c>"  laria  da/plendor  dìuino  illuminata  ,  defia  in 
altrui  fanti  pen/ìeri,  &  dell' atto  fiupendo  fa  dolce- 
mente fouuenire .  Tofciaalla 

Cappella  di  Lutozzodi  FrancefcoNafi^rfi- 
pinta  in  vna  tauola  la  Storia  della  Fedoua  di  T^- 
irniquàdo  è  il  figliuolo  di  quella  da  T^.SihJa  morte 
a  vita  riuocatOydimano  di  Francefco  Toppi;  la  qua 
le  è  lodata  per  molta gra7^ia,Cjr  per  difegno,c  per  co 
lorito  è  tenuta  in  pregio  da  tutti. Dopo  quesìa  verfo 
la  porta  principale  con  bella  architettura  nella    '; 

Cappella  di  Antonio  Parenti  è  vna  tauola 
bellifiima  di  ^lejfandro  allori  ;  doue  é  dipinto  il 
martirio  delie  ruote  di  Santa  Caterina .  Difopra  ap 

parifce, 
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parifce  come  y'ien  dal  Cielo  vno  fplendore,  dal  qud 
le  fono  abbattuti  coloro;che  dano  tormento  à  que'^a. 
Vergine:  perche  traboccati  à  terra  da  vigor  ^diuino 
fanno  UranemouenT^e ,  cjr  ///  difficili  attitudini, e  he 
paiono  vere,  efprimono  quello  felicemente ,  che  in 
tale  atto  interuenne .  É' bcllijfima  la  [anta,  &  in 
gentil  coraggio  fi  molira  prontifìim.i ,  che  parri- 
ua .  il  tutto  è  con  gran  fenno,  (jr  con  colorito  mol- 
to eccellente  effigiato ,  Di  colia  à  quefla  ChiC" 
fa  è  la 

PORTA  DI  S.  MINI  ATO. 

CO  s  i'  nominata  per  lo  tempio  di  quefìo  San 
to ,  che  dalle  mura  è  poco  di  lungi ,  come  ci  è 
altresì  la 

Chiesa  dìS.  Francefco  fatta  col  difegno 
del  Cronaca  con  belliffima  architettura  a  nome  di 
Camello  Quarateft  -,  //  quale  con  animo  regio^^  co* 
Juoi  danari  diede  principio,  &fìne  à  quefta  fabbri- 
ca nohilijiima  ;  Sono  qui  le  Cappelle  confommagra, 
^a  diuifate  :  lefinefire  con  giudÌ7^iopofìe  à  luoghi 
fuoi,  la  tribuna  appreffo  con  la  Croce  fono  verfo  di- 
fé  con  tanta  belle'2^  ordinate^  che^  rif pendendo  al 
Cocchio  in  tutte  le  parti ,  fanno  vno  corpo  di  edifi^ 
"S^o  mirabile y  c^  perfetto  . 

In  vna  Cappella  à  man  deflraft  v^de  di  mano  di 
Sandra  Botticelli  vn  tondo  molto  bello  ;  nel  quale  è 
dipinta  vna  Madonna  col  figliuolo  in  collo  ,&  in- 
torno fono  angeli  j  che pareche  con  fomma  gra':^(t 
cantimi  éfiimata  molto queHa pittura  da  gli  ar- 
tefici 
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t^ci  :&  appreffo  vna  tauoU  di  Giouann  Antonio 
fogliarli ,  doue  è  dipinta  U  l^ljm'^uta  :  ma  la  Ghie 
fa  ammirata  da  tutti  é  tenuta  opera  di  Sourano  arti- 
fÌT^io ,  e^  tanto  per  lefacre  bifogne  con  induHria  ac 
commodata ,  cke  con  parole  ijprimere  nonfipotrth 
be .  Ma  per  dire  delle  cofe  di  FforenT^a .  entrando 
nella  via ,  onde  fi  arriua  aila  pia':^ade'Mo'^':^i,  da 
j  manfiniHrafi  troua  vna  bellifiima 

C  A  s  A  di  Lurozzo  di  Francefco  Naiì ,  fab 
bricata  col dijegno  di  Filippo  Baglioni .  E'  U  porta 
idiuifata  con  molta  gra':^ia ,  lefineHreparirnete  con 
["Paga  vifta fanno  magnifico^  &  bei fembiante ,  So 
no  Dentro  le  HanT^  congiudii^io  adagiate  ,  &  per 
tv/o  humano  ottimamente  accommodate .  Vrocer 

dendo  più  vicino  alla  pia':!^  deMo'^ in 
i.  ■ 
*•'■'• 

Casa  di  Giouambatifta  Doni  ,  é  quella 
famofa pittura  di  mano  di  Michelagnolo  Buonarro- 
ti; la  quale  da  tutti  ammirata  di  difegnoy  di  color it9 
(jr  di  artifiT^io  è  fen'S^a  pari .  Invn  tondo  adunque 
fi  vede  dipinta  vna  Madonna ,  la  quale  ginocchione 
tiene  Criftofanciullinoinjule  braccia ,  sporgen- 
dolo a  5.  Giufeppofì  vede  belliffima  attitudine  in 
tutti  e  due .  Verche  diueropare ,  che  fi  muoua  con 
smaeflà ,  (jr  congraT^ia :  e^  //  Santo  nel  prenderlo 
ejfer  non  puote  più  pronto  jpià  viuo  ,  ne  fatto  con 
maggiore  indurrla .  Infua  belleT^  è  di  uiHa  ma 
rauigliofa  la  Vergine ,  di  volto  fopra  humano  ;  & 
mentre  che  mira  labell(i'^:^a  del  figliuolo  ,  é  incredi 
bile  adire , come fiano mirabili  amendue  t&  come 

nei 


nZ  Bctlezzc  di 

nel  vedere  ,  Vanimo  altrui  empiano  di  doUe':^ , 

Sono  cjprefji gli  affetti  nel  volto  con  ecceffiua  indu^ 

Sìria  ;  nel  San  Oinjeppo  di  tener ex7;a  di  amore ,  (jr 

Al  riueren-s^a  ;  nella  Madonna  dileti^ia  &  di  gioia.. 

Mai  panni  fopra  la  perfona  dicia/ctmo  oltra  ogni 

ft  ima  fono  aggiustati  con  gra^^a ,  &  con  bclle-^^a  . 

Il puttino  di  colorito  leggiadramente  veT^fo  del 

tutto  par  vero,  &  naturAe,  &  di  difegno ,  comefo 

no  le  due  altre  figure  parimente ,  rarijjimo ,  &  Hu 

pendo .  Si  veggono  molte  figure  ignude  oltra  ciò  in 

"varie,  &  bcllijfime  attitudini ,  (limate  da  gli  artefi». 

fi  di  pregio  incomparabile .  Et  di  vero  cosi  è  dim^ 

fata  que  fi  a  pittura  per  indurirla,  &  pcrfouram 

'^rtifi'^io ,  che  prima  fljt anca  il  penfìero  in  lodarla^ 

€he  venga  meno  la  facilità  della  lode,  la  quale  vi  è 

abbondeuole,  c^  fmpdare  .  Horapofciache  fufix 

fiita  t'opera  mandò  il  Buonarroto  vna  poli':^  con  l^ 

"pittura  ad  agnolo  Doni,  à  nome  di  cui  era  fiata  fap 

ta,per  la  quale  egli  chiede  uà  i  xx.  feudi,  perche  di^ 

fendo  agnolo,  che  quefio  troppo  era  gran  pregio  , 

tome  perfonafcarfa,  diede  all'  huomo  mandato  da 

Michclagnolo  xx  xx.  feudi  fen-i^a  più.  Si  [degnò  fof 

te  perciò  il  Buonarroto,  cjr  crefcendo  il  pregio  per 

l' huomo  mcdcfimo  mandò  à  dire  ad  ^gnoloxy  che 

fento  feudi  gli  manda ffe ,  cr  altrimenti  riuoleua  U 

f uà  pittura .  Conobbe  il  Donila  ferme^X'^  di  Mi' 

chelagnolo,  &per  ciò  rifpofe ,  che  darebbe  i  lxx» 

feudi , che  priìnamentehaueiuchuftii  per  quefìo 

fiCcefopiàadira,fece  intendere  il  Euonarroto  ai 

agnolo  ,  cheglirimandaffe  la  jua  pittura ,  Je  non 

gli  mandnua il  doppio  del  dregio ,  che  in  prima  ha* 

'   •   '  '  '  «^"4      . 
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ìneachiejìo:  Terche^  cono fc  iuta  la  marauigliofa  bel 
leT^a  deW  opera ,  fu  for':^to ,  fé  di  quella  volle 
eJfirpa.irone  ^à pagare  e  x  x  x  x.  feudi ,  la  qua- 
le  gli  fu  offerta  prima  per  l  xx.  f^n  cafo  tale 
fi  racconta  di  vna  vecchia  y  che  già  portò  à  Tar- 
quimo  Superbo  i  x.  libri  ;  Etdicendoycomc  erano 
necejfarij  allo  Stato  di  Komat  domandò  per  quelli, 
ecc.  hdippei  j  era  il  pregio  cotamo  grande ,  che 
fufchermta  dal  I\e;ma  tornatala  feconda  volta^  do 
fo  che  tre  ne  hauea  abbruciiti,  domandò  per  lifei  il 
\medeftmo  pregio  ;  non  fi  mojfe  il  B^piu ,  chepri^ 
\fnahaueiJe  fatto  :  perche  tornò  la  donna  la  ter'S^ 
volta ,  vir  abbruciati  gli  altri  domandò  per  tre  li- 
bri tuttauia  il  mede/imo  :  onde  fé  il  I{c  volle  quefti 
libri,  chepofcia  furono  chiamata  libri  SibilliniyCÒ- 
uenne,  che  pagaffe  i  ecc.  Filippei ,  con  quella  con- 
ÀiT^onCyche  piacque  alla  dona.  Hora^perche  eglifi 
conofca,  come  nello  filmare  lajua  induftria  no  era 
fiata  fuori  di  ragione  la  domanda  del  Buonarroto 
egli  mi  piace/otto  breuità  di  raccontar  quello ,  che 
pà  infimile  affare  in  alcune  pitture  di  l{affaello  da 
Vrbino  interuenne  :  le  quali  filmate  dal  Buonarroto 
fanno  fede  del/uo  animo  fincero ,  &  moflrano  chia 
ramente^come  la  pittura  del  Doni  era  degna  dimag  ^^ 

gior  pregio  y  fé  con  diritto  auuijofi  douea  giudicare,  T^ 
Hauea  dipinta  Raffaello  da  Vrbino  à  nome  dì  ^go 
fimo  Chigi  infinta  Maria  della  Vace ,  Chiefa  di  /^o 
;  ma ,  alcuni  "Profeti ,  &  Sibille  con  certi  angeli  ; 
perche  riceuutiperciò  ccccc.  feudi  à  buon  conto^ 
'xpn  giorno  per  dolce  modo  al  Calfitre  di  ^goUino 
doma  io  il  refio  de  danari ^  che  per  lofuolauoro  gin* 
•  #  /        dicam 
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dicaua ,  che  ^ìi  jójfe^dottut^, 
mirato  il  CoJJìerc  ;  Et  auuifando  ,  che  da  vataggio 
jcon  fi  gran  jomma  foffe  pagata  ogni  fatica,  non  fece 
motto  alle  parole ,  quando /oggiunfe  l{affaello  i  fa- 
te yche  da£hi  è  intendente,  fia  limato  ti  UuorO;  & 
conofcerete  poi,  fé  à  ragione  io  domando  .  Hora  per 
chefapeua  queHo  miniHro^  come  era  il  Buonarro^ 
to  intcndentifiimo,  &  che  era  ageuol  cofa,  che  per 
loflimolo  d'honore  punto  daWìnuidia  j  cemaffe  ilpre 
gto  della  pittura,  più  Ai  ma  volta  lo  richieje  ,  onde 
fi  degnaffe  di  venire  in  fui  luogo,  &  di /limare  le  fi 
gure  di  B^affaello .  >Alla  fine  venne  il  Buonarroto 
nella  Chiefa  della  Tace,guidato  dal  Cafìiere;  Etfer 
matofi  a  veder  l'opera,  per  grande  fpa':^io  non  prof 
ferì  già  mai  parola  ;  ma  affìffata  la  vifia  nella  pittu 
ra ,  laqualeémarauigliofa,  <(j-  Hupenda ,  ftaua  co 
templando  il  fammo  artifi'S^to  attentamente  :  qitan 
do  inHigato  dal  Cafftere,  di£e  (  accennando  col  dito 
ad  vna  Sibilta  )  quella  tefta  vale  cento  feudi  :  & 
l'altre  poi  diffe  il  Cafjìere  ?  le  altre  non  vagliano  me 
no  ,f oggiunfe  il  Buonarroto  .  Sentite  quejie parole 
(  perche  gran-nùmero  di  gente  per  quello  era  con^ 
corfa)  volle  ^goflino  ancora  intendere  il  tutto  dal 
Caffiere  :  &  informato  à  pieno  fece  contar  le  figure, 
&  oltra  i  ccccc.  feudi  per  cinque  telìe ,  diede  à 
quello  cento  feudi  per  02,ni  tejia,  che  refiaua  di  eia 
fcuna  figura,  &  gli  difie  ;  porta  quelli  à  Raffaello 
À  nome  delle  tefie ,  che  ci  ha  dipinte  fenz^a  più  \  & 
opera  per  gentil  modo,  che  fi  contenti  :  perche  fé  ci 
far  ejìe  pagare  i  panni ,  di  certo  farebbe  noHra  roui 
0a.  Seguita  pofcia  il 


PalazzoDel  Nero,  Fudatoildife 
gno  dtqiie^a  fabbrica  da  Baccio  d' agnolo y  (&  con 
fuo  ordine  furono  condotte  lelian^e^  che  rifpondo- 
no  infn  la  via  publica  :  le  altre,  che  fono  molte ,  fo 
no  siate  diuifate  da  Tommafo  del  'ì<ljro, figlinolo  di 
^gofìtnoy  con  belliffima  graT^a,  come  fi  vede  .  £' 
diuifo  quefto  Tala'^o  in  due  Cafamenti ,  come  di 
fuori  moHrano  le  dueporte,&  le  molte fine^re\& 
tante  fono  le  e  amere, che  fono  dabaffo,&  difoprayi 
/alotti,  &  le  fale  ordinate  con  bella,  &  ricca  archi 
tettura,  che  in  ejfpe  grandijfimo  numero  di  huomini 
fipoffono  nobilmente  adagiare.  Sono  iodate  le  flan 
\e  di  Baccio  d'agnolo,  che  fon  da  b aJfo,d a  gli  h uo- 
mini intendenti  ;  ma  fono  di  gra-j^iofa  yifìa  quelle^ 
cuecol  difegno  mife  Tommafo  lafua  mano;  il  qua- 
le, fi  come  era  ottimo  conofcitore  dell'altrui  virtù, 
così,  quando  fu  di  bifogno  ,  &  per  fuo  gentil  dipor- 
to, volle  effer  di  fuo  eàifirqo  proprio  architetto  ,ft 
è  moflratoin  quefio  in  quella  guifa  ftngulare ,  che 
lodeuole  nelC  animo  di  chi  è  ime  de  te  diquefta  arte, 
da  tutti  oltra  ciò  à  ragione  èammirato.La  volta,la 
quale  è  dina'^^i  alla  Camera  della  Cotona,  fucodotta 
colgiudi-^o  dì  Tommafo,  &  la  Camera  altresì  non 
fen\a  molta  wtelligcnTia,  &  rara  vagheX'KP'  ^^  ^'' 
ftgno.  In  questa  Camera  è  vn  quadro  belliffimo  dt- 
pmtoàolio ,  cauato  dal  Cartone  della  Leda  di  Mi- 
fhelagnolo  -.{opra  la  porta  della  Camera  è  vn  alfro 
quidro  di  mano  di  Iacopo  da  Tuntormo;nel  quale  è 
dipinto  vn  Trofeta,  che  tiene  in  mano  vn  libro  ,  & 
Sfatto  con  mirabile  colorito,  &  con  ottimo  dijegnp. 

I     X         Ci 
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afono  due  qujidri  appreJJ})  alquanto  piccioli  di  mx 
no  deli'ecceUentìJJimo  ^Andrea  del  Sarto,  <^  ftdice^ 
che  fono  ritratti  di  due  gentil  hitomini  de'  Bellacciy 
tenuti  da  tutti  in  gran  pregio  .  E  '  lodata  vna  For- 
tuna di  mano  di  Tommafo  da  San  Friano;  la  quale  è 
■Vaga  molto ,  &  {limata  di  rura  bellcT^a.  Ci  è  vna 
te  fi  a  antica  di  marmo  di  vn  Geta,  fi-atcllo  di  ^nto 
nino  Caracalla^lodata  dagli  artefici  oltra  modo  j  Et 
"Pna  Faufiina  antica  ^fimibnente  ^imatamolto  per 
lo  raro  artifi'^o ,  che  in  e/fa  /ì  conofce  :  6"  in  vn 
canto  di  detta  Camera  è  in  vn  quadretto  picciolo  vn 
Taefìno  di  mano  di  Tommafo  del  l^ero  sfatto  con 
bella  gra'^ia^  ^  con  rara  pulite':^  .  In  fui 

Fratello,  cherifpondepofcia  in ^rno, 
con  magnifico  lauorofi  vede  vna  facciata  molto  leg 
giadray  diuifata  dal  detto  Tommafo  del  l^ero ,  con 
belle'^^  cosìrifoluta ,  che  per  rara  induììria  ga- 
reggia con  l'opere  de' migliori  artefici .  Sono  le  fi- 
nejlre  belliffime  infuoJembiante,(^  nel  me7^  del- 
la facciata  ride  (perche  è  ottimamente  diuifato)  vn 
leggiadro  ballatoio ,  che  rijponde  nel  Salone ,  ador- 
no dibalauHri ,  ^  oltra  modo  vago .  E'  maraw' 
gliofo  pofcia  il  Salone  fatto  co  architettura  di  T'orzi 
mafq  altresì,  arricchito  di  ornamenti  rari,  &  pre- 
giati .  Dm  tefte  antiche  mettono  in  mei^  la  porta 
principale,  Himate  dagli  huomini intendenti  di  mi- 
rabile artifiT^io  ifopra  la  dejìra porta  è  collocato  vn 
Gordiano  di  raro  lauoro,&  due  altre  tefte  antiche  > 
parimente  ammirate  dagli  huomini  intendenti  ;  & 
di  coHafopravn  Cammino  é  vna  tesìa  di  bron'^^o 
di  Irancefco  del  7^ero;&  due  ttfìe  antiche  di  mar 
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mo  mettonoin  mcT^T^o  da  maìifiniflra  vn  altra  porta 
con  fouranamagnificeni^ .  è  [compartito  quefio  Sa 
Ione  in  otto  f accie  ^&  è  diuijato  co  pilafiri  di  pietra, 
adorni  con  capitelli  diflucco  ;  ad  ogni  pilaHro  è  pò 
Sìoyn  ritratto  di  colori  ^effigiato  di  huomini  di  rara 
-pirtù\tra  queHi  ci  ha  il  Tetrarca ,  &  Dante ,  Fa- 
rinata  Fberti ,  &  "hljccolò  da  F'i^ano  non  meno 
appreJJ'o  tutti  notabile  per  molta  ricche'^^a^  come 
per  liberalità  ,  c^  per  magnificem^a  pia  ,  che  ci- 
uile ,  che /opra  tutto  àquefto  animo  generofo  fu 
fempre  à  cuore  :  [oprai  pilaHri  gira  intorno  vna. 
cornice  con  bella gra'2^a  ;  i^[opra  queHi  po[ano  al 
cune  men fole  ,&  per  finimento  [ono  dipinti  [opra 
effe  puttini ,  che  reggono  impre[e  degli  accademi- 
ci alterati, di  cui  Tommafo  fu  principale, &  altre- 
sì armi  di  coloro,che  con  la  Ca[a  del  "ì^ro  hàno  pa 
retado.  Dall'altra  parte  della  facciata  del  Salone  [e 
condo  il  mede/imo  ordine  fi  veggono  le  armi  di  quel 
lische  hano paretela  con  li  Signora  Ottanta  dal  Mo 
teMOglie  di  Frac,  del  J^ero affilinolo  di  ^Agojiino. 
In  ynaficciata  di  qflù  S alone [i  vede  rn  quadro  di 
mano  di  Gìottoùl quale  nofolo  per  molta  indaflria , 
ma  qua  fi  P  riuereT^a^chefi  porta  alla  uirtu  di  sì  raro 
artefìce^è  tenuto  mirabile  ;.ietro  ci[ono  due  figure  ^e 
parcyche  sebri  vn  huomo,che  miri  attetamente  vna 
dona  dì  bel  subiate  per  gelofi a. ^ippreffo  ci  è  vn  JL- 
pollo  di  marmo  di  ma  no  di  Gioiiani  Scherani  da  Set 
tignano  di  lodcnole  artifirio.  In  una  facciata  à  ma  fi 
fiifira  dopo  il  camino  uerfo  il  ballatoio  è  Li  caccia  41 
Lione ydoue fono  alcuni  huomini  à  cauallo^  dipinti  à 
fi'e[co  da  Toma[o  del  T^ero  co  bellfjima  maniera  ; 

/     5         &  tr^ 
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Cir  tral\ìltre  cofe  CI  ha  vn  Itone,  che  davh  Colle' 
/tende  al  baffi)  di  rifoluto  difegno ,  &  fi  mojiru  in 
ifcorto  con  pronteT^a  mirabile  -,  //  quale  già  fituato/ 
in  altro  luogo yperche/ojfe  conJèruatOj  con  ordigni  ,■ 
^  con  molta  cura/u  portato  il  muroydoue  è  dipin 
to,  nel  luogo,  oue  èal  prefente ,  &  mitrato  ,  come 
fi  vede .  "Perche pratico  quefto  nobile  intelletto  nel 
dijegno,  ouep'erfuo  diporto  ne  gli  anni  fuoi  più  ver 
di  fi  era  efercitato  t  come  ipiù  j\iuij  artefici  con  co- 
lori pofcia  dipinfe  quello, ér  no  se-^fualodeyche  in 
fuo  animo  hauea  diuifiito.  Ma  quanto  <irandefoJJe 
l'ingegno  in  Tomm.ìfi) ,  oltra  le  molte  fian:i^e  di  que 
fio  magnifico  edifiT^o  ,  affai  il  dimofìra  ma  Scala 
fatta  à  Chiocciola  :  la  quale  con  mirabile  induHrta 
dal  piano  del  Cortile  cammina  infino  fui  terraTj^o 
confalita  tanto  dolce ,  che  al  fornmo  deli'  alte'2^ , 
la  quale  è  xxxx. braccia,  con  diletto  più  tofio ,  che 
con  ifiento  in  breuefpayofi  arriuu;  c^  diutfata  dal 
gentiUifimo  fenno  di  quesìo  raro  intelletto  fa  fede  a 
pieno  del  gran  fapere  ,  &  della  desìrczja  nel  giù- 
di^iOyche  m  tali  affari  oltra  ogni  flimafi  è  mostra- 
to fingulare  .  Tcrche  non  folo  dagli  huomini ,  che 
fono  intendenti)  ma  è  dagli  artefici  ancora  lodata 
qucHa  opera  ;  la  quale  mirabile  in  chi  ad  altro  non 
attende,  pofcia  che  procede  da  getti'  huomo  fempre 
occupatone  gli  ftudtj  delle  migliori  lettere,  deefen 
z^  fallo  per f  uà  helle":^  effere  oltra  modo  appreT^- 
^ata.  Varme  de' Medici  pofcia  di  pietra  forte  in  fui 
canto  del  Tala^^o  è  di  mano  di  ^Antonio  LorenTj, 
fatta  con  bell'arte,  &  con  lodeuole  difegno  ;  è  con  - 
giunta  in  queHa  opera  non  piccio'a  lode  di  TommA 
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/o,  non  foto  per  l'mduftria  nel  dar  compenfo  all'arti 
fii^o  col  pen fiero  i  ma  per  l'animo  corte/è  amorayin 
cui  non  hebbe  pari .  Terche^pofcia  che  L'artefice 
conuenne  di  certo  prc'ì^T^o ,  mentre  che  procura  di 
dar  fi  ne  à  quejia  opera  ,  che  haueatra  manot  sì  ac- 
corgCy  come  ccnfuo  danno  fi  era  accordato  ;  hora 
conofciuta  da  Tomafo  queÙa  difgraT^iayCome  que- 
gli che  era  lagentdeT^a  delmondot  al  prcT^Oy  che 
era  HabilitOi  dì  buona  voglia  molta  fomma  di  dana 
ri  aggi  linfe  da  vantaggio  t  onde  le  fatiche  di  quefio 
artefice  oltra  C accordo  liberamente  foffero  premia- 
te.  ^  quefio  paU'^T^  è  congiuntali 

PONTE  RvBAcoNTE,  molto  vrile 
alla  città  ;  fu  fatto  qucHo  Tonte  col  difegno  dì  LC" 
pò  architetto,  net  m  e  e  x  x  x  v.  &  come  da  prin 
cipiofu  nominatOyCosì  pofcia  ha  ritenuto  il  nome  di:" 
M.  B^baconteda  Mand^lia ,  Milanefe ,  Todeftà  la 
FiorenT^ .  e  lunghìffimo,  come  fi  vede ,  confette  av 
chi  y  fondati fopr api lafìrigagliar dijjimi , per  cui  ri 
ceucndo  ageuoimente,  quantunq;  gran  copia  di  ac^ 
qua^  rompe  la  furia  del  fi  urne  tmpetuofo ,  &  opera  t^ 
che  al  ponte  vicino  più  quieto  fi  conduca .  Quando 
è  venuta  la  State  in  eolmo,  é  incredibile  à  dire,  qua 
to  è  grande  il  diti  tto ,  che  prende  tutta  la  gente ,  la 
quale  inqucslo  fiume  fi  bagna;rt  metre  che  rinfre^ 
fca  l'ardore  nelle  carni  conccputOy  proua  oltra  modo 
in  quella /alture ,  (j^  giouamcnto  .  Tcrche  percoten 
do  l'acqua  nelfuo  viaggio  ,  che  è  di  molte  miglia ,. 
ticfajji  dal  Solefcaldati^fi  fa  ella  calda  molto  :  & 
pui-gata  da  crude'^^a  oltra  l  diletto  pofcia  di  mene 

I     4         falu- 
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fahitifera:onde  molti  col  cÒ/iglio  de  Medici  per  iV 
fo  dìqueft'acqua  da  diuerfe  infermità  fi  fotiofanatié 
Ma  pia  di  ogni  altra  co  fa  in  quefio  è  di  pregio, me:re 
che  per  diporto  va  l'huomo  per  l'acqua,  fpa'^undo 
(peroche  nel  gran  caldo  cala  il  fiume  oltra  modo  ) 
efercita  la  perjònafen'i^a  pericolo ,  cir  con  jm  prò 
appara  Ivfo  del  notare  ;  il  quale  jtudio  per  molti  ac 
adenti  ancora  in  pae fi  ^ranieri  fi  prona  vtile  ,& 
necejfario  .  Dopo  fi  viene  alla  ChreJ'a  di 


S.  I  A  e  o  p  o  tra'fjlTì ,  così  nominato  dafojji 

delle  publiche  mura  ;  0  come  altri  dicono  d.d  luogo, 

che  ne' tempi  antichi^  (  però  che  non  hauea  Arno 

per  auuentura  ferme'^T^a  difuo  letto  ,  ma  trabocca 

uaydoue  il  terreno  era  più  bi'f[o)diuenutG  patanofoj 

era  ricetto  di  molte  acque,  &  apprcfjo  nati  per  que 

fio  molti  fofii ,  diede  à  quella  C  hiefa  ne'tempi ,  che 

fono feguititoccafione dihauer ilnome j  che  ancor 

"tiene.   Sono  in  quefta  Cbiefii  tre  tauole  hellifjìme  di 

mano  di  Andrea  del  Sarto:  ma  quella  ,  che  fi  tro 

Ma  à  man  dejìra  ,  douc  Jorio  Santi,  che  difptuano 

della  Trinità,  è  oltra  tutte  le  tauole  di  tutti  i  luoghi 

marauigliofa  .  In  quejiafi  conofie  quello  ,  che  far 

fuote  vn  viiuce  colorito,  vn  difegno  rari(fimo,vna 

urte  fingulare .  Chi  vide  già  mai  panni  cotanto  fì- 

rnili  al  vero ,  chi  rilieuo  dalla  fuperfi eie  così/picca- 

to,  chifattt'T^'S^ediperfone  così  pronte,  chi  viuez 

.Z^  à  diffiniT^one  del  vero  così  conforme  i  Haeffi 

giate  Andrea  di  belle'7^'^  sìupenda  quattro  figure 

f  he  fono  ritteycomefi  vede  ;  ma  le  due ,  che  fofien- 

gonQ 
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^ono  il  pefo  delii  difputa,  cioè  S.  ^igo[lmo ,  (ir  San 
Tier  Martire  ,fono  bcLlijJìme  ,  &  ciipronteTiT^a  ol- 
irà ogni  fuma  ammirabili .  Terche ,  fi  come  chi  è 
di  gran  JennO]  èpotentc,  quando  danoitra  quello  , 
che rieW animo  intende  ^  così  con  r.ira  yiuei^7^,men 
trcche  fauelìayHende  b  mnio  qucjio  Santo  di  Dio, 
^  colmo  di  aiiiiifi  ccltjti  mosira  qui  il  /ho  per? fiero 
ottimatnete.Si  vede  Caria  dei  volto  graue^et  viua- 
ee ,  &  come  fa  il  numero  degli  anni  in  su  la  carne  , 
così  con  colorihaqiiefìo  fourano  artefice  effigiato  il 
femhiante  di  queflo  Santo  ,  tutto  ^raue  *  e^  tutto  vi 
uo  .  llS.Vier  Martire  mojiranfi  volto  atten':^o^ 
ne  ,  &  m.irauiglia  ^&  pofte  le  mani  fopra  vn  li- 
bro  ,  appoggiato  al  petto,  che  non  fembra  efflr  di' 
pinco,  ma  v.-ramente  di  rilieuo,  con  at'ofingulare  y 
diceuolc  a  chi  dìfputa ,  èhellijjimo  à  maramglia  * 
E'ili  attende  alle  parole  di  S.  cigoli  ino  ,  con  tan.* 
ta  grazj'^  i  che  dic(rto  pare,  che  fia  vino:  cr 
così  è  in  ogni  parte  di  fita  perfona  con  difcgno  na" 
turale  ,  con  a)  te  profonda  effigiato  ,  che  p/«  o/- 
tre  r,on  pare  ,  che  poffa  procedere  humano  ar- 
tifi\io  •  il  collume  poflia  ,  cioè  l' animo  del 
"Polio  ,  c^  //  penfero  ,  nefjlwo  ,  come  qui  ha 
dipinto  Andrea  ,  efprtfje  mai  meglio  :  però  che 
è  pronto  Sant  ^gofiino  y  mentre  che  muflra  l'ali" 
uifo  del  cuor  fuo  ,  &  rifoluto  in  (uo  propofito 
fembra  di  effer  caldo  ,  onde  con  fue  parole  ap" 
preffo  chi  ode  nel  vero  ma'igior  fede  fi  acquijii: 
penfofo  pofciay  &  intento  e  l'altro  Santo  y&five 
de  l'animo,come  traluce  nel  volto,  che  èpefofo  con 
quella  vìuct;^  tanto  vera  ,  tanto  pronta ,  che 

mosira 
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moflra  quel  che  vuole^  e?"  p'jy  '"'iito  del  tutto ,  (jr 
Jen?^  falloy  che  fia  fatto  dalla  natura  ,  (^  non  dal' 
l'arte .  E' mirabile  il  S .  LorenT^o  ,  che  con  quieta 
attenT^ione  afcoUa^  chifauellai  haftmbiante  di  ani 
mo  ripofato,  perche  non  dijputa ,  &  conforme  al- 
l'atto, che  dee  operare,  paret  che  creda  quello  ,  che 
da  kuornini  letterati,  &  di  antica  età  con  ragione  è 
approuato  .  Infegno  di  rifpetto,  &  di  rimetterfi  à 
chi  épià  intendente,  moflra  il  S.  Francefco,  che  co 
modi- il  la  fi  pone  al  petto  la  mano  ,  &  nella  fronte 
dima iira gran fantità  con  artifi-^o  incredibilmente 
raro  s  la  mano ,  di  cui  io  fanello  ,non  par  dipinta  , 
ma  viua,  ne  di  colori ,  ma  di  carne  ifi  veggono  l'of 
fa,  i  neruiconeccefjiua  belle?^  effigiati  :  fifpicca 
dalla  tauola  con  tanta  for"^ ,  con  tanta  grazia,  che 
più  no  chiede  l'auuifo  humanOyauT^j  chieder  no  può- 
te,  fé  non  quello,  che  è  conforme,  come  cquefia  fìgu 
ra,al  vero  ,  &  alla  natura  .  il  S.  Ba  filano,  che  da 
baffo  è ginocchione,  èbelliffimo  altresì '.il  quale  co 
gran  forila  di  rilieuo  nella  parte  diftia  perfona  ignu 
da  pare  del  tutto  rcro,&  chefia  il  colore  carne  dt~ 
unitalo  :  &  l'offa  appari fcono  ricoperte  dalla  caT" 
ne, e  fi  come  nell'età  giouenile  no  fanno  uifla  cruda, 
ne  ruiiida ,  così  è  dipinta  con  gcntiltffima  manrera 
la  carne  di  que fio  Santo  diceuole  malto  all'età ,  la 
quale  per  artifi'7;ioè  rara,  an^^i  stupenda  ^  Egli  ben 
fi  puote  ammirar  la  Maddalena  ,  Li  quale  è  ginoc- 
chione, ma  non  lodarla  à  pieno,  come  chiede  la  bifo 
gna  ;  è  fatta  lafua  tefìa  con  mirabil  bellci^i  di  co 
lf>nto  ;  &  tanto  è  conforme  alla  carne  ,  che  fenTa 
dubbio  pare,  come  adhora,  adhor a  fi  vede  nel  vi- 

uo. 
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iéOj  chefi4  niturale .  Sono  le  mani  bellt/Jìme  oltra. 
ùgnitìimci.&intefe^  &  effigiate  con  fornmu  indu- 
rrla; elU  nel  tutto  come  è  bella  per  diuoi^one ,  mi 
labile  per  viue'2^':^yrarx  per  dolce  colorito':  &fico 
me  nel  vero  non  j'i  fcor^o^no  i  termini  nel  corpo  vi- 
uo  ne  erudii  ne  terminati ,  così  quefìo  marauigliofo 
arte^ce  ha  dolcemente  untai' aria  inìornodi  colora 
abb agitato y  che  quafi  vnitOy  oue  nella,  vislaii corpo 
T  hafuo  fine^fa  po/cia  quando  è  bene  iniejo  vfcir  qad 
lo  fuori  della  tauoUy  che  è  dìpinto,Zi^  deiltitto  il  ma 
Hra  di  nlieuo  .  IS^on  pareychejiano  fatts di  colore 
!  qiicrxs figure yma  di  carne  :  non  da  artìfi'^QOy  ma  da 
:  la  natura  panneggiate:  però  che  fé  punto  fi  pone  i>i 
oblio  il  colore ,  fjT  Cartìfi'2^0  ,  fottentra  nell'animo 
q  tello,  che  adoperano,  che  fia  vero  jen-j^  dribblo  \ 
Zy'  pare,  che  l'imorno  in  fio  pcn fiero  fi  rifolaa.^  che 
a::cggi,io  Li  perfona,  chefaiteili.ìo^  &  che  ogni  al* 
tra  cofa-ì-ino  ,  che  dipinte  .  T^erlosi^  awiifauo  al- 
e  uni  nonfch'^a  ragione^  che  fi  a  di  tmti  i  pittori  jia 
drsa  il  pia  .o^inno,  CT*  che  non/olo  non  fì.t  minori' 
dclEuo;arr'jto,riedil{affaellodaf^rhinOy  ma  che 
vadia  del  pari  con  q*4eUt  >  &  fta  nel  fommo  della, 
pittava  incomparabile .  £'  mirabile  l' a imfo  de  gli 
huomini^  che  fono  intendenti ,  cr  de  gli  artefici  j  & 
I  con  gentile  difputa  gareggiano  fouente^  chi  di  quefli 
l  tre  tenga  il  principato  nella  pitturai.  Et  perche  mot 
tii&  molti  lodano  à  difmifura  tutti  e  due  ,  "vengono 
in  quejìo  parere  tuttauia,chefia  la  virtù  dt  Andrea 
incomparabile ,  quelloycheft  dice  con  ragione  di  eia 
fcuno  fecondo  il  mento  y  in  queHo  modo  ftpuote  di 
uifare .  Tutti  &  tre  fono  rari ,  (ir  fingttlari ,  &  jQ 

conX'> 
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condo  certa  ft4a  nohili([ima  dote^verfo  di  fé  perfetti: 
Terò  che  é  mirabile  I{affaello  nel  dipignere  jfubli- 
me  il  Bnonarroto  nel  difegno ,  miracolofo  Andrea 
nel  contYiifar  la  natura  :  auaT^a  ogni  pittore  B^^ffael 
lo  nel  colorirc\nonhapari  Michelagnolo  nel  dife- 
gnoy  ma  vince  tutti  Andrea  nel  dar  rilieuo ,  (jr  nel 
moflrar  le  cofe,ne  piagne  meno ,  come  da  Dio  fono 
fiate  fatte  :  affai  puote  Varie  in  1\aff'aello»  l'ingegnò 
nel  Buonarroto;ma  seT^a  dubbio  è  four ano  ^Andrea: 
però  che  non  co  arte,np  con  ingegno  bumano  pare, 
che  fiano fatte  lefuefijure ,  ma  prodotte  mirabtlme 
te  dalla  natura .  Et  fi  come  le  cofe,che  hanno  l'ejfe- 
re  perdiffim':^ione,&  per  natura,  fono  migliori  deU 
lequiuocbe,  &  di  più  pregio;  così  le  figure  di  ^n- 
drea^fimilial  vero  oltra  modo^ani^i  aggiusìate  con 
la  natura,  fermano  la  mente altrui^(!^ , come  in  cofa 
naturale, fanno  conofcere  vn  iì, finito  fap ere, &  vna 
infinita  ageuolei^a .  'hlon  è  maggiore  Andrea  net 
■vago  colorito ,  &  allegro  di  l{affaello  ,  ne  più  pro- 
fondo del  Buonarroto  neldijegno  :  ma  èfen'^a  dub- 
bio incomparabile  nel  gran  rilicuo  ,  nella  viucT^a , 
C^  nella  natura^che  da  lui  nelle fue  (ìgure  fi  conofce 
ejpre/ja  mirabilmente  :  in  cui  perche  confi  fie  il  tut~ 
to,  nonfolo  in  queHo  épari  à  Raffaello  ,  &  al  Ruo 
narroto, ma  fenica  dubbio,come  è  ferma  opinione  de 
gli  huomint  intendenti,  è fuperiore  fen?^  dubbio  ad 
amcndue.  1s(je penfi  alcuno,che  nelle  pitture  di  ^rt 
drea  non  fi  a  pregiato  colorito,  ne  ottimo  difegno,  in 
cui  r^li  oltra  modo  è  ammirabileiìnr.  dee  far  razio- 
ne,che  co  maniera  cotatofingularefiano fiate  amen 
due  qucjle  cofe  co  felice  agenole^'^  mcffe  m  opera 

da 
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da  queflo  artefice  fouranOi  che  dì  tutti  maggiore^pm 
còpiutOy/ì  debba /en':^a  dubbio  incoparabde  riputa.  - 
re.  Ts^c  dee  valere  in  contrarioyche  non  fia  di  tanto 
pregio  ^ndrca,comefi  èdetto^perche  di  fua  mmo 
non  fi  -veggono  Horie  in  grandmerò  difigure,  come 
di  I{afaeUOi&  del  Biionarroto:pero  che  non  fi  trat- 
ta in  CIÒ  di  quantità  di  pittura, ma  di  qualità, e  hi  no 
vede  che  poco  dee  montar  quejio  ì  pofciache  vna 
pìcciola  mi  fura  di  grano ,  che  fìa  ottima  ,  à  molte 
moggia,chefia  maluagio,in  qualità  fi  antipone .  Ma, 
quàto  Vaglia  in  queSìo  Andrea, io  dico  in  hijiorie , 
quello,che  ha  dipinto  nella  Copagnia  dello  Scal'i^o , 
nella  yilla  del  Voggio  à  Calano,  nella  J^un'^iata  di 
Fiore'^a,oltra  molte  altre  pitture,  ancora  quefia  di- 
'  fputafa  chiaramente  fede  à  pieno .  La  quale  fopra 
tutte belliffima  (ancoraché  nel  mdlvi  i.  giaceffe 
fommcrfa  nell'acqua  alcune  bore,  quando  rouinoja- 
tnente  sboccando  ^r  no  fopra  le  (ponde ,  al-T^andofi 
molte  braccia  nelle  Hrade ,  r^coperfè  gran  parte 
della  Città)  perduto  molto  fpledore  di  fua  belleT^'^, 
&  in  alcun  luogo  maculata,  tuttauia  al  di/petto  de 
tanta  ingiuria  éfingulare  ancora  verfo  di  fé  ,  ani^i 
Jiupenda.  Ma  fé  hauejje  Uirnato  ^Indrea  ,  che  fofie 
molto  pia  pregiato  il  colorito  di  l{affaello,  come  fe- 
ce Raffaello  pofciache  hebbe  vedute  le  pitture  del 
Buonarroto  ,  che  r  ingrandì  la  fua  maniera,  così  bau 
rebbe  egli  altresì  acce  fé  le  fue  figure  di  colon,  et  del 
tutto  imitato  il  modo  di  B^ajjuello .  Mora  auuisadOy 
che  la  pittura  carica  di  colori  non  imiti  la  natura , 
ma  trapali  i  termini  di  quella,  fi  tene  detro  Andrea 
^  fuo  penficro  ,&di  contrafarla  natura ,  quanto 
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piùftpoteua,niifeogni  fua  cura.  May  che fojfe 
ageuole  ad  Andrea  di  imitare  [[affaello  ,  a/[at  è 
chiaro  nel  ritratto  di  Tapa  Leone,  meffo  in  mexp^o 
dal  Cardinal  Giulio  de' Medici,  &  dal  Cardinale  de' 
^jJì:quando  chicco  quejio  ritratto  da  Federigo  Se 
condo  ,  Duca  di  Mantoua,  à  Tapa  Clemente  vii  fu 
dato  ordine  in  FiorenT^a  ,  doue  era  il  quadro ,  ad  Ot 
tatuano  de'  Medici^  chefojje  mandato  à  Mantoua  . 
Terche  bramando  Ottauiano^  che  il  quadre  di  Raf- 
faello reftajfe  in  Fìoren-Ta^fiibito  chehebbe  la  comr 
mefjìone  da  B^oma,  mandò  per  Andrea  fegretamen 
te\&gli  commi/e, che  iti  tal ^u  fa  in  rn  aliro  qua-r 
àrocontrafaceffe  la  maniera  di  h^ffaello  ,  ondefcn 
^a  conofcerfi  alcuna  differcw^a  ,ji  mandarle  il  fuo 
ritratto  à  Mantoua,  &  non  quel  di  E^affaello  .  Ver 
quejio  fu  dipinto  il  quadro  da  Andrea  con  tanta  fo- 
miglian':(ay  che  mandato  à  Mantoua  ,fupoiJempre 
ftimato  di  mano  di  B^affaello  :  &  oltra  molti  in/ino 
a  Giulio  ({^ornano,  allteuo  di  I{aff'aello,  &  della  ma 
fjiera  di  quello  intendentifsimo ,  che  in  queHo  ri- 
tratto hauea  lauorato,  credette  tuttauia  ,  che  foJfe 
di  B^affaelloy  &  non  di  Andrea  ;  Se  Giorgio  7 afa- 
ri,  che  vide  il  tutto,quando  in  Fioren'^^a  fi  dipigne-, 
uà, capitando  a  Mantoua  non  haueffe  fcopertOyCOr 
me  la  cofa  era  pajjata  .  Credafi  pur  per  fermo,  che 
neffunogià  mai  dipirfe  meglio  le  co  fé  di  natura ,  co- 
tne  ha  fatto  Andrea  j  ne  con  m.iggior  rilieuo^ne  con 
arte ,  che  pia  al  vero  fi  app  rrfjì .  L.  'aria  dolce  del- 
le tcHe,  il  panneggiare  diceuolr  ali  ignudo ,  l'vnio^ 
ne  de'termini  esìremi  sfumati  cor.  fupì  erno  anifxto 
pella  dijjfìcultà  delle  cofe  fatta  con  rara  ageuolcT:^, 
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moHrano  il  valore  di  quefìo  artefice ,  come  è  mara 
ui^liofo,  &flupendo  .  £'  Andrea  olirà  ciò  nell'i- 
mitarefen':^  pan  :  io  non  dico  dell' imita':^ione  delle 
cofefingoiari, come  farebbe  del  ritratto  di  Vapn  Uo 
ne ,  di  cui  fi  è  detto  o  ne  dì  altro  buomo ,  cbe/ìu  vi- 
uOf  ma  delle  cofe  inte fé  generalmente ,  qua  fi  m  quel 
modoj  come  ai  Toeta  interuiene  ;  //  quale  dìu:fate 
nell'animo  alcune  a:<^ioniy  afìegna  quelle  pojiiaad 
hucmini particolari  i  come  ad  Enea  i  ad  Flijfeyad 
.^Achille  .  perche  in  quefto  modo  opera  il  pittore , 
che  molto  é  accorto  ;  diuifa  in  fuo  penfiero  ,  come 
puote  efferpiù  veri/ìmile ,  chepaffafìe  la  hi  fogna , 
quando  fu  prefo  S".  Giouambatijia per  ordine  di  He 
rodey&  pofcia/entenT^iatoà  morte ,&  vccifo .  Ver 
che  tra  molti  atti ,  che  pcnfaì' artefice  in  fua  mente, 
yno  alla  fine  ne  elegge  ^  come  migliore  ,  c^  che  più 
al  vero  della  Horia  giudica,  chefta  conforme .  Ho 
ra  quanti  pittori  (i  veggono,  che  per  altro  fono  eccel 
lentiffimiy  ma  in  qucHo ,  io  dico  neW  imitare  foco 
fono  lodeuoli,  c^  poco  vagliono'ì  &  mentreche pen 
fano  à  cofebi'^arre,  &  fantastiche,  /juado  più  fii 
mano  di  appreffarfi al  vero  ,  fen7;a  mirare  al  pro-^ 
pofìto,  che  hanno  innani^i^  il  quale  effer  de  e  ^quanto 
più  fi  puote, veri fimile^tàto  put  da  quello,  ^be  ai  ve 
ro  è  conforme,  perpocofennofi  dipartono .  E*  di- 
ceuole  la  difpoff^ione  delle  figure  di  Andrea,c^  tan 
to  verifìmile,  che  pare,  che  fi  accordi  il  pe fiero,  che 
cosi  il  fatto  di  vero  paffaffe,  come  e\:Ji  ha  quello  con 
colori  ordinato .  Ma  in  quella  difputa  è  belUfflma 
la  figura  di  S.  ^goHino,  &  pare^  che  dimofiricon 
viua  pror2t€':^^a  quello,  che  vuolperfuadere;  &  d 

San 
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San  Tier  Martire  afcoltando  Jcm^  perder  parola, 
raccoglie  quello y  che  rien  detto,(^  coìi  prontifsimtt 
atmudirie  fi  prepara  alla  rtfpofìa  .  Sono  le  altre  fi~. 
gure,  io  dico  il  5.  Frane efco,  il  5".  Loreno^Oy  la  Mad 
dalena^  &ilS.  Baciano  con  bellijjima  dtfpofi':^one 
accomodati  :  &  il  tutto  in  quella  gf4i fu  è  conueneuo 
hj  che  non  troua  l  occhio ,  ne  il  penfìero  alcuna  co-- 
fay/e  non  maramgliofa  ,  &  pregiata  .  Sopra  l'ai- 
tare)  che  fogne,  è  dipinta  vna 

N  unziata  di  mano  di  Andrea  del  Sarto  altre^ 
sii  dirara  bellc^a  oltra  ogni  Hima  :  ^W  apparir 
dell' ^Angelo,  come  dice  lajcrittnrayfi  mofira  b  Ver 
^ine  infembiante  di  temere,  ^3-  in  atto  gra-^iofo  per 
ie parole,  che  fente  ,  lenatafi  in  piede  jia  penfofa .  è 
lafuaveHe  difotto  di  panno  rojfo  con  belliffime 
pieghe,  &  [opra  vn  mantello  a':{'2^urro  mirabile  al- 
tresì i  chefopra  le  (palle  con  vn  nastro  fi  affibbia. 
DinanT^i  è  vn  le'^gìo  ,  teftimonio  de'/uoi  fanti  pen 
fieri,  effigiato  con  bell'arte .  L'angelo ,  che  annun 
T^iay  émarauiglio/Oy  &  neW atteggiare  il  braccio  de 
firo  y  <^  il finifìro  parimente  fembra  di  effer  vino  , 
4  incredibile  l'tndujìriay  chef  vede  in  quefi  a  figura, 
fnentr  e  che  piegale  ginocchia  in  fe'/jio  di  humiltà  , 
i&  fa  riuer€n7;a  alla  Madonna y  &fi  [cor gè  in  fua 
fnouen';^a  vna  ecceffiu.i  graT^ia  :  pero  che  fa  nafcere 
fn  altrui  iiuQ':Qone,  (ir  inguifa  mirabile  accende  la- 
memoria  dell'atto,  oltra  tutti  mcworabtle  ,  quando 
fnentre  che  viuea  in  terra  fu  qurfta  f^er/ine  annun 
^iata  .  Sono  due  altri  ^Angeli,  in  compagnia  di 
(jabbriello  di  rara  belle':^a  :  i  quii  come  che  in  vi 
fiafiano  lieti,  fanno  riueren?^  alla  tergine  tutta* 
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ftta^  &  fon  fatti  con  ifquìfnofapere ,  anT^i  mirabi- 
le.  Egli  non  fi  potrebbe  efprimere  con  quanta  arte 
Jìano  panneggiate  qucjle figure  ;  &  /'  angelo ,  che 
annunxufopra  tutto  in  queHo  èbeliiffimo^  &  di  la 
uoro  ftiipendo  .  Di  viHa  vaga  ha  finta  Andrea 
■pria loggia,  cì^  rncafamento  y  che é tirato  in  prò- 
fpettiua  di  raro  artifi'^^jo  :  [opra  in  alto  Hanno  à  ye- 
dire  alcuni,  i  quali,  fi  come  fono  difcojio ,  così  dimi 
nuijconoco  accorta  intelligen7;^a;  &  da  b..Jfo  in  fu 
iefcdee^fi  vede  vna  figura  ignuda^  che  fede,  fat- 
ta con  arte  mirabile  injua  piccioleT^^a  ;  <^  vn  pae 
finoappre/fo,  che  sfugge  in  talgutfa ,  chepare,che 
fa  vero,  &  mcflri  di  lungi  molte  miglia  .La 

Tauola  poi  dell'aitar  maggiore  é  di  mano 
di  Giuliano  Bugtardini .  Fu  fatto  il  difegno  in  pri- 
ma da  Fra  Bartolomeo ,  &  apprcfio  fu  finita  fe- 
condo quello,che  nel  difegno  era  ordinato,  da  Giu' 
lij.no  .  E' figurato  vn  Criflo  morto  in  questi  ta' 
uoia-i  che  è  fvjienuto  da  S,  Giouanni  t^angelifÌA 
coìifornmagra'^a  :  ciéU  Madonna,  che  abbraccia 
i piedi  di  quello  con  diccuole  attitudine,  piena  di  me 
fiiT^ia  tfì  vede  vn  S.  Tiero  ,  che  piagne  amaramen 
te  ;  &  S.  Taolo,  che  aprendo  lemanimoftra  di  do 
lore penfiero  ajfettuofo  :  &  di  vero  è  tenuta  lode- 
noie  qncfia  tauola  per  colorito  ,  &  per  difpofiT^o- 
Tie molto  mirabile .  Oltra  ciò  damanfiniHra  della 
Chiefafi  vede  vn  altra 

Tauola  di  mano  di  Andrea  del  Sarto,  ma 
fatta  negliannijuci  più  verdi ,  doue è  dipìnto 

Crilto  in  forma  di  Hortolano,  c^  la  Mad-^ 
allenai  che  à  quello  fi  appresa  con  bellijfima  grar 
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7^ ,  si  tira  Criflo  in  dietro  con  bella  attitudine j^ 
mettendo  Umano  imi  an':^^  mojìra  la  palma  in  ifcor 
to  y  fatta  con  grande  artifiii^io  ;  apprejfofi  vede  con 
yaga  ver^f^ra  lifigiato  l'horto  :  le  quali  tre  tauole 
di  sì  marauigliofo  artefice  fanno  queUa  piccioU 
Chiefa  oltra  l'altre  notabile ,  &  per  la  belle7^':^a  fin 
gularepiùfamofa .  Camminando  pojcia  verfo  Set 
tentrionefi  viene  alla 

Piazza  di  S,  Croce  ,  così  chiamata  dal 
tempio  magnifico ,  che  fi  vede  in  teHa  verfo  Orien 
te  .  £'  beilijiima  quejia  piaT^  per  le  cafe  ,  o«- 
de  è  mejfa  in  mei^T^o  con  ^ra7;ja  à  guifa  di  Tea- 
tro :  ma  il  tempio ,  che  rifiede  magnificamente  al 
quanto  in  alto ,  le  daoltra  la  belle":^  dignità  .  Ho 
ray  perche  piòfia  oltra  la  vifta ,  che  molto  è  nobil-^ 
mente  adagiata  j&  rijp onda  al  ftmbiante  allegro 
delle  cafe,  &  del  tempio  ,  è  diuifata  con  mifura  in 
ogni  parte y  &  con  pali  fteccata  intorno,  intorno,  on 
de  igiouanì  ogni  anno  nel  tempo  del  Calcio  più  ac- 
conciamente fi  efercitino.  Quelliyche difor'^^fono 
robufti ,  dr  defiri  diperfona  ,  digiouenile  età ,  di 
y      j angue  nobile  ,  due  bore  prima ,  che  il  Sol  tramoti- 
ti,  circa  vn  me  fé  innan:(^i,  che  venga  la  Quareftma, 
ogni  giorno  fanno  adunan-^^a  in  quefìa  piaT^a ,  & 
Jpogliando/i  le  ve§ìe,  che  impedifcono  l'atteggiar  la 
perfona ,  come  chiede  ilgiuoco  del  pallone  >  con  fie- 
re':!^:!^^  più  desìra,  chepenfarfipojfa  ,/ìefercitano, 
Terchefcelto  vn  numero  di  luiì. giouani  eletti^  & 
diuift  in  due  partile  incredibile  à  dir  e, quato  faccia' 
n9  kella  vijia  nella  velocità,  c^  nella  desìre^^ì^  del 
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forpo  *,  &  nel  fiore  fieli' età  vfando  maggiore  sfor-. 
^0^  chefipuote,  comefembra  C  ma  parte ,  &  l'ai- 
fra,  che  combatta ,  come  è  vfariT^a  tra  due  eferciti^ 
cogranfiereT^i^a  .  Da  tutte  le  parti  della  Città  con- 
corrono gentilhuomini  à  vedere ,  (jr  fancmlletti  di 
picciolaetà  :  onde  fi  fa  vna  frcquen'^yaga  ,  &  di 
molta  leti'^^a  per  li  accidenti  varij^  phead  bora  ,  ad. 
hor^  nel  giuoco  interuengono ,  &  per  la  qualità  de 
glihuomminQbtliffima,  La  Chiefa  pojciadi 

S.  Croce  è  di  fcmbiante  magnifico  perfida 
grande7^:i^i  fatta  dalla  pietà  Fiorentina  co  tanto  ar 
dire,  che  fen':^a  fallo  per  magnificen-^a  non  ha  pari» 
fu  dato  il  difegno  di  questo  tempio  fourano  da  ^r 
nolfo  Lapi  l'anno  mcclxxxx  i  i  i  i.  il  quale  è  cow 
dotto  nelle  T^aui  tanto  l'argo ,  chefopral  muro  de* 
fila  fin  della  T^auedel  me'^^fu  di  bifogno  di  col- 
locare il  tetto  di  legno  à  fì-ontejpiT^iOyCome  sì  vede , 
£'  lungo  ccxxxx.  braccia^  (jr  largo  lxx.  il  Conuen 
topofciay  comeilJ^ouiT^ato ,  ti  Dormentorio  de 
Frati ,  chefiìno  dell'ordine  diS.  France/co, fono  fai 
fi  con  pia  bella  architettura ,  &  più  gentile  :  &  vi 
fi  reggono  due  Chioflri  ordinati  co  mirabile  magni- 
ficen":^  ;  ma  quclloy  che  è  maggiore  pltra  ogni  f?/- 
maperle  volte^  che  girano  intorno  j  per  le  colonne 
da  baffo,  e^  difopra  con  rara  intelligenT^a  di  vero  è 
helliffimo  .  Molte  fono  le  CaHellafamofe  per  fab^ 
briche  pregiate .,  le  quali  ne  alla grandei^ ,  ne  al- 
la magnifj cengia  della  fabbrica  di  quefta  Chiefa,  (jr 
del  Conuento  non  arriuano .  Ma  fono  rare  le  pittu  - 
f^,  lefculturet  &  le  Cappelle  fatte  con  mirabile  ar-^ 
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chitettura-jdì  cui  incominceremo  à  ragionare  in  que 
fiaguifa .  Sopra  la  porta  adunq^  del  mei^ofi  ve- 
de di  fuori  vn  S.  Lodouico  di  bron'S^  ,  di  mano  di 
Donatello  ,   Klonfuftimata  dall'  autore  questa  (?- 
gura  y  mentre  che  vijje ,  &  per  auuentura  con  po- 
co Hudio  lauorata ,  non  mife  nel  numero  difue  ope- 
re migliori.  M a  tuttauta procedente  da  huomo  di 
fourano  valore  è  tenuta  in  pregio  in  quefto   tempo , 
&  vifij'corge  vincola,  ^  granfapere .  Entran- 
do in  Chiefafi  veggono  con  ordine  marauigliofo  bel 
liffime  Cappelle  fatte  da  diuerfi  gentil'  huomini  »  le 
quali  fituate  nel  muro  delle  due  minori  T^auiyé  in- 
credibile à  dire,quanto  arrechino  di  fplendorc  alla 
belki^a  deil'a  Chiefa  :  per  oche  due  gran  colonne  dt 
pietra  del  foffatolauorate  con  vago  artifi':(jo  di  or' 
dine  Corinto^  pofatefopra  dadi  co  bella graT^a  ,  con 
capitelli  intagliati  confottil  lauoro  in  ciafcuna  Cap~ 
fella  foflengonovn  architraue,&  per  finimento  vn 
fi'ontefpi'j^o  yche  per  creare  ma  bellcT^^a  ifquifita 
nò  hàno  pan.  il  dijegno  di  quelle  Cappelle  è  di  Gior 
gio  Vafari ,  fi  come  dt  alcune  tauole  è  fua  l opera  dt 
pittura  altre  sì. Ma  neWadare  per  la  J^aue  del  meo^ 
']^\diritto  al  Sacramelo  fi  vede  alla  ter':^  coIona  un 
Perg.imo  di  marauigliofo  lauoro  di  mano  di  Be 
nedetto  da  M alano .  Egli  non  é  arttficey  che  no  lodi 
la  bellei^i^ay  che  vi  èfingularey&  non  ammiri  l'arti 
ii'j^ioyche  vi  è  rarifiimo.  Vu  fatto  queHo  Vergamo  à 
nome  di  Tier  Mellini;  à  cui  nato  così  nobil  pefiero, 
per  comodo  della  Chiefay  non  guardò  à  Jpefa  alcw 
fiay  qiantunq;  grande yne  à  noiaycheper  tale  opera 
gli  veniffc  £'  bella  l architettura  delle  corniciy  del 
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le  colonne yche  mettono  m  meT^o  lefigureypertineti 

allea^^oììi  di  S. Frane tfco\  maèbeUìf[ima  ciafcU" 
na  Storia,&  fatta  con  difegnOf  cdpuUie'2^7;a  etimo- 
ftra  il  gran  ralore  di  qHtjìo  mirabile  artefice, che  in 
€iòfcn'2^  dubbio  è  da  tutti  riputato  seT^apari.Si  ve 
de  adunque  nella 

"Prima  faccia  in  figure  di  baffo  rilieuo,quando  da 

Tapa  Honorio  è  confermata  la  /\f^o/*iì|L  France 

fioy  &  è  dimfata  questa  hiftoria  con  arté^nÈÈj^tef 

come/i  vede  :  Klclla 

S ecoda  è^  quado  inprefen'j^a  del  Soldan» 
to  ardire  paffa  per  lo  meT^  del  fuoco  se7;^a 
fa. Si  vede  qHo  Trmcipe,  che  Ila  Hmirata  infigì-a- 
cafOi&  tfuoihuommi  di  Corte, nel  vedere  il  Sato  di 
DiOyintenti  alfine  fanno  viftu  beUijJima .  Ideila 

TerT^a  è  {iato  tjfigiato,quado  riceueiefimme  nel 
monte  dellaVerna  \doue  ha  quejìo  ottimo  artffice 
efprfffo  il  pai  fé  afpro  ,  c^folitariocon  malia  arte  > 
^  5.  Frunce/co  con  beila gra'^^ia  ,  ^  con  Jomma. 
diuoT^ione .  Isella 

Qjt.irta  è,quàuo  è  morto  S. Frane,  e  per  effer  cer 
t^*hUe  fthmte,fi  vede.come  vn gentil' huomo  fifa 
i'nW^n'^ii(&  gU  tocca  quella  del  petto  con  fi  bella 
fronte'^a  ,  che  del  tutto  par  viuo  \  apprcffoft  re- 
de  vn  belìi/fimo  edifi'^o  con  molta  mteliigen':^  or- 
ìiato  ■  nella 

-  Quanta  è  Hata  effigiata  lafioria  de*  cinque  Frati 
'dell'Ordine  di  S.  Francefco  :  i  quah  ki  vna  Città 
della  Mauritania  furono  mar  tir  17^'^:  ti  ;  fi  cono- 
/ce  j  come  vanno  pronti ,  &  hurnib'atla  morte, ZS* 
fieni  difanto  aff'ttto^fpre'^^no  quelloi  che  al  Jcnf» 
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humano  è  tanto  in  horrore  .  Fanno  viHa  hellijjìnm 
fei  colonne  ,  le  quali  mettono  in  me'^7^0  le  cinque 
Storie  y  dicuifìè  fauellato  :  [otto  in  cinque  vani , 
che  fono  tra  fei  beccatelli ,  fono  funate  di  m^fmo 
biàco  cinque  figure  à  Jedcre^d^tro  ciìfcuna  ad  ma 
nicchia  di  marmo  rqffo:  nella  prima  fi  vede  la  Fede 
che  tiene  in  man  la  Croce^eHCalice  cògra':^ia  fingii 
lare  ;  nellafeconda  è  la  Speran":^  ,  la  quale  con  le 
man  giunte  mira  diftofamente  al  Cielo  :  nella  ter"^ 
èia  Carità  con  vnfanciullino  m  collo  :  nella  quarta 
èia  Forte':^':^  colfegno  della  Colonna  :  nella  quinta 
é collocata  vna  Giusìi'^^ia,  che  tiene  il  Mondo  m  ma 
no  :  le  quali  figure  di  color  bianco  fanno  nel  roffo 
"pna  vifta  così  bella ,  così  vaga ,  che  con  parole  ef- 
f  rimere  non  fi  potrebbe .  lo  lafcio  di  dire  degli  in- 
tagli bellijjimi  ,  &  deldifegno  ,  il  quale  in  terra  ri- 
battendo, ci  mosìra  quello  ,  che  è  in  aria  con  auui- 
fo  raro,  &  artifÌT^ofo .  Ma  fopra  tutto  è  Jìupenda 
riputata  linteìligen'^  di  quefio  mirabile  artefice  : 
però  che  douendo  bucare  la  Colonna ,  onde  con  vna 
fcala  n.tfceffe  al  Vergamo  pofcia  lafalita,^  forar  - 
la  quafi  d'ogni  intorno ,  perche  incaffati  i  mai^i 
nel  macigno  fìefJeYo  più  forti ,  egli  fi  dice ,  che  iti 
contrario  fi  interpofero  gli  Operati  &  con  viue 
ragioni  riprouarono  ilpenficro  di  Benedetto  .  Va- 
leua  molto  in  quelli  il  gran  pefo  de'  due  ^rchi ,  che 
Joftiene  quefia  Colonna;  la  muraglia  pofcia  grcffif- 
fìmaj  &  altaiche  va  al  diritto  tnftno  al  t  etto,  te 
glieua  ogni  cofa probabile  nell'auuifo  di  quelli ,  che 
indebolita  per  la  buca  del  me'^o ,  &  forata  in  mol 
tt  luoghi  nonpotejfe  regger  vn  pondo  intollerabile , 

&  gran- 
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&  grandijjìmo  ;  &in  quefto  non  farebbe  fiato  mai 
foffibile^  che  fi  piegajjero  gli  Operai  à  dar  licenT^a^ 
che  già  il  Vergamo  fatto  fi  mettejfe  in  opera ,  &fi 
muraJfe^fe'Pier  Mellininon  entraua  malleuadore  , 
che  neffm  difordine,  &  nejfun  danno  al  tempio  in^ 
teruerrebbe .  Terche  con  ordigni  hauendo  fortifi- 
cata lacolonna ,  <&  ringroffatala  di  pietre  forti  ^non 
fen^a  marauiglta  di  chi/empre  ne  hebbe  timore,co 
'duffe  à  fine  l'opera  con  tanta  belle:;^a,  che,me7itre 
che  fi  guarda  al  grande  art  ifi'2^io  ^  è  cofafinguUre  , 
&  neWauuifo  peregrino  disìnobillauorofenT^faì 
lo  Hupenda  .  Camminando  al  diritto  egli  fi  trotta 
la  Tribuna  fatta  dalla  liberalità  della  famiglia  de~ 
gli  Alberti. 

Quefìaboggf  ferue  per  Coro  de' Frati  da  qual 
tempo  in  qua ,  che  fu  leuato  il  Coro  di  legno  già  pò 
Sìo  nel  me'^r^  della  Chiefa .  Ideile  faccie  di  que- 
fta  tribuna  é  dipinta  la  Storia  ^  quando  fu  trouata 
laCrocedelSaluatoredi  mano  di  ^znolo  Caddi  ^ 
con  vagOy  &  bel  colorito.  Sopra  l'aitar  Maggiore, 
,  il  quale  é  degli  alamanni  i  fi  vede  rnefio  à  oro  vn 
bellijfimo 

Ciborio,  é fiata  fatta  quefia  opera  da  Dionigi 
'ì^getti ,  col  difegno  di  Giorgio  Fafari  con  fomma 
diltgenT^  :  la  quale  per  intaglio  di  colonncydi  fregi, 
di  Cornici ,  &  di  altri  ornamenti  é  tenuta  mirabile. 
Mal'imprefay  &  la (pe fa  altresì  fu  fatta  dal  Gran 
Duca  Cofimo;  il  quale,  fi  come  prima  togliendo  via 
il  Coro  dilegnOy  &■  alcune  Cappelle  del  me'^o  yper 
li  fiacri  vfixjj  adagiò  tutta  la  Chiefa  con  ordine  bel- 
iJJimOi  così  con  queHo  Cibario,  il  quale  è  di  alteT^- 
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^a  X 1 1 1 .  braccia  ,  le  diede  (plendore  in  guifa  ,  che 
infuÀmokahclle':^a  crefciuLaal  tempio  mae^à  , 
fare  cheglifia  crejciuta  parimente  diuoT^one .  Cori 
agenoleT^T^d  non  fi  direbbe,  come  è  coju  bella  à  ve- 
dere ogni  Jecòia  Dorìienica  del  Meje  in  queHa  Chie 
fa,  la  quale  è  ampif^tma  per  grandeT^a ,  beliifiim:t 
per  artifi::^io,quanto  il  numero  fia gran  le  di  intorni' 
ni ,  di  donnesche  jcYitti  nella  Compagnia  della  Con 
ceT^'S^jone  con  ecce/fiuoferuore  fi  aduna ,  per  fare 
acquìfto  de'tefuri  lpirnuali(però  che  da  SornmiVon 
teficifono  Haie  concedute  alC altare  della  Conce':^ 
•^one  quelle  indulgen-^e,  che  hanno  le  L  hiefe  di  /^o^. 
ma  yjpronandofi  i  vicini  primamente  ,  hanno  po-^ 
fcia  mcjfo  ne  gli  altri  cotanto  ardore^  che  quafi  tut-^ 
ta  la  gente  ,  &  perl'eftmpio  altrui ,  (jr  pcrfua  prò  ' 
pria  yoglia  à  tanto  bene  incredibilmente  fi  è  infiam 
mata  *  Et  quantunque  molta  fia  in  ciò  la  gloria  de' 
"Padri  l{cuerendi  di  S.Franccfco  j  che  dimorano  in 
qtujio  luogo,non  éjlatapicciola lode  tuttauia  di  ha 
cejco  Ciacchi;il  quale  con  joilecituime^  co  femore  , 
con  il^udio  in  ogni  afjare,&  in  ogni  tempo  in  quc(ia 
opera  confomma  brama  fi  è  impiegato  .  Hora,  per- 
che così  fono  le  Cappelle  diuifate,che  con  grciUgiu- 
dì':QO  è  poHa  in  quelle  vna  a'^ione  ,  la  quale  é  per 
mente  alla  Vafjione  di  J^.  Sig.&fegue  l'vna  fecon 
do  il  tepo  dopo  l'altra,cgli  perciò  chiede  la  ragione, 

che  da  alto  della  "ì^aue  de sìra  incominciamo,  nella 

Cappella  adunque  y  che  è  de'  Serrisìori  fi  dee 

forre  ma  tauola,doue  è  dipinta  l'vltima  Cena,  che 

fece  Crisìo  con  gli  ^Apofiolnla  quale^perche  ancora 

non  è  condotta  à  fine, ci  da  occafione  di  procedere  m 

L^i.àÌ  .  t/C  canto  à  quefia  è  yna 

Sepol- 
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{  Sepoltura  di  marmo  di  Ai.  Lìonardo  Bruni 
pretino  3  fatta  da  Bernardo  ì\o(fellini,  con  mìrabil 
lauoro:la  Madonna,  la  quale  fi  vede  in  alto,é  di  ma 
no  di  Andrea  Verrocchio^tenuta  in  pregio  dagliar 
tBÌiciy&  molto  ammirata.  Sopra  la  porta  dclfianco, 
eòe  ricfce  ver  fa  d  C  hiofi  ro-,  è  vnx 
Tauoia  di  mano  di  Liinabuei  la  quale, come  che 
comparata  con  le  pitture  moderne  fia  bo'^gi  di  poco 
pregioytuttaiiiaper  memoria  di  qucflo  artefìce^onde 
è  nato  il  colorito  marauiglio/b,  che  ho2gi  è  in  vfò ,  è 
4.egna  di  memuria,  &  di  confideral^one .  "^ella 

Cappella  de'CaLialcancì  fi  vcdepofcia  la  bel- 

lijjima  l.\(u-^iata  di  m.:cr^no  di  m^no  di  Donatello  é 

ijinp^di}  Cariifi'2^0  che  in  questa  opera  ft  conofcc  ; 

perche  coh  parole  efprmiere  no  fi  potrebbe,  quato  è 

la  bellex^g.  della  Madòna  marauiglioja  ,  quanto  èli 

portamelo  difua  perfona  no  bur/iano,ma  diuÀnOtC  ed 

me  nobdmètejpira  il  sebiate  diu.T^ionCy  e  riuere^a^ 

tAllafubita  vijla  dell' angelo  fi  tira  in  dietro  la  Vet 

gme  CO  atto  ',ira7:jofOj°beliliimo\è  la  tifi  a  mirabiley 

timorofetti  nel  volto  quel  cojìume  cfpYime.e  quel  pe 

fiero,  il  quale  di  quefto  atto  memornble  nelle  facref 

Ietterei  jcr'nto.  £'  panneggiata  questa  figura  co  so 

ma  inteUigen':^a:'in  guifa  che  egli  fi  riconofce  la  per 

fona  a  panni ,  che  le  fono  difopra,  quanto  è  nobile, 

€Ìr  à  maelìà  cotanta^  quanto  è  dlceuole ,  Humile  e 

l'angelo  a ppreffoy  e?"  leggiadro ,  (^  mentre  chef 

piega  le ginocchii^mo^ra  di  vero  manfuetudinemi 

rabilcyCjP^  celcsìe:  kjr  come  che  non  fauellt  ,fembr4 

pur  nel  volto, ^^  negli  atti  quello, che  ha  nell  animo 

eoceputo,  che  infaiiella  pnfcia  vuole  fciorre.  Ver  h 

€he  eotàtofono  la  Madona^  e  Congelo  amiratr  rhé 

per 
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per  difegno ,  &  per  ifquifito  anijÌT^o  non  cedono  à 
nejjuna  opera  di  artefice  3  (jujntH?ique  grande  j  ma 
per  viue':^':^aad ogni artifi-^o fono  fnperiori  .  Bel- 
lifsimo  pofciaé  l'ornamento  diuifato  co  grottefche: 
fopraquefìofonofeiputtiniy  che  reggono  vnfeUo- 
ne  dì  rara  helle^^a  :  i  quali  mentre  l'vno  l'altro  ab 
braccia  per  tema  di  non  cadere,  guardàdo  da  ba/fo, 
e  incredibile  à  dire  ^quanta  mduHria  dimo§ìrino  di 
questo  four ano  artefice,  &  quanta  belle":^  ,  Ter 
che  ammirato  il  tutto  da  ogni  huoyno  intendente  ^no 
recano  quelli  ancora ,  che  nell'arte  fono  vfati ,  con 
lodi  rarifimcjdi  commendarlo ,  Le  due  figure  fatte 
àfì-efco^vn 

S.  GiouamBatiJìay  &  yn  S,  Vrancefco ,  fono  di 
mano  di  Andrea  dal  CaHagno^  fatte  con  bella  ma- 
niera di  colorito,  come  fi  vede  ;  perche  quanto  fia- 
no  di  pregio ,  da  quello  fi  dee  far  ragione ,  che  net 
MDLXV I  .quado  ogni  muraglia  fu  tolta  via,  laquale 
nel  me'2^':^o  impediua  la  magnifict^^a  dt  quefto  tepio 
fuconferuatoilmuro  intero  di  qutji  e  figure ,  &  nel 
luogo,  doue  è  alprefente ,  co>3  fatica ,  &  con  ijpe- 
fa  collocato .  Mafeguendo  la  Jtoria  della  TjJJìo- 
ne,  alla 

Cappella  de'Pazzi  é  vna  tauola  di  mano  di 
Andrea  del  Minga;  doue  t  dipinto  ,  quando  Cri(lo 
fa  oratone neW orto,  &gli^poHoli,  che  dor- 
mono di  belcolorito.  èvagalaver'^^ira.  (jrgliar 
bori  altresì ',&  in  queUoèmolto  quefia  pittura  com 
mendata .  xAlla 

Cappella  de' Corfi  fivedela  fìoria,  quando 
Cristo  è  flagellato  allaColonna  :  è  dimano  la  tauola 

di 
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dì  ^lefjandro  del  Barbiere,  fatta  di  vero  con  grati 
giudizio.  "Poche  fono  le  figure  .>  ma  ordinate  con 
fommap-ai^ia  ,  &  acconcumenie  fanno  altrui  ri' 
^fouuenire  di  quello,  che  nelle  [acre  lettere  èfcr'itto  * 
perche  è  diuifito  il  Criiìo  con  molto  pìpere^  in  vi^ 
Sìa  humile ,  ma  tuttauia  pieno  di  rnaesìà  j  i  mini- 
Sin  di  Tilato  mofiranof:rre':^-^a ,  &  l'architettura 
conindufiria  Ordinata  ,  il  colorito  diceuole  al  fog- 
gettOi  che  ci  é  posìo  innanT^,  rendono  il  tutto  raro  f 
&  pregiato .  Isella 

Cappella  de'Zaci  è pofcia  vna  tamia  dì  mano 
di  Iacopo  di  Meglio  ;  douc  è  dipinta  la  Storia,  con» 
forme  à  quelle  parole  del  F  angelo  ;  Ecce  Homo*- 
$Oho  molte  figure  ordinate  da  questo  pittore, per  che 
ci  rapprefentino  quefìo  atto ,  &  di  vero  nonfenT^ 
indiillria  commendabile .  ^Apprefìo  alla 

Cappella  di  Lìonardo  Buonariotl  ,  ciba 
lena  tauola  di  mano  propria  di  Giorgio  Vafari  \  do' 
Uè  è  effigiato ,  quando  Criflo  porta  la  Croce,  &  èco 
dotto  alla  morte .  Terche  imaginata  infuopenfie-^ 
fo  la  fierex\a  de'  mintSìrt  di  Tilato  ,  //  fembiante 
delle  Marie afjettuo Co  ,  hdquciio  raro  artefice  effi,^ 
giato  ,  che  peri' affanno  del  pefo  ,  che  fente  della 
Croce ,  caglia  in  terra  il  Saluatcre  ;  per  quefìofi 
vede  la  Madonna  offaUta  da  eccefjìuo  dolore,  come 
è  tramortita,  mafoflenuta  dìfoprada  S.  Cìouanni, 
Cjr  dijottoda  vna  delle  Marie  con  tanta  belk':^:^ 
atteggiano  la  perfona ,  che  paiono  viue ,  &  la  Ver 
ginepriua  di  Jpirito ,  &  di  viUc^x^  •  fi  ^^^^  ^P' 
f  re  fio  la  Veronica ,  che  porge  d  panno  bianco ,  òn 
de  alfuo  maesìrofi  afciughi  il  [udore  ^  con  rijia  col 

fna 
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ma  di  pietà  \fono  quejie  figtire  con  tanto  ferino  effì" 
giate  y  &  con  tanta  beUe7^7;a  ili  raro  artifi-j^io  ,  che 
no  fi  pollone  mirare  fen-j^a  diuo'^ione .  Si  vede  il  giti  . 
JiiT^cre  difittc^^i^e  rcbujie  fatto  infua  perfona  vile 
con  mirabile inditjìria  ,  &  mentre  che  tiene  legato 
€on  vnafune  il  Saluatore^  moUra  moue'^^a  tale,  che 
far  vero ,  &  nathrale .  èli  dijegno  pregiato ,  il  cO' 
iorito  conforme  alfoggettOj  &  l'inuenT^ione  di  tut"^ 
te  lefigtire  lodeuole,  &  rara  .fi  vedepofcia  il 

Sepolcro  dì  Michelagnolo  Buonairorf ,  it 
quale  oltra  l'artifi'T^io'  fommamente  è  mirabile  ;  pe- 
roche  egli  tiene  le  ojfa  del  pia  [barano  artefice  -,  che 
nelle  tre  nobili  arti  giù  mai  fa  fiato  .  Fu  già  pen- 
fiero  del  Buonarroto  di  fare  difua  mano  quello  y  che 
dopofua  morte  éconuenuto^  che  altri  faccia .  Eglh 
quando  viuea  molte  volte  domandò  da  gli  Operai 
di  S.  Croce ,  perche  gli  fofi'e  vn  luogo  conceduto  in 
ChicJa;oue  di  /uà  mano^confuo  diJegno  voleua  con 
molte  figure  di  marmo  collocare  vn  fepolcro  perfe^ 
Cr  per  lifuoi  :  il  quale  dinegato  da  gli  huomini  im- 
portuni^ hapriuata  tiorenT^a  di  rna  opera ,  che  fr 
ff-jpettaua  marauigliofa^  ^  rarijfma;  &  ha  molìra. 
tVyComegli  huommi^che  troppo  vfano  la  forT^a  di 
fuo  magiHrato,  alcuna  volta  più  toflo  all'appetito, 
cijealla  ragione  Jodisfanno  :  onde  hoggi  tanto  gran 
de  è  la  querela,  che  ne  fanno  gli  huomtni  virtuofi, 
che.fi  come  fu  graue  l'errore  sfarebbe  ancora  gran 
dìffima  l'mfamiayfe  i  nomi  di  quelli ,  che prohibira 
nOy  fojfno  flati  a  poftert  palefati .  E'  belUffimotut 
taUia  questo  fepolcroy  che  fi  vede,  cjr  per  farchitet 
turai  la  quale  é  rara ,  dr  per  le  figure ,  che/ono  di 

mira- 
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mirabile  ariifi'S^io .  Intorno  al  Caffone  adunque  Jo- 
no  tre  belli/sime  figure  di  marmo ,  fatte  da  tre  ar^ 
tefici;  la  Tittura ,  la  Scultura^  l'architettura;  nel 
le  quali  tutte  fu  MtcheUgnolo  oltra  ognijiima  mi" 
rauigliofo .  E*  la 

Pittura  di  mano  di  Batifla  Loren'xj  ,  filmata 
molto  per  lo  diftgnoy  oue  queflo  artefice  molto  va- 
le ,  /'/ quale  ammat(lratofòtto  la  difciplma  deli' Ec- 
cellentifiimo  Caualier  Bandìnellijin  tutte  le  fue  ape 
re  ha  moHratogran  valore  ,& grande  ingegno . 
[  e'  meiìa  ^uefla  figura  nel  fembiante ,  &  abbando- 
nata dalla  virtù  del  Buonarroto ,  perduto  il  vigore 
in  fue  bellijjime  fatteT^^y  olita  modo  mojira  di  ef- 
[fereaffJtta.  Con  Jomma  indurrla  è  panneggia- 
'i  ta^^  con  tanto  giudii^o  nelle  mani ,  nelle  gam- 
l  be ,  &  nella  tejia  é  lauorata ,  che ,  chi  è  inten- 
i  dente ,  non  ceffa  di  darle  lod€^&  dì  ammirar" 
:  la .  La 

Scultura  poi  ,  chi  ha  il  luogo  del  me^jo  di 
i  mano  di  Valerio  doli ,  é  tenuta  in  pregio  da  gli 
artefici  parimente .  Fu  dato  a  queìlaarte  il  luo- 
go più  degno  non  fen'2;a  linteni^ione  del  Buonar- 
roto :  m  cui  però  che  egli  riufcì  Hupendo  ,  &  ma- 
rauigliofo  1  furoro  contenti  quelli ,  che  fecero  mura 
re  il  Jepolcroy  che  delle  tre  arti  la  Scultura  te- 
vejfe  il  vanto ..  Appoggiata  la  tefia  in  su  la  desìra 
mano  moHra  quefla  figura  ecce(fiuo  dolore  :  la  qua 
le  con  raro  Hudio  lauorata  ad  bora  ad  hora  genera 
lode  all'autore,  onde  è  stata  informata .  Apprefso 
la  figura  della 

Architettura,  che  è  dimano  di  GiouanideW Opera 

non 
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non  cede  alla  belleT^adelle  duefiatue  difop^lhto* 
'  fnmate .  Molto  è  gentile  nel  fembiante  quella  figu-" 
'  fa,  &  piena  digra'OQa  infuefatte-^Xp  ;  la  qualetco-r 
tne  chiede  tale  arte,  che  altra  tutte  tfaticofa  ,  èfuel 
ta,&  agile  nella perfona,  &  nata  all' e/hci':^io, per 
cui  ha  nome,  rie/ce  mirabile  in  ogni  Jua  parte .  So 
nograT^iofe  le  bracciay  &  la  tesìa,  &  i  panni  cosi 
bene  Hanno  in  dojjo  allaperjona,  che  ,fe  non  fi  do-r 
lefte  per  la  morte  di  artefice  così  raro,  parrebbe,che 
alVvfato  lauoro  vole/fe  por  li  mano.  La  tefta  di  Mi 
fhelagnolojopra  ilfepolcro  è  di  mano  di  Batifta  Lo 
reti':^,  lamrata  con  molto  fapcre  ;  &  altra  la  fo' 
piiglian':^a  del  viuo,  che  vi  éfingulare ,  è  giudicata  ' 
da  tutti  nella  difficf^ltà  delle  parti ,  le  quali  nel  ye- 
YO  fono  fiate,  che  fia  fatta  con  felice  agcuole'^:(a . 
Vimprefa  delle  tre  ChMade,  che  mettono  in  me'^^T^ 
fa  tefta  di  Mìchelagnolo ,  con  legame  mdiffolubile , 
fìgmficanoper  auuentura  le  tre  arti,  in  cui  fu  qutfto 
artefice, [opra  tutti,  di  ecccjjìuo  valore.  "Perche  ,fi 
come  tutte  le  arti,  &  tutte  le  difcipline  hanno  certa 
difpofi'iQone ,  l'vna  verfo  l'altra,  onde  infume  fono 
congiunte  ;  così  quefte  tre  arti,che  fono  vnite  nel 
difegno  han  dataoccafione  Aquefto  artefice  incom- 
parabile dipalefire  iLfuo  penfìero ,  fé  pur  tale  fu 
l'auuifo  del  Buonarroto ,  con  quefìe  tre  Corone .  Le 
eguali  intrecciate  moftrano,  come  egli  in  tutte  e  tre  fi 
è  impiegato ,  fen'j^a  fpiccarfene già  mai ,  &  fen'za 
fallo  confua  infin  ita  lode .  Le  pitture  pofcia,  chefo 
nofopra'lfepolcOifono  di  mano  di  Batifta  J^ldi- 
ni,  fatte  di  vero  con  indufìria  rara,  &  commenda 
bile .  T^lla  Colonna ,  che  è  di  coHa ,  è  vna 

Ver^ 
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Vergine  dì  bado  rilieiio,  di  mano  di  Antonio 

f  l^oJJHlini  3  flimata  molto  da  gli  artefici  ;  la  quale 

mi^ainme'irp^o  da  vn  bel  panno  lauorato  à  opere 

di  marmo  altresì  yperl'indufìria ,  che  vi  e  ddica^ 

tUi  a?i'S^i  bellijfima  yficonofcey  come  procedente  da 

nobile  artefice  è  degna Jen':^a  fallo  dtmolta  lode.  Se 

j  gutta  la 

i       Cappella  de  gli  Alamannefchi,  doue  è  di" 
\  pintodimanodi  SantiTiti  jCriflo  in  Croce,  meffo 
\  in  meTjo  da  due  Ladroni  \fono  diuifate  tutte  e  tre 
I  quefìe  figure  con  molto  fennOj  &  con  raro  colorito  : 
peroche  è  belliffimo  il  SaluatorCj  &  di  carne  genti-. 
[  liijima  neljkmbiante,  con  gran  confìderaz^ioìie  è  Sìa 
I  to  effigiato  :  fi  come  allincontro  fono  i  due  ladroni: 
\  i  quali  di  fembiante  fiero  y&  di  carne  ro:^^4  affai 
\  fanno  pale  fé ,  come  molto  alla  vita,  che  hanno  me- 
i  nata,  è  diceuole  il  corpo j&  nel  fuppli':^io,che  loro  è 
'  dato,  del  tutto  fi  accorda  il  pen/ì  ero  di  chi  centupla 
che  fìanoHati  huomint federati .  £'  bella  là  Mad 
dalena,che  abbraccia  la  Croce,<&  le  altre  figure  an^ 
Cora  ;  in  cuimolto  fi  è  auan':!^ito  in  lode  qutfio  ar- 
tefice confiderato,  &  accorto  .  Mia 

Cappella  de'Dini  oltra  qttefìafi  vede  vna  bel 
liffima  Tauola  di  mano  di  Francefco  Saluiati .  E* 
marauigliojaper  difegnOy  rariffima  per  colorito  ;  do 
uè  feguendo  la  Storia  della  Ta(fione  di  7^.  Signore 
è  flato  dipinto ,  quando  è  dipo  fio  di  Croce  il  Salua 
tore  .  E'  il  Corpo  di  Cri  Ho  infue  fatte'^:^e  ammira 
todagliartefici,&  effigiato  nel  petto  con  mirabile 
induflria .  Le  braccia,  le  gambe  ,  &  la  tejta ,  pia 
tQ^otontemplareftpoffonoperfmfomma  belle'S^' 

%a. 
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?(^,  che ,  come  chiede  la  bifogna,  lodare  à  baHatt" 
^a  .  Sì  vede  vnafigurajche  quaji  è  tutta  ignuda , 
chefopra  -pnafcalajofiien  Criflo,  mentre  che  al  baf  ' 
fo  è  calalo,  la  qualt  è  stimata  da  gli  artefici  molto  , 
C^fen':^fine  lodata  .  Egli  efprimere  non/:  potreb 
he,  come  par  riua  ,  &  di  carne j  &  quafi  atteggiali 
do  la  perforila  non  fembra  ejjer  dipinta  ,  ma  quafi 
"pera  ,  &  di  ritieuo.  L'altra  è  di  pan  bcllcT^i^T^q^ 
di  viuacefembiante ,  &  è  condotta  con  difegno  fo 
urano:onde  tanto  più  crefcc  la  lode  ad  bora  adhoray 
guanto  meno  fi  troua,  chiarriui  à  fi  gran  fi gno  .  Ci 
è  S.  GiGuanni  fatto  con  bella  gra':^a  ,  &  fìmilmen 
te  le  Marie  :  ma  pia  di  tutte  la  l^ ergine  è  fatta  con 
granfapere ,  eìr  nel  fembiante  me  fio ,  c^  j  mentre 
che  mira  il  fuo  figliuolo  ,  lagrimante  fcrea  in  aU 
trui  pei  fieri  di  diuc':(ione  ^  c^  à  pieno  fa  fé  de  del' 
l'affetto  fuo  ecccfiìuo  di  amore  .  In  fotnma  è  qucfta 
tauola  per  e  clorito  ^  ^  per  difegno  oltra  tutte  quel- 
le di  quello  luogo  ,  di  cui  fi  è  detto ,  marauigliofa , 
CÌT"  rara .  In  alto  fopra  la  porta  del  meT^'^  ci  è 
vno 

Occhio  di  vetro  dix:  iii.  braccia  di  diame 
tro,dagli  huomini  intedeii  molto  appre'^ato'.ncl 
quale  è  dipinto  Crisìo  ,  quàdo  è  diporto  di  Croce  di  " 
man  ì  di  Lo)e'^o  Chtbc  rti.Sono  fatte  le  figure  co  gra 
de  urte ,  con  difegno  molto  accorto  :  CT  tutta  la  fio 
ria  così  è  diuìf\4a  faui amente ^che  merita  di  tffer  te 
nuta  in  pregio  ,  (ir  lodata  .  Verche  nell'  alte':^'3^a , 
la  quale  è  grande  à  difmifura ,  acconciamente  ri- 
spondono If  figure  alla  Vifia,  crpar<,  che  da  baffo 
ftano  digìufla  altera j  auucngache  iti  alto  ncWef-, 
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fer  fuo  fìano  grandi/fime .  Si  vede  dopala  porta  del 
me'^i^o  alla 

Cappella  de'  Zanchini  TW^  tamladi  mano  di 
agnolo  Bronr^mo  di  btlujjimo  colorito  :  in  cui  è  di^ 
pintOy  quàdo  va  dopo  U  morte  al  limbo  il  nojiro  Sai 
uatore ,  onde  fieno  le  anime  de' Santi  Tadri  libera-^ 
te .  Molle  fono  le  fii^ure,  /^r  di  rara  belU':i^^a ,  ma 
coìi  gra':^a  tale  diiufate^che  nella  moltitudine  è  ch'ia 
ro  tuttauia  ogni  atto,  che  da  quefio  artefice  mirabile 
è  (iato  cfprefi}) .  é belli/fimo  ilfernbiante  del  SaluU' 
tore,  (^  di  dolce  colorito  :  (&  pare ,  che  di  fu  t  vi-' 
sìa  cfca  vn  certo  che  di  diuino  :  e'ipofiare  de' piedi , 
che  fono  fatti  con  artifi'^io  marauigliofo ^  &  fatteg^ 
gi.irela  ?nan  deflra ,  onde  prende  vn  vecchio  da 
gii  anni  confumato  ,  sì  come  fono  (ffigiati  mira- 
bilmente ,  cesi  lodar  con  parole  ,  come  conuie- 
ve  j  già  mai  non  fi  pctrchbono  .  'ì<lel  volto  ft  mo 
^ra  il  penfiero  di  quefio  vecchio ,  quanto  più  ef- 
Jer  puote  ,  affettuofo  :  &  mirando  fifiamente  il 
Saliutore ,  fvlleuatodal  ceUfle  fembìante  ,  &  dal- 
la diurna  mano  ,  di  vero  pare  ,  che  fanelli ,  tan- 
to è  grande  li  difio  di  condurfi ,  oue  gli  altri  fono 
arrihati  ,  Si  vede  intorno  ^damo ,  &  Eua,& 
San  GiouambatiHa  ,  fatti  con  mirabile  arte  ,  & 
apprefio  ci  è  ritatto  Licopoda  Vuntormo'infac 
eia ,  che  par  viuo  ,  &  Ciou.imbatifìa  Celli  altresì  s 
il  quale  comeche  fifieCalT^aiuolo,  tuttauia  co  ifue- 
glutaindujìna  di  lettere  talmente  fi  aitando,  che 
boggi  per  li  Jcritti  non  è  di  pie  dola  lode  il  Juo 
nome. Si  veg9ono  teHebellifiime  di  donnCiCome  dal 
fanto  della  tamia  è  la  moglie  di  GiouambatiU<^ 
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f}om  y  &  vn  altra  gentil  donna ,  che  fi  dice  effet 
de'  Tebaldi .  BeliiJJimifono  due  pattini,  i  quali  ve-:^ 
'^famen te  allegri  nella  comune  letf2;ia  fanno  fefta- 
l'vno  all'altro:  &  acce/i  di  puro  affetto  miijlrano 
mouenT^a ,  &  mirabile  attitudine,  &  paiono  di  ve^ 
ro  di  carne,  &  non  dipinti .   Sopra  la  tefla  del  Cri 
fto/i  veggono  certe  cauerne^  le  quali  jpu'ano  fuori 
alcuni  lampi  di  fuoco  ,  &  biT^arrefo^me  di  diauo- 
li,  che  terribili  in  rifìa  ,  &jpaucntati  per  la  venu^ 
ta  del  Saluatore  hanno  dolorofo  fembiante ,  mentre 
che  fi  veggono  (pogliare  il  luogo ,  doue  le  anime  de' 
Santi  Tadri  erano  vfate  di  dimorare  .  1^1  princi' 
pio  pofcia  della  fini  sìra  '^{aue  è  la 

Cappella  di  Lodoulco  da  Verrazzino  ,  do- 
■  uè  è  di  mano  di  EatiHn  T^aldini  vna  beWjfima  tauo 
la  .  Ci  è  dipinfo ,  quando  Cri  fio  dopo  che  è  dipo/io 
di  Croce  dee  efier  collocato  nel  fepolcro .  Mentre 
the  mira  ti  figliuol  morto ,  fembra  nel  volto  , nelle 
mani ,  &  nell'attitudine  mc[ta  eccejjìuo  dolore  la. 
Madonna  :  vngiouane,  che  foHiene fiotto  le  braccia 
il  SAuatore ,  è  difatte'^e  rare  :  &  par  e, che  fi  sfor 
v^  ne  piò.  ne  meno  ,  come  fa  ihuomo ,  che  è  vino  , 
mentre  chefoUieua  qualche  gran  pefio  .  CièS.Gio- 
hanni ,  che  pare ,  che  voglia  ritenere  la  y ergine  m 
dietro,  perche  traportata  dal  dolore ,  non  fi  abban^ 
donifopra  il  Saluatore:  &  vna  donna  da  bajfo  è  co 
lorita  con  mirabile  morbiie'^^T^  ,  &  sfumata  :  &  il 
colorito  così  è  dolce  ,  &  vago,  chefembrano  le  fi- 
gure naturali ,  &  di  rilieuo  .  Si  mofìra  m  alto  il 
Monte  Caluario,  &  pare,  che  fi  a  molto  di  lungi, dT 
9  ladroni  ancora  in  Croce, fi  come  diminuif cono  per 

pie» 
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pìcciola  Haturay  così  comparati  con  le  figure  già 
nominate  con  bella  cor.fiderai^one  fignificano  quart 
tapuote  efjer  lalontananT^a  dalluogOydouefH  mejjo 
m  Croce  il  Saldatore ,  à  quello,  douejitfepolto .  La 
tamia  nella 

Cappella ,  che  feguita ,  che  è  de'  Medici ,  è 
di  mano  di  Santi  Titi  :  doue  è  dipinto j  quando  Cri- 
sìori/ufcitadelfepolcro:  é bello  il  Saldatore,  & 
fatto  con  molta  arte  :  le  bi':^Yre  attitudini ,  <:^fie 
re  de  mim^ridiVtlato  t  molto  fono  ammirate  da 
gli  artefici  :fì  vede  loro  nel  volto  lo  Jpauento ,  Ó* 
coltialCimprouifodafi  gran  cafo,  altri  cerca  difug 
gire ,  altri  JenT^a  poter  mirare  lo  [plendore^onde  è 
ahbagliatOftrabocca  à  terra ,  &  quafi  in  pittura  fi 
le<^ge  quello  ,  che  nelle  {acre  lettere  fi  intende. 
7{^lla 

Cappella  de'Berti,  la  quale  feguita  ,  élata- 
uula  di  mano  di  Santi  Ttti  altresì,  doue  è  effigiato  , 
quando  Criflo  e  à  menfa  con  Cleofas ,  e^  Luca .  So 
no  belle  tutte  e  tre  queste  figure ,  i^  fatte  con  gran 
de  artifi'^io  :  da  bdffo  ci  è  vn  puttino,  che  par  viuoi 
&  volgendo  la  tefta  in  alto  fa  motto  ad  vnafanciul 
lina,  che  in  vn  piatto  gli  porge  alcune  ciriegie  :  (//'• 
iiifatiamendueconforìimagraTi^a,  ^  mirabile  at' 
te.  Dopo que flanella tauola della 

Cappella  dt'  Guidacci  é  dipinto  di  mano  di 
Giorgio  Safari ,  qumdo  i  riUo  ,  pofcia  che  è  rifufci 
tato  ,  appari fce  à gli  ^pofioli  '.fi  vede  S.  Tomma^ 
fo,  che  per  incredulità  toccali  petto  del  Saluatore 
con  momn'^  molto  pronta  :  Sono  lodeuoli  parimen 
èelc  altre  figure  :  ^  vn  Cafamento  affai  bello ,  ^ 

il 
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diceuole  dl'adunanT^  della  Santa  gyeg^e  di  Dio  ap 
farifce  vago,  &  molto  commodo  .  ^lU 

_  Cappella  de  gli  Afini   è  rna  tauola  dì  mafìo 

di  Giouanni  Strada  :  dotte  è  dipinto  ,  quando  il  Sai- 
mtore  afcende  in  Cielo .  t  fatto  il  Crifio  con  molta 
graxia,&  con  lodeuole  difegno'.&  fi  mosìra  la  Ma 
donna  di  dinoto  penfieroy  &  molto  ajf'ettmfo  ,  co- 
me fono  parimente  gli  ^pofloli .  è  commendato  vn 
Coro  di  ^ngcii,che  con  leti'^ia  mettono  in  me'2^ 
il  Saluatore  :  in  quesìi  non  fola  fi  conofce  bellcT^a, 
difua  mouetiT^a  gra^^iofa ,  ma  difegno  ancora ,  per 
cui  è  tenuto  in  gran  pregio  quefto  lauoro  .  Dopo  que 
flafeguita  Ì  alt  are  della 

Concezzione  della  Madonna  :  quejìa  tenuta 
in  grandijfimariueren'^  èfrequetata  ogni  feconda 
Domenica  del  me  fé ,  come  fi  è  detto  ;e  per  ciò  fi  adu 
na  tanta  gente  in  quejia  Chiejay  infiammata  da  diuo 
Xjone^  chefcn'^^a  poter  con  parole  agguagliar  quel- 
lo ^  di  cui  fi  f anelili  jfi  lafcia-,  che  l'occhio  di  quefto 
faccia  à  fé  fede ,  come  puote  ageuolmcnte .  Dopo 
la  porta  del  fianco  fi  vede  il 

Sepolcro  di  M.  Callo  Marfiippini  di  mano 
di  Defiderio  da  Settignano  di  raro  artifiT^o .  è  fat- 
to con  grande  induUria  il  morto  yche  è  ritratto  di 
naturale,  difiefo  fopra'l  Caffone  dì  marmo:&  vna 
Madonna  che  è  di  baffo  rilieuo  in  vn  tondo  è  lodata 
fommamente  da  <ili  artefici^  doue  tanto  cercò  nel  giù 
dÌ7iio  di  afianT^arfi  que  fio  nobile  intelletto  ,  che  fi' 
tnile  molto  alla  maniera  di  Donatello  ,  farebbe  cre- 
duta di  mmo  dì  queflo  artefice  rarifiimn,  fé  il  vero 
feriomeT;^^  dì  chiare  fcritturc  non  fi  fapefje , 

Sono 
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Sono  i  fogliami  condotti  con  eflrema  dìUgen':^,  è 
grande  oltrj.  ogni  sima  l' indurrla ,  chefifcorge  in 
due  fanciuUim  ,  i  quali  di  veropaionoviui.  Sono 
helliljìmi  nella  tefta ,  nelle  braccia ,  ne' piedi  tiema 
nifonoquafì  di  carne,  &  quaft  viue  .  Er  fé  troppo 
toflo  non  era  tòlto  di  vita  quefìo  artefice  (però  che 
egli  inori  di  xxw  ii  i.  anni  )  fen?^  fallo  fareb- 
be sìato  neW  artifi^o  pia  raro ,  (jr  in  perff^io- 
ne  più  fingiibre.  M  fommo  pafcia  delU  l^aue 
nella 

Cappella  de' Biffoll  évnatauola  di  mano  di 
Giorgio  Vafari  :  doue  è  dipinto ,  quando  manda 
agltidpofloli'^.  Signore  lo  Spirito  Santo-,  il  nu- 
mero delie  figure  écopiofo  yingwfa  che  occupa  tut 
to  lo  (pallio  della  tauola  \  ma  tuttauia  fono  diuifa- 
te  con  buon  giudi-^^io  ,  c^  pare ,  che  accefi  gli  ^po 
fioliin  diuoT^^ione ,  accendano  altresì ,  chi  contem^ 
pia,  mirabilmente  .  l<lella  ■   ■ 

•  Cappella  de'Bardi  Signori  di  Fernio^  in  tefìa 
della  Croce  ^fivcde  il  Croci fiffo  di  le<^no  di  man<y 
di  Donatello^  tanto  famafo  per  artifi'/^iOy  &  per 
belle7^':^a  .  Terche  ,  come  Ji  è  detto  ,  quantunque 
dall'autore  della  .Ctipcla  eglifìa  sìato  biafìrn^ito,  co 
mero'^odicarne ,  &  di  membri  non  gran  fatto 
gentili ,  èbelLflimo  tuttauia  m  ogni  parte  ,  (^  nei 
Tutto  ancora  filmato  da  tutti  jingulare  .  Fu  fatta 
qiitfla  (ì.xtna  à  fwme  di  BcrmrjlOyò  'h{iccolò  del. Bar 
Bigia  ;  la  quale  fi  come  già  fu  tenuta  in  pregio , 
così  al  prefente  3  come  cofa  rariffimai  è  ammira- 
ta .  Oltra  la  porta  del  fianco  ,  che  riefce  nel  chio- 
firo ,  fìi^eie  il 

^      3  CnpT- 
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Capìtolo  dellafamiglla  dc'Pazzi  fatto cot di 
fegno  di  Filippo  di  Ser  Brunelle/co  :  rnoftra  magni'' 
ficenT^a  dmanxj al  tempio  vn  ordine  belLijfimo  di  Cd 
lonne  Corinte ;  &  dentro  pofcia  è  di  gran  pregia 
ogni  parte  di  architettura  ,  in  cui  quejio  mirabile 
artefice  più  di  ogni  altro  valfe  .  Et  perche  non  fi 
lafci  co  fa  notabile  di  qtdefio  Tempio  marauigliofo  , 
/otto  la  tauola  deW altare, prima  cbeji  entri  nel  Tsla 
ul:(ia!0yft  dee  vedere  vna 

Predella  dimanodi  Francefco  TefellinOf  difi'' 
gurepicciolcy  bella  à  marauiglia  :  doue  è  dipinta  U 
Storia  di  S,  Co/imo,  ^  di  S.DamianOy  con  tanto  ar 
tifi':^io,che  non/i  poJ/onofaT^iaregli  artifici  di  lo- 
darla ,  cìr  di  tenerla  in  somo  pregio.  E*  bellìffimo  il 
^iuftiT^iere,  quando  taglia  la  te  fta  advno  di  quefìi 
Santi,&  talmente  con  bella gra'^a  è  lìato  fffigiatOi 
che  ancora  infua  piccioleTiT^a  nelle  fatte%7^e  della 
perfona  è  tenuto  rarijfimo .  Sono  altresì  belhfjìmé 
le  tefle  de' Santi  ^cir  dtvn  Frate  di  S.  Frmcejco  , 
che  predi  cay<!^  ali  une  figure  3  che  l'a/coltano^  e^ 
la  Storia  della  T^atiuità  parimente  ;  doue  è  il  bue , 
che  [corta  con  beila  gra':^aj  &  con  granfapere .  In 
fomma  egli  non  ci  ha  coja  in  quefìa  pittura  ,  la  qua 
le  nonfìa  lodeuole^  &  rara  .  Si  conjeruano  in  que- 
fìa Chtefa  con  gran  riueren':^  molte 

Reliquie ,  &:  cofc  fante  :  come  rn pe^T^»  del 
la  Croce  motto  nctabile  di  Ciesù  Cri  fio,  &  vna /pi- 
na difua  Coronarci  è  vna  mano  d'vno  Innocentino: 
ynbraccio  diS.Ch^rardo  :  vna  tefiàd'vna  compa 
pia  di  S,  Or/ola  :  Reliquie  di  S.  Crtfiofano ,  &  di 
^ÀddoriiC^Senen:  &yn  pe':^o  della  tonaca  di 

San 
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San  Trancefco ,  la  quale ^  mentre  che  hehhe  le  f?i- 
mite  i  fu  forata,  come  ancora  fi  vede  in  quefto  leni 
pò  ;  ci  è  oltra  ciò  la  tesìa ,  &  tutte  le  offa  delia  bea. 
ta  Humiliana  de  Cerchi .  ^pprejfo  in  via  Chtbel 
lina  nella  Cafa  di 

L  I  o  N  A  R  D  o  Buonarroti ,  di  mano  dì  Mi 
chelagnolofi  vede  vna  battaglia  de' Ce  tauri  in  vn 
marmo  di  vn  brjccÌ0i&  me-^o  per  ogni  ver fo  ,  E* 
Hupendol'artiji'^o  ychefi  vede  in  cjue^a  Storia: 
però  che  cosi  tutte  le  figure  fono  ordinate  in  ogni 
luogo  con  graT^jay  che  non  pare  ,  che  l'occhio  pojfa 
confiderare  cofa  pm  vaga,  ne  più  leggiadra  .  E'  al 
ta  tre  quarti  di  braccio  ogni  figura ,  ma  congiunta , 
Cir  con  altra  aggruppata,  come  chiede  la  %ujfa,  co- 
sì rnofira  diceuole  attitudine,  così  atteggia  le  brac- 
cia, le  gambe,  &  tuttala  perfona ,  come  nel  viuo  , 
ìiepiù  ne  meno  fi  vede,  c^r  nel  vero  .  Sono  racchiu 
fé  in  qutHo  picciol  marmo  xxv  i.  figure  con  eccef 
fiuagrAT^a;^  èli belle':^!^  di ciafcuna  cotanto  fm 
guiare ,  che  refla  chi  é  intendente  fopra  fatto  da 
marauiglia,  <&  di  lodare  così  nobde  intelletto  fw^^a 
re  non  fi  puote .  Si  veggono  t  petti  ricercati  con 
quella  induHria,  che  gareggia  con  la  natura;  le  (pai 
le,  c^  le fchiene  fono  fatte  co  raro  artifi^^o;  &  ogni 
rnoueuT^T,  la  quale. è  difficile  quafi  in  huorno  ,  che  è 
viuo,  é  fiata  cjpre^a  con  felice  ageuole'^^.  Lajpo 
fa,  che  è  rapita  ,  la  perfona  dì  cui  tutta  intera  fi  cO" 
nofce ,  èbelliffnna  oltra  ogni  Uima  ;  &  lo  sfor-i^o  , 
che  fa  pernon  andar  prigioniera,  è  fatto  con  felice 
tndufiria  :  ella  mentre  che  cerca  di  leuarfi  dinanT^ 
d  chi  le  ha  le  mani  auuolte  ne  fuoi  capelli ,  mette 

L     4         ogni 
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ognifli.ifùr'T^ai  &  neltirarft  in  dietro ,  ponUì  con  le 
tn:ini  contro,  le  braccia  di  chi  vfa  vìolen'xa  ,  con  U 
p:à  bella gra'^i^ia ,  che  dimfar  fi  poffa  da  /ènno  huma 
no.  E' bellifjimji altresì U  fi^^ura  di  vn  rapitore, 
che  à  qiicjla  èpre/fo,  <c!7'ft  veic  tutto  intero  co  pro- 
fondo difegno .  Da  vn  canto  è.  vn  (.entairo ,  che  à 
terra  è  trabo^ccato,  &  nelbn[io  ,  &  in  tutta  la  pcr- 
fona  é  fatto  con  ifquifìcolanGro  ;  ^fopra  è  vna  fi- 
gura à  cui  è  meffa  al  collo  la  mufiO  da  vna  fernmi" 
natchepareiche gridiyZT  fi  dolga  ejiremarnente 
fen7;a  fallo  di  maraui^liofo  artifirio  .  Tsl^n  èconfu 
fa  nelpicciol  luogo  la  Storia  di  tante  figure  ,  ma  co- 
sì chiara^  che  chi  ne  libri  non  ha  letta  sì  fatta  faiio^ 
la  ,  aiutato  da  quefia  visìa  con  agtuole':^':(a  piiote 
comprendere à pieno  la  notr^a  del  tutto.  Eia  di 
età  di  XX.  anni  Michcl>gnolo  ,  qumdo  fece  quesìe 
figure  :  ma  tuttauia  è  l'opera  belltffimayiìigcgnofa 
perinuen':Qone ,  piaccuole per  bi^7;arre  attitudini , 
leggiadra  per  gentile  industria ,  &  per  difegno  ma 
ramgliofa  .  Ella  non  ha  hauuta  l'vltima  mano ,  co- 
me fì  vede ,  &  pur  moUra  vigore  ,  &  for^a ,  e^ 
pare,  che  fi  muoua  ogni  figura  infua  att:tuiinei(jr 
che  atteggi  con  fomma  gm'^ia  la  perfona ,  &  che 
nella':^u^'a  adoperi  fieramente  quello  sjorj^o  ^per. 
cui  dall'  eccellente  artefice  è  Itata  fatta  .  Oltra 
dò  nella  ria  chiamata  del  Crocifilfo  ,  tiella 


Chiesa  delle  Monache  dì  S.  Francefco, 

(Avvitar  Maggiore  è  vna  tauola  di  mano  di  .^w- 
il-rca  del  Sarto  di  colorito  oltra  ogni  sìima  mirabile ^ 

& 
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:  &  rtupendo  .  Ci  fono  due  Santi  y  che  mettono  in 
mc'^:Zo  la  Madonna  col  figliuolo  in  e  olio, come  cofa. 
principale  :  ma  cotanto  é grande  la  belleT;^  di  eia, 
fcuìia figura;  così  è  nobile  il  difegno  ^  il  colorito 
così  é  col  vero  aggiuH.xtOychc^jè  fojfcroin  gran 
numero  le  figure  ^  jarcbbono  altri  Jmarrire  JenT^ 
dubbio  per  tanta  bellcT^'^i ,  po/cia  che  qutjie  tre,  U 
Madonna ,  5".  Francefco  ,  S.  Giouanm  fen':i^  pia  , 
à  chi  le  mira  danno  ca^Jone ad  bora  ad  bora  di  in- 
credibilmarauiglia .  é  diuifata  ci^ifcuna  ver/o  dije 
€on  belhfiima.  inuenxjone  ;  la  quale  conforme  aWef 
fer  di  natura,  &  alla  condi:Qone ,  che  fi  Jcorge  ne 
gli  affari  humani  ,fa  di  vero  fede  a  pieno ,  come 
nelCiìiìitÀrequefii  è  p:à  dì  tutti  gli  arnfici  maraui- 
gliofo  ,  Dritta  in  piede  fi  pofa  la  Madonna  fopra. 
ynabafa  diottofaccie  :  in  fu  gli  angoli  di  cui  fona 
effigiate  di  color  di  pietra  certe  ^rpis  ,  che  paiono 
di  rilieuo  ,  &  chefacciano  riuerenT^  alla  Madon- 
na, il  volto  della  (^ergine  non  par  dipinto  ,  ma  ve 
ìtOi  &  di  carne  ;  &  guardando  à  baffo  due  ^nge- 
ietti  con  jcmbiante  diurno  ,  fostiene  il  Crifto  con 
l^deflra  ,  &•  con  lafinifira  tiene  vn  libro  fui  fian- 
co con  grai^ia  fopra  ogni  Siirna  preT^^ofai  il  tri- 
§ìo  beUifitmo  ycT^ojumente  ,  mcj]\i  la  mano  al 
petto  della  Fergine ,  &  pofito  vn  piede  fopra 
il  libro  di  quella,  ride  con  tautA^^ioia  verjochiil 
guarda ,  che  con  parole  ?ion  fi  direbbe  di  leggieri,co 
me  con  arte  incòparabile  e  fatato  effigiato.  T\lj)n  par 
cofafinta,ma  vera,ne  fembrano  pcnneilute  di  colori 
ma  di  carne,  il  volto  della  madreje  n'unì ,  /e  mem- 
bra delfìgliuoloji^ fimili  altra  modo  à  chi  fauella  ^ 

quaft 
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qu:ifi  fanno  jegno  di  mttouer  la  per  fona,  &  diat 
teggiarla.  Ha  mejfi  queflo  artefice  gli  ofcuri gagliar 
di  nel  luogo  deflro,però  che  è  da  man  finifira  illu^ 
minata ,  &  à  poco,  à  poco  vniti  col  chiaro  fanno 
yfcìr  fuori  le  figure  inguifa ,  chefemhrano  di  rilie- 
uo  .  Con  bellijiime pieghe  è  fatto  vn  mantello  aT^ 
•j^rro,  chepo/afopra  la  fiwflra  gamba ,  adagiato 
in  su  laperjona  con  mirabil gra-^ia ,  &  confammo 
artifi'X.io  .  Fanno  bella  rista  due  jingeletti ,  chefo 
no  a'  piedi y  doue  pofa  la  Madonna,  &  pare  che  toc 
candoleU  vesìe  non  fi  fa':^ijno  di  far  fé  Ha ,  (&  di 
fafcerft  con  riueren'^^a  di  letiT^ia . 

11  VaiigeliftaGiouannì  di  vero  per  bellcT^ 
rara  èfenT^a  pari  :  èia  tefia  riua ,  &  lontana  da. 
cofafintafembra  di  effer  del  tutto  naturale .  Egli 
tiene  col  braccio  fìnijiro  vn  libro  aperto  con  attitu 
dine  conforme  à  chi  è  viuo,  c^  à  chi  adopera  la  per 
fona  .  Et  in  queflo  tanto  meno  vi  ha  luogo  l'arte , 
quanto  più  pare ,  che  il  tuttofa  fatto  dal  vero  ,  & 
dalla  natura  :  però  che  é  fatto  quefìo  braccio  co  fen 
no  tantomirabile,  che  più  oltre  non  parey  chef  pof 
fa  humano  artifi'2^0  auan'^^re .  E  belliffimo  nelle 
"vene , nella congentura  mirabile,  &  viuo  nill'arti^ 
fìi^jOy  an':^i  nella  natura ,  la  quale  fembra ,  che  fìa 
di  carne  y  inondi  colore.  llmann'lroJJo,cheha 
difopra;  gentilmente lauorato,  parvero^  (jr,  come 
è  la  natura  fua ,  così  fi  dijtende  fopra  la  perfona , 
che  del  tutto  appari fce  rero  .  Si  vede  panneggia^ 
tJ  queHa  figura  co  colorito  rariffimo ,  di  difegno  mi 
rabde  ,  cr  in  ogni  parte  fatta  di  (iupendo  artifi'^iio» 
Ma  non  è  minor  la  bellcT^  del, 

San 
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Sin  F  rancefco ,  onde  è  dall'altra  banda  meffd 
in  m€':^o  la  Madonna  .  E'  pieno  ìlfuo  femhiante  di 
diuoT^ione ,  cjr  nel  volto  chiaramente  fi  fcorge  ,  co- 
me  vi  han  ricetto  puri  penfì  eri ,  (jr  lodeuoli  affetti , 
che  di  vita,  fama  in  vnafoU  vifìa  rendono  à  pieno 
tefiimonio  .  E'  vera  la  te  sta, non  equiuoca,  &  fat" 
ta  in  quella  guifa^  che  viuamente  pare ,  che  fia  di 
rtlieuo .  Sotto  al  braccio  de^ro  è  cinto  con  rara 
belle7'^a  con  pieghe  morbide,  come  le  fa  il  panno  ; 
il  quale  ammaccato  in  fu  laperfona  è  incredibile  d 
dire,  quanto fiafingular e y&  olerà  ogni  ftima  mara 
Uigliofo  .  La  parte  toccala  dJlume  con  vigor  ga^ 
gliardo  è  ottimamente  illumir.ata^  &  l'ofcuro  all'in- 
contro  con  arte  ifquifita,  <&  feri'^a  hauer  termine  in 
fiio  colorito,  moftra  il  tutto  ,  come  fi  deono  vedere 
altre  vedute, pur  che  altri  fi  muoua  ;  &fÌmofira  di 
efjer  naturale,  di  iffer  tonda ,  &  veramente  di  ri- 
lieuo  ogni  figura  .  Terchegià  diffe  confauio  auui 
fo  vn  huorno  della  pittura  molto  intendente,  abbat' 
tutofì  vn giorno,  quando  vn  miniiìro  della  Chiefa 
/alito  foprd  l'altare  ordinaua  alcune  co  fé  ;  come  le 
tre  figure  di  Andrea  di  quefìo  huom  vino  più  erano 
diriìlvuo.  Et  divero  tanto  cont'arte  è  ito  in  alto 
queflo  m:irauigliofo  artcfice,che  pia  oltre  non  pare, 
che  il  fuo  vigore  fi  poffa  auam^re. .  5"/  dèe  arriuart 
pofcia  alla  Chiefa  di 

S.  Ambrogio,  doue  fono  Monache  del- 
l'Ordine di  S.  Benedetto  .  all'aitar  dunque  del  Mi 
faccio  ,  che  è /otto  vna  volt  Jì  fi  vede  vn  belliffimo 
ornamento  di  marmo  di  mano  di  Mino  da  Fiefole  .• 

Da 
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Dàduepìhjlridì  vijia  gra'2^ofa  jì  quali  reggono 
-pn  architraue ,  fregio ,  e^  cornice Jmeffa  in  we-]^ 
5^0  vna  particella,  onde  fi  vede  il  lume  y  che  del  con 
tinouo  dinanT^i  al  Miracolo fta  accefo  .  Sono  Loda 
ti  due  angeli  con  Caniellteri  in  mano',  &  in  fepio 
di  riucren'^ ginocchioni ,  fatti  di  vero  con  fommo 
artifi-^o,^.,dachì  è  intendente ,  tenuti  in  molta 
Jiima  .  allato  all'dtarefi  vede  nella  facciata  di- 
pinta ir  TroceJ^ione  del  Miracolo  di  mano  di  Cofi- 
Ì710  F^IJiUini  con  molta  induflria  :  ci  ha  gran  nume 
ro  di  Cittadini  vcftiti fecondo  l'vfo  del  tempOyquan 
do  viuea  il  pittore  ;  fono  fatte  con  artt^T^Jo  certe 
fcalee  oltraHyejcouo ,  &  il  Clero ,  che  paiono  ve- 
re :  vjr  tra  due  figure  di  viita  pronte':^a  è  viuijjì- 
moinmi':i^'2^  il  Tico  della  Mirandola,  Jommamen 
te  lodato  da  tutti,  da  baffo  è  vna 

Tauola  di  mano  di  Fra  Filippo  Lippi  helliffima 
oltra  ogni  filma  ;  doue  è  l' Incoronai^one  della  Ma' 
donna  ;  &  intorno  fono  Cori  di  Santi  ,&  di  Sante 
effigiate  con  grande  indufiria  .  Da  baffo  fono  al- 
cuni puttini  fatti  con  molto  difegno ,  &  con  ra- 
ro colorito  ;  &  tanto  fi  è  auanT^aio  m  ciò  que.Ha 
mirabile  artefice ,  che  fembrano  di  efier  veri ,  & 
di  ciìrne  ,  cir  molto  alla  maniera  di  Andrea  del  Sar 
to  fi  affomigliano .  Ma  fopra  tutto  è  cofa  prcT^.o- 
Jìjjima  il 

Mnacolo  ;/  quale  attuemte  in  que^o  mo- 
do .  I^lfl  M  e  ex  XX.  nel  giorno  penultimo  di 
Dicembre  in  qu( fta  Chiefa  occorfc ,  che  vn  certo 
V/cte ,  cbid'uiato  Fguccionc ,  Lj/cìò  nel  Calice  fin  - 
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^a  aimederfene  del  yino  confcìcrato .  Terche  pren 

(tendo  il  Calice  nel  giorno  feguente ,  difuapoca  cu 

ra  toHofi  accorfe ,  &  vide  ,  come  il  vino  era  fan^ 

gue  viuo  diuentato .   Trafjeui  à  quefio  tutto  il  popò 

[    io  ,  c^faiiellando  dell'alta  ìnarauiglu  3  fu  mcfjo  in 

[  .Ttia ampolla  picciola  di  cri^allo ,  doue  ancora  é 

!   £ongrandiffima.YÌiieren':(aconferii.%to .  Terqmjio 

ogni  anno  à  perpetua  memoria  fi  celebra  folenne 

fesìay&JimoHra  al  popolo  con  cccejiua  dimi^io 

ne.  Sivienpofciaà 

-,  5,  P  I  E  R  M  A  G  G  I  o  R  E  ,  douc  hahitano 
Monache  dell'ordine  di  S.  Benedetto;  1^1  prin- 
cipio adunque  della  desira  Js^aue ,  alla 

Cappella de'Corbizzi  //"  vede  vna  l^im'^^ia 
\tadi  mano  di  Francia  Bigio  di  colorito  molto  lode- 
itole  .  è  bello  iljembiante  della  Fergine ,  la  quale 
all'apparir  dell'angelo  mejfaft  ginochione  a/colta 
le  parole ,  che  le  fono  dette ,  con  fomma  gra.'i^a;  & 
l' ^Angelo  parimente  è  fatto  con  bella  induflria,&  te 
fiuto  molto  in  pregio  da  chi  è  intendente .  Sono  in  al 
to quattro  Angeletti^che  mettono  in  mcT^^o  rno  Id 
dioTadre  yche  appari/ce  in  vna  nugola  fatti  con 
molta  arte;  &  alla 

Cappella  de'  Pefcì  é  vna  tauola  di  mano  di 
T.omm.ffo  da  San  Friano ,  doue  è  dipinta  la  Vifi- 
ta%ione  della  Madonna.  Ha  dinifato  quello  ar- 
tefice vn  c.ìfamento  molto  hello ,  <&  fi  vede  la  Ma 
donna  di  fembiante  bellijfimo  ,  di  rara  gra'2^a , 
<ir  nel  volto  verginile  pare ,  che  fptri  maejià  : 
:  fono  fatti  i  panni  con  molto  artifi-iQo  ,   c^  con 

felice 
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felice  ageuokTp^a  :  J^e  meno  è  S.  Lifahetta  conay 
te  colorita  ;  &  dalla  teftafua  ,  oueft  vede  età  ma'- 
tura  di  vecchie':^,  apparif^e  mirabilmente  all'in- 
fontro ,  ««:<[/  riluce  la  faccia  della  Vergine  bdlifii- 
ma ,  &  fiorita  .  E'  panneggiata  ^uefia  S.  Lifabetta 
fon  pregiato  artifÌT^o  :  &  pare,  chefìfìa  ingegna- 
to molto  queflo  artefice  di  conformarfi  alla  nobilifii 
fna  maniera  di  Andrea  del  S arto .  Dabafjo  è  ma 
figura  qua/ì  tutta  ignuda  \  la  quale  per  colorito  ,  & 
fer  difegno  è  filmata  molto  dagli  huomtni  intendcn 
ti .  In  alto  fi  veggono  in  ariu  tre  angeli  fatti  con 
gran giudi':^io ,  cr  con  rara  intelligeriT^ ,  come  per 
le  attitudini  fi  vede,  ^lla 

Cappella  pofcia ,  doue  e  il  corpo  del  Beato  Ciò 
uannìda  Vc/pignanoy  évn  quadro  di  mano  di  An- 
drea del  Sarto  di  viHa  oltra  ogni  Rima  rara,  &  gra 
^iofa  :  doue  è  dipinta  vna  Madonna  col  Crifio  m 
follo  mollo  bella,  (jjìgiata  di  vero  confammo  arti- 
fi\to ,  Ci  é  vn  S  Giuuannino  fatto  con  vaga  pron- 
teT^j^UyZU'  mentre  chefafefla  à  CriRo, accede  quel 
io  di  rn  rifa  così  viuamente  leggiadro  ,  che  con  pà 
role  ifprimere  non  fi  potrebbe  .  è  di  nobil  fembian- 
te  la  Madonna^  anT^i  diuino,dipintaj  come  è  il  putti 
pò  con  felice  ageuolc^a .  T^el  tutto  è  belhlfima 
^uefìa pittura,  &  per  dolce  colorito  ,  &  raro  è  dt 
gli  artefici  oltra  modo  ammirata.  Si  vede  pofà4 
alla 

Cappella  de'Lapi'  in  vna  Tauola  dì  mano  di 
francefco  Cranacci  C^ffunta  della  MadÒna,  la  qua  ^ 
le  da  gli  art(fui  oltra  modo  è  filmata  .  É  la  Ver- 
gine molto  belU,&  gli  angeli,  che  le  fono  intorno^ 

^    f«r/- 
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parìmente^dicuiè  ildifegno  mirabile ,  ^  raro .  La 
figura  del  S.  Tommafofopra  tutto  è  ammirata ,  & 
mentre  che  piglia  la  cintola  della  Madonna ,  muoue 
la  perfona  così  bene ,  &  atteggia  quella  con  tanta 
gra':^ia,cheparvma,&  naturale,  allato  alla 

Cappella  de'Pazzi  in  ynVilafìro fì  vedevn 
S.  Antonio  di  mano  di  Batifia  T^aldini, fatto  afre 
Jco  di  dolce  colorito  .  T^el  volto  antico  fi  conofco  - 
no  ipenfieri  j  &  pare,  che  miri  molto  intentamente 
à  cofegraui  :  <&  i  panni  altresì ,  come  ancora  è  la 
teHa,  fono  condotti  con  maniera  y  che  affai  ha  del 
grande,  U  quale  oltra  tutte  è  commodifjima  a  ejpri 
mere  le  cofe  di  natura .  ^'I  aitar  maggiore  fi  ve- 
de rn  • 

Ciborio  bellilTìmo  di  marmo  Carrarefe,  di 
mano  di  Defìderio  da  Settignano  .  èraro  per  dife- 
gnoquefìolauoro  j  y^r  fen':^a  fallo  più  di  tutti  gli 
altri jfìngulare  .  Di  vn  dado ,  che  è  da  baffo  ,  dirtin 
guono  lahianche':^'!^a  marmi  refi  con  vagavi§ìa. 
Sopra  queflo  è  fatto  vn  bafamento  di  tre  ordini  i  i 
quali  3  mentre  che  fi  al:^ano ,  diminmfcono  a  pro^ 
por';(jone  ;  nelprimo  è  diui/ato  vn  vafo  pieno  di 
frutte,  c^  apprejfo  vnfeftone  di  rara  belleT^T^a  :  ha 
queHo  rariffimo  artefice  ne  gli  angoli  del  fecondo 
meffììfegni  de  quattro  Fangelisli  di  nobile  artifi' 
:(/o  :  nel  tcr'S^ofono  quattro  Cherubini  :fopra  qmflo 
èpofato  il  piede  del  Ciborio,  :^  diminuendo ,  men- 
tre chefialT^ ,  vi  fa  nafcere  due  Comici,  che  met" 
tòno  in  mexp^o  ^n  fregio  tfopra  cuipofa,  per  dir  co 
sì,  il  Cafamento  del  Ciborio  :  il  quale  in  otto  f accie 
[compartito  con  viHa  gra'^oja  da  vaghi(fimi  pila- 


17^  Bellezze  di 

ftrini  accanatati  ,faftmbiante  di  gran  muraglia^cìr 
rara  .  L'architrauefopra  (juejioifi-egio,  &  cornice 
fompcngono  vn  bdUjjimo  Cornicione ,  &  fopra  ft 
"vede  la  tribuna^  &  perfine  yna  Croce^con  vn  bai 
latoino^quàto più (JJ'tr puote  mirabile^  <&  vago:  è 
fatto  lì  tutto  con  bellifiima  gra'7;ja-j  ^  dagli  huomi- 
ni  intendenti  futnmamente  lodato  .  Oltra  queHo  ci 
è  di  mirabile  ornamento  in  queflaCbii/'a  la 

Cappella  di  Cammillo  de  gli  Aloizi  :  doiie  è 
yna  tauola  di  mano  di  .Ale/fandro  del  Barbiere ,  in 
cui  e  dipinto  ,  quando  [ale  in  Cielo  il  Saluatore  .  So 
nomolte  le  figure  ,  ma  tuttauia  con  bell'ordine  acca 
snodate  :  è  lodato  il  Crifto ,  &  due  angeli  fimilmc 
te  y  che  fàucllano  con  gli^poslcli  ;  c^  //  cdorito 
di  qiicjio  artefice moSìramoitaindufiria y& gran 
f avere .  Con  arte  belbffmiJ,  Cv"  voi  difegno  del  me-' 
defimo  artefice  è  dìuijj.ta  la  volta  di  ciucchi ,  &  di 
pitture,  &  la  varietà  de'colori ,  lo  fplendor  dell'o- 
ro^ la  candide-z^-^a  de  gli  Cucchi  fanno  di  vero  reco 
fembiante,!^ gra'^ofo .  Etàcapopofcia  delle  fica- 
lee  fuori  della  porta  delfi-uico/ì  vede  vn 

Ciilto  molto  ,  &  J^ccodcmo  ,  che  il  foflie- 
Jìc  ,  &  le  Marie  dalle  bjndc  di  mano  di  Vwtro  Ve- 
fugino  :fono  nel  maro  dipir.te  qu-fte  figure  àfi-efco 
fon  bclli(fimo  colorito  .  è  appre^T^ata  la  figura  del 
CriSlo,  la  quale  con  gran  giu.li'^ìofi  vede  iiuorata, 
C^  le  tcfie  delle  Marie  hanno  fcmbiante  gra'XJofOiCt 
niolto  viuo  .  è  da  tutti  ammirato  quffio  colorilo  ,  // 
{(uale  cosi  è  fiato  adoperato  da  tìiaefìra  mano  ,  che 
homai  nelh  Jpa7;jj  di  pia  di  certo  anni  ejpo  fio  à 
'f£nt  i,à  fioggie ,  tuttaui.ifi  mantiene  ancora  in  gai 
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fa ,  the  par  fatto  di  poco  tempo  j  anxj  moHra  del 
'tutto  di  ejjerfi-efco.  Dopo  UChiefadi  S.  Tiero  , 
^uaft  al  meT^o  del  Borgo  de  gli  jilbi":^  fi  tro~ 
Isa  vn 

'  Marmo  nel  mezzo  della  via  ,  poUoperfegna 
di  vn  miracolo ,  che  già  S.  Zanobi ,  Fefcouo  di  Fio 
renx^,fccein  qucHo luogo.  Vervi/ìtare le  Cine 
fé  di  l\pma  nel  tempo  di  quejio  Santo  da  paefi  oltra 
itiontì  venne  in  ItJiu  vua  donna  di  na'S^ion  Fran'2^ 
fé ,  nobile  molto  per  legnaggio  ;  &  menando  feco 
-pnfuo  vnico  figliuolo,  con  gran  fatka  il  conduffe  in 
Wioreni^i .  Terche  afflitto  dal  viaggio ,  die  è  lun- 
go y  &  perdute  lefor':;^,  onde  pia  oltre  fi  poteffe  co 
durre,  prefe  conftgUo  la  madre  ,  vdita  la  fama  di 
S.  Zanobi ,  di  raccomandargliele-^  &  di  feguir  po~ 
fcia  ìlfuo  cammino .  tenuta  adunque  alla  prefew 
^  del  Santo  di  Dìo  ,  é  incredibile  à  dire ,  quanto  in 
fede  fi  accendere,  onde ,  lafciando  il  figliuolo  infua 
guardia, fen'^a  pen fiero  feguiffe  il  propofito  di  fua 
diuo^'one .  Ella  il  pregò  quanto  più  caldamente  pò 
tè,  perche  fi  de<inaffe,mentre  che  da  lui  per  lo  viag 
gio di  Fyoma  flaui  lontana ,  di  tener  cura  di  quello  , 
//  qu.de fopr a  ogni  cofa  teneui  caro  .  Come  hauea 
faputo  la  donna  chiedere,  ottenuta  la  domanda  ,fe- 
gui lofio  il  viaggio  incominciato,  &  à  I\oma fornì 
La  bifogna  ,  per  cui  da  cafa  fi  era  partita .  Ma  per 
f  rendere  il  figliuolo  tornando  in  Fiorenv^a,  iltrouò 
à punto, che  era  paffato  di  quefla  ad  altra  v'ita.  Ter 
che  trafitta  da  eccejfiuo  dolore ,  prefe  quello  in  sU 
le  braccia  ,  &  cercando  l'huomo  Santo ,  traportata, 
dall' an^ofcia  t  finalmente  lo  ir  quo  ,  doue  quella  pia 
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tra  è  fiata  me/fa  per  ricordo .  Verde  dolente ,  c5* 
nelle  lagrime  inuoka  ,  potè  tanto  con  le  parole  affet 
tuo/e  ^  che  ponendo/i  con  feruore  li  Santo  di  Dio  in 
ora'S^ione ,  fece  cadere  dal  Cielo  poco  stante  la  di- 
uinagra'2;ia  :  la  quale  dijfufa  fopra  quefto  giova- 
netto con  maraniglta  di  tutto' Ipopolo  il  ritornò  da 
morte  à  vita  .  Et  riuolto  il  dolore  in  allegreT^ , 
fé  n'andò  pofcia  la  donna  in  Francia  ,  raccontando 
de'diuiniliuporiy  che  nell'Italia  ;  eSr  nella  Città  di 
FiorenT^a  nelle  Jue  care  co/e  hanea  prouati .   Ver 
quefio  nelftcÒdo  giorno  di  Vafqua  di  ^efsurre':i^o- 
ncy  ogni  anno,  quando  il  Clero  del  Duomo  torna  dal 
la  Chiefa  di  S.  Vier  Maggiore  in  proceffione  ,  arri- 
uando  àquejla  pietra  ,  è  cofiiimato  di  fermarfi;  CiT 
i'^rctuefcouoy  ò,  quando  non  èprefente^  vn  Cano 
meo  ,  dice  yna  oraT^ione  pertinente  à  queflo  mira  - 
colo  :  onde  con  mirabil  diuo^ionefi  accende  la  me- 
moria di  quejto  Santo  glorio fo ,  c^  dalla  gente ,  che 
feguita  la  proceffione ,  dell'atto  Uupcndo  bramofa- 
menteftfauella ,  Vofciay  quafi  di  coHa  è  la 

Casa  dì  M.  Baccio  Valori ,  conforme  ci- 
tra  modo  al  nome  di  fua  famiglia,  cioè  colmo  nell'a^  , 
nimo  diftngular  valore.  St  vede  adunque  neWentra 
re  vn  ,•» 

Quadro  di  mano  dì  Francefco  Saluiati ,  di 
chiaro^  &  fcuro  ;  doue  di  maggior  forma  del  viuo 
é  dipinto  vn  fiume  ,  cioè  ^rno ,  con  fommo  artifi- 
:(io.  MoHra  quesìa  figura  (peroche  è  diiìefa  in  ter 
ra  ,& appoggiata  fopra  vn  vafo)  gran  fapere  dì 
questo  raro  artefice ,  &  toccata  col  chiaro ,  come 
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fouìene ,  hafembiante  di  artifi'T^o  magnifico,e  rmr<f 
bile  -,  &  da  chi  è  intendente  p  ir  lo  difegrio,  che  vi  è 
■pregialo, fommamentc  é  commendata.  Olirà  quejìo 
in  vna  Camera  terrena  è  vna  Madonna  di  mano  df 
Dtfiderio  da  SettignanOt  fatta  con  induTiria  nobile , 
C^  rara  .  è  ilputtmo  di  tenere  carni ,  di  vi^a  viua^ 
&  ve':^':^ofa?nen(e  lietOyfafembiante  di  muouerfì  ^ 
cr  di  adoperare .  La  Madonna  fembra  nell'aria  no 
bìltà^  &  di  effer  vera ,  &  naturale .  Le  braccia  ,  <^ 
CiT  le  mani  di  amendue  qmfìe  figure  infua  carnofa 
morbid€7i'K^Jodofingulariy&  rari[Jìme .  I  panni 
felicemente ejpefii mostrano  ilfapere,  quanto  ègra, 
de  di  queHo  artefice .  Teriache  in  tonto  è  commen 
data  dagli  buomini  intendenti  quefta  opera^  che  fi - 
mile  molto  alpiùfourano  artifi'^o  ,  nonfen'S^  ragio 
ne  hanno  Himato  alcuni-^  chefia  di  mano  di  Dona- 
fello  .  Si  veggono  pofcia  due 

Figure  di  marmo  lodate  molto  di  artificio  an- 
tico :  vna  tutta  è  intera ,  figurata  per  vna  Venere  : 
l'altra  è  intera  nel  petto  Jhi'ii^a  pia  tenuta  molto  irf 
pregio  da  chi  è  intendente  .  altra  ciò  egli  ci  ha  fo" 
pra  vn  vfcio  del  Cortile  in  vn  marmo  àguija  di/re 
poli 

Ratto  de'  Centaiuidi  mano  ài  Donatello, 
di  Vijìa  oltra  ogni  credcn7;a  marauighofa .  Verche 
è  incredibile  à  dire ,  cerne fiano  nelle  fatte7;^\^fieriy 
&  nelle  moHsnT^c  agili  y  c^  deHvi  :  e7  formati  dei 
fenno  fommamcnte  raro  da  chiunque  moltointende, 
fono  tenuti  in  fommo  pregio  .  Si  vede  vna  femmina 
in  groppa  di  vn  Cent.iuro  fatti  da  eHremofupere, 
i^infua,  vijia  leggiadra  ancora  in  fua  picciolf"2^ 
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fare,  chefta  rfr^,(jr  naturale .  ^ppreffo  in  vn 

Pilo  grande  di  marmo  fi  yede figurata  lacac 
eia  di  ^done  di  rara  belU'^'^^a:  &  altresì  i  facrifi- 
v^if  ,chev/auanogli  antichi.  Come  cofa  rara  per 
antichità  ,  da  gli  huomini  letterati  molto  è  filma- 
ta yna 

Colonna  di  marmo  informa  di  termine, 
in  cui  fonò  intagliate  lettere  Etrufche,  le  quali  ofcu- 
ti/fime  in  quello  tempo  da  neffunofono  tute  fé;  que- 
Sìa  non  h^  molto  ,  che  per  opera  di  M.  Francefco 
Stro-:('^i ,  fu  trouata  à  Capalle in  vn luogo ^doue  an 
Cora  fi  chiama  a' Confini .  (^  è  chi  fottilmente  auui- 
fa,  che  quejiojojje  vn  termine  della  Colonia  di  Fio- 
ren'T^^a.In  teJLipofcia  dell' Horto^il  quale  è  ajjai  ame 
no^fiyedevna 

Statua  di  artifizio  antico  in  habito  Roma- 
no ,'  la  quale  nel  volto  moHra  gran  yiuc^^i^a  :  & 
comcche  fia  gi.iciuta  fotterra  molti  fecoli  (  pc^òche 
fu  trouata  nel  m  d  x  x  i  x.  fotto  la  c^fa  di  Galeotto 
Cei  )  tuttauta  per  l'indujlria,  che  vi  è  molta ,  appa- 
rifce  ancora  notabile  per f uà  bcllc7i':^a .  Si  vede,  co 
me  è  fatta  da  maefìra  mano  ;  Et  la  perfona  intefa 
con  gran  giudiT^jOj  hafembiantegraue,  &  molto  no 
bile  .  Sono  i  panni  [opra  la  perfona  aggiujiati  con 
gra'^ia  cltra  ógni  ftima ,  <^  allavifia  altrui  rifpcn 
de  ogni  parte  del  corpo  con  raro  artificio  .  è  opinio- 
ne  de  gli  huomini  letterati  (pofciache  è  Hata  troua- 
ta questa  Hatua  ,  doue  era  l'anfiteatro  fuori  di  Fio 
reh':^a)  che  f offe  vna  figura  di  vn  Confalo  Romano; 
à  cui  già,  come  à  Vrotettore, dalla  gente  della  terra 
/offe  stata  diriT^ata .  La  qual  cofa,  fé  è  vera,  moi 
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to  puote  e/fere  a  letterati  di gioitamento  nell*  interi' 
dera  quelle  co/e,  che  in  ciò  tanto  negli  feruti  Cono 
difficili j  &  o/cure .  "^elleflanT^e  da  baffo  fi  vede 
in  yn 

Quadro  di  pietra  poco  maggiore  di  vn  brac 
ciò  ma  tefia  di  vna  femmina  di  mano  di  Donatello 
dìbafio  rtlieuo  :  &parey  che  fi  a  fatta  à  fomtglian- 
Q^a  di  donna  viua  :  la  qmle  è  molto  natuYale,<&  pie 
Ita  di  pregiato  artifi'^o .  Olerà  quefta  ci  è  vn 

Adriano,  io  dico  la  tefta  ,  di  marmo  Greco  , 
I  &  di  artifi-^^io  Greco  altresì  :  nella  quale  riconofce 
chi  è  intendente  grande  induliria,  et  pronte':^':^  mol 
to  v'iua .  air  in  vn 

Quadro  di  marmo  Carrarefe ,  circa  vn  brac- 
ciò  lungo ,  ci  ha  vna  belliffima  testa  di  mano  di  Do- 
natello effigiata  per  vn 

Solone  con  ghirlanda  in  capo  di  marauiglio 
fo  artijì'T^io .  Terche  nel  collo  fono  imitate  coeftre 
mo  fapere  le  parti  di  natura  y  &  il  volto  femhra  , 
chefta  huom  viun,  e^  verameut^  naturale .  In  fa- 
la  pofcia  nelle  Jìan'^c  di  fopra  ci  è  vna  tefta  anti- 
ca di  vn 

Tiberio  Imperadore  di  mirabil  lauoro;  & 
di  vero  dentro  vificonofce  rara  pronte':i^a  .  0/- 
tra  queftt  ci  è  vn  altra  teHa  di  vn  Trtncipe,  anti- 
ca fi  milmente  ,  (jrfiftima^  che  fa  vn 

Gcca  molco  rara  :  il  buiìo  e  di alabafìro  ,  la- 
uorato  con  gran  fapere ,  &  con  grande  arte .  Ma, 
vna  tefta divn 

Gladiatore  ^bella  à  marauiglia.  Si  mo(lr<t 
di  fiero  affetto ,  &  terribile ,  &  pare  di  vero  ,  che 
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proceda  da  mayio  dì  artefice  fourano,  &  raro  ,  Hd 
tn  capo  vn  Cimiero  H'^i^rro^^  la  vifiera  effigiata 
ntaefircuolmerìte ,  il  tende  dianimofa  vijia,  &  mol 
to  militare .  è  l'armadura  del  petto  condotta  à  fca- 
glie  di  pefce  con  grand*;  induÉìria  :  ^  è  condotto  in 
guifa:,chefembra  infuofembiarite  molta  fiercT^^a  , 
Cìr  gran  coraggio  .  In  vna  Camera  apprefso  fi  ve 
devn 

Tondo  molto  grande,  doue dimanodi  San- 
dro Botticello  è  dipinta  ma  Madonna^  che  ha  ilput 
tino  in  collo  di  leggiadro  colorito  .  E'  di  aria  nobi- 
le la  Fergine,  &  il  figliuolo  altresì  :  &  due  angeli 
in  gra^iofa  risia ^q^  lieta  fono  di  vero  belli(fimi,&' 
molto  rari  .  Due  vofi  di  rofe,  le  quali  rr: offrano  mi 
rabilfrefchei^a,  accetidono  dileti^ia  chi  mira ,  & 
ti  colorito  nel  tutto  vago  rende  quifi  a  pittura  nobile 
&  rara .  Invn 

Qii 3 d retto  molto  picciolo  dimanodi fran^ 
ccfcoToppi  fi  vede  vn  ritratto  di  M.  Giouambati 
fla Adriani ifirittcre della  Storia  Fiorentina.  Et 
di  vero,  come  chef/a  in  penna  ,  è  riufcito  così  bene 
&  così  è  cauata  lafi)miglian'!^a  dal  verofelicemcn 
tey  che  con  parole  (fprimcre  non  fi  potrebbe .  In  vn 
ficchi 

Tondo  pofcia  è  dipinto  di  mano  di  Andrea 
del  Sarto  ilpartodiS.Lifabetta  ,  con  induflriafi)- 
pra  ogni  flima  mirabile .  "Perche  in  vn  giroj  il  qua 
le  non  ha  vn  me'2^o  braccio  di  diametro  yfiìno  rac- 
chiufe  dieci  figure^  fatte ,  come  fi  vede ,  di  ecccffì- 
ua  bcUe':^':(a  .  Et  di  vero  egli  pare ,  che  piowffero 
le  grc;:^e  ognifuapiu  rara  virtù  nelle  mani  di  quc^ 
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Slofingulare  artefice:  peroche  helliffìmaèla  donna, 
che  é  in  parte pamieggiata  intorno  con  mirabile  in- 
Uuftria  .  Et  vna  donna  à  piede  del  letto  ,  che  tiene 
ilputtino  in  collo  in  fuo piccioljembiante  morirà  di 
ejj'cr  yeray  &  ancora  di  rilieuo .  Due  donne ,  drit- 
te, che  fono  venute  d  rifitare,  hanno  riue-:^ ,  & 
dal  difegnoy  &  dall'urte  fono  condotte  inguifa  tale, 
che  non  pare,  che  più  e^erpoffano  vere,  ne  più  na 
turali .  ammirato  adunque ,  i^r  tenuto  in  fommo 
pregio  èfamofo  appr<JJogli  hmmini  intendenti  que 
fio  lauoro  ;  il  quale ,  quanto  vale/fe  Andrea  anco- 
ra in  fi  picciolc  (paT^io  di  luogo,  morirà  apertamene 
te .   Oln-a  quefto  ci  è  in  vn 

Quadretto  dipinto  à  tempera  ,  rn  parto  di 
yna  Santa  di  mano  di  Mafaccio  di  gran  belU'^'^^di 
vero  :  doue  oltra  la  donna  di  parto ,  che  è  fatta  con 
fomma  diligen-^a ,  è  bellijfima  -vna  figura  ,  che  pic- 
chia yn  yfcio ,  &  dentro  ad  vna  pane-retta ,  che  ha 
incapo, porta  vn  cappone  ;  la  qua  e  é  panneggiata 
con  tanta  gra-s^ia, che  del  tutto  par  vera .  Ma  è  mi- 
rabile vna 

Tauoletta ,  di  tre  quarti  dì  braccio ,  doue  in 
vn  foglio  bianco  di  mano  di  Iacopo  da  Tuntormo  è 
fiato  (jjigi.uo  di  matita  nera  il  Giudi'^o  rmuerfale^ 
&  da  bcjfo  il  martirio  di  S.  Loren'^o  ,  con  artifi^^io 
HupenrìOy  c^  con  diligen"^  rnarauiglioja .  L'indù 
Uria,  ctmt  fi  puote giudicare  ,  qui  è  ridotta  m  col- 
mo di  fua  bctìc'7^7;a ,  confomììiagra'^a,  &  condii 
Jegnopiù  raro^  ci )  e  alcun  p  enfi  ero  poj]  a  diwfare.Sù 
no  le  altitudini  varie^diffìcili,  ma  intije  con  giudi- 
%Ì0i&  effigiate  felle  emente  dano  alla  vtfia  dolciffi^m 
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mo  diletto  .  Vènhe  nelle  mouen'i^e  delle  membra  , 
nelle  attitudini  della  perfori^  auui/a  chi  è  intenden- 
te ,  che  nonftpcjd'a  vedere  co/a  ne  più  perfetta ,  ne 
tntefa  con  maggior Jennoy  ne  efprcjja  con  più  felice 
arti^T^io .  //  S.  Lorcn':^o  po/atojòpra  la  graticola 
di  grw^r^iofo  afpetto  è  btlltjjlmo  :  &  quattro  ^nge- 
letti  nella fì-ejche':(7^a  delle  carmj&  toccati  congen 
til  maniera  non  pojjono  efferepiù  leggiadri ,  ne  più 
belli .  FjffiafrnarritOy  chi  é  intendente  bora  men^ 
tre  che  mira  la  belleT^T^a  delle  mani^  delle  tejie;  ho- 
ra, quando  contempla  l'atteggiar  delle  membra; 
&  le  linee  tirate  con  rara  puliie'^':^!,  lo  studio  della 
fabbrica  bene  iniefa  dt  l  corpo  humano,  mentre  fi  co 
fiderai  empiono  C animo  altrui  di  diletto  ,  &  di  jiu- 
pore .  Et  certamente  con  felicità  incredibilmente 
fingularefj  è  ananT^atoqucHorariffìmo  artefice  in 
qutjìa  fatica  ,  &  aU'appettito  altrui  rijponde  me- 
glio in  queHo  foglio ,  il  quale  è  marauiiliofo,  &  bel 
itffimo,  che  nelle  figure  del  Coro  dt  S.  Loren^^o  non 
è  auuenuto .  T er che  fé  f offe  flato  me/fo  in  opera 
qucflo  difegno ,  ageuol  cofa  era,  che  nel  colorito  fo- 
disfacefieail appetito  di  coloro,  i  quali  m  quello,che 
fi  vede^poconella  f^'Cciatadel  Coro  hanno  lodato 
l'auuifo  del  Vuntormo ,  &  in  qucflo  difegno  tanto 
lammirano,  &  tanto  il  commendano .  Oltra  que- 
llo ha  dinifutoin  yna  ^an^^a  il  f^alori  ,quafi  in 
ficciol 

Mufeo  moki  quadri*,  ^  molti,dipinti  dachia 
Ti  artefici  ydoue  fono  ritratti  con  molta  famigliane 
z^a  huomini  famofidi  quefta  età ,  &  maffimamente 
unerati  ;  dicuip^rtefono  ^atiintrinfechi  di  quel- 

...  lo; 
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;  lo;  da  altri  riconofce  parte  di fUu  dottrina  ;  di  altri 
pò  fila  (perche  fono  ammirati  per  ^ran  valore  )  in 
:  qnefl  Li  gmj  a  caramente  tiene  acce  fa  la  memoria, 
\Toco  dì  lungi  in  Ccijli  de' S ignori j 

Francesco,  Et  Lorenzo  Saliifatr, 
dopo  vna  loggia  fatta  con  raro  difcgno  ,  nelmedefì- 
mo  piano  in  vna  Camera  vtrfo  Settentrione  ,  fono 
molti  ornamenti  di  mirahil  hellei^a  .  Si  veggono 
adunque  due  quadri,  vno  di  mano  del  Caualier  Bart 
dinelU  m  penna,  &  l'altro  di  bronco  di  mano  di  Già, 
Bologna  di  baffo  rilieuo  .  il  quadro  del  Caualtere  , 
in  cu:  è dìfegnato  ,  quando  (  ri^o  è  diporto  di  Cro  - 
cj^fommamente  èappre'2;^ato  .  Sono  le  attitudini 
molte,  vane,  c^  con  fiera  induHria  effigiate  :  ér  di 
•vero  hanno  tanta  forila  ,  &  fono  inteje  con  fenno 
così  accorto ,  cosifue^liato ,  che  lodata  fenica  fine 
datuiti,divnafommaperfe7^':^ionei  da  e m  fono 
fiate  fatte  i  pia  tojio  ,  c/;<?  di  altrui  lode,  fi  deano  con 
tentare ,  L'altro  quadro  di  Giambologna  molto  è 
commendato  ,  dotte  è  (lato  e(j>rclfo  altresì ,  quando 
è  Crisìo  dcpojio  di  Croce:  ^  tenuto  in  pregio  dagli 
artefici  per  fummo  dmfi'^io  adhora  adhora  èammi" 
rato.   Oltraciò  é  bclii/fmo  vn 

Q^iadrodi  nìariTio  di  mano  di  Donatello  di 
baffo  rilieuo  :  doue  éfjjìgiato,  quando  da  le  Chiaui 
Cripto  à  S.Tiero  .  é  filmata  molto  dagli  artefi^ 
ci  quefta  opera  ;  la  quJe  per  inuen^jone  è  ra- 
ra ^to!^  per  difegno  marauiglìofa .  Molto  è  com" 
mendata  la  figura  di  CriHo  ,  &  l^  prontc^ja  , 
che  fi  fc orge  nel  S.vi  Tiero  :  &  parimente  la 
V  Madomia 
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Madonna  pojla  in  ginoccbionc,  la  quale  in  atto  af- 
fettuofo  hafembiante  mirabile  ,  &  dìuoto .  ^p- 
fnjjo  ci  è  vn 

Quadro  grande,  doue è  dipinto  vn  CriHo  mor 
to,  di  mano  di  ^UJf.màro  pilori  di  fcmma  bellcT^ 
^j  &  yn  angelo  dt/opra,  ^  yn  S.  Francefco  pa 
rimente ..  (limato  di  colorito  maiamgltojo  .  Ma  di 
tAlcJJ'ahdvo  mede/imo  ci  è  yn  altro 

Quadro  di  figure  pfcciolc,  doue  è  dipìnto  à 
olio,  quando  Cristo  caua  i  Santi  Tadri  del  Limboùn 
queho fi  yedediyerot  quanto  vaglia  queflo  raro 
fitlore  nel  maneggiare  i  colori ,  (jr  nel  diuifare  di- 
uerfi  penfieri  felicemente .  Lungo fartbbe  di  vero , 
fé  la  bellùT^^a  particolare  di  ciajcuna  figura  io  yo- 
Icffi  raccontare:  dìrò/olamentej  come  è  vaga  quella 
Storia  per  ccloritOy  mirabile  per  difegno  :  & ,  doue 
ha  voluto  moftrarefommo  artifi^^o  nell'attitudine 
della  per/ona,fi  conofce  di  vero  gran  rigore ,  &  in 
uenTiionemarauigliofa  .  I?iqu(flo  medi  fimo  qua- 
dro  è  dipinto  l'Inferno^  &  nel  luogo  più  alto  lo  Sta 
to  de'beati ,  con  figure,  cl)c  diminuijcono ,  fecondo 
la  lontanan':^a  con  ranta  indusìria,  che  pare,  quan- 
tunque fia  degno  di  lode  in  ogni  opera^  che  in  que- 
fia  tuttaiiia  habbia  ^Ufjaìuiro  Je  flcjjo  Juperato  . 
Ci  è  vna 

Aquila  di  marmo  fommamente  da  gli  artefici 
ammirata,laquale  fatta  preda  di  ma  lepre ,  che 
tiene fotto,ft  vede,  come  è  effigiata  con  viue  fattc:!^ 
z^e  di  antico  artifi'^io  5  &  quantunque  fia  rejiaura- 
ta  da  mano  moderna,  tuttauia,  come  coja  mirabile, 
è  apprtT^ta .  Vn  altro 

Qua- 
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Quadfocièdi  mano  dei  Bandinello  dì  per 
ff^iom^  incredibilmente  rara  :  doue/onodifegna- 
te  in  pena  molte  figure  ignude:  il  quale  di  veropiU 
toHo  fi  pHOte  ammirare  per fiere^'^n  dì  jòmma  tri' 
telll^'en'^ii, che, come  chiede  la  bìjò'^na  iCommc»" 
dare^  procedendo  dalpiù  fourano  artefici ,  che  nel 
dij(gnogià  mai  fi  a  fi.ìto  .ci  èvn  ^     .^  . 

Quadro  olerà  ciò  di  mano  dell'E^lIentifli-* 
tfio  Andrea  del  Sarto  .*  doue  è  vna Madonna^  & 
"Pn  S.  Ciujcppo  con  Crisìo  .•:  che  éfanciuliino .  è  di 
hedifjimo  colorito  la  Vergine  così  nel  voltò  y  nelle 
mani ,  che  fono  quafi  yerCy^S'  qua  fi  di  Carne ,  come 
ne'panni,  i  quali  paiono  di  rilieuo  .  llfenibiante  del 
putiino  oh.ra  la  leti7;ja  mofira fiorita  tenereT^ay^ 
accofiandcfi  al  lattei  fi  volta  con  marauigliofa  gra- 
C^ia  con  gh  occhi  ver/o  chi  il  mira  .  é  mirabile  la 
tejia  della  Madre,  &  quella  del  S  Ginfeppo  altresì; 
&•  nel  tutto  è  riputata  dì  ariifi7^iomaraU('Aiofo ,  & 
fiupendo.  In  vna  altra  Camera  ,  la  quale  è  preffo  à 
quesia  è  vn 

Qiiadro  bellillimo  di  mano  dì  Antonio  da 
Cortggio.  In  questo  e  filmato  l'artifi7;jotaleyche 

\  pareggi  co  migliori  artefici ,  così  è  mirabile  ,  così  è 

I  taro  il  colorito .  Ci  è  dipmto  e  risìo  ,  quando  ù  rno- 
firato  al  popolo ,  cÌT  alcune  figure ,  che  ha  attorno 

i  pertinenti  àqueHo  fatto  .  e  bellìJl/ima  la  carne  del 
Saluatore  ,  (jr  le  altre  figure  parimente  ;  capare  , 

i  che  filano  vere,  &  del  tutto  viue  :  ma  è  riputata,  fin 
penda  la  Vergine  j  la  quale  alla  vifìa  del  figliuolo 
Juenuta  in  atto  cafcante ,  &  fmono  fen'T^a  dubbio 
par  vera}&  ancora  naturale .  Dopoquefta  Carne 

ra, 


i88  Bellezze  di 

ra  fi  Viene  in  "vn 

Cortile  ,  fatto  adorno  da  molte  fìatue  antiche, 
le  quali  fono  limate  oltra  modo  da  gli  artefici.  E* 
ammirata  la  maniera  dell' artifi'j^io ,  &  pare  che  nel 
tnarmofia  la  morbide':(':(a  della  carne  fiata  portata, 
così  fono  le  tefie ,  i  petti y  le  braccia,  i  piedi  con  rara 
induslria  effigiati .  In  alto  fi  veggono  x  1 1 .  tefie  di 
bronrodexi  i.  Imperadori  ,  fjtte  col  difegno  di 
Giambologna,  confommo  artifii^o  ;  <^  ^ai^ando 
con  l'occhio  in  tutte  le  parti  troua  l'animo  da  pafcer 
fi  difourana  bellc^-^^a^  q^  ammirabile  .fiotto  la 

Loggia  ohra  ciò  fono  molte  tefte,  &  alcu- 
ne figure  antiche  difiommo  anifii(io  :  &  fopra  pò- 
fida  fi  vede  in  quadri  nella  volta  di  mano  di^leffian 
dro  allori  le  fiatiche  di  Vliffe ,  dipinte  à  {refico  cori 
fomma  indtiflria .  Ma  difiommo  pregio  è  vnaflart 
7;a  bclliffìma,  òpiù  toHo  vjia 

Galleria,  piena  di  tcfteantiche,  marauìgliofie 
oltra  ogni  firma  ;  Cijono  Imperadori,  molti  huo- 
minillluHriy  ammirati  dagli  artefici fiommamente: 
C^  di  vero  in  xxv.  tefie  fi  vede  bellcT^a  così  raray 
così  compiuta^  chenonparc^  che  più  oltre pofifa  fi? 
derfii  arte  humana  in  perfiex'^^ione .  Ci  ha  nel  me":^- 
v^o  vna  Colonna  di  cinque  br.'.ccia  di  ^labafiro  0- 
rientaledicandideT^a  come  la  T<(jue;  da  questa 
efice  vnofplendore,  così  luminofio  ,  &  così  mirahi^ 
le ,  che  abbaglia  altrui  la  vifia  j  mentre  che  fi  guar- 
da ;  Ci  fion  due  altre  Colonne  di  vaga  belle':^ay  di 
color  giallo ,  &  a  queHe  rifpondono  due  altresì  di 
color  ncro,chefiono  picchiate  di  bianco  canditi  fii- 
mo ,  oudefiìfia  vifla  molto  vaga ,  &  molto  bella  . 

Ci  è 
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Ci  è  dopo  quefla  sianT^a  vna 

Grotta,  che  oltralpMÌmento  y  iVquale  molto 
è  "Pago  per  bÌT^T^arrefantafie ,  écompajta  di  leggia- 
dro arufi'^o  tn  ogni  fua parte .  "itegli  Jpigoli  della 
folta  fono  rnejje  fpugne  i  &  cofe  mannarefche  di 
mirabile  yaghf^a  -,  (jr  nelle  facciate  fi  veggono 
dipinti  altri ,  che  nauicano  fopra  Tsljcchie ,  &'  Jo- 
fra  Delfini ,  ^  alni ,  chepcj'cano  con  lieto  artifi- 
cio ,  di  mano  di .jUjjandro  allori .   Di  marmo  Ci 
tvnvafo  molto  Lelio  :  &  fopra  in  gran  copia  jpu 
gney  madreperle y  chiocciole  manne ,  &  coralli pre 
T^ofì  j  &  fa  ciaf  e  una  e  afa  àgara ,  onde  egli  nafcit 
maggior  belle'2;^  ;  &  diuenuta  lieta  la  vifìa  ven- 
ga in  colmo  il  diletto  j  che  nel  tempo  à  punto  delU 
State  è  grande,  &  raro  à  marauiglia  .  In  due  Tsljc 
chiSi  e  he  fono  dinan':^  à  quesia  Grotta  ,  fono  due  fi 
gure  antiche  di  raro  artifi'j^io  :  da  man  fini  flra  è  vn 
Bacco ,  che  tiene  vn  grappolo  d'vua  nella  man  de- 
Sìray  &  nelbfinifira  vna  tJ':^^a  ,  &  da  bajfo  vn 
Tigro  di  mirabile  induftria .  Dall'  altra  parte  ci  è 
yn' altra  figura  di  eccellente  artifiT^o  parimente  » 
Tifile  "^    - 

■  Stanze  d  i  fopra ,  di  mano  di  Santi  Titifono  ri- 
tratti,  fìmili  molto  al  vino,  Il  Cra  Duca  Ferdinan- 
do, in  habito  di  Cardinale;  llSig.Don  Vetro  fuo 
fi-atelU;  ilSig.  Don  Ciouanni  altresì ,  &  ilSig. 
Francefco  Saluiati  ;  &  il  Cardinal  Giouanni ,  &  il 
Cardinal  Bernardo  Saluiati  di  mano  di  agnolo 
Broni^ino  fono  bellijjìmi ,  <&  fommamente  appre^^ 
^ati  .  7^o«  dilungi  da  quejìo  luogo  èia  Chiefa 
della 

Badia 
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BADIA  doue  habìcano  Monaci  neri  def* 
l'Oidine  diS.  Benederto  ,  famofA  molto  per  lo 
fulto  dittino  ,  &  memorabile  per  la  cagione ,  onde 
ella  da  principio  fu  fonijta  .   Fu  dato  adunque  or- 
(dine  per  quello,  &  per  altri  luoghi  da  ygo  ,  Con  - 
te  di  Brandiburgo  ,  con  cortefia  di  vero  magnani- 
mai  &  regia  .  Cefi umauano  gli  Impcrudori  di  te- 
ner juoi  minili  ri  in  Italia  in  quelle  ter)*e ,  che  alfuo 
Imperio  fi  erano  date .  Ver  che  nel  d  ecce  l  xxx  i  % 
efiendo  in  Tofana  Ficurio  di  Olone  HI.  quello 
ygo  Conte,  <^  Mar  che  fé  di  BrandiburgOyegli  auueri 
neandàdo  vn giorno à  caccia,come piacque  à  Dio  , 
fbegUfu  fatta  in  Jcmbunti  jìranì ,  cr  moflruofi 
Hfna  terribile  vif/one  ;  ìN(_(?  queslo  in  fogno  per  fan-' 
tafmiy  majcnfamente  à  occhi  reggenti  interucnne„ 
'perche  entrato  in  ma  felut  non  di  lungi  dalla  Ba- 
dia di  EuonfolL;^  (  ne  giù  ti  terreno pre/fo  à  Fio- 
rcnT^i  come  éhoggi ,  eracoltiuato)  mentre cbefe- 
jguita  vn  Ceruio  ifcnT^a  ^iuuedcrfì ,  comeda  fuoi  Icf 
y  Ciglia  &  più,  e  più  il  trauiaua\fi  accorge  alla  ^ne, 
come  è  ridotto  in  vna  grotta  di  v.Ha  oltra  ogni  sii- 
fnajpauenteuole .  Fermato  fi  adunque,  yede  inluo 
^ccauernofo  fuampar  fuori  d'ogni  intorno  fumo , 
fuQco,&  fiamma, c^  nelmc^o  gente  di  fiero  afpet 
to;  la  quJe  con  martellilo'  eoa  atroci  ordigni  afflig 
gena  anime  dannate .  Verlochc  fm:ìrritOi  <^  da  sì 
crudo ^ ettacolo  fgomcììtato ,  0  fermò  al  quanto  il 
fonte  :  ma  dopo  alcuno  (pa':Qo  riprefo  cuore  ,  doma 
fio  quelli,  che  tormentauano,per  qua!  cagione  yfaf- 
fero  fer  altrui  Hrai^o  tantu  ficre^^a.  ^'  cui  tor 

fi9 
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^ofurijpofìo  in  qiicHo  modo  :  non  tiauuifare ,  co- 

me  tu  Jet  3  che  noi  di  carne  ^  &  d'offra  fiamo  forniti  : 

ma  efecutori  della  diimagiujh-2;ja ,  diamo  ga-iigo  à 

queJie^Lfne,  le  quali  inuolfe  ne' peccati  mortali ^me 

treche  furono  ne  corpi  )\^Ùo  al  voler  di  Dio  furo 

no  contrarie .  Da  qmjìe  p^Mleflupefatto  il  Conte, 

&  dalla  ri/ìonej  che  pocoì^kejf/o  fparìy  sbattuto 

dentro  in/uoperi/iero  ,già  W/%4  la  notte,  cercaUii 

di  albergo  .  ^uuolgendofi  aàujìf^ue  per  lafcliiaydo 

pò  molto  affanno  arrinò  ad  vna  c'afetta  di  vno  He,' 

\remita  :  dai  quale  fu  riceuuto  ccrtefemente,  e  dipo 

uere  viuande  pofcia  ricreato  .  Ma  stracco  dal  tra^ 

urglio,;:^  pojiofi  a  dormire  hthbe  quefla  vifìonenel 

\fHoJbnno  .  Co'  piedi  fcal'2^  gli  pareua  camminare 

!  per  vn  ajpro  dijerto [opra (pine  ,  &  [ìerpi ,  &  ap^, 

prefio  di  vedere  dopo  molte  ^fprf^^  vn  huomo  an 

ti  co  di  anni  igraue  nel  fembiamte ,  coperto  di  ne-* 

fia /uray  quale conuiene à  Sacerdote  :  Da  cui  quan 

ìdoji  apprejsò,  fu  domandato  il  Conte,  doue  tendefje 

il  fuo  viaggio  \  ma  conofiendo  di  quello  l'affanno  » 

fc  n7;a  far  motto  dmuouodiffe^  che  fen':^a  tema  il  fé 

giiitaffe.  Terche  condotto  ad  vna  Chiefa  humile  ^ 

.  ^pouera,  &  poi  ad  vn  altra,  &  finalmente  infino 

j  à  fette,  doue  erano  Monaci,  che  cantauano  Salmi , 

'  i  qu.ili  a' fette  peccati  mortali  al  diritto  fono  appofti , 

tojio  pofcia  dopo  quefìa fatica  tutto  trauagliato  fi 

fnegliò  .  In  quefto  hauendo  tutta  notte  cercatelo  in 

j  damo  ,  comparfe  la  fua gente  ;  &  fattagli  riueren 

ì/s^ ,  come  bauea  in  coHume ,  egli  fenici  far  parola , 

fubitofene  venne  in  Fioren'^a  :  ne  mife  appreffo  te 

fo  in  me'3;^jche  fece  chiamare  il  Vefcouo  della  Cit 
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■  tàj&vn  Cardinale  difuo  legnaggio ,  che  fi  trouci' 

■  uà  in  qtiefli  luoghi  ;  a' quali  infieme  con  l'H eremita, 
che  ihauea  albergato  ,  narrò  per  ordine  tutto  qud- 
loj  che  co'fuoi  occhi fuegliati^  &  nel  fanno  poi  ha^ 
itea  veduto  .  Dopo  (juesìo  quanto  più  feppe  cara- 
unente  pregò  quelli  y  perche  à  fua  falute  gli  de/fero 
configiio  .  /{eftarono  tutti  e  tre  per  tal  cjfo  ammi- 
rati \  (&  il  Caìdinalcy  come  huomo  dimaggiore  aw 
toritàyConforme  tuttama  d  Vejcouoy  &  all'  H ere- 
mita igli  diilcyche  operajfcychc  fcJJ'ero  edificate  fet 
te  Badie  a  nome  di  S. Benedetto:  ajf'trmando  y  come 
quesìierada  Dio'infpira':^ionc  y  (^  come  amendne 
le  Tifoni  perfuafilutc  mirauano  à  quello .   Per  lo 
che  dato  órdine  alla  bijogna  £on  caldo  offettOy  furo- 
no edificate  in  Tofana,  come  volle  il  Conte  y  fette 
Badie  à  nome  di  S.  Benedetto y^^  dati  loro  tanti  ter 
reni,  onde  vim fiero  i  Monaci commodamente ,  che 
in  quelle  per  lodare  Iddio  doueano  dimorare.  La 
prima  Radia  fu  quefìadi  Fiorenv^x ,  a^  l'vltima  dal 
numero  fu  Settimo  nominata  ',  la  quale  é  da' Mona- 
ci Cificrcienft  poffeduta  .  è  tenuta  in  gran  pregio  U 
tvemoria  diqueHo  Conte-y  il  quale  dì  animo  altOyte-  ■ 
nendo  à  Vile  ogni  cofa  ttrrcnay  vsj  ogni fuofap ere, 
perche  à  pieno  fi  [anta  opera  fojfe  fornita.  Hora 
$n  ogni  luogOy  come  chiede  la  ragione  y  commenda- 
tOy  ogni  giorno  ancora  da' Monaci  di  quefia  Badia  è 
fatto  viuo  il  nome  f  40  ne'ficri  vffii^if  ;  (jr  fi  prega 
la  marfià  diuinay  che  in  Culo  ali'ahima  di  quello  fa 
propizia, il  quale  a'Serui  di  Dio  in  terra  tanto  fu  cor 
tefe ,  (jr  tanto  liberale .  Terloche  apprefh  gli  huo 
mni  yirtHoft  cg^ié  in  pregio  iagrandci^a  dell'ani . 

mo 
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mo  di  queHo  Conte,  che  alfuo  nornCy  come  a  vera 
magnificen':(^ìfifa  lieto  ciafcmo:  &  i  Monaci  ogni 
anno,  mi  giorno  diS.  Tommafo,  quando  egli  di  que 
Ha  pajsò  à  miglior  vita ,  fanno  in  que  Ha  Chiefa  Jo 
tenne  ricordaìi"^  ;  sì  come  ancora  jì  vfaua  nel  tem- 
po di  Dante,  come  egli  dice  ; 

Ciafcun,  che  della  bella  Infegna  porta 
Del  gran  barone  :  il  cui  nome,  e'I  cui  pregio 
La  feda  di  Tommafo  riconforta. 
Et  vn  dottor  di  legge ,  chiaro  per  dottrina ,  &  per 
nobiltà  dopo  la  Mejfa  grande  in  quejìo  mede/imo 
giorno  fa  vna  Ora':^ione  in  lode  di  que  Ho  huomo  no 
labile;  c^',perchecon  bell'ordine  ci  vengono  ancora 
quelli^che  hanno  obhligQ  di  dar  cenfo  alla  Badia,per 
lafefià,  per  qtteHo,  &  per  vdirX QraT^one  concor- 
re in  queHa  Chiefagrun  numero  di  gente  ;  Et  ad  ho 
ra  ad  bora  fi  rinnuoua  nell'animo  altrui  pofcia  quel 
Valore ,  il  quale  accefo  di  gloria,  per  le  voci  de  gli 
huomini  fautj  non  fola  in  Tofcana^  doue  di  fua  vir- 
tù rtfiano  ancora  così  nobili  fegnali,  ma  in  tutte  le 
terre  confammo  honore  è  ricordato  .  Si  veggono 
inqueHa  Chic  fa  alcune  cofe  ile  quali  da  gli  artefici 
molto  fono  ùippn"7;^te .   Ci  è  adunque  alla 

Cappella  dell'Aitar  Maggiore  vna  tauola  al 
la  otto  braccia ,  cì^  larga  cinque  di  mano  propria  di 
Giorgio  va/ari ,  doue  ( peròcbeé  dedicata  alla  Vef 
gine  .,&  perciò  fi  fa  la  fefla,  quando  al  Cielo  éaf- 
funta)  molte  figure  fi  veggono  piene  di  fanti  affettìt 
di  raro  colorito .  Belli{fim.t  é  la  Madonnx  ,  effigiata 
in  fembiante  nobile,  &  pieno  di  riueren'xa  ;  fono  i 
^anni  intefi  co  molta  arte;  &  bene  fi  conofce ,  quaì^ 
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tofoffe  quello  artefice  accorto,  &  intendente  nella, 
dijpoft'^ione  di  tutta  la  per  fona.  Di  mirabil  (em- 
bianT^a  è  vn  Coro  di  ^n^eletti,  che  accoglie  la  Ver 
gine  :  ì  qualiy  oltra  che  fono  fatti  con  fourana  indù- 
Siria,  &  con  raro  difegno^come  conuicne^  fono  pie- 
ni di  gioia,  e^  accefi  dileti':ì^a.  Vn  S.Tommafo,che 
riceue  la  Cintola  dalla  Madre  del  Saluatore ,  molto 
é  commendato  :però  che  pronto  nella  diJpo/ÌT^ione 
difuaperfona,  pare,  che  atteggi  le  braccia,  (jr  ogni 
altra  parte,  con  molta  gra-T^a  parimente  .  Da  baffo 
ha  dipinta  il  Safari  la  Storia  del  Conte,&  comepaj 
so  la  bifogna  del  cafo;  per  cui  egli  mutando  vitJ,c^ 
co  fiumi ,  tanto  in  bontà  ft  auanT^ò,  (jr  a'ferui  di  Dio 
fu  sì  liberale,comeft  è  detto,  &  sì  magnammo .  Ol 
tra  ciò  daìlahanda  dejlra  della  tribuna  di  mano  di 
Mini  da  Fiefolcciéil 

Sepolcro  del  Conte  dimarmo  Carrarefe ,  te 
nuto  in  pregio  7nolto  da  chi  è  intendente .  Verche 
foffe  honorata  la  memoria  di  huomo  tanto  notabile, 
yfarono gran  diligen'!;a  i  Monaci,  <^per  qucflo  non 
guardarono  à  fpefa  alcuna  .  Et  certamente  riufcì 
co  felice  fine  il  loro  auuifo,come/i  vede,  in  ogni  par 
te  .  é  fatto  il  Conte  co  molta  induflria:&3  perche fo 
miglia]] e,  fu  da  queUo  artefice  vfato  gran giudi'^o: 
ode  molto  è  lodato  da  quelli  che  fono  intedeti. Sopra 
pofciaft  vede  diba]Jo  rilieuo  coforme  all'  animo  del 
Conte,vna  Carità  con  vn  puttino  incollo,  &  vn'al" 
tro  a  piedi,  fatta  congiudio^o  raro,  &  accorto  ;  <& 
in  alto  vna  Madonna  molto  da  gli  artefici  lodata ,  la 
quale  perviue'S^a,&  per  bella  difpOT^one  è  tenu- 
fa  ammirahik .  Sotto  al  diritto  di  due ìelliji'mì  ^pi* 

lafiri. 
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laUri ,  /  quali  mettono  in  me^T^  ilfepolcro,  barino 
ih  piede  due  ^ngeletti,  &  tengono  l'arme  del  Con 
tey  di  rara  btile'^':^a  nelle  tejiej  nelle  mani,  et  ne' pie 
di;  &  [otto  à  quesìi  due  altri  parimente ,  ma  di  baf- 
fo rilieuoyfono  tenuti  in  gran  pregio  \  i  quali  reggo- 
no Icpitajfoy  pertinente  al  Co?ite:inguifa  che  per  lo 
deuoie  architctturayper pulitei^del  lamro ,  per 
gra-^^a  delle  figure  è  tuttaioperaverfo  di  fé  ma" 
rauigliofa .  Di  mano  olirà  ciò  di  Mino  fi  vede  il 

Sepolcro  di  Bernardo  Giugni,  Caualiereà 
jpron  (.{"oro^fatto  con  molta  induftria ,  &  dagli  ar- 
teficioltramodoappr€':^ato  .  Vofcia  molto  pref" 
fo  è  la 

Cappe/la  di  Bernardo  del  Bianco  ,  lodata 
molto  da  gli  biiomim  intendenti .  è  f  architettura  di 
Benedetto  da  I\pue^^ano,  diuifata  con  colonne,  con 
fregi ,  cornici,  con  ornamenti  nobili,  &  ricchi  ;  & 
fi  -vede  tutta  l'opera  di  tanta gra7;ja,che  non  pare  , 
che  belleT^p'iù  rara,  ne  ordine  più  vago  sì  pojfa 
difi  derare.  Molte  figure  ci  ha  di  terracotta  inue-^ 
triata,fatte  con  gran  pulìte7:j^a  da  Benedetto  Buglio 
ni  :  le  quali  {però  che  oltra  l' artificio  fono  di  notabi- 
le candidex^a)  nel  colore,  il  quale  è  a'^xiirro  di  pie 
trafcrena,  onde  tutta  la  fabbrica  écompofla,  fanno 
di  verofembiante  leggiadro,  &  mirabile.  La  tauo 
la,  doue  è  dipinta  la  Vergine  col  figliuolo  in  collo  , 
che  apparifce  à  S.  Bernardo,  è  di  mano  di  Fra  Bar- 
tolommeo;  &  è  per  colorito,  &  per  difegno  mara- 
■uigliofa  .  Si  vede  in  bella  attitudine ,  come  in  fanti 
■auuifi flapenfofo quesìo  fanto  di  Dio;  &  intento 
fiìfm  contmpk\ione,m€ntre  che  fé  gli  para  dauan 
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tififubblime  oggetto  ^riluce  in  quello  coflume  diui 
fio ,  a^lplcndorc  di/antità;  &  di  vero  à tenuta  que 
ila  figura  tnarauij^liofa  nel  difegno  ,  &  nel  rilieuo  ;  • 
rna  non  è  la  Madonna  di  minor  pregio  ,  la  quale  fo~ 
flenuta  da  molti  angeletti ,  molto  é  rara  ;  cìr  mila, 
purità  de'volti  acce/ì  di  leti'i^ia.p  di  fi  ano  affetti  fan 
tiy  in  chi  mirui<^  diuoi^ione .  Vicino  à  quefla  Chic 
fa  évn  luogOy  doueperf'ar  ragione  fopra  gli  affari 
de'Giudici,  Dottori^(&  T^tai già  fac tua  refidenT^ 
ilTroconfolo;<ir  aiprefente  èdi  Filippo  Giunti,& 
ci  fa  vna  copiofa  molto ,  &  belliffinia  Libreria  .  Si 
yede  ancora  in  quefio  luogo  grSn  numero  di  figure 
di  mano  di  Antonio  del  Tollaiuolo  ,  chiariffimo  ar~ 
tefice ,  le  quali  oltra  tnodo,d^^i  è  intendente ,  fono 
appreT^te .  Tra  quefleJfl^de  ritratto  dal  natu- 
rale M.  ToggiOy  che^iffela  Storia  Fiorentina} 
&  M.  Giannoi^xo  Marietti  altresì,  huomo  difingU' 
lar  dottrina,  &  molto  celebrato.  Bora  poiché  fi  fa- 
uella  di  Antonio, non  fi  dee  lafciare  di  dire ,  come  à 
canto  alla  porta  di  S.  Miniato ,  //  quale  é  chiamato 
tra  le  Torri yfì  vede  vn 

S.  Cyfftofano  alto  X. braccia  ,  colorito  fimil- 
mente  difua  mano  di  marauiglivfo  artifix^io .  Et  di 
"Vero  in  quefia figura  molto  è  rara  l'indu^ìria,e  nel- 
la ttfiay  c^  nelle  braccia  vihafìudio  commendabi- 
le .  Mal'mtelligenT^a  delle  gambe,  fatte  con  difegno 
pregiato ,  oltra  ogni  flima  è  mirabile  ;  le  quali  fi- 
milial  vero,  (jr  à  quelle,  che  per  natura  fono  mino 
ri, mirabilmente  injuxgran  belleT^a  con  formiamo' 
ftrano  il  valore  di  quefio  artefice,  quanto  nelle  cofe 
malageuoli  foffe/clice,&  neW adeguare  con  propor 
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Storie  la  difugmgUan'^  delle  membra  ftnguìare. 
Maper  tornare  indietro  feguita  alla  Chieja  di  San 
Tier  Maggiore  nella  via  di  S.  Cilio  vna 

Casa  belliilìma  di  Bernardo  Martellinì, 
fatta  coldifegno  di  filippo  Baglioni'.éla  porta  di  no 
bil  vilia,&  lefirieflre  altresì  ;la  facciata  di  fuori  mo 
Hrafembiante  magnifico,&  lelian-:^e,comefalej(:^ 
camere, che  fono  dentro,rifj}cndono  verfo  di  fé  con 
bella  propoY'^ione  acconciamente .  Klj.lla  loggia  fi 
veggono  molte  tefle  dimarmo  di  raroartifi'^o  ^fo" 
fra  ma  porta  da  ttan  delira  è  vn 

Traiano  dimarìodijyince'S^io  de"  P^ffì  belHIJì- 
mo  ;  ^Jopra  vn  altra  vn  Giulio  Cefare ,  coì/imef- 
fo  in  vn  bujìo  antico  altresì  di  mano  di  Fmce':^Oyfii  • 
mato  dagli  artefici  molto,  &  facto  con  marautglio^ 
faindusìria.  Sopra  later^^a  porta  fi  vede  di  mano 
delmedefimovn 

Antinoo ,  paggio  di  Adriano  \  al  nome  di  cui, 
come  fi  legge,  &ptrfi4u  rara  belle':(':(a  già  fece  edi 
ficarc  quello  Imperadore  vna  Città  ;  è  tenuta  di  no 
bile  artìfi'^io  cjue^a  tefiay(jr,  da  chi  è  intendente  , 
cltra  modo  ammirata  .  ^W  incontro  pofcìa  nelU 
parte  fimiìra  y  fopra  la  prima  porta  è  vna  tejict 
di  vn 

Antonino  Caracalla  ,  fatta  con  arte  molto  no 
tabìle  j  (jr  r.\ra  :  fopra  la  feconda  fi  vede  vn 

Bruto  parirr.ente  antico  di  pregiato  lauoro  r 
egli  quantunque  foffe  di  grande  animo  ,  (^t  no- 
bile verfo  di  fé  ,  era  tuttauia  ,  come  fi  vede  , 
ài  fimbiante  Jparuto  ,  ne  alla  grandeo^i  del 
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cuore  rijpondcua  il  picciol  volto  .  Come  di  lui  ferì  - 
uendo  ad  attico  te^imonia  Cicerone  in  quelle  pa- 
role.  Non  te  Bruti  noftri  Tulticuliis  ab  irta  ora 
tiene  deterret  ?  Sopra  U  teY':^i  portai  ci  ha  vn.t  te 
fia  di  marmo  ,  che  è 

Bernardo  Martellini,  fatta  con  molta  forni" 
glian'^a  ,  di  mano  di  Tiero  Fraticauilla ,  allieuo  di 
Ciambologna  .  Sopra  laportajche  va  nel  Giardino 
cièvn 

Priamo  Himato  molto  da  gli  huomini  intenien 
ti ,  in  cui  fi  concfce  oltra  la  faccia  nobile ,  maeflà  } 
&  diverofembradi  cjfcr  tutto  fu<^gio ,  &  pieno  di 
fenfieriftgnorili .  Sopra  il  primo  piano  della  [cala  , 
ébelliffima  ma  tefla  di  marmo  di  Giouanni  dell  Ope 
ra  ;  la  quale  à  lodata  molto  per  lo  difegno,  e  perl'ar 
tifi^^iOi  che  vi  fi  conofce  marauigliojo  .  Si  vede  pò 
[eia  dopo  la  loggia  vn 

Giardino  con  grazia  accomodato  ,  Cir  in  te 
fìa  di  quello  è  vna  Vomona  di  marmo  con  frutte  in 
rnanOiCondotta  con  felice  lauoro ,  &gra':(jo/ò,  & 
infue  fìtte'i^e  oltra  ogni  ftima  veT^T^fa .  è  adagia 
taquefla  Cafa  con  tante  fi  anTe^  così  belle,  così  com 
mode,  che  di  vero  potrebbe  effer  ricetto  di  ogni  Si- 
gnora famiglia  ;  &  ìieW  vfo  humano  così  rijponde 
diceuolmente  all'occorrendola  opportuna  ,  che  dir  fi 
puote  oltra  l'architettura  la  quale  è  belliffima ,  che 
molto  fia  commoda .  Seguita  ilfamofo 

SPEDALE  di  S.  Maria  Nnoua.  Tuedi 
fìcato  qutfto  luogo  dalla  Cafa  deTortinari,nel  mcg 
XXX 1 1  x;  &  dotato  apprej^o  di  molte  /acuità  :  ma 
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crefc'mto  l'ardore  negli  animi  Fiorentini,  crebbe  ap 
preffo  la/anta  operamirabilmente:  la  quale  venuta 
in  colmo  à  giorni  nojìri,  opera,  che  riluce  per  tutto 
la  carità ,  che  in  Fioren'^a  è  Hatafempre  m  vigore* 
Et  qual  cofa  è  quella,  chefia  di  più  pregio  della  cari 
tàì per cuiyfoìleuandol' huomo  le  mìferie  altrui  ^ 
&  gli  affannila  Dio  fi  ajfomigliu  f*  egli  dir  fi  /uole, 
che  allhora  è  granjegnale  ,  che  altri  fi  a  di  Dio  ami 
co,  quando  la Juucafa  da  pouerelli  è  fi-equcntata, 

("Per  qnejio  nonfiiràpicciolalode  di  ftorenT^a  ,Jeol 
tra  la  carità^che gli  huomirii partitamele  vfano  ad 
bora  ad  bora,  &  olir  a  molti  Spedali,et  molli  luoghi 
ptj  ,  tgUfi  ricordi  qucjìo  luogo  tanto  famofi)  per  pie 
tày  &fingulare  per  diligew^a ,  la  quale  vcrfo  gli 
infermi  è  r/'ata  .  Tutti  gli  ordini ,  /  qmli  in  questo 
luogo  wuioLibdmenlefi  offeriamo ,  mirano  all'  amo 
re;  &  ne'minijiri  cosi  è  injuj'a  affeuuofii  carità,  che 
quello,  che  è  diinfito  da  chi  intende  ,  ottima?nen 
te  Jen"^  fallire Jempre  ottiene  il fiio  fine  .  La  Spe- 
%ieria  qui  é piena  di  tutte  le  coje  opportune.che  per 
rimedio  de'  mali  fono  richiesìe  :  ne  fi  guarda  à  difa 
gi,  ne  ancora  àjpefc^pur  che  à  pieno  di  ogni  cofafia 
fornita,  che  alia  fduie  de' corpi  è  necejfuria  .  é  Unti 
mero  degli  ammalati  da  ccLJn  ogni  tempo;nel  qu<t 
le  fi  comprèdono  ancora  le  Donne  :  irninijiri,  che 
jianno  alfe  rullio  dello  Spedale,  fono  da  cento  :  &  è 
incredibile  à  dire,  quanto  grande  fia  la  cura ,  che  fi 
yf\  intorno  a  corpi  ;  ma  la  cura  (piritnalefen'^a  dub 
biofi  cfferua  con  tjirema  diligenT^a .  Ter  lo  che  per 
apprendere  il  modo  marauigliofo ,  (jT  portarlo  in 
Juopaefcydalle  yltirne  parti  della  terra  fono  venn- 
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ti  huominì  in  quejìo  luo^o,onde  con  induflria ,  U 
quaUcièmarAnigliofailacurafalutifera  de  gliin- 

Jermi  nelle  f ne  terre  fta  ojferuata .  Sotto  a  portic  hi 

Siell'Ofìa  ci  è  il 

Giudizio  vniuerfale,  dipìnto  afre fco  di  ma- 
no di  Fra  Bartolommeo,  molto  dagli  artefici  tenuta 
in  pregio.  E'  bella  la  figura  del  S.  Michele  me'2^0 
nrmato  ;  il  quale  con  lajpada  nella  ieflra ,  accenna 
pofciacon  la/inifìra  ,  perche  i  dannati  frtno  diiiift 
da' beati.  Ci  è  vno^à  cui  é  comandato,  che  puffi  tra 
dannati ,  effigiato  confomma  arte  ,  &  fen"^  dar  fé 
gno  di  ybbidire.,  inginocchiato  co  vnagamha,  pare 
che  gridi,  &  fi  quereli  cfiremamente .  Si  veggono 
iheati ,  Vergini, Frati,  Dottori ,  e  Totffici  come  da 
fomma  gioia  fono  fatti  lieti,  di  colorito  vago,  e^  ra 
ro  .  Si mo^ra  in  attitudine  da  dijperato  vno  ignu- 
do, che  è  tra  dannati,  che  ponendofi  amenduele  ma 
ni  al  yifo,fi  vuole  fquarciar  la  bocca,mimirato  jom 
inamente  da  gli  artefici .  Con  rara  mdtisìria  é  fat- 
to vn  Monaco,  il  quale  gittata  per  terra  la  Corona^ 
fare,  chefcoppi  di  dolore,  gridando  al  Ciclo  con  bel 
lijitma  mouen'^a  .  Molto  e  commendata  vna  fem- 
mina me'^a  ignuda,  che  piangendo  fi  pone  le  mani 
al  vifo,  &•  fi  vede  fatta  con  grandiffimo  artifi'^o . 
Sopra pofcia  è Criiìo meffò in  me-^-^o  dagli  jtpo- 
^oli ,  &  dalla  Madre ,  ejr  gli  angeli  ancora ,  che 
€on  le  trombe  chiamano  al  gi udiri 0, di  mano  di  Ma 
riotto  ^Albertinelli  :  le  quali  figure  fono  fatte  con 
molta  graT^ia  .  Ferfo  b  via  de  Serui  in  fui  canto 
riétaChlefadi 
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5.  Michele  Vifdomìni;  dousalla 
Cappella  de'  Pucci  è  vna  tauoLi  di  mano  di  la 
copo  da  TuntormOiHiriìatamolto  rara ,  (jr  bdlijji- 
ma;  ci  è  vna  Madòna  di  nobile  colorito  ,  &  in  fuc 
fattcT^  par  di  Vf:ro  viiia,  vi"^  che  per  lo  difegno^fict 
quajì  dirilieuo .  Ella  nel  porgere  le  mani  per  pren^ 
dere  il  figliuolo^  U  quale  è  fosìénuio  da  S.Ciufippo^ 
pare  chemuoua  la  perfùna  conjomma  graT^a  .  il 
Crisìo  di  maniera  morbida  nella  frefcbe-^a  delle 
carni  olirà  ogm  dima  à  mirabile  .  Grande  él'artifi^ 
7^10  ,  con  cui  e  fatto  il  S.  Ciu/èppo  ;  ma  vn  S.  Fran- 
cc/co  gmoccbione  è  ammirato  dagli  huomim,  che  in 
tendono  ii^irvnS.  GiouanniFangdisìa  ,  che  fiedi 
fopra  vnJa/To,  é panneggiato  mirabilmente  y&tC' 
fiuto,  come  è  dì  vero^cofa  rara,  eie  alla 

Cappttla  dc'Buontalenti  vnat.auola  dimanò 
di  Francejco  Toppi  ;  doue  è  dipinta  là  ConceT^io- 
ne  di  dolce  colorito  ,  &  molto  appreT^ata  :  &  alla 
Cappella  dì  Ser  Filippo  Betti  ipnatauoladel 
l'^ffuntd  è  di  mano  di  Bernardin  T accetti  :  doue  -,  ■^' 
oltra  la  Fer'iine  molto  bella,  é lodato  vn  S.  Bernar 
do,  cheflaginocchioue,  6"  contempla  la  l\egina  del 
Cielo  confommo  affetto;  &  apprejj'o  ci  è  vn  S.Gio- 
uanni  ài  rara  induììrìa . 

Seguitala  viade'Scrui  onde  fi  if  a  dritto  aUx 
Chiefa  della  'Ì^f4n':(iata  .  £*  piena  quefia  dirada  di 
belliffime  cafè  di  nobile  archéettura  ;  Sono  molte 
fitture,  &  molte  ftatue  in  quella  degli  ^'■men!i&' 
parimente  in  quella  di  GtouanniKlJccoliniimapo 
co  di  lungi  dirimpetto  alla  Chiefa  degli  angeli  è  ài 
magnifico  fembiante  la 

Casa 
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Casa,  ò  più  torto  il  Palazzo  di  Simone 
da  Firenzuola  .  É [luto  ordinato  quesìo  mirabile 
edìfio^io  coi  dijcgno  di  Bariolommeo  ammanati , 
Tifila  facciata  di  fuori  è  bellijjima  la  porta  fatta 
con  ricco  ornamento  ,  &  ?riagnifìco  y  fono  le  fine- 
^ire  di  villa  nobile  molto  ,  &  à  quella  del  ;«e:^- 
^,la  quale  èfopra  la  portarci  ha  vn  picciolo  balla- 
toio,  con  rarofenno  diuijato  ;  In  vece  di  balaustri, 
ci  fono  certe  colonnette  di  Ottone ,  le  quali  commef 
fé  nel  ferro  fanno  ornamento  yagOy  &  allegro,  'hljl 
Cortile  è  vn  ordine  difetto  Camere ,  oue  gran  nu- 
mero di  gente  co'mmodamenteftpuote  adagiare  ;  le 
quali  con  indu(lria  di  bella  architettura  fono  fiate  di 
Jegnate  .  //  Salone  pofcia  ha  ricco  fembiante ,  &  al 
Icgro;  c^  le  camcrey  che  rifpondono  verjo  di  fé  à 
quelle  del  Cortile^  <y  alle  altre  di  fopra  con  molte 
(ian-^^e  opportune  all'vfo  digranf<imiglia ,  compon 
gono  vna  fabbrica  molto  nobile ,  &  commoiijjima, 
Oltra'l  Cortile  vn  Giardino  con  ifpaliiere  d'aranci , 
C^  Limoni,  &  vnafontana,  che  rifponde  al  diritto 
della  porta  principale,rallegrano  nobilmente  il  Ta- 
la7^o,(^  difomma  vaghe7:^a  il  riempiono  .  Si  vie-m 
nepojciaalnobtlijiimo  tempio  della 

w 

NVN2IATA.  Si  vede  vna  pta-T^^a  mef 
fa  in  me7:jj^o  da  due  bellijjime  logge,  à  guifu  di  Tea- 
tro :  nella  defiraparte^  vna grandifjima  habita-^o- 
ne,  oue  fono  riceuuti,  <ir  allenati  i  fanciidlim  chia- 
mati Innocenti  yi  quali  lafciati  da' Genitori  per  poca 
cura,  ^  ptrpoutrtài  qui  fono  nutriti  con  Jomma  di 
ligen-^^a .  Fu  fondato  quesìo  luogo  dall'  ^rte  di 
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IParfa  5".  Maria,  cioè  dall'arte  della  Seta.  Tercbeg 
fé  au'.ienijje ,  cioè  altri  ponejje  in  oblio  la  cura  di  qne 
fte  crejttire,ò  diponeffe  l'ajf etto, che  per  licaft  iìra 
ni pHote  nimeuire  i  incontanente  è  prcjìo  quefìo  ri* 
cetiOiOnde  nd  ogni  maluagiopenfiero  è  molata  U 
cagione  .  Tra  maHij,  &  femmine  fono  da  d  e  e  ; 
che  in  qucfìopietofo  albergo,  ò  Spedale  piii  tojiofo 
no  nitriti  ;  algouerno  delle  femmine  Jianno  donne 
di  matura  età ,  &  con  ifuegliata  cura  procurano  , 
che  fotto  fama  difcipUnaftano  amma.eHrMe;ma  re 
nutopci  il  tempo  di  prender  cot figlio,  perche  fiano 
fatte  monache ,  ò  maritate,  fecondo  la  prefente  hi-' 
fogna^quello,  che  à  ciafcma  è  opportuno,  da  mini" 
§ìri  accuratamente  è  ordinato .  Et  vale  in  queflo  la 
pietà  tantOyC  he,  fé  alimene, che  refi  ino  fen'2^a  mari" 
to,  pur  che  lontane  da  infamia,  di  vita  honeHa  fia- 
no vìffute,fono  tuttauia  benignamente  in  quefto  lud 
goriceuute .  l  fanciulli  ammaesìrati  da  due  mae- 
ftri  fanno  frutto  fouente  bora  in  gramatica  ,  bora 
tn  altri  affari;(^  apparando  alcuna  volta  nobili  arti 
Yiefcono  huomini  di  qualche  pregio ,  &  di  valore , 
De'puttini  infafciafempre  é grande  il  numero ,  che 
fuori  fi  tengono  à  balia  y  &  arriuano  <ì  e  e  e  e'.  ^ 
dauant aggio  ;  ingufacheeglipenfarfi  puote ,  che 
grande  fta  fiatala  carità  ne  gli  animi  Fiorentini;  poi 
che  dau  e  e  cCé  perfine  con  ordine  di  quefio  luo- 
go fono  nutrite,  &  conferuate .  Molti  fono  i  mini-' 
§ìri,  che  tengono  cura  de^nego":^ ,  delle  f acuità ,  c^ 
'delle  creature  :  mafopra  tutti  egli  ci  ha  vn  Trio- 
re,  il  quale  grane  per  con  figlio  ,  antico  per  età  ,per 
to  fiumi  lodeuoleprouede  al  tuttOj&,pi  rchefia  di- 
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Iperìfata  la  roba  con  dirittura  ,  vfa  grande  /Indio  , 
^  gran  vigilanT^a  Ma  per  venire  al  tempio  della 

N  V  N  z  I  A  T  A  :  Sopra  la  p^ortA  ,  che  riefce 
nel  Cortile,  fi  rcde  vtia 

Nnrzinta  di  M  ufaìco ,  fatta  con  yaga  manìe 
ra,  in  guifa  che  sfumata ,  &  di  bel  difegno,pare  che 
fia  fitta  dicclori,di  mano  di  ì\idolfo  Ghirlandaio  > 
lodata  molto  da  gli  artefici .  Ma /opra  l'arco  del- 
l'antifurto  fono  due  figure  con  puttini  di  colorito 
fittpendo  di  mano  di  Iacopo  da  Tuntormo .  Si  vede 
adunque  vna 

Carità ,  &  vna  Fede  dipinte  con  marauigliofo 
artif-s^jo  .  Quanto  fia  bella  qucjia  Fede  nel  volto , 
nelle  braccia^  &  in  tutta  la  per  fona,  egli  non  fi  po- 
trebbe di  vero  cgeuolmente  tjprimere  già  mai-,  i 
panni apprrjfo  dihellijfime  pieghe ,  eìr  con  gya':(ia 
naturale  fopr  a  laperfona  ordinati,  ftnnofembiante 
cltra  ogniftiìKa  lodeuole,  & gra'^iofo  .  La  Carità  è 
bellìffimaparir^nte  ,  &  panneggiata  con  fomma 
arte,  & pregiàtajerma l'occhio  di  ehi  contempla;, 
la  quale  di  nobile  aria,  come  conuiene,  pare, che  ar- 
da mi  volto  di  amore,  &  di  benigno  affetto  .  [Rilu- 
ce in  vnputtino,  che  tiene  in  coli",  viuc'7;^7^a,&  alle 
gria,et,qu:'fi  chefia  vero,in  certo  modo  atteggia  le 
fÌ4e  gentil  mfmbra,cir,  come  que;^ìi,  cheha,chi  tien 
cura  di  lui  ,Jii  flar  lieto ,  &  di  far  festa  ,  non  pa- 
re,  che  fijfa']^ij.  É  ammirato  vn'. altro  puttino  , 
che  da  alto  guarda  in  già  ,  C^  affacciatofi  ad 
vna  fpvnda  ,  fembra  per  i'alte'^T^a  grande  ,  dt 
hauer  timore  di  cadere  y  il  colorilo  sfumato ,  dol- 
ce, &  fondato  fopra  ottimo  difegno  è  tenuto  pan  al 
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r opere  de'piufourani  artefici,  &  è  lodato  fenT^a  fi. 
ne  .    Perche ^dop  0  che  behbe  vn  giorno  veduta  que 
fili  opera  il  Bttonarrocoja  lodò  fommamente  ^  come 
cofa  rara:  &  intefo^come  Iacopo  era  di  età  di  x  i  jf . 
^unifenT^a  più,  diff't;fe  queflogiomne  feguita  le  ve 
Higie  di  fi  raro  colorito ,  egli  condurrà  la  pittura  al 
Cielo  .   Sono  belliffimi  due  altri  putti,  chefiì^en^a- 
no  vn panno^che  qiiafì  all'arme  di  Tapa  Leone  fa 
padigUone,confornmagra'^a  .  Da  man  defira  in  5. 
Bastiano  c^li  ci  ha  vna  tauola  molto  bella  alla 
Cappella  de'  Pucci ,  doue  di  mano  di  Anto- 
nio Tullaiuoloé  dipinto  vn  S.  Baftiano  congra 
de  artifi\^o  :fimQ  dimfatf  molte  figure  con  molta  in 
du(iria  ,  le  quali  pertinenti  al  martirio  di  quefìo 
Santo  di  Dio  fanno  attitudini  vaghe ,  hìxx^^^^i  & 
naturali .  Sopra  vn  tronco  di  arbore ,  fi  vede  /e- 
gato  San  Bafìiano  ,  gioitane  di  dilpofi:^io>ie  bellif- 
fima  di  corpo,  vjr  nelle  membra  è  verfo  di  fé  con- 
forme ,  &  molto  nelle  fatte-:!^^  raro  .   Verche  ri 
pofla  in  Dio  la  fua  (peran-i^a  ,   kl':(a  la  tefia  al 
Cielo  ,  &  nella  pa'^en':?^  ,  che  moflra  ,  in  chi 
il  mira,  accende  diuo'^one  .   Da  baffo  fono  i  mi- 
nìftri  del  martino  ,  pieni  di  f  legno  ,  c^  dific- 
re'^'T^a  ,  che  per  trafiggere  il  fanto  corpo  con 
for:ì^aeHremapon'7ono  ogni  loro  ingegno.  Oltra* 
caualli  belli/fimi,  &  molte  figure ,  egli  ci  è  vno 
yeftitodia'^urro,ilqualecon  l'arco  Carico  mira 
per  fare  il  colpo  in  parte ,  che  ha  difegnata  ,  con 
mouen':(jX  così  gi aT^iofa ,  &  con  sì  bell'arte ,  che 
ejprimerenon  fi  potrebbe  già  mai  con  parole.  Ci  ha 
ytì  altro ,  che  è  ignudo ,  !^  chinato  carica  l'arco , 
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reJr  in  attitudine  ^ìramjjimamente  raga^col  capo  baf 
fo , con  lejpalle arcate^ ha  mejfo  vn  piededentro  di 
"vna  Campanellay  che  è  nel  nrie^T^  dell'  arco  appic 
t:ata,  &  sforT^andofi  mostra  le  vene  del  braccio  en- 
fiateti mufcoli  carno/ì  ,  c^  ognieflremo  vigore^  che 
in  tale  atto  fi  adopera^fa  palefe  con  raro  artifi':^io , 
Bora  entrando  nel  famojò 

Cortile  della  Nunziata  ,  fi  "veggono  molte 
Storie  fatte  da  rariffhni  pittori  :  vjr  perche  in  ejje 
tnolti  fatti  fi  conttgono  di  S.Filippo, notabile  molto 
pcrfantità ,  &  ricordato  tra  primi  fondatori  della 
l{eligionede'Seriii ,  le  quAìfono  dimano  dell' eccel- 
lentiffimo  Andrea  del  Sarto,  diremo  di  quefle  inpri 
fnajcbepeY  fourana  bclleT^  fono  fenT^  pari, 
l>opo  la 

Storia  della  Natliiità,  fatta  dimano  di  ^Icffo 
^aldoiiinetti .  a  lodata  molto  per  diligen'^^  &  per 
fnduflria,  come  è  cofanota,  egli  fi  vede  dipinta  nel 
l'altra  Storiala  vifione^che  venne à  S.  Filippo  Be- 
tii'S^'j  ;  cioè ,  quando  ncltOttana  della  P^efurre7;^io- 
fie,mentre  fente  nella  Mefia quelle  parole;  Philip 
pe accede, &adiunge  te  ad  currum  iftum  ;/o/- 
leuato  in  (  ontempU'^ione fpirituale y  <!^fpiccato  da' 
fenfivede  la  Vergine  gloriofa  fopra  vn  Carro  di 
quattro  ruote^tirato  da  vn  Lione,  &  da  vn  ^gnel» 
io  :  &  penfando  molto  fopra  queflo  (  pofcia  che  ve 
de  lay ergine,  che  porge  vn  panno  nero,  che  tiene  in 
fnanOi  come  è  la  vcfia  di  qucfli  Semi  di  Dio  )  pren- 
de cor  figlio  alla  fine  di  entrare  in  questa  F{eligicne, 
gir  diveHirfiihabito ,  che  ha  veduto .  è  di  mano 
^Hefì({Sfom(ifCofimoI\offellmii  done  nelle  tejìe 
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dì  alcuni  Tran  fi  conofce  viue:^a ,  &  lodeuole  ma 
niera  di  colorito  .  Ma  quella 
-      Scoria,  che  vien  dopo  Jeconio  il  tempo ^  è  di 
'  mano  di  Andrea  del  Sarto  ;  doue  é effigiato ^  quan- 
do va  S.  Filippo  al  Tapa,che  con  la  Corte  era  in  Fi 
terbo,  &  nel  yiaggiotroua  vno ,  che  eralebbrofo , 
Cr  Ignudo^  il  quale  humìlmcntc gli  chiede  la  lirno/ì- 
na  .  jH  cui  queflo  huo'mo  Santo  rijponde  con  quel- 
le parole  ,  che  già  dijje  S.  Ticro  .   Argentum  ,  &c 
aurum  non  eft  mìhi  ;  qiiod  aiitem  haheo ,  hoc 
libi  do .  &  tirato/i  in  disparte,  tofìofì  cauò  la  ca- 
niicia;&,  perche  fé  la  reiìiffe^  la  diede  à  queflo  pò 
uerello .  E' heUifp,rnoquefioignudo  3  &  fatto  con 
bella gra'^a:  come  altresì  è  il  Frate,  che  accenna  , 
che  yuolconfoUrlo  :  perche  malto  fi  vede  in  altro 
luogo  in  picciolfembiante^  ma  con  gra':^iofa  vifia, 
quando  fi  caua  la  camicia  tn  attitudine  così  vera  ^ 
che  così  ben  comprende  chi  contempla  questa pittu 
ra ,  come  chi  l.t  storia  legge  nelle  carte,  la 

Storia pofcia  della  Saetta  di  Andrea  parime 
te  ,  più  è  vaga ,  più  bella ,  <^  più  mirabile .  In  que 
fia  è  dipinto ,  come^  mentre  che  S".  Filippo  tra  Bolo- 
gnay  &  Modana  feguefuo  viaggio  verfo  le  ^Ipi , 
auuiene ,  che  alcuni  fotto  vna  grande  arbore  di  Sta- 
te sfuggendo  ìlcaldo^  &  inuoltinel  giuoco,  &  ne 
lafciuiamoriyfecero ingiuria  all' Luomo  Santo,  & 
molto  con  parole  di  dispregio  il  tennero  à  vile  :  ma, 
befiemmiando  il  nome  di  Dio  difpettofamente ,  non 
fojferfeegli  ,&  con  feruore di (pirito  forte gliripre 
Je  iprotelìandoloro,  come  dalla  vendetta  di  Dio 
poco  erano  di  lungi .  Terche  mn  pafsò  molto,  che 
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facendo/i  l'aria  ofcura ,  incontanente  con  terribile 
Sirepno  cadde  dal  Cielo  vna  folgore  impetuofa  ,  & 
fquarciò  l arbore y  folto  l'ombra  di  cui  fi  era  la  gen- 
te iniquaricouerata  .  é  bdliffimooltramodo  tutto  il 
diuifatOy  <^ iimaginatofi  neWanimo  il  terrore  di  si 
repentino  accidente ,  ha  quejto  nobile  artefice  ogni 
cofa  ejpreffa  con  mirabile  efficacia  .  Terche  fi 
"peggono  due  traboccati  à  terra  morti  ,  yno  de* 
quali  fcorta  con  maratuglinfo  artìfi'T^io  .  Gli  al- 
tri tremanti  in  viueattitudi/ìiypare ,  che  vogliano 
fuggire  :  ma  fi  mofìra  ,  che  tanto  al  cuore  fia  pene- 
trato il  terrore,  che,  y olendo  muoucrfi ,  redimo  ìm 
fnobili ,  &  nelle mani^nel  volto fcuoprono  di  vero 
lojpaueìito .  Ci  è  vna  meretrice^  che  affretta  àpaf 
JOypertorfi  via  dalluogo  disigranfi-acaffo;^  vna 
apprf/fo,che  par  che  gridi  con  la  più  rifoluta  bclle^:^ 
5(j,  che  in  tale  affare  fi  pojfa  imaginare .  Cièvn  co, 
ualloj  che  à  romore  così  bombile  fi  è  fciolto ,  ,cìr  à 
f alti  molto  fp^iucntato  fi  dilegua  :  fiotto  aW  arbore  fi 
veggono  le  carte  del  giuoco  fopra  vn  mantello  J,a- 
fciate  in  abbandono ,  &  S.  Filippo  poco  di  lungi  mo 
lira  à  due fitoi  compagni  il  cafo  già  auuenuto^  il 
quale  hauea  predetto^con  tanta  arte ,  &  così  rara, 
che  ifprimerc  con  parole  non  fi  potrebbe  .  In  que- 
lla èl'imitaxjvne  tanto  felicey  tanto  al  vero  confor- 
me, e^  alla  natura^  che  pare,  che  il  cafofifcorga  in 
fofa,che  aHuen?a  al prcfcntey  &  non  in  pittura  fi 
contempli .  Ci  è  mirabile  la  fi  .^ura  d'vno,  che  fi  po- 
pe al  c.^po  ameniue  le  mani ,  (ir  quafi  con  quesìofi 
fojfa  difender  e  t  quanto  piii  puott  fi  cuoprey\Cr  chi- 
paio  ift  ter r fi  ^  pare ,  che  fi  a  vero  fen^a  fallo  ,  ^ 
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naturate.  '^eWaltra 

Storia,  che  fegue  ,  doue  S.  Filippo  catta glifpì 
riti  d'addoffo  di  vna fanciulla ,  èbdlijfimo  il  dmifa- 
to  delle  figure  Je  quali  con  varij  femhianti  Hanno  à 
Vedere  il  miracolo  .  ^pparifce  la  donna  Jmorta , 
^abbandonata  da  vigor  naturale  èfoftenuta  dalla 
madre  ,  &  dd padre  con  viue  attitudini ,  &  vere . 
jlppnjfoft  veggono  molte  figure  difomma  belle'2^ 
^a;  le  quAijono  panneggiate  con  eccejjìuo  artifi- 
^0  .  £'  bello  vn  cafamento ,  &  nel  mcT^T^o  vna 
.■porta  aperta  ,  dinan7;ià  cui  fegue  il  miracolo ,  &  fi 
fcorge  vn  p^efcy  che  sfugge  dipinto  con  mirabile  in- 
duflria .  Dopo  quefìaf'eguita pofcia  vn  altra 

Storia  doue  è  dipinto ,  quando  vn  fanciulli- 
no  è  riuocato  da  morte  a  vita  ,  fuhito  che  tocca  la 
bara  di  S.  Filippo  ,  già  morto  altresì  ;  &  i  Frati , 
che  piangono  ilfuo  maefiro,  apparifcono  difembian 
te  colmo  di  dolore;  Et  alcuni,  che  fono  prefenti  à  sì 
gran  miracolo  ,  fanno ,  le  marauigìie ,  coloriti  di 
quella  maniera ,  che  paiono  veri ,  &  ancora  di  ri- 
lieuo  .  llputtino,comechefoffeviuofen'2^  più, fi 
vede  morto  tuttauia,  &  pofcia  miracolofamete  rifu 
/citato .  Morto  è  il  morto ,  &  di  rilieuo ,  &  nelle 
carni  come  par  vero^  nella  veHa  come  del  tutto  na 
turale  ì  il  vino  di  carne  viua  ,folleuato  ad  allegre":!^ 
'^(a,  conforme  alla  natura ,  nonpuote  effer  più  veroi 
"Perche  fono  le  confi  dera':^ioni  così  rare ,  onde  fono 
fatti  amendue  y  che  ammirati  da  chi  è  intendente  t 
oltra  ciò  da  gli  artefici  fono  tenuti  in  molto  pregio . 
Heìlifjìmo  è  vno  edtfi\io  ,  doue  è  poHo  il  corpo  di 
^ueHo .  Santo  >  &  di  vero  pare ,  che  con  l'ombrt^ 
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sfugga  ,  &  col  chiaro  aiutato  venga  ÌHnan':^i ,  c}r, 
per  difegno  nobile  fiafodo,  &  dal  muro  rileuato.  U 

Storia, che  vicrn  dopo  ,  E  di  colorito  ,  cheputfr. 
ha  del  grande^  &  perciò  meglio  efprimeil  vero,(jr 
le  cofe  naturali .  In  quenadinan7;i  aduno  altare  è 
dipinto  vn  Frate  parato  ,  che  tiene  in  mano  con  bel  - 
lijfimagrai^avna  reliquia  de' panni  di  S.  Filippo  ; 
(jr  polle  in  ginocchione  vi  fono  alcuna  donne ,  che 
né  più  verey  ne  più  belle  non  pare^  che  formar  pof- 
fa  di  buomo  neffuno  artifi'^io .  Sono  i  puttini  molto 
di  carne  viua^  che  dalle  donne  fono  portati  all'  alta- 
re i perche  ftaloromeffa  in  capo  quefla  reliquia; 
&fi  conofce  ,  come  ha  con  maeHreuole  indufiria 
queHo  nobile  artefice  formatele  membra  di  fiorita 
tenere'!^  con  tanta graT^ia,  che  pia  non  chiede,  an 
Cora  che  bramofat  tiejffuna  voglia  in  que^o  affare  ^ 
Vn  vecchio,  che  fi  regge  con  vna  ma'j;^a ,  che  fi  di 
ceeffer  Luca  della  Robbia,  che  faglie  con  affanno 
certi fcagUoni,  è  da  tutti  lodato  di  cohrito  belli/Ji- 
filo  à  marauiglia.Ci  è  vnpoucro,che  afpetta  la  limo 
rno/ina,  che  nel  corpo  ignudo  veramente  par  natu- 
rale ;  &  vnfi-aticello,che  ad  vna  porta  apparifce, 
per  dargli  del  pane,  così  è  vino  nell'afpetto,  che  no 
jfffal^a  né  artefice  ,  ne  hucmo  intendente  di  ammi- 
rarlo .  Vedifii^io  è  bellijfnno  altresì,  &l'imita':^Ì0' 
ne  aggiuftata  col  veriftmile  ,  la  quale  come  [opra  h 
tauola  della  Dijputa  di  jindrea  fi  è  detto  è  neceffa- 
ria  )  oltra  ogniflima  è  rara,  &  mirabile .  Dalla  fio- 
nifira  banda  la 

Scoria  dell' Adunca  della  Madonna  è  di  ma" 
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\^li  hu  omini  dell' arte,  é  fatta  la  1^  ergine  con  genti' 
lijjima  maniera^  &  parimente  certi  ^ngeletti ,  che 
facendo  feHa  allaR^egina  del  Cielo  ,prefilvno  l'ai 
tra  per  la  mano,  l'accolgono  confejtain  aria^con  mo 
titìì'^^s  rare,  & hi'^^'^arre .  E'  lodato  l'artifi'is^o  del^ 
le  vedute  diffìcili  efprefie  felicemente  ;  &  gli  fcorti 
fatti -con  fummo  sìudio ,  moftrano  il  valore  dique- 
Ho  artefice j  che  nel  vincere  le  difficultày  le  quali  nel 
l'arte  fono  racchiufe^fufempre  rijoluto ,  ardito ,  & 
fen'2^  pari .  Si  mosìra  ciafcuno  in  vifla  gra'S^ofa  , 
Cv"  m  atto  gentile  difposìo  ad  allegre'^'^a;  è  incredi- 
bile à  dire  quanto  qnafi  nel  muouerfi  fiano  verfo  di 
fedibelfembiantCi  vei^ofo ,  &  leggiadro.  Gli 
I  .Apojiolt ,  che  fono/otto ,  &  mirano  la  Madre  del 
Saluator  e,  parimente  da  tutti  fono  lodati ,  &  tenuti 
in  pregio  ;  &  come  ebefano  carichi  di  panni ,  tut- 
tauiafono  loé[ati  :  perche  ,  &  nelle  tefte  apparifce 
yn  aria  die eiiole  alla  condiT^ione  di  chi  é  dipinto,  & 
'  le  pieghe  beWJfime ,  ei»"  morbide  à  marauiglia  ren- 
dono  il  tutto  lodeuole  ,&raro  .  L'altra 

Sroria,  doueè  dipinta  la  Vificazione  della 
Madonna,  è  dimano  di  Iacopo  da  Tuntormo  .  è 
bellifiima  quella  facciataj&  da  chi  è  intendente  lo 
data  fen-^^a  fine .  E'  la  tergine  di  genttìijfimofem- 
jjiante,  &  S.  Lifabctta  antica  di  anni  altresì,  è  fat- 
ta con  fommo  artifi'^o ,  &  panneggiata  in  gmfa  , 
che  par ,  che  fia  vera  ,  cìr  di  rilieuo  .  f^na  figura  , 
che  tiene  vn  libro  in  mano  fembra  di  effer  v'iua  del 
tutto  y  (jr  che  quello  voglia  operare  ,per  cui  è  sia- 
la fatta  .  Tsljan  fi  pojfono  fa':^iare  di  lodar  queft(t 
operagli  artefici ,  bora  nella  bellex7:a  del  colorito  , 
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bora  neirmteìligenx^  del  difegno, bora  nel  diuifato 
delle  figure  :  mafeft  contempla  attentamente  ,  così 
é  pò  fio  il  chiaro,  &  iofcuro  àfuo  luogo,  così  è  pie- 
na di  sfumata  dolce':^':^  per  entro  tutta  la  Storia  , 
che  di  vero  par  di  niieuo ,  (jr  che  dal  mwofia  (pic- 
cata ,  &  del  tutto  -venga  in  fuori .  è  mirabile  vn 
puttino  fatto  con  fomma  graTiia,  il  quale  fi  ede  in  fu 
certe  fcalee  :  &  nella  frejche'^a  delle  carni ,  <^ 
nel  colorito  ,  che  è  belliffimo ,  fembra  ogni  altra 
cofa  ,  che  nel  muro  di  ejfer  dipinto .  allato  à  que  - 
Jia  è  la 

Storia  dello  Sponfalizìo  della  Madonna  dt  , 
mano  di  Francia  Bigio  sfatta  con  rara  mduflria  . 
Mojlra  viue':^7^a  il  S.  Giufeppo  ,  mentre  chefpofa  la  \ 
Vergine.  .Appreffo  c'ihavna  figura,  che  con  bella 
J.         mouenT^ifi  di  ferra  nelle  braccia  ,  &  che  ,  come  fi 
yfafubito^  che  é  dato  l'anello ,  vuol  dare  allo  fpofo 
fopralejpalle  dille  pugna  :  la  quale  è  fatta  con  vi- 
^•i.j, ,       UCT,^  tanto  grande,  che  par  vera  ;  ^  vn  altra  pa- 
'  '  rimente  non  pare  già  ,  che  sìia  ferma ,  ma  guidata 

da  moto  atteggi  le  mani  vinamente.  E'  di  vijìa  gra 
V^iofa  vn  a  femmina  col  figliuolo  in  collo,&  vn  altro 
che  piangendo  fede,  &  pare,  che  fia  (gridato  dalla 
madre ,  lodati  tutti  molto  da  gli  artefici  .  Vno  pò- 
fcia  à  cuiycome  auuifiua,  non  era  fiorita  lafua  ma7^ 
■  :^a  ,ft  moHra  adirato  ,  &  mentre  che  la  ffe^^^ , 
efprime  vna  attitudine  fiera  molto  ,  &  naturale. 
E' il  colorito  (re/co ,  &  viuOy  &  atto  à  porre  innan 
7^i  altrui  il  vero  .  La  tergine  poi ,  ^  l'altre  donne 
fono  nelle  tcHe,  &  ne  panni  acconci  ameni  e  ornate , 
^perciò  da  chi  è  intendente,  fono  oltra  modo  ap^ 

frc^T^tei 


Fiorcnzar  ai  3 

frex^ate  ;  &  qtieHo^  che  fi  dice,piu/arebhe  cbiu' 
ro,/e  dall\mtore  non  fqffero  Hate guajie  .  Terche 
hauendo  i  Frati  leuata  la  turata  m  vn giorno  di  cer 
ta  Solennitàyfen'^^faputa  del  maeftrOjVenne  injret 
ta perciò,  &  giunfe  in  tempo  à  punto  il  Francia  ^ 
che  ancora  non  era  leuato  il  palco, c!!^  vinto  dall'ira, 
pre/a  ma  martellina ,  tosìo  fall  fui  palco  ,  &  gua- 
fiò  il  volto  della  Madonna,  &  di  alcune  femmine , 
^  altresì  l'ignudo,  che  rompe  la  ma^^a  :  &  feda 
frati  no  era  tenutole  da  certi  huomini ,  che  erano  in 
•Chie fa,  tutta  queflabellifjìma  Storia  dal  maeflro , 
che  ihauea  dipinta ,  in  vn  momento  farebbe  Hata 
/calcinata ,  Tronfi  è  trouato  pofcia  pittore  alcuno, 
(cotato  è  tenuto  in  pregio  quejio  autore)  che  per  rac 
cociarla  vi  babbi  a  voluto  già  mai  metter  la  mano. la 

Storia,  che  è  dopo  la  Porta  di  S,  Baftiano  , 
doue  è  dipinta  la  Is^atiuità  della  madonna ,  è  dima 
no  di  Andrea  del  Sarto  ,  di  sìupendo  colorito  .  Ha 
diuìfato  quesìo  marauigliofo  artffice  S.  ^nna  nel 
letto  ,  in  vna  camera,  fatta  con  molta  gra'ù^ia  :  &  fi 
come  ella  è  dipinta  con  grande  industria ,  così  due 
feruenti,  che  le  portano  al  letto  in  piatti  da  mangia-, 
re,  fono  nel  volto  digraTi^iofo  ajfetto,  nell'attitudine 
pronte,  &  nelle  vesti  panneggiate  in  tal  maniera^ 
che  fono  piàfimili  al  vero,  c^T"  al  viuo,  che  ad  arti" 
fiT^io,  ò  à  colori .  Ma  bellìf/imefopra  ogni  sìimafo 
no  due  Atre  donne ,  che  ,  come  è  v fattila  ,fono  ve- 
nute à  vifitare  la  donna  diparto  .  fi  fcorge  nel  vol- 
to vnafirefchei^  di  carne  tale ,  come  di  vero  è 
in  bella  donna ,  quando  è  viua  :  i  panni  nobilmente 
ordinati daiejtura  ^tion  da  pennello  pare  à  buona 
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equità  ,  che  procedano  :  perche  così  fono  pantieg-' 
paté  quefle figure  con  belliffime pieghe,&  nelle  car 
ni  dajburana  intclligenT^ fatte  quafi^viue ,  che  già 
mai^  come  vuole  la  ragione,  lodare^  à  baflan':^  non 
fi  potrebbono  .  Due  altre,  che/eg^no  al  fuoco,  & 
quello  vanno  ordinado,  che  chiede  la  bijogna  per  la 
puttina,feno  oltra  ogni  ftimajiupende ,  &  mirabi- 
li .  Terche  l'attitudine  donnefca,  come  è  nel  vero^ 
effer  non  puotc  di  que^e  piuvìuace  ;  le  veste  non 
fono  fatte  altrimenti ,  che  fi  portano ,  come  quefte  i 
che  fono  nel  muro  di  colori  :  ma  nelle  carni  ha  meffa 
iAndrea ,  quaft  nuouo  "Prometeo  ,  ecceffiua  viueT^- 
:(a:  &  quaft  fornite  difpirito  ndC  affettar  le  pe7^ , 
^  nello  sfafciar  la  puttina  ,  jemhrano  di  fauellar 
defuoi  ajfari,&  dal  muro  rileuate  di  operar  quello, 
onde  fono  ft  aie  effigiate .  E'fiupendo  l  artifiT^o  di 
yna,  acuì  affibbiate  le  maniche  con  lentcT^Tia  alla 
gamm  urrà,  pare,  che  le  caggiano  in  fu  lepugna^co- 
me  fi  dice,  con  verità  in  tanto  gra'^^iofa ,  che  di  vi- 
gor pari  nella  fauella  come  è  fiato  il  fenno  di  sì  pre- 
giato artefice,  farebbe  di  bifogno  ,  fé  à  pieno  3  co-- 
me  è giufio, fi  doue/fe  commendare .  Di  rara  bel- 
leT^afi  mosìra  vnafanciullina,  che  fi  f  calda  al  fuo 
co ,  &  porgendo  le  mani  innan"^ ,  oltra  ogni  flima 
apparifce  viltà,  <tir  naturale .  ammirano  gli  artefi 
ci  vn  vecchio,  il  quale  appoggiato  fopra  vnlettuc- 
cio  ,ft  come  è  loìitano,  cosi  diminuif ce  à  proporzio- 
ne confornma  arte  .  In  aria  fi  veggono  alcuni put' 
tini,  che  gettano  fieri ,  coloriti, come  le  altre  figu- 
re, di  manieramorbida ,  &  molto  naturale .  Dopai 
quefia  è  la 
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Storia  de'  Magi  di  mano  dì  Andrea  fimil- 
mcn te,  di  pan  belle'^a ;  doue  è  dipinto  quan- 
do i  tre  Magi  d'Oriente  guidati  dalla.  Helia  van- 
Tìo  ad  adorar  Cri^o  nato .    Ha  finto  Andrea ,  po~ 
fciache  prejfo  al  luogo  fono  arriuatì ,  che  per  riue- 
ren'^  vengano  à  piede .  Terche  fono  fatti  con  fin 
gulare  artifi':^o  tutti  e  tre  j  &fi  vede  il  tutto  diui- 
Mfato  con  gentile  accorgimento  .  E  fattala  falmeria 
con  rara  vaghe^j^a^  &  alcuni  Caualli  al  quanto  di 
\/coHo  fnellt  iriivtsìa,  &  gra':^ofi  danno  ad  bora  ai 
bora  à  chi  mir<t  di  lode  gran  cagione  .  Sono  hellijjì- 
fni  due  Magi,  il  gìouune,  e7  vecchio,  nelle  tefte,  ne* 
panni,  &  nell'abito  ,  &  nécaV^ri;  mafenT^a  fallo 
l'indiano  in  fuacondi7^one  è  di  ^upenda  beUe'2;^  : 
é panneggiata  la  perfoìia  di  que^a  figura  con  pro- 
fondo giudi'j^Ì0i&  le  membra  fono  fatte  con  tanta 
gra'Zia,  che  par  cofa  incredibile ,  che  tlpennelloga- 
reggt  con  la  natura ,  ijr  per  leggiadria  ifquifita  an~ 
Cora  la  vinca .  L'altra  figura ,  la  quale  è  preffo  à 
quefia,  è  ammirata  dagli  artefici  molto  :  è  tutto  ve 
ro,  &  dirilieuo  ilfafcio  de'  panni ,  che  tiene  fottó'l 
braccio,  et'  mantello  di  bellijiime pieghe  cosi  mira- 
bilmente èfattOi  che  da  altra  mano,che  da  quella  di 
xAndrea  infuori ,  cosi  vera  non  farebbe  già  mai  fin 
to  effigiato .  Tra  quelli,  che  vengono  dietro  con  le 
Corti  de'  I\e,  in  vn  canto  fono  dipinti  Iacopo  Tatti, 
chiamato  il  Sanfouino,  &  l'Molle  Mufico  »  &  jln 
àrea  autore  dell'opera  ;  il  quale  con  vn  braccio  in 
inifconOy&  coldito  accenna  con  tanta  viue-^^T^ay 
che  con  parole  ifprimerc  non  fi  potrebbe .  La  feli- 
cità di  pittura  in  quefia  parte ,  che  è  difficile  altra 
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ogni  (lima  (  però  cheU  braccio  infine  alla  mino  ^  <&* 
al  duo  che  è  lungo  nel  vero ,  in  ifcorto  è  bremfjimo, 
ma  fi  vede  digiuHa  lunghcj^a  tuttauia,  da  chi  più 
é  intendente,  più  é  ammirata  .  ^ILito  à  quella  jigu- 
rayVnateJia  difanciulletto  con  bellijJirnicapcUiiChe 
ride  di  voglia  con  fomma  granfia,  fi  dice  cjfere  di 
Henrico  1 1.  l{e  di Francia,ritratto  da^indrea  qua 
do  in  Francia  per  molto  tempo  feruì  il  B^c  France- 
fcoTrimo,  cornee cofa  nota.  Si  veggono  alcuni 
fanciullini ,  che  falgonofopra  vn  muro,  onde  veg- 
gano pafjare  i  Carnaggi,  lebesìieflrauaganti,  &  Le 
magnificente,  che feguono  la  Corte;  &  et  è  un  ca- 
famento  diuifato  con  rara  inteiligenT^t ,  ^  con  imi 
ta';^ione  tanto  accorta,  che  par  verifimile,  c^  vera; 
&  fi  accorda  l'animo  infilo  pen  fiero ,  che  ,  come  è 
dipinta,  così  anco  rapajjajfe  la  bifog  na.  Ter  che  chi 
brama imita'^one di fembiante  più  magnifico,  & 
pmfuperbo  in  quejìo  affare,  brama  diprinare  il  fai 
to  del  uerifimile  nella  pittura,  &  di  pajfare  il  fegno 
della  ragione .  T?erche  è  il  diuifato  di  Andrea  ag' 
giufiato  al  uero,come  nelle  lettere  facre  fi  contiene} 
Et  fono  accompagnati  q  ne  fìi  tre  Magi  da  Corte  di- 
ceuole  à  loro  flato,  affai  grande,  &  affai  honorataì 
C^  altrimenti,  fuole  il  numero  copiofo  di  caitalli,  di 
faldati  recar  j effetto  ne'  paefiflranieri ,  <^  più  che 
in  altro  in  Giudea  in  H erode  farebbe  auuenuto ,  oue 
egli  era  Signore,  &  haurebbe  prefa  guardia  di  chi 
con  tanta  gente ,  che  quj/ì  con  efercito ,  nelle  fue 
terre  foffe  uenuto  .  Ma  entrando  in  Chieja,  fi  uede 
la  famofa 

•  Cappella  da  man  finiftrà^  fatta  col  difegno  di 
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tllchelo'^o  MìchdoTlp^i  ;  nel  muro  di  cui  é  dipìnta 
di  miracdo/o  ^olto  la  SantìffmLi  'ì^n>7':^iata ,  cotan 
to  in  o-^ni  parte  del  mondo  mcmor.ìbile  .  Verche 
tielu  ccxxx  III.  q;i  ndo  da  maluagi  penfieri 
era  traujigliataUfuntajtlky  coinè  piacque  à  Dia 
egli  nacque  infette  huomini  Fiorentini  di  nobil  le- 
gnag'ùo  gran  fcruor  di  Spirito  ;  //  quale  perche  era, 
potente iCosi  crebbe  in  poco  tempo ,  che  dilatandoli 
m  altrui  prò,  fiorì  mirabilmente,c^  alla  fine  fece 
frutto  raro.  &  notabile.  Hora  nata  da  quefti  la  B^e 
ligione  rff  '  Semi ,  e^  dato  principio  ad  vn  grati 
tempio  ,  come  quelli ,  che  al  feruigìo  della  Madre 
d'ifigliuol  di  Dio  fi  erano  dedicati ,  fisbito  che  fu  or 
diiiatu  la  muraglia  yfuprefo  conffgUo  ,  perche  fojfe 
dipinta  quella^  cui  tanto  haueano  in  pregio,  ^b- 
b.\ttuttfì  adunque  ad  vn  pittore  di  costumi ,  &  di 
"Pita  lodeuoley  fu  dato  principio  alla  Vergine  ^quan 
do  è  daVC ^ingelo  anmmi^iata  :  &  perche  riufciffe 
l'auuifj  ,  p:à  neW  opere  felice ,  fi  confefsò  prima 
quefio  fatuo  artefice,  (&  prcfe  appreffo  il  fantìffimo 
Sacramento  .  Dipinfe  adunque  amenduele  figure  > 
dalla  tejla  della  Vergine  in  fuori  j  &  mirando 
col  penfiero  humano ,  quale  effer  douea  il  fem^ 
biante ,  che  da  penfier  diuino  douea  effere  (iam^ 
paio  y  più  di  vna  volta  refio  confufo  nel  fuo  amii- 
fo  y  &  quafi  sbattuto  nell'alta  irnprefa,  andana  di-' 
uifandoycome  queHo  celesìe  volto  di  sì  alta  cr catti 
raeglipoteje  ejfigiare ,  ^uuenne  adunque  vn  gior 
no ,  come  piacque  à  Dio  ,  che  in  fui  ponte ,  doue 
dipigneua.  foprafatto  dalfonnofi  addormentò:  Ma 
/uegliato  poco  dopo ,  tofio  vide  finito  il  volto  della 
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Madonna  miracolofamente  :  pero  chefmarrito  neU 
lo  jplendore  di  tanta  bcllcT^  ,  &  abbattuto  dal  ce 
lejicjcmbiante,  &  immortale  ^nwjjo  da  fingidare 
stupore  3  comiticiòycome  il  cafo  Hupendo  chiedeua, 
à gridare  adatta  voce .  ^'  cjueflo grido corfe  ogni 
Ji'Yuo  di  Maria,  ne  fu  alcuno  così  tardo,  che  dupref 
fo  y&-  di  lungi  non  corrcjje  à  veder  l'alte  maraui- 
glie  di  Dio ,  cjr  nel  cafo  non  penfato  non  fi  jentijje 
accrcfccrc  nell'animo  di  dolce,  &  difufata  allegreT^ 
70. .  Qujìito/fa crefciutapofcia ladiuo'^one di  que 
(ia  miracolofa  Vergine,c^  SantiJJìma,  da  quello  me 
glio.chefì  vede  ad  bora, ad  bora,  che  da  mie  parole 
comprendere  fi  puote  :  però  che  fé  il  concorfo  della 
gente ,  i  pen/ìeriaffettuofiJe  voglie  fingulari  io  vo 
leffi  raccontare,  ancora  che  di  altro  non  fi  dicejfe , 
che  di  qucfto,  egli  conuerrcbbe  di  fiender  lungo  trat 
tatofen%a  dubbio  ;  (limi  pur  ciafcuno^&  tenga  per 
fermo ,  che  non  è  quefìa  opera  terrena,  ma  celefte , 
ììonhumana,mn  dinina,  poi  che  nell apparire  que- 
llo miracolofo  volto  à  gli  occhi  altrui ,  ejjer  non  può 
te,  che  tojio  non  fi  perturbi, non  fi  alteri,^  per  dot 
cé"^:^^  d!fufata,ccme  era  vfato  di  dire  il  Gran  Duca 
Cojimo,  non  fìfenta  rapire  fuori  di  fé  sìeffo ,  cotan-^ 
to  éfopra  humano ,  cotanto  fingular e, cotanto  vera 
mente  dittino.  Le  grafie ,  che  piouono  da  quefla 
miracolofa  Vergine ,  fono  di  vero  innumerabili;  co 
mei  incredibtl  numero  de  voti  in  ciò  fa  fede  :  /  do- 
vi pre^iofi  altra  ogni  (ì ima  fono  rari ,  c^  gli  orna- 
menti hellifjimi;  S"  pare,che  ogni  cofi  per  riueren 
XI  hmmlmentefi  inchini ,  per  far  honore  al  ricetts 
di  tanta  diuo'S^ione .  ^  nome  di  "Piero  de" Medici  y 
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iolnifegno  di  Micbelo7;j^o  come  fi  è  detto  fu  cbiufd 
^ueiìa  Cappella,  done  è  dipìnta  la  Santiffitna  Tsljm' 
T^atay  di  marmo  Carrarefe  :/opra  quattro  Colonne 
di  ordi/ie  Corinto  di  braccia  noue  fi  pofi  vn  ^Archi- 
traue ,  Fyegio,c^  Cornice  doppij  di  membri ,  inta^ 
gitati  con  gcntdijìimo  lauoro  :  it  Cielo  della  CappeU 
la  dentro  alle  quattro  Colonne  è  tutto  intagliato,  & 
di  [malti  lauorati  à  fuoco  e  fatto  con  marauigliofz 
helleT^'Z^a .  // piano  pofcta  è  belUfiimo  altresì ^  diui- 
Jato  di  porfidi,  di  marmi  miiìif,  di  ferpcntini .  Vn 
CandeUier  dibronT^o^fattoda  Taguo  Tartigiani  y 
che  condujfe  àfine  culto  quello,  che  da  Mìchelo7;^7^o 
era  fiato  ordinato ,  è  molto  bello  ,  &  vn  Giglio  di 
fame,  che  in  ariafipofafopra  vn  fregio ,  &fi  reg- 
ge per  lo  me'^o  di  vn  ramo  ,  che  fi  appicca  fopra 
vna  Cornice  della  Cappella,  è  vaghifiimo  oltra  ogni 
filma.  Sotto  al  fregio  fi  ve'^gono  xxx.  L  impane 
di  argento,  fatte  d'i  artificio  marauigliofo,c6  ordine' 
del  Gran  Duca  Cofimo  ,  Le  veflefacre  di  color  va. 
rio  fono  molte ,  mirabili  per  l'  indufìria,fingulari  pe'f 
lo  pregio  :  io  dir  non  voglio  de' Doni ,  de' voti  di  ar 
genio,  che  fono  di  numero  grandij fimo,  né  de'  Calici 
né  di  Croci  di  fommo pregio  ;  ma  due  Candellieri  di 
argento  di  mano  di  Saluefiro  Casìrucci ,  arte^ce  ra 
ro,  nella  belle^X^  di  tante  gioie  rilucono  con  vifia 
marauigUofa  ;  &  nella  rnaeHà  di  luogo  così  fanto  , 
non  pare  di  vero ,  che  pia  ricco  fembiante ,  ne  orna 
mento  piufubblime,  ne  artìfÌT^o  più  predio  fo  ftpof 
jaimaginare .  Sono  maggiori  deWalte'^^a  di  huo^ 
mo  giuHo ,  &  di  vifia  regia  ,  i^graT^ofa  ,  diui fa- 
ti nel  f  ufo  con  grande  indufÌYÌa,&  nellx  bafa  di 
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eccejiiua  hcllc'^'^^  doiie  è  l'arme  de'Mediciié'l  Cap 
fello  -f  però  che  fono  jtati  fatti  con  ordine  di  Perdi- 
nandù  già  Cardinale y  boggi  Gran  Duca  di  Tofca- 
na .  La  trfia  del  Saluatore,  che  fi  tiene  in  fu  l'alta^ 
re  di  quella  Cappella^  è  di  mano  di  Andrea  del  Sar- 
to ,  piena  di  marauigliofo  artifi'2;^io .  Spira  ella  in 
fua  Vi  sìa  niaejià,  cir  riueren'^^a  ;  mentre  che  fi  con- 
templaci accende  l' huomo  à  diuo':Qone  :peroche,ol 
tra L'cfjirc qu ifi di rilieuo^ ha fembian':^  di coSìh- 
me  raro,(:J:r  dimno.Viù  oltre pofcia  alla 

Cappella  de'Monraguti  è  vna  tauola  di  ma 
no  di  Sdlej]andro  allori ,  fatta  à  olio  con  eHrema 
diligen':^  ;  doue  è  dipinto,  quando  giudica  il  Salua- 
tore i  vitti  j  (ir  /  morti;  que§ìa quantunq;  fìa  imita 
ta  dal  Giudizio  di  B^oma  del  Buonarroto ,  tuttmia  è 
tenuta  in  pregio ,  &  lodata  'molto .  è  dipinta  la  vol- 
ta à  jrefco  di  figure  del  nuouo ,  &  vecchio  Tesìa- 
mento  :  &  neile  due  facciate  maggiori  fono  due  hi 
fiorie  :  in  vna  e,  quando/caccia  T<(j.Si^7iore,  chi  nel 
tempio  fenica  rijpettoficcua  mercan-^ia  :  &  fi  ve- 
de in tuttegra-^ia, artifii^o pregiato, zjt grande  in- 
dujìria;  ma  quella  è  limata  molto,  oue  è  dipinta  la 
difputa,che  di  xii.  anni  fece  Criflo  co' Dottori  del- 
l'antica legge  -.fono  pronti  alcuni, che  fi  ammirano , 
mentre  veggono  in  vn  fanciullo  sì  gran  fenno  :  & 
altri pare,cbe  tengano  a  vile,  chi  di  antica  età  con 
fi  verdi  anni  fi  è  meffo  à  difputare;  &  nel  jemhian 
te  e f^rimono  felicemente  quello,cbe  nelpenfiero  ten 
gjono  celato .  Sono  panneggiate  queste  figure  <on 
molta  industria,  &  da  tuttifumniamente  lodate .  ■. 
,A  canto  al  piUflyo  della  Cappella  fi  vede  ritratto. 
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Tier  Vettori  ^  f amo fo  molto  per  ingegno  y  e^  per 
dottrina:  &  Don  t^incen-:^io  Borghinìgià  Vrtore  de 
glilnnccenti;  &  in  altra  parte  M.  Baccio  Baldini , 
Medico  delGran  Duca  Cofimo;  i  quali  fono  con  tan 
ta  arie  effigiati,  cbefimili^  onde  ejunocunati  ,/òno 
limati  oltramodo  da  chi  è  intendente.  Tofck 
nella 

Cappella  de'  Galli  é  vna  tamia  di  mano  di 
Ciouanni  Strada,  molto  da  chi  h^i  giudfT^o  lodata , 
doue  è  dipinto  C  risìo  in  Croce  .  Con  mirabde  aitui-. 
fo  ha  effigiato  quefìo  artefice ,  che  ancor  vino  coi 
buon  ladrone  fanelli  il  Salnatore ,  come  nelle  facre 
lettere  fi  contiene  ;  perche  fono  fatte  que  fi  e  figure 
di  raro  colorito',  &  il  Cri  Ho  di  gentiliffimofemhian 
te  ,<:^  la  carne  de  ladroni  molto  difforme  oltra  il 
molto  artifixjo^  fanno  fede  del  gran  Japere  di  questo 
artefice .  L'affetto  della  Madre  del  Saluatore  tutto 
mejioy  <^  lagrimante  è  tenuto  in  pregio  ,  &  i^  Cen- 
turione à  cauallo,  chef  moHra  in  ifcorto, con  gran 
de  arte  fono  dir  ero  effigiati .  Ma  é  helhfiimo  da 
baffo  vn  gruppo  di  figure,  che  giuocano  a' dadi ,  on' 
de  à  chi  Vince  fia  data  per  forte  la  veHe  del  Salua- 
tore :  per  oche  è  il  colorito  dolce ,  sfumato  ,  &  ogni 
co/a  è  tanto  bene  ime  fa  ,  che  paiono  di  rilieuo ,  & 
che  efcano  del  muro.  Mia 

fCappella  de'Poccianti,  quafifotto'l  Terga- 
fno ,  egli  ci  ha  vn  S.  l\occo^  grande,  quanta  è  la  sìa 
tura  di  huomogiufìd,  fatto  di  tiglio  di  mano  di  cer- 
to maeflro  Ianni  di  na'^on  FranT^efe .  Terche  con 
l'aiuto  di  vna  efirema  pa':^en'^  è  condotta  quesìa 
lìatua  con  grande  artifiTJo  ;  &  quantunque  da 

mano 
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fnano  HranUra  fia  Hatafattay  tuttauia  con  l'indù^ 
^ria  migliore ,  cioè  con  l'italiana,  è  quaft  conforma 
ta,  &  mfua  condi'^one  è  mirabile ,  <^  rara .  Sono  f 
panni  morbidi,  fìmili  al  vero  molto  ,  con  belle  pie- 
^e  :  (ir  le  membra  diui/ate  con  buon  difegno  ;  mO' 
§ra  egli  nel  fembiante gcn fieri  affettuofi  ;  &  la  te^ 
Haè  fatta  co' capelli,  peonia  barba  con  ecceffiua 
fa'^^en'^Vy&infommaneltiuto  è  lodata  da  tutti 
que§ìa  figura  y  <^  da  tutti  tenuta  ammirabile,  jll 
lato  alpilaflro  della  tribuna  fi  vede  di  marmo  Carrr 
ftarej^^l 

Sepolcro  d&l  Vefcouo  de'  Marzi,  fatto  di 
mano  di  Francejco  da  S.  Callo, [limato  molto  da  gli 
artefici;  fopra'l  Cajfone  è  ritratto  detto  Fefcouo  con 
grande  artifi-^o,  c^  mello  ,  che  affai  monta ,  tiene 
granfomiglian'T^a  di  qn^llo  ,  onde  è  cauato  .  ma  di 
foflajotto  l'Organo  alla 

Cappella  de'  BlUi  é  vna  taitola  di  Fra  Barto- 
lommeo  difomma  belle7;j(a ,  doue  é  dipinto  Cri  fio, 
quando  rifufcita,  &  d'attorno  t  quattro  VangelHii 
di  raro  artifi'i^io .  Molto  cfimile  al  vero ,  doue  il  co 
lore  dee  il  viuo  famigliare;  &  in  tal  maniera  è  pan- 
neggiata queUafigura,.che  fi  fcorge  l'ignudo  ,  che 
fatto  fi  afconde  con  grande  indufiria  .  D'  attorno  al 
SaUntore  fono  quattro  F angelici  molto  vaghi  di 
colorito ,  &  limati  molto  :  da  bajfo  fono  beliijfi^^ 
due ^ngellettiifatti  di  maniera  dolce, sfumata,  f  bB^ 
difegno  tale,che paiono  veri^^-  di  rilieuo.  Da  vna^^ 
f^anda  ci  ha  vn  Ifiia,  difomma  belle'^^,chefiede, 
fongraT^ia  molto  pronta^  &  lauorato  con  gran  f^n 
fio  é  dagli  artefici  oUra  modo  ammirato  .  E'  belliffl 
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fna  la  veHa ,  &  nelle  pieghe  diuifate  maeflreuoi- 
mente  così  riefce  mirabile ^  che  del  tutto  par  vera  i 
^  tale  dpparifce  ne  colori^  come  nel  vero  ad  hora^ 
ad  hor.i  fi  conofce  ;  nellafacciata,che  è  dirimpetto, 
è  dipinto  vn  G  whbe ,  //  quale  con  gra'T^a ,  zr  con 
bella  attitudine^  fendendo  amendne  le  mani  tienU^ 
disìefa  vnalisìa  :  ne  cede  qi^ajì7ura.  all'altre  per 
difegnOy  &  per  dolce  colorito  ^ma  è  tenuta  di  pari 
belleT^ya .  J^ella 

Cappella  di  Alamanno  de'Pazzi,  egli  ci  ha 
"Vn  Criflo  morto  di  marmo  Carrarefe,  che  nel  me^;^ 
•^0  della  per  fona  la  quale  ediHefa^  pofa  [opra  vn 
hado ,  &  da  Dio  Tadre  è  fosìenuto  [otto  lalpal 
la  delira,  dim.ino  deWEccellentijiimo  Caualicr  Ban 
dinelli .  La  difpofiTi^one^che  è  data  a  quesìa  figura, 
è  beUijJìma ,  &gra':^iofa  olir  a  ogni  Uima.fopra  tut 
to  é  malageiiole  l'cjprimere  in  vna  tefia  di  morto 
helle-s^T^a ,  &  maestà  ;  peróche  molto  è  contrario 
questo  alla  morte  ;  laqudeper  fuo  duro  priuilegio 
toUo,cbe  affaglievn  corpo,  toglie  via  ogni  fplendo 
re  3  da  cui  fuol  nafcere  riueren'^a  :  ma.  attrai  cor- 
po, il  quale  è  bellijjimo  ,  è  di/ìngular  bette^x^  ^"^  ^^ 
Ha,  fi  negli  occhi,  ajfoffliti  con  rara indujiria  ,  co- 
me nelle  labbra,  &  né' capelli ,  &  doue  con  mara- 
mgliofa  vnione  col  petto  fi  congiugne  :  la  quale  ab- 
bandonata dalvtgor  dinatura^  &  (fogliata  di  vita, 
cometa  il  pefo  corporale,  cade  à  baffo  fopra  la  (pali- 
la deftra,  in  guifa  nonpu)ff«k4iffi^niìe  à  quello ,  che 
fi  vede  intale  atto  alcuna  volta:  &  il  braccio  de- 
liro ,  che  feguitg.queHa  cadeni^a,  pare  di  carne,  & 
ddmto  da  copti  che fia  ^^^^  viua, procedente. ca 
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fi  è  morbidOi  &  nelle  vene,  Mie  congenture  natu-r 
rale  -,  &  ilfimSìro  altresì  conforme  di  artifi':!^io  mo^ 
firn  rara  intelligen'3^  di  quejìo  raro  artefice .  É  bel 
lijjìmo  tipetto,  cìr  le  offa  [otto  la  carne  fono  con  ar- 
te mirabile  effigiate;  le  gambe  pofcia^  &  ipiedi,co- 
^ne  le  altre  parti ,  d  Meno  fanno  fede  del  giudiT^io 
JuegliatOi  da  cui  f)?^flate  fatte  ;  perche  intenden^ 
te  della  notomia,  la  quale  è  necefjaria  in  quefio  affa 
re  y  con  incredibil  fanno  ha  (fpreffa  la  natura  in  que 
fto  genidìjjimo  corpo  ;  ingmj'a  che  oltra  l'artifiT^AO , 
cht  vi  é/ìngulare, egli  pare  1  che  fia  co  fa  più  che 
humana,  &JP  tri  nel  fembiante  ancora  riuerewT^.! . 
Bjtr:Jfe  il  Cciualierefe  ^iejfo  nella  tefia  di  Dio  Va- 
drcy  &  di  vero  con  viua  Jorniglian^a  -,  //  quale  in 
attitudine  diceuolepar  vero,  tanto  a  quello,  cht  in- 
formò si  raro  lauoro,  è  con  ecceffiua  indufìria-^àgà 
giUjìato .  Sono  lodate  alcune  tejie  di  morti,po(fejo 
fra  canti  deW  altare-,  le  quali,  come  è  comune  opi- 
nione degli  artefici  ,fono  mirabili ,  &  molto  rare . 
Di  baffo  rilieuo  é  ritrattoti  Eandincllo  dietro  aW al- 
tare, &  la  moglie  fua  altresì ,  &  fi  veggono  con  tal 
difegno  effigiati,  che  di  maniera  fmguUre  da  tutti 
fono  lodati  Jen'^a  fiìie .  ^  canto  al pdasìro' della 
tribuna  egli  ci  ha  vna 

Tauola  molto  bella,  doue  è  dipinto  CriHo 
quando  è  depojìo  di  Croce  dal  me^To  in  su  di  mano 
É^ilippo  Lippi  ;  il  quale  di  vero  é  fatto  con  pregia 
pmolorito,  come  fono  parimente  le  figure  ,  che  pò  - 
Jciache  é leuato  di  Croce  il  Saiuatore  ,  il  calano  à 
'^aff^g^ionfen'^^a  belle  attitudini,  ^^j^àene  di  auuC' 
p,en)iB;^a ,  Ma  le  figure  da  ba^o^cl^f^  Madonna , 
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fSr  te  Marie,  fono  dKìal^o  di  Vietro  Terugìno  ,  & 
\  Jommament£  iodate  ;  perche  nel  femhimie  fi  mo-  j 

jira  do^ grande ,  fenfiero  ajfettuofo ,  &  vedendo         ^ 
^  mono  ilcelesìe  MaeHro ,  &  la  Vergine  fuenma, 
f  areiche  da  mejìf^ia  inconfolabileftano  trafitte,  la. 
Tribuna  ,  poj'cia  con  le  Cappelle  è  fatta  col  di- 
jegno  di  Leon  Batifia  Alberti jgentilbuomo  Fioren- 
tino  ,  à  nome  di  Lodouico  GonT^aga ,  Marcliefe  di 
Mamoua:  laqi4ale,ficomefhfede  della  magnifice- 
7^  di  sì  gentil  Stgnore^cofi  ad  bora,  ad  horamojha 
ti  valore  d£ll'^rchitetto,  &  quanto  egliraleffe  nel 
dimfare  edifi'zjj  nobili ,  &  magnificbi .  In  que^a 
Tribuna  è  ma  • 

\  Cappella  degli 'Scali,  doue  fi  vede  fopra  la 
tauola  in  ineT^o  tondo  vna  1^t4n'j^ÌAta,fàtta  di  ma~ 
no  di  ^lejfandro  allori ,  imitata  con/òmma  indu- 
rirla da  fTi^tra  di  mano  di  Andrea  del  Sarto  >  di 
cui ,  poiché  nón^fenT^u  dolore  refta  priua  fioren-j^t 
diremOyCome  chiede  la  bifognayalcune  cofeMafin*- 
ta  Andrea  vn'aria  abbagiiuta,diceuote  alll)ora,quit 
do  fa  la  Vergine  annuni^iata  ;  ella  ftede  con  graT^a 
bi'iiijìima,^  oltru  ogni  sìima  dtfingular  belle']^^ 
mciiireche  af colia  le  parole  del'ì<lun'^o  Celeste: 
Cir  m  atto  di  ti.norey  comefia  bella  nella  tejia ,  nelle 
bracci-i,  nelle  rnaniy  &  in  tutta  laperjona  mirabile 
T/itinte  panneggiata  di  vero  è  incredibile  àà^e, 
L'jingeio  pojcuycome  fernbrar  dee  cofa  diu^f^hd 
ài  vero  e  eielle  portamento',  egli  è  bellìjjimo.ni  vol-r 
tOy  di  per  fona  leggiadro  ,  &  del  tutto  difembiante 
Jopra  humano  .  Ha  in  dojffo  vna  vejia  da  Diacono 
!  d}colordorc^  crjme  ddf^mmitofi  conofce,et  dalli; 
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parte  delfiancOi  oue  è  diuifSt^quale  con  ecce^ms 
graT^a  è  {opra  la  perfona  aggiuftata  :  i^  bene  in 
4fuefio  fu  felice  l'aumfb  di  quesìo  raro  artefice  nel 
yejìirl'^tigelo  della  ve^ìadelWangeloy  pofciache 
da  lui  era  portata  quella  felice  nouella  ,  onde  lafa^ 
Iute  del  genere  humano  nafcere  douea.Egli  tiene  vn 
giglio  nella finiftra  mano  confomma  gra'^a  ,  (jr  la 
delira  ìnfegno  di  riuerenT^a ,  &  di  humiltà  fi  pone 
al  petto  -,  in  cui  è  co/a  marauigliofa  à  dire  ,  quanta 
belle';^^^  mosìri  la  manica  j  che  fopral  braccio  è 
rimboccata  di  color  bianco  *,  perchct  mentre  che  aU 
la  Vergine  s'inchina^  muoue  in  altrui  nell'atto  mira 
bile  fanti  auuifi^&  diuo'S^ione.  Et  di  vero  fé  é  nobile 
quella  pittura  di  coìontOjmirabile p  difegno^fingula 
re  pergra  rilieuo^laquale  no  è  di  mano  di  Andrea^ 
ma  procede  da  quello  yegli  fi  potrà  dir  con  ragione  : 

Quanto  fìa  quel  valor,  Ce  quello  è  tanco? 
Ma  per  lodare  fi  nobil  lauoro ,  quantunque  fia  pia 
ciolo,  di  più  iiiìefa  fhuella  farebbe  tuttauia  di  bi- 
fogno,  fé  à  pieno  alla  belle'^a^  che  vi  è  molta^  egli 
[idee  fo  disfare,  oltra  quefla  egli  ci  è  U 

Cappella  de'  Guadagni,  doue  è  dipinto  Cri- 
jlo^quanio  r'ifufcita  del  Sepolcro,&  quelli appref- 
fo, che  àqueììofiitto  fono  pertinenti  ^  fi  come  nelle 
Sacre  lettere  è  fcritio  ,  dì  mano  di  agnolo  Bron":^- 
7to.  E  il  Cri  Ho  effigiato  con  dignitàydi  colorito  lieto, 
morbido,  &  dolce  ;  &  perche  il  fingerlo  in  aria  in 
quefta  guifa  è  cofa  malageuole  ,  per  quefto  ,  pò  fila- 
che  è gra'^^nfojmoltOyCome  è giu(lo,ft  dee  nel  volto, 
nel  pettOynelle  bracciay&  in  ogni  altra  parte  com^ 
mendare .  Sono  lodati  due  angeli,  &fi  come  fono 
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difemhiante  hellifjìmò, ammirati  ;  vno  de  quali aU 
:^a  la  pietra  delfepolcro  con  mouen'S^ gra:^iofa  :  & 
l'alcrOi  come conuiene,  òdi  bellc^Tia  rara ,  ci^  con^ 
forme  àfna  natura  di  vero  angelica.  In  alto  fi  vede 
"pn  Coro  di^ngelettiy  che  incontro  vengono  al  Sai' 
uatore,  accefi  di  leti:^a ,  &  difmgidar  vaghe':^':^^ 
Dabajfofonofoldatiycheperlofubjocafo  fi  ma- 
ftrano pieni  di  terrore^&  in  varie  attitudiniyCt  bi':^- 
T^-irrefembrano  alcuni  di  fuggire  dinan'^  alfiìuer^ 
chio  fplendore  del  Salnatorcy  effigiati  con  raro  dife- 
gno,&  con  ififuifito  a.rtifi'^io .  Miri  fi  veggonoyco^ 
me  mortiy  &  vnofpogliato  di  panni ,  caduto  indie- 
tro, fi  come  è  diffìcile  infita  di(j>ofi7^oneyCofifiife^ 
de  nella  fiibbrica  del  corpo  humano  bene  intefiz,  ù" 
nella  teH^ty  che  [corta,  digranfiipere  diqueHo  no- 
bile artefice  .  V ornamento  pofiia  del- 

L'Aitar  maggiore  ,  é fatto  col  difegno  di  Bac^ 
ciò  d'agnolo;  &  di  vero  con  bella  architettura  m- 
tefo  ,  e^  lodeuole  ;  &  il  Ciborio  fi  tuato  dentro  ai 
vno  arco  magnifico  é fatto  col  difegno  di  Giuliano^ 
figlinolo  di  Baccio  altresì ,  &  da  chi  è  intendente, 
commendato  fi)  almamente  ;  ma  il  Crocififjò  fopra 
l\Altare  è  di  mano  di  Antonio  da  S.  Callo  da  tutti 
tenuto  molto  in  pregio:  i  due  angeli  di  marmo  Car 
rarefe  dinari  all' Altare  fono  di  mano  di  Bartolom- 
meo  Ammannati  ;  iqualiper  rindfffiriamirubile, 
xhe  in  cffi  fifcorge,  fono  dagli  artefici  tenuti  inpre 
gio,^  come  chiede  la  ragione^olira  modo  ammira- 
ti. Et  di  vero  molto  fono  fim'ili  al  viuo  ,  &  quaft  di 
carne  palefanovna  rara  intelligeni^a  di  artifi:i^o, 
i^  mirabilCf 
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Allato  alla  Sagrcftia ,  egli  è  vn  Ì{icetto  lung9 
€Ìrca  VII.  braSciay  &  largo  1 1 .  doue  con  eccejii- 
uà  pulite:^,  &  confomma  riueren':^afi  conferucu 
no  molte,  &  molte 

Reliquie ,  delle  qnali  porremo  qui  alcune,  ac" 
ciò  che  oltramodo  non  crefcaqueflo  trattato  .  Egli 
ci  è  dunque  vn  pe%p^  del  Legno  della  Croce  di  T^^.. 
Signore;  ilquale  è  di  notabile  quantità:  ci  è  vn  pie- 
de di  S.  Barbera:  vn  braccio  di  S.  Cipriano:  parte  di 
yn^piede  di  S.  Bartolomeo  ^pollalo  :  vn  dito  della 
mano  di  S.Barnaba  ^po(lolo:Reliquie  di  S.Matteo: 
di  S .Girolamo  Dottore  della  Chiefa  :  di  S. Gregorio 
J^ljiT^ian'^^eno  :  I{eliquie  di  S.  Co/imo,  &  di  S.  Da- 
miano: di  S .Crislofano  :  diS.Califio:  di  S.Taolo 
primo  Heremita  :  vna  tefia  delle  x.  mila  Ferrini: 
B^liquie  di  S.Caterina,  c^"  di  S. Maria  Maddalena: 
di  S.Giufìina:  di S .Buonauentura,&  di  S. Marcel- 
Uno  :  I{eliquie  di  S. Lorenzo  :  di  S.Gifmondo  I\é  di 
angheria  :  di  S. Fabiano  :  di  S.^incen^^o  ,&  diS. 
t^nailafio  :  ci  è  vn  braccio  di  S.  Bastiano ,  vn'offo 
della Ipalla  di  S.Taddeo:  Reliquie  di  S.Hilarione, 
C^  di  S. Filippo  de'  Beni':^:  vno  de  primi  fondato- 
17  delU  Religione  de'  Frati  de~Serui .  E  fatto  ador- 
no quefto  Rjcetto  dipitture\  &  di  Hatue  con  tanto 
fenno,che  nella  vifia  di  cofe  tanto  pre\iofe,  e  tanto 
rare, colmo  di  macftà  tantofloy  chef  vede,  riempie 
l'animo  altrui  di  dolcc':i^a  difufata ,  &  à  penfieri 
alti,  &  diuini  ilfoUieua  . 

H  ora, perche  fono  nel  Conucnto  diqueHa  Chie» 
fi  di  mano  dell ecccllentilfimo  Andrea  del  Sarto  aU 
£unc pitture, che  tra  le  altre  tutte  a  gu'ifa  di  Sole  piò 
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riJplendono^&  pjù  riluconot  ìionfi  deono  à  partitp 
neffuììo  lafciare  !k-  dietro  ;  &  perche  di  compiuta 
belle'^T^afonoforrìitq^  è  ben  ragione ,  che  alquanto 
con  parole  fi  adombmafiupenda  induftna,  per  cui 
a  tutto  l  mondo  miìolstìlmentefonofhmofe^&fenT^ 
pari.  Sopra  la  porta  adunque  delfianco ,  che  nefce 
nel  chiojiroy  eglifi  vede  ma 

Madonna,  che  ha  il  figliuolo  in  collo,  &  vn 
San  GhfeppOy  ilquale  appoggiatcfi  fopraynj'acco 
tiene  vn  libro  aperto^  a^  ^(^gg^  conpronte'ì^a  tut- 
ta vera,  e  tutta  viua .  Que(ia  è  la  Madonna  chia- 
mata delfacco ,  anjj.  lo  hupore  della  pia  rara  beU 
/e:^:^d,  di  colorito  piùfiiblimey&  più  compiutOycbe 
tn  pittura  terrena  fi  vegga-,  laquaienonjolo  ècom- 
mendata  in  Fioren'^a ,  ma  da  tutti  in  ogni  luogo  è 
tenuta  incomparabile .  Siede  la  Vergine  fopra  vno 
fcaglione  di  femplice  Cafamento  con  Jommagra- 
:(ia ,  c^  blende  la  delira  mano  per  prendere  il  ^- 
gliuolo  3  ilquale  ha  inforcata  la  gamba  dejira della 
Madre  ;  &  con  fempUcità  diceuole  à  teneri  anni 
pare^che  voglia  fiirfi  InnanT^i,  nonfenT^a  mouen"^, 
quale  in  fimile  età  fi  vede  ad  bora  ad  bora.  E  la 
Vergine  di  bellijfimo  volto^et  il  colorito  delle  mem- 
bra  é  di  vero  ne  più,  ne  menojcome  è  la  carne  j  ella 
fi  ma/ha  allegra  con  degnila,  c^  colma  di  belieT^a 
gode  della  vista  Diuina  del  figliuolo  ;  ne  fi  puotc 
imagi7.are ,  quanto  in  ogni  parte  fia  leggiadra ,  & 
graT^ioJa,  Belbfinno  è  vn  panno  bianco,  che  tiene  à 
collo^chepjr  vero  deltutto,an?;i,/e  vi  [offe  vn  ve^ 
ro  appiccato,  apprefib  quefto  parrebbe  finto,  tale  è 
l'arte j con  cui  èfiitto,  taleHnduftria ,  che'lmoitra 
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di  rilieuo  :fono  Vomire  ofcmamente  rojjette i forfè 
per  lo  copiofo  color  rofjo  della  vefla^  che  nella  biart 
cheT^  é  rificjfoy  ò  perche  è  cangiante,  come  di  fa- 
re alcuna  volta  ne'  Tutori  fi  coftuma:  ma  con  tanta 
proprietà  del  vero  è  flato  effigiato, che  da  arte  nef- 
fima  meglio  ejprimere/ì potrebbe.  La  velia  di  color 
roffo  è  di  beilcT^  rara  ;  &  fi  vede ,  come  è  mejft 
fopra  la  perfona  con  marauiglioja  intelligeno^a;  ma 
nel  porre  il  chiaro ,  &  lofcuro  a'fuoi  luoghi,  &  »cl 
nwftrare  il  panno  dvlcemente  ammaccato  in  alcuna 
parte ,  fi  ccnofce  vn  artifi^^o  marauigliofamente 
incomparabile  :  et  di  rero  egli  par  ccffimile  à  mi- 
racolo, che  dal  pennello  fi  ano  vfcite  le  fila  della  te- 
Sìura,&  dal  vafo  de  colon  l'arte  del  panneggiare. 
Cefi  è  dolce,  e  0 fi  è  morbi  do, e  ofi  pannofu,che  il  ve- 
ro con  queUofi  fcambia,  quando  alquanto  di  lungi 
dalmurofi  confiderà.  Il  mantello  ax^^'^'o  è  bellij- 
fimo  altresì.  &  fitto  con  molta  mduHria  fcema. 
fartifi^^io  della  vesìa  rojfa,  &  quanto  pmftpuote 
nel  vero  le  accrefce  pregio,  &  opera  ,  che  fi  creda, 
che  non  fi  a  dipinto ,  ma  di  rilieuo  .  E  Hputtino  vi- 
uamente  leggiadro,  c^  infua  attitudine  noufembra 
di  sìarfermo,ma  di  batter  moto,et  pare. che fia  fkt- 
to  dicarne,&  nelle  tenere  membra  in  vij'ta  vct^o- 
fa  hafembian'3^  lieta  di  vero,  <&  pargùieggiA.Ta- 
le  éfenT^a  dubbio  quefla  figura  nel  colorito ,  quale 
confommagra':^ia  fi  vede  nel  vitto  :  &  non  som 
che  modo  egli  pare, che  l'arte  fi  fi  a  mutata  m  natu- 
ra,cofi  e  vero,cofi  è  bello, cofi  è  quejloputtino  com-. 
piuto  in  ogni  pane  .  il  S.Ciufeppopofcia  non  ha  in 
fé  minor  belle7;7ia,  ma  mirabile  m  /Ita  condi':^ione  è 
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tenuto  incredibilmente  raro .   Dopo  btfiitiche  hd 

finto  ^dhdrea ,  che  fi  ripoft  quefto  Santo  di  Dio ,  ^ 
appoggiato  fopra  vn  facco  U braccio  defiro ,  tiene 
yn  libro  aperto  con  la  finifiramano ,  elegge  con 
quella  attenTijone, cerne  in  vna  mente  mojfa  ^gj^jOn^ 
dijiofouente  fi  conofce .  Sifi:orge  nel  rolt<t 
fennOiC^  virile,  c^  ne'  capelli,  &  nella  carnè  artlflT 
5^0  marauigliofo.  La  vejta  è  ro/fu  di  colore  alquan-^ 
to/curOiCon  belle pieghe^&  con  tanta  arte  effigia^ 
tacche  del  tutto  par  fera  .  il  facco ,  onde  èprejo  il 
nome  di  qneHo  pre7;^ioJo  lauoro ,  é  mirabile  oltn, 
ogni  §ìima  :  Uguale  pieno  di  panni,  cerne  pare,  cht 
(i  a  formato ,  &  aggrauato  dalla  dtfira  dei  Santo ,  ^| 
tutto  verofen'2^  dubbio y  &  non  dipinto  .  Si  mo^ra] 
in  ifcorto  con  incredibile  artifÌ7;io  ^&  [porgendola 
yerfo  chi  guarda  con  la  bocca  j  interamente  appari"  f|i 
/ce  di  rilieuo.  E  copiofo  il  InmeiChe  vten  dalia  man  ' 
defira;  &  nella  finijira  è  aiutata  dall'ombra  ciafcu- 
na  figura  i  come  fi  vede  nel  S.Giufeppo ,  ne  panni  - 
della  Vergineyche  con  urte  fommamente  rara  efco- 
no  in  fuori  j&  paiono  tonde,  &  di  rilieuo.  Secondo 
gli  anni  fi  vede  la  carne  (ffigiata  :  perche  è  nobile, 
&  diurna  nella  Madonna  ;  tenera  ,  c^  veT^'^lofa  nel 
putrino:  dura^&  virile  ntlS.  Ciujeppo:  i  panni,  fi 
come  fono  facili  in  Jua  natura, cefi  Juperate  le  diffi- 
cuità  dell'arte  fono  bellifiimi ,  &  pieni  di  sfumata 
doUe'^':^a,&  vfctti  del  muro,  fanno  f'ede.come  fono 
leptrjonc  vere,&  di  rdieuo.  Du  lati  del  Cajamen- 
tofh  nafcere  (juefio  raro  artet>ce  due  Alurnccuioli 
in  vaga  pnfpeitiua:  iquali  accompagnano  zufem^ 
plice  muro  ;  inguifa.  che  tolto  via  cgni  ornamento 
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appari/cono  quesìe  figure  di  rilieuo  marauigliofOi 
cir  di  ^upendo  artifÌT^jo  .  Et  in  (jurfio  pare,  che  Jia 
l'induflrìa  paffuta  in  viue-^^T^a ,  ;  colon  in  carne:  & 
che  dì  colore ,  ne  d'inJufìria  non  fi  debba  fituellaret 
mafenxa più  attendere  alla  bi fogna  dell' a':^one, 
onde  tutte  e  trequefte  figure  fi  muouono  àfi<a,  ope- 
ra vìuamente.  Terchtècofararaoltra  tutte ,  che 
tanto pojja  in  altrui  Ihumana  indujlria,chel'artifi- 
5^/0,  mentre  che  adopera ,  ponga  fé  ileffo  in  obito, 
^  fkccia ,  che  da  fé  nafca  in  rn  certo  modo  la  na- 
tura ;  come  in  quefl e  figure  auuiene  più  di  tutte  di 
tutti  t  luoghi  marauigliofe ,  <&  pili  fingulari .  Et  di 
•vero  tanto  nell'arte  è  Andrea  con  fenno  ranjjimo 
andato  adentro ,  che  fé  la  pittura  daWequiuoco  non 
fipartey&  nel  vero  non  fi  trasformategli  non  pare, 
che  di  auan':(arfi  altro  vigore  lefia  re{iato.  Qjiclla, 
quando  fi  vede dilungi  è  vaga  per  morbidi':^  ; 
quando  fi  apprcffa.fi  Hima,chefia  vera  :  quando  ci 
è  fatto  l'occhio,  non  fi  di/crede  l'huomo  in /e  sh/fo, 
che  non  fia  di  rilieuo ,  &  che  non  pen finche  le  figure 
fi  muouano ,  e^  come  fa  huom  vino ,  che  atteggino 
.i^^  "piuamentelaperfona .  Teriache fti  fempre  questo 

marauigliofo  artefice  tenuto  in  pregio  dal  Suonar ro* 
to  y  &  come  chiedeua  lafua  virtù ,  altamente  com- 
mendato 'y  CiT  hcbbe  ardire  (cotanto  puote  la  verità 
m  cuor  gentile  )  di  direquefle  parole  in  fui  vifo  à 
I{affaela  da  VrbinOy  mentre  che  fhuellauafeco ,  /o- 
pra'l  valore  de  rari  artefici  ;  egli  ha  in  Fioren":^  vn 
homaccettOy  volendo fignificare  Andrea  ,  ilqualefe 
m grandi  affari,  come  in  te  auuiene  ,foJfe  adopera- 
to, ti  farebbe  fudar  la  fi-onte.  &  ccYtamcì^e  come 
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the  non  habbia  Andrea  operato  in  grandiìmprejei 
CiT  moltey  come  h^  pitto  R^ffaelo ,  tuttauia  è  mara- 
Ì4igliofo^&nell''(j]>rimere  L'optre  di  natura  non  è 
minor  di  [{affaello  ,  ma  va  [eco  di  pari ,  &  ancora 
i'atun'7;a;  come  fi  vede  in  quefia  pittura  di  colorito 
marauiglwj'0yz:r  Stupendo  .  Verche  egli  non  viene 
alcuno  à  vi(ìa  di  queiio  lauoro  miracoiofo  ,  che  per 
contemplar  fi  rara  hellei^'^a  non  fi  fermi  ;  ne  huomo 
alcuno  cofi  è  intendente, &  cofiaccoYto,che  dall' ar- 
ti/ÌT^io  dijujato  non  refii  prefc,&  non  confejji  di  ve- 
der e  oj  a  quafi  prodotta  dalia  natura  i  &  l'opra  hu- 
tnana  .  E  Traiano  Tittor  fkmofo  re  tempi  noflriy 
quando  fu  in  Fioren^^^per  la  vifla  di  questa  pittura 
rejiò  mguija  ammirato ,  che  commendando  l  indu- 
firiafen'2^afìne,  à  tutte,  UquAi  vedute  haueaj'anti- 
fofe;  eir  quando  era  lontano,  ò  altri  di  altra  pittura 
fhueUaiia,non patena  à  partito  nclfuno [offerire i<:!!r 
di  bauer  dolore  ajfermaua  y  [e  della  vili  a  della  Ma^ 
donna  delfacco  nonfa'^^iaua  lafua  viHa,  &  dell'ai- 
tafua  bellei^T^a  non  ragionaua.  Oltra  quefloji  trofia 
nel  'ì<lo miniato  diquefia  Chiefa  a  capo  di  vna  jtala 
in  Vìi  tabernacolo  vna 

Pietà  dipinta  in  fefco  ,  dimanodi  ^Klren  del 
Sarto  parimente:  è  belli jìima  qutfta  figura  ,  CT"  nel 
corpo  morto/}  conofce,  quanto  fo/Je  grande  l'mtelli- 
genT^a  di  quello  raro  artifice  :  però  che  il  petto  è  in 
guifa  (ffigiatOyche  da  qucllo,cheé  di  fuori,  con  fàcil 
modo  fi  comprende,come  ottimamente  gli  fofie  nota 
lafabbrica.che  é dentro  del  corpo  bum^no.  è  raro  il 
difegnoychein  tuttala  figura  fi  vede.,  ma  nelle  gam-- 
he  éfen'^  dubbio marauigliofo^donefi  mofira  il  cO" 
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loritoftmiU  molto  alla  carne, che  è  vera^&  la  fini  ^ 
slrafomm amente  è  mirabile,  Uquale [corta  con  ar~ 
tifico  marauigliofo .  f^n  panno  roffo,  che  cuoprr  al 
wcc^^o  della  perfuna,  é  fatto  di  raradolcc:^  :  U 
teUayche  cade  nel  modo  die  ernie  alla  natura,  effer 
nonpuote  di  artifi'^^io  più  fingulare,  ne  di  maggior 
beUtT^a.  KljW horto  pofcia  de'  Frjtifcno  due 

Storie  pertinenti  alla  Parabola  della  Vigna, 
ftmilmente  d'i  mano  di  Andrea  fatte  di  chiaro,  & 
jcuro.  Da  man  delira  fi  vede  il  Tadre  di  famiglia, 
che  alquanto  tardi  chiama  alcuni  Mer e ennarij ^per- 
che nelii  frigna f  uà  radino  ad  operare  .  I  panni, che 
fono  in  dofj'o  à  quefla  figura,  fono  beUifjìmi,  &  alle 
membra  con  fommagra7;ìaaggiufiati:  et  come  che 
habbia  coperto  il  volto  da  vn  cappello  bofcarcccio, 
efprime  tiittauia  quello,  che  vuole  felicemente ,  & 
in  effo  quafifi  conofi:e  l'animo,&  lafhuclla .  E  beU 
lifiimavnafigura,chefiede,  &  pare,  come  neghit- 
tof'a,che  fi  gratti  la  rogna.che  ha  nelle  mani  -,  et  nel- 
la tefta,  CiT-  nella  gola  con  certo  cappello  rimbocca^ 
tOiCowe  nel  vero  ad  hora  ad  bora  fi  ccfiuma,  è  tan- 
to vero ,  che  il  viuo  non  è  fi  bello  ,  come  qucfìo  con 
arie  marauighofa  è  slato  effigiato  .  ^Alla  lenteT^n 
di  quejto  molto  èfimile  vn'altro,che  con  la  man  de- 
ftìafopra  vnbajionefi  appoggia:  &  nclfembiantc 
diceuole  molto  à  villano  èf'atto,comefì  vede  ne  più, 
ne  meno  nella  natura  :  fono  que'ie  tre  figure  difiu- 
pendo  artifi':^o,&  rariffimo,^  f'embrano,che  fiano 
Tcrifiime,ó'  di  rilieuo.  Due  pofcu,cbe fono  venu- 
ti per  te?npo  tu  fui  lauoro,vno  che  pota,  et  chinato, 
&  intento  mfito  aimifo  è  mirabile  per  difgno  ,  cir 
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ferYiìieuomarauigliofo  :  vn  altro  apprejffo,  che  col 
fuofimjiro piede  aigra.ua  in  terra  la  vanga  mojtrU 
desire7^,<^  attitudine  naturale  ìngmfu^  che  pur 
tutto  vero ,  &  mirabilmente  di  nlitm  .  Di  cofia  à 
man/rfii(irafivede,  quando  il  padre  di  famiglia  do 
pò  le  fatiche  pjiga  tutti  i  mercennarij  :  è  bellijòima 
l'attitudine,  &  diceuole ,  mentre  che  tiene  la  borfi 
con  lafìrasìra  <&  con  la  dejìra  conta  i  danari  ;  per- 
che ^come  qui  è  siato  effigiato y  in  quella  guifa  fi  ve- 
de vn  tale  atto  negli  affari  di  natura;  &  fimile  à  co- 
fa  verayfi  mofira  chi  riceue  i  danari  prontifiirno  in 
jui  attitudine  f  et  lumeggiato  con  artifi'^ioparey  che 
fiafciohodapriuilegio  di  pittura,etfatio  di  rilieuo^ 
Quegli^che conta  i  danari,  che  ha  r.ceuuti ,  difiofa- 
mente  sia  intento,  et  chinato  con  la  tefia ,  pure  cije 
diuifi  in  juopenfieroy  come  il  conto  gli  torni;  la  ca* 
micia ,  i  caìx^ari  (  peroche  fon  fatti  con  ijiupendo 
artifi'T^o)  poffono  di  vero  gareggiare  conia  natura^ 
et  con  ragione  vincerla  ancora;  ne  pare,chepiù  ol- 
tre nel  i  oììformarfi  col  vero  procedere  fi  pojf a,  coft 
tcon  raro  difegno  effigiata  quejta  figura ,  cofi  è  col 
chiaro yet con  l'ofcuro aiutata ,  cofi  é mirabilmente 
con  arte  panneggiata .  Vnaltro.che  èprejfo  al  Va- 
dre  difamigiia^etfi  era  tuttofi  giorno  faticato  ^pa- 
te  che  fi  dolga  di  lui,  perche  di  quella  non  gli  è  data 
mercede  maggiore,  laquale  era  siatadata  à  chi  vrC 
horahauea  lauorato:  hora  co  atto  cofi  pronto  fcuo^ 
fre  l'amareT^'T^a  dell'animo,  che  con  parole  ifprime- 
re  non  fi  potrebbe  .  yn  altro  et  ha,  che  fi  appoggia 
ad  vn  bajione,  con  bclliihma  attiludirie,&  verijii- 
^a:  ne  con  lode  potrebbe  arriuar  di  leggieri  fkuelU 

alcuna. 
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alcuna,  doue  findu[ìria  fonranaquì  col  colore  f eh' 
cernente  èarriuata.  Infommafono  queftedi4e{ione 
oltra  ogni  Himafingulari ,  &  giudicate  da  tutti  di 
eccettua  beil€':i^a  :  &  come  che  nell'onere ,  che  ft 
fono  dette,  meriti  Andrea  fomme  lodi^ncffuna  ci  ha, 
tuttauia^chefia  yjcita  dalle  fue  manJy  che  fi  pojja  à. 
ragione  biafimarc:  perche  (&  fia  detto  con  rifcrba 
del  diuin  Buonarroto  )  da  tutti  è  tenuto  ilfuo  colo- 
rito incomparabile,  c'T  quello  che  cotanto  al  mondo 
è  coja  rara, /eiì'2^a  errore  ,  In  due  fi  vanta  la  Città 
di  Fioreni^a,  à  cui  co/i  fourano  priuilegio  è  flato 
conceduto,  io  dico  nel  Tetrarca^  &  in  Jindrea  :  da 
quali  non  folo  è  lontano  ogni  difetto ,  ma  eolmi  di 
gra'^ofa  perfe'^one,  olirai  diletto  generano  nel- 
L'opere  fue  ad  hora  ad  hora  Hupore^^  marauiglia. 
Uora^perche  delle jiorie,che  fono  nel  Cortile  del- 
lo Scalzo ,  di  mano  di  Andrea  del  Sarto,  fi  èfotto 
hreuità  fauellato  per  l' adietro ,  egli  conuiene ,  che 
alcuna  cofa  oltra  quello,  chef  è  detto,  fi  aggiunga. 
Et  certamente  vn  artifi'^o  cofi  raro^  vna  mduHria 
oltra  tutte  compiuta  chiede  faTT^a  dubbio  ,  che  con 
fauclU  afjaipiù  difle/afta  tr.Utata:  pofciuche  rico- 
ìiofce  chi  è  intendente  ogni  {apere  dalle  figure  di 
quello  luogo,  &  mentre  che  con  quelle  ad  hora ,  ai 
hora  imitando  ft  efercita,  prona  frutto  falutifero,& 
nel  valore  di  fua  a^te  ft  auan':^a  .  I^ell' entrare  in 
queno  Cortile  da'  lati  di  due  porte ,  fi  veggono  due 
jiguredirarabellei^i^a ,  vna  Fede ,  &  vna  Carità, 
di  mano  di  Andrea ,  come  fono  quafì  le  altre  tutte. 
Tiene  in  vna  mano  la 

FeJe  vn  Calice, &  ncli'ahra  vna  Croce  ,  con 

bclhfi- 
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heìlijìima  gra':^a  :  perche  fi  vede  con pronteT^a, 
ilhe  molto  è  vim ,  ér  intefa  con  giudi'2^0  app.irijfce 
di  mirabile  arte.  I  pannì^che  ha  in  dof}'o,fono  tanto 
yeri,  e  tanto  di  rilieuo ,  che  dall'arte  dellfjere ,  ^ 
non  da  pittura  p  areiche  procedano,  la 
■  Speranza,  pofcia  è  lodata  parimente  »  &  in 
[uà  dìjpofi Telone  apparifce  rara,&  fingulare.Fol^e 
ti  volto  ai  Cielo  con  le  man  giunte ,  oue  intende  con 
gran  dijio;  ^  in  qucjlofuo  atto/i /ciwpre  vn  affit- 
to dinoto,  &  pio,  quale  à  tale  virtù  conniene  dirit- 
tamente. La  perfona  pofcia  è  panneggiata  in  gnifa, 
che  di  Viro  ejjer  nonpuotepiù  bella  per  difegnotne 
fer  iriduflria  più  conforme  alla  natura.  L'altra  por- 
ta è  meffa  in  mei^^o  da  vna  Caritàj(^  da  vna  Giù- 
^l'^ia:  bellifiima  i  la  figura  della 

Carità,  cantre  puttini yVno  de*quali  tiene  in 
coUo,&  due  fono  da  baffo  da  vna  handa.y&  dall'al- 
tra. In  quelle  quattro  figure  fi  conofce  la  raraiutel- 
iigePT^a  di  quefìo  nobile  artefice  :  però  che  quelle 
farti,  fcfoffero  di  nlieuo  ,  che  fono  illuminate  dalla 
fiat  ura,con  fi  cura  pratica  fono  toccate  quìmolto  coi 
chiaro  ,  &  da  altra  parte  con  lofcur'o,  in  guifa  che 
Ipiccano  mirabilmente  dal  muro,  et  alquanto  ciilun- 
^i  paiono  di  rilieuo.  Et  perche  primamente  non  mn- 
■tano  ti  viuo,ma  il  marmo,col  quale  tuttauiafi  imita 
il  vino  chi  dirà  (  pofcia  che  con  tanta  for'^  fonqi 
Mate  effigiate)  che  vere  non  fiano  qutfie  fiptre,  & 
-di  marmo?  quella  rara  ageuole':(j^a  ,per  cui  fi  vince 
ia  difficulcà,chepih  nell'arte  è  terribile,come  è  qtài 
effer  non  puote  più  felice, ne  maggiore.  Mira  qnrjijz 
"  Carità  ì  due  pmtmii  che  fono  da  baffo ,  &pare  nel 

f^rnS 
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femhiantey  che  arda  di  amoro fo  affetto ,  con  grafia 
talej  che  efprime  quello,  che  dalla  bifognafi  chiede 
ottimamente,  h 

Giuftfzja  apprejjo  ha  nobil  fembiante ,  e  tiene 
vnafpada  nella  man  dejirjy  et  nell'altra  le  bilancie, 
CiT*  ilfìniHro  piede  pofafopra  vna  bafa  con  molta, 
grafia.  QjteHaparteyda  cui  viene  illume^molto  è 
con  arte,  aiutata  dalchiaro^c-r  ft  conofce,come  an- 
fora fi  vede  nella  Carità^  stupendo  artijì'^io  ,  il  di- 
fegno^onde  fi  dà  vita  alla pitturay  qui  èfommamen 
te  mirabile  ;  in  guifa  che,  perche  fono  marauigUofe 
tutte  e  quattro  quelle  figure,  come  tutte  le  altre,  le 
quali  fono  nel  Cortile, egli  perciò  non  è  marauiglia, 
che  tanto  frequentato  fa  questo  luogo  da  chi  è  inte- 
dente, (ir  da  gli  artefici  ancora,ilquale  è  ricetto,an-' 
Z^  Scuola  nobilifiima  di  chi  vuole  in  quefla  ai  te  no* 
hilmentefùre  acqui  fio.  Ma  per  dire  delle  [ìorie  di- 
pinte à  frefco  di  chiaro ,  &  fcuro  da  Andrea  pari' 
mente,  lequali  per  fourana  belle7;p;<i  fono  al  mondo 
fen':^  pari,  diciamo,  che  à  man  dejira  è  la  prima 

5toi"ia  mirabile  ,  doue  è  dipinto  ,  quando  Zac~ 
cheria  nel  Tempio  in  habito  Sacerdotale  facrificay 
€  turbato ,  &  incredulo  per  la  vifta  dell'angelo  di- 
uenta  muto .  Sì  vede  l'angelo  dirimpetto  à  Zac- 
fherìa  di  gra'zwfo  ufpctto,  e  tenendo  le  mani  in  Cro- 
ce, efpone  à  quello  l'nmb.ifciata ,  laquale gli  era  da 
pio  iìata  impofìa;  &  certamente  è  fatta  que  il  a  fi- 
gura con  molt.i  arte  ,  &  da  tutti  fenT^a  fine  lodata, 
Ada  ècofa  marauigliofa  à  din\che  col  color  chiaro^ 
gjr  con  lo  fcuro, ilquale  poco  e  opportuno  nell'fff>rt- 
m^T?  ^If  humani  uff  etti,  habbia  tuttauia  efpreffg 

*^# 
^1 
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Andrea  nella  figura  di  Zaccheria  no  so  in  qmlmO" 
do  mirabile  djUentio:  liquale  fermato  dSùcnfÌT^o, 
e 7  Tenibile  dell' incenfOifì  mojira  mittOj  &  immo- 
bile,&  è daWaUrsfij^uYc  nell'mai&  nelfembiante 
molto  diuerfo.  fa  giù  lodato  iU^ulcano  di  ^dicame- 
ne ycome  afferma  Cicerone;  ilquale  ( però  4,he]iìigo- 
no  i  VoetiychefhjJe':(oppo)fi  eono/ceua  ancora  che 
fljje  ve(titOj&  Hejfe  fermo  in  piede ^  come  '^oppi- 
caua  .  Mapiàéfinguiaredi  Andrea  Carttfi'T^o  ^  da, 
cai  ancorai  chejiano  m,.:te  tutte  le  figurcj  che  fono 
dipinte  ,  quando  vuole  fonoformatet  chefuuellino 
tuttauia^et  all'incontro  mute^come  in  quella  di  Zac 
cheria  mirabiUnetite  fi  conofce .  pillato  all'angelo 
è  yna  donna  y  che  tiene  in  capo  vno  fciugaioio  di 
jtupendoar tifico;  perche  è  di rilieuo ,& questo 
panno,&  lafigura^c^  del  tutto  efce  del  muro  :  non 
ha  d panno  alcuna  piega ,  ma  dall' tndujìria  è  [opra 
il  perfona  confomma  ^raT^ia  cfigiato  ;  &  la  yefla 
che  è  difottOyejfer  non  pmtepià  di  veroftngulare. 
Dalla  banda,doue  è  Zaccheria,  fono  due  figure  belle 
à  marauiglia  ;  delle  quali  vna  fi  vede  tutta  intera., 
ér  che  tiene  le  mani  aggruppate  nella  cappa^dipin- 
ta  con  fourana  induflria,  &  fommamente  Lodata  da^ 
gli  artefici.  V^eW altra 

Storia,  chefeguitay  è  dipinto ,  quando  S.  L i  fa- 
betta  è  vifitata  dalla  Madonna;  fi  conofce ma- 
rauigliofofapere  inquefie  due  figure  :  perche  è  fat- 
ta mila  tefia  l'aria  dìqueHa  Santa  in  guìfamoUo 
diceuole  à  gli  anni  fuoi  ;  laquale ,  ponendo  le  mani 
fopra  le  (palle  della  ^ ergine,  in  atto  donnefco  Qifìta 
iondi^ione  oltramodo  ì  b ella ^con  panni  in  dojfo  del 

tutto 
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tutto  veriy  &  del  tutto  di  nlieuo .  Mapofcìa  è  beU 
Ujiima  la  Madonna,^  nel  fiorire  difuj,  età  coLgio^ 
uenilfemh tante  è  molto  verfo  di/'egra':^ioJat&  pa- 
re che  efca  del  muro  ,  R^fp onde  al  dritto  di  queste 
figure  vna  porta  di  femplice  e afamento  :  laquale  è 
figurata^  che  fi  a  aperta ,  &  che  l' o/curo  fuo  molto 
vadia  in  dentro,  fpignendo  in  fuori  le  figure  con  ra-^  ; 
rifiìma  ìntclligenT^u  .  Ci  ù  apprejjo  vn  S.Giu/eppo,  ^ 
che  tiene  fiotto  il  braccio  vnfufi:io  di  panni ,  di/è^ 
gnato  con  artifiì^o ,  oltra  ognijiima  mirabile .  BeU  i 
lijiimo  è  vnferuOychefzglie  vniijcala^ZT  ha  in  ca-  , 
pò  vnfiirdello  di  panni  altresì,  ilquale  regge  con  la 
/ìnijira,(^  con  la  defira  regge  vn  piatto,che  al  fi  un-  > 
co  fi  appoggia,confi  gentil  defirc^^T^i,  eoe  del  mito 
far  vero.^^feuT^a  dubbio  naturale  .  "biella 

Storia, che  fi^-^uejjllklipinio  Andrea  il  parco  dì 
S.  Lifabetta.  Si  vede  nel  letto  adunque  col  brac^ 
ciofimliro  appoggiata  fopra  vn  guanciale ,  in  atti-r 
tudine  diceuole  molto  i  &  pare  che  per  dare  il  nome  < 
alfigliuol  nato  fi  volti  à  Zacchena,  che  lefijede  ap- 
prejfo:  e  cofa  raraqueftjifinira,  che  (crine,  fatta  di 
vero  con  artifi'^io  mirabile,  "Perche  feuT^u  poter  fa- 
uellare  egli  ferme  in  atto  tanto  vero  ,  &  propriOy 
che  par  cofa  di  natura, et  non  mica  di  arte:  et  i  pan  ■ 
ni,  che  ha  in  doffo  ,  dal  verofc ambiati  ,fono  /òpra 
quefla  figura  confupremo  artifi'^io ,  come  fi  vcUcy 
accommodati,  E  ammirata  vna  vecchia  ,  chcfiede 
/òpra  vnofcabello  ,  et  del  parto  di  S.  Lifubetta  con 
ynaferuente  pare,chefauslli  :  perche  fi  conofce  in 
fimeti'iue  queHe figure  mirabil  ivwe:^:^^ ,  e  tanto  ri- 
fonde ciafcuna parte  della  perfona  alUpropgr':^iot 
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né)  che  è  nelvero^  che  più  rare  per  difegnOy  ne  pia 
helleper  nrtijÌ7;io  ejjer  non  pojfono .  Et  di  vero  tra 
le  coj'e  rarijjime ,  è  queUa  Horia  più  rara^  e  tra  le 
più  mirabili  fenT^a  fililo  più  Hupenda.  Uuuifano  gli 
artefici  più  chiari ,  che  per  l'indujiria  delpanneg" 
ptjtre  fia  feìi-^a  dubbio  Andrea  andato  innanT^i  a. 
tutti  gli  altri  :  &  come  che  di  queji  0  in  molte  opere 
fi  vegga  il  fuo  valore ,  à  pieno  tuttauia  in  quefto 
Cortile  fi  conofce  la  fiìurana  virtù  ,  che  in  tutto'l 
mondo  è  tenuta  cofin  rarifiima,&  fingulare .  Dopo 
quella  è  la 

Storiay  quando  Zaccheria  dà  la  Bcned'zzJone 
à  S.Giouanni,  che  ancora  è fiinciuUetto ,c^  vuo^ 
le  andare  nel  diferto ,  fatta  di  mano  di  Francia  Bi- 
giojdi  colorito  molto  appre7i:!^ato ,  &  nell'altra 

Storia,  di  mano  del  Francia  parimente ,  fi  vede 
quando  il  medefi  mo  Santo  s'incontra  nel  Saluatore, 
CiT  l'accoglie  humilmente  ;  (jr  come  che  non  fiano 
quefte  di  rari  belle'x^^ìCome  le  figure  di^ndrea,fo 
no  tuttauia  dagli  artefici  lodate  molto.  Ma  pofcia  U 

Storia,  che  vien  dopo  è  di  mano  di  Andrea  ;  tn 
fui  è  dipinto,  quando  Criflo  è  da  S.  Giouanni  Bat- 
te'S^ato  :  &  di  vero  fono  di  pregio  grande  quesìe 
figure^  per  la  gra':(ia,che  vi  è  ?noltaj&  per  lo  dife- 
gno  riputato  ammirabile:  &  due  angeli  parimene 
te  molto  da  chi  è  intendente  fono  commendati .  Fu^ 
rono  fatte  quefte  figure  negli  anni  più  verdi  di  ^An* 
drea,comefi  vede  ;  però  è  bene,  the  all'altra 

Storia  di  artifiT^^io  marauigliofo  fi  trapafii .  In 
quefta  è  dipinto  quando  predica  S.  Giouanni  a'  Gj«- 
§leì  nel  diferto;  fi  vede  molta  gente  adagiata  à  fé de^ 
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re, con  attitudine  bella ,  &  molto  naturale  ;  &  ai^ 
Vincoritro  alcuni  rittiy  i  quali  affiffata  la  vtfta  nel 
Santo  di  Dio  (  ilquale posto  m  luogo  rdeuato  pre» 
dica  con  diuotofembiante)  per  difegno  ,  per  pron- 
te-s^a  olirà  ogni  Himafono  mirabili .  Sunofkite  le 
femmine  nelle  tejìe  m  guifa ,  che  paiono  rere ,  c^ 
qua/ì  viue;  &  queili^che  fono  dritti  parimente;  ma 
/òpra  tutto  è  marautgliofa  vnafigurjycheha  m  dof 
fa  vn  lucco ,  laquale  m  fua  difpoft':Qone  è  rara  ,  &■ 
per  difegno ,  &  per  artifii^io  è  riputata  Uupenda; 
quanto  fìa/ìngulare  e^rimere  nò  fi  potrebbe  ^  men- 
tre cbetienfotto  le  mani  alla  parte  delluccoy  che  è 
dinan':^i  ;  dicuidue  femplìci  falde  fenT^a  più  fono 
intefe  confjpere  cofi  ifquifito ,  &  appre/Jo  dipinte 
con  tanta  foro^a,  che  paiono  interamente  di  rilieuo: 
il  cappuccio ,  che  tiene  tn  capo ,  fecondo  l'vfo  de' 
juoi  tempi^rende  di  vero  qutfla  figura  più  mirabile, 
^  più  vera .  Dall'altro  canto  della  Sìoria  ébeliif/ì" 
ma  vnafigura^che  volgendofi  à  S.Ciouanni  mo[ira 
le  jf  allea  chi  la  mira,  diuifata  con  fauiogiudi':^o, 
0"  panneggiata  altresì  con  raraintelligen'^.  épo- 
fciu  nurauigliofa  l'altra 

Storia,  in  cuifi  contiene  y  quando  la  gente  già 
conuertita  pirla  predica  di  S.Giouanni,  viene  al 
Batti  fimo. Molto  è  ammirata  vnafigura,chefibat* 
te;^:^a  :  laquale poftafi  nell'acqua  ginocchione  ejpri 
me  humiltà ,  &  diuoto  affetto  infuofembiante  :  à 
cui  fi  veggono  icapelli^onde  gronda  l'acqua,  fiittì 
con  artifix^o  co  fi  felle  e, come  ne  più  ne  menofifcer- 
ge  in  cofa  vera.  Di  pronte'2;^  diuota  è  fitto  d  San 
QioUiUflni  i  mentre  che  con  vna  ciotola  battcT^'^ia  chi 
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il.  la  li4Ì  "igiene  -,  ilquale,  come  l'altra  figuray  appa/ifce 
ifj  ^eroy  e  t grido  ,  come  è  il  vero ,  ilquale  è  ài  rdieiio^ 
ti  r;  è  vno  dritto  in  piede  da  vna  banda,  ilqiule  mo'^ 
\.  ha  le/pallei&ha  vnofciuiatolo, per  cui,  però  che 
k  i  re/io  é  ignudo,  fi  cuopre  il  collo  jen'^a  più.  Tra  le 
f  oje  mirabile  è  di  Capendo  artifi':^io  qucfia  figura: 
\i  wrche  cofi  è  inteja  nelle  Unte  di  natura ,  Uquali 
5/  :hiaKiano  gli  artefici  [dijegno  i  che  non  è  la  y  trita 

IV  iel  rilieuo  altrimenti,  an'^i  ne'  piedi j  nelle  gambe  ^ 
nopriamente  fiitta^come  m  coja,  che  è  viuajì  co- 
lofce  :  da  altra  banda  marauigliofa  è  l'attitudine  di 
moy  che  al-;i^ata  la  gamba  dejira  pò  fa  il  piede/opra 
pu  maffoy&  fi  mette  i  calidari ,  che  per  hattf^^^^iji 
:auati fi hauea:  é pronta  quesiafiguraycorne  è L'huQ 
mOy  mentre  che  adopera  :  però  che  cefi  viuamente 
atteggia  la  perfonaxon  pronte'2^  marauiglio/a,, 
":he  refiafinarrito  chi  è  intendente  m  belle'^a  cofi. 
t>cregrinay&  in  crtifiT^^iocofificuro  .  ^pprefio  ci  é 
ìvn  puttino,chefiede  congra'^oja  attitudine  tenutq 
\dagli  artefici  molto  in pì egio.  '^eil'altrc^ 
'  ò>  toiia  ha  dipinto  Andrea,  quando  è  menato  S, 
Ciouanni  dinan'^i  ad  Herode.TercheyCome  conuie^ 
ne  àVrincipe  yfiedeegliin  luogo  rileuatOy  C^  co- 
manda a'  fiimigU  digiufli'i^ia^chelofi^oglino .  Ter- 
\cbe  fi  vede  il  Santo  di  Dio,quantunque  humìleypie' 
no  tuttama  di  aniKofifantnà,  come  fi  volta  al  [{é, 
ì^  fen'^a  tema  gli  rijponde .  In  queìtajono  pronti 
\ue  mmijiri,  i  qmli  per  Iettargli  le  ve^te  d'addojfq 
tolto  fono  pronti  :  &  pare,  che  fi  affrettino  à  pih 
potere^  onde  il  volere  difuo  Signore  toftofia  forni- 
to. Quanto  fiano  belle ,  quanto  bene  intefe ,  quantg 
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con  arte  nurauigliofa  effigiate  tutte  e  tre  éjuejìefì^ 
gurey  di  leggieri  efpnmere  non  fi  potrebbe  :  è  ti  San 
Ciouan/ìi marautgliofOi&  i  due  miniftriycome  ajfer 
ma  ogni  huomo^che  è  intendente  ydifiupendo  artffi- 
:^io.  Sono  lodate  tre  figure  altresì  ^  Icquahfonopref- 
Jòad  Herodey  dimjatecon  panni  tanto  bellìy  e  tanto 
prpprif, che  paiono  veri .  St  vedtpofctum  di(parte 
ti  Giuli  liniere ,  chefcende  certi  fcagUoni ,  con  certe 
futte-2^'4^e  tutto  in  fé  raccoltOy&  di  viiìa  tutto  dice- 
uole  àfuo  yfiiQo ,  ammirato  fornmamente  dagli  ar* 
ttfici.  Seguita  pofcia  la 

Scoria  della  cena  di  H  erode ,  &  il  hallo  della  fi» 
gliuola  di  Hcrodiaie  :fi  vede  la  Don'2;elUy  che  pa^ 
reycbefìmuoua,  &  che  atteggi  molto  con  viuc:^ 
laperjbnu:  laquale  è  di  vero  panneggiata  con  rurot 
&  mirabile  artifij^io.E  bellifiimo  vnofcuiiere^cbe 
ferue  à  tauola^intefo  con  tanta  artCyC^  effigiato  con 
fi  raro  dijegno^che  olirà  l'e/fere  di  rilieuc,apparifce 
del  tutto  vero,^  di  marauigliofa  induftria.  è  fiato 
effigiato  nell'altra 

Storia,  quando  è  tagliata  la  tejìa  à  S.Ciouanni'. 
fi  vede  vn  Minisìro  dì  Giuftf^a.che  in  atto  di  mag 
gioran'^a  comanda  al  Ciulin:iereyche  fomifca  quel- 
loyche  Herode  ha  comandato:  &  di  vero  è  mtrabi^ 
le  quefiafiguray  come  le  altre  di  que^a  Horia  ,  che  ' 
fembrano  di  rilieuo.  E  pronta  col  bacino  lafanciuU 
la  ,  che  afpetta  di  portar  la  tefia  del  Santo  alla  ma" 
dre:  &  in  fue  fatte-:!^  fi mofira  di  vigore,  panneg* 
giata  con  artifi:i^o  molto  raro ,  &fingukre .  l^el" 
fvltima 

Storia  é  dipinto  Herode,  quando  è  à  menfa,  & 

come 
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:ome  egli  ha  comandato  j  dalla  Don^dla  èportatct 

tlU  madre  la  tesìa  di  S.  Giouanni .  E  ammirato  il 

\ran  difegno  della  fanciulUi&  la  riueT^^iChe  mo^ 

Iramfua  attitudine  j  &  altresì  la  granita  di  Hero^ 

ìde:  è  tenuta  in  pregio  vnafigurai  che  è  dritta  in  pie 

ie  y panneggiata  con  fomma  mduftria ,  Si  morirà 

pronta  Herodiadej  &  lieta  nel  prender  la  tejiay  che 

tanto  hauea  bramata,  (/  vede,  che  porge  le  mani  co 

difio:  Q^  il  tutto  con  tanta  grwT^ia^  ^  con  tanto ^en- 

no  e  ordinato,che  non  meno  acconciamente  legge  U 

vifta  in  pittura ,  che  à  pieno  comprenda  la  mente 

nelle  cane .  Et  certamente  que^e  x.  ^orie,  fatte  di 

mano  di  ^ndreay&  le  quattro  flirta  altresì  Jono  di 

\tanta  belle-s^y  c^  di  tanta  per feTi^^one ,  che  nellct 

ftima  vincono  ogni giudi:^Ì0y^  ogni  auuijo  j  CT  0/- 

tra  ogni  pittura  fono  riputate  incomparabili, iijT  (ìu- 

fende.  Tcrcheft  imita/fero  d  viuoJen7;upiài&  no 

\i  i' equiuoco^c'oè  il  marmOi  fareubono^come  io  stimo, 

il  di  valore  molto  maggiore ,  cìr  più  fingulure ,  Oltra, 

quffiu,chi  vuol  vedere, quanto  ji  fiaauan':(ato  ^n- 

àrea  infuo  artifi'7;jo  yfsrmift  à  contemplare  il 

Tabernacolo,  che  picciolo  jpa'^^io  è  fuori  delld 

PORTA    A   PINTI;  però  che  chiara- 
mente potrà  conofcere  l'efirtrno  di  fua  vir:ùy 
(jr  f  arte f cambiata  col  vero^  &  vnita  con  la  natu- 
I.  ra  .  Si  vede  vna  Madonna  di  colorito  in  frtj'co ,  che 
u  fiede  j<^  fosiiene  ti  puttmo  con  lamuU  destra  di 
maniera  gran  te  moUv^  &  conforme  à  qmlloyche  è 
T/«o,eìr  Vero.  Lemani^i;;^  la  testa  paiono  dicarne, 
C^  non  di  colon:  i  panni  di  btllijiime  pieghe  appa- 
lti^ 5         rijcuìio 
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fijcono  di  riìieuo.  Stanno  ammirati  gli  artefici,méii' 
tre  che  conftderano  nelputtino  la  dijpo/ì'^ione  delle 
membra Jaqt4ale  oltra  o^rii  flima  è  belli(fmia;  &  la 
tenere':(^a  delle  carni ^cbe  per/ìélime  auuifo^dqua- 
le  è  Haio  in  tjuejio  artefice ,  e/fer  non  puote pia  vi' 
gorofaynepiti  rara  .Ciàvn  S. Giovannino  appre/fo, 
che  ridCi  &  in  tal  atto  ha  in  [e  tanta  forT^à  ,  che  fa- 
rebbe cofa  malageuole  l'agguagliare  co  parole  quel- 
lo y  che  fu  facile  ad  Andrea  diejprimere  con  colori. 
Ft  certamente  per  difegno,  per  colorito^  &  perfo- 
itranno  arttfiT^io  é  marauigliofa  quefia  pittura  ,  (jr 
da  tutti  filmatali upenda .  Terche  sfhfciata  di  mu- 
raglia.quando  già  fu  cinta  Fioreiì'S^a  di  affedio,  ab- 
battuto li  Conuento  de'  Frati  Girfuati,fu  conferua- 
ta  questa  Madonna  tuttauia,come  cofa  rarifiimaj  et 
preo^iofa:  &  hebbc  tanta  forxa,che  pofe  freno  infì- 
no  alla  licen^^a  barbara  de'  foldati;  à  e  ut  ^abbagliati 
dallo  (plendorc  di  tanta  induflriai  nonfojferfe  l' am- 
ino di  fare  ingiuria  àfi  rara  bclUx^y  e  tra  lefpa- 
deyCtra  le  lanceyan'2;j,come  è  cofa  nota^ficma  nel- 
l'horribil  furore  delle  colubrine  yfi  e  mantenuta  in- 
fino  a'  noftri  tempi.  Et  il  Gran  Duca  Cofimo  per  co- 
durre  quella  pittura  in  FiorenT^a  ,  &  per  darle  de- 
gno ricetto,  più  di  vna  volta  venne  in  fui  luogo  con 
mgegnieri,^  con  architetti  ;  maofojfe  il  pencolo 
di  fpe'^arfiy  ò  la  dìfficultà  di  condurla  yfu  Ufciata, 
indietro  qutfta  imprcfa^  laquale  da  gli  artefici ,  & 
da  chi  è  intendente ,  fommamente  ^cra  bramata, 
procedendo  verfo  la  piaT^  di  S.Matteo  fi  troud 
damandesìravna 

Stanza,' 
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Stanza,  fkb'brkata  con  ordine  dì  Fer^ 
dinando  Gran  buca  di  Tofcana:  in  quefta  da  luogo 
"Picino  ji  conducono  Llonì ,  e  T ori  altresì  y  intorno 
J opra  le  gira  vn  Corridorejdoue  agiatamente  fìan^ 

i  no  à  vedere  Signori^  <^  Gentil' huomini,  quando  di 
quello,  cbepuote  lafierc':^'^a  di  fi  terribili  animali, 
yuùle  il  Gran  Duca  vederla  prona.  In  quclio  luogo 
infino  nel  mqcccl.  fu  murato  il  p/iìcipio  ai 
yno  Studio  publico  à  nome  di  J^iccolò  da  ^'{ano, 

i  gentWlmomo  Fiorentino  .  Sotto  fi  veggono  aìctn  di 

;  yolte gagUardifiime ,  (^  muraglie  di  tale  magnfi' 
cenT^ajChe pare  opera  piùtojio  regUiChe  ciuile ,  Fu 
la/ciata  grandifiima  Jomma  ai  danari  dal^iccoiù 
in  fui  Monte,  onde  qucjia  Sapienza  a  quaicoe  iem~ 
pofifornijj't:  ina  dopofita  morie  furono  jpefi  quejti 
danari  da'  Fiorentini  in  guerre^be  hebbtro  co' pò» 

i  foli  vicini^  ne  fi  conduffeafine  queHo  ricetto  nobi» 
Ulfimo  dijcien-^e^come  l'auuijo  magnammo  aique- 

•  ^io  buumo  hauea  ordinato  .  bora  pei  che  come  hno^ 
mini  di  gran  coraggio  ab  antico  prefero  i  Fiorentini 
il  Lione  per  infcgna  i  cofi  fcmpre  hanno  bauuto  m 
costume  di  nutrirne  molti  nella  Citta,  come  allato  à 
queHo  luogo  fi  veggono  d  due,  à  due,MaJchiOyQ!r 
Femminaiaccompagnaliin  dijparte  in  ifian'^efip-i- 
rate  ;  &  alcuni  Tigri  ancora  con  altre  fiere  fimilt, 
'hleiì altre  cofe parimente  fono  statigli  huormni  di 
quesìa  Città  dijennofingulare,  &  di  ventre  al  col'» 
mo  della  virtù  fempre  han  posta  molta  cura .  Vera 
che  H  ercole  ,  che  per  valore  tra  gli  Heroi  molto  ri-. 
iuce.da  FiorenT^a  èprejopertnjegna  ;  &  il  Giglio^ 
che  trafori  è  più  notabilefaltresi  ;  c^  quclloy  tue  è 

i^    4  «'A. 
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di  più  sìima,  tra  tutti  i  Santi ,  perche  fta  duuoc^tój 
S.Giouambatifia  -,  di  cui ,  come  dice  il  Saluatorcj  di 
maggior  virtù  non  venne  giamai  al  mondo  huoma 
alcuno.  Mora  egli  fi  dee  ragionare  della 
>■     CH  I  E  S  A  di  S.Lorenzo  più  di  tutte  ^come 
io  auuifOidi  tutti  i  luoghi  nobile^etpiùfinguLre.f-ù 
architetto  di  questo  edifi'^io  Filippo  di  Ser  Brunel- 
lefcOy  à  cui  egli  con  ordine  di  Giohanm  di  Bicci  de* 
Medici  diede  principio;  OueHo  TempiOiCome  va . 
fo  adorno ,  contiene  in/e  le  più  preT^iofe  gioie ,  che'. 
fiano  in  tutta  Europa ,  ò  in  qualfi  voglia  parte  del 
mondojcheda  viftahumana/ìa  conojciuta .  &  cer-i 
tamentechipiù  àpropofitopoteua  effere  architetto  I 
di  fi  nobilfhbbricayfe  non  chi  per  nobiltà  d'ingegno 
tutti  gli  altri  auani^auaì  era  crefciuto  in  tanto  il  no-* 
me  di  Filippo  per  la  fàmofa  macchina  della  Cupo-* 
lacche  non  hauea  cofa  nell'architettura  cofi  difficile^ 
ne  co  fi  grande,  laquale  chi  molto  il  eonofceua  ,  non 
auuifijj'ei  che  confua  uirtù  egli  uincere  nonpotejfe, 
"Perche  richiejlo  da  Tapa  Eugenio  Cofimo  de'Me-t 
dici ,  ilquale  Jece  condurre  àfine  queHo  magnìfico 
Tempio  di  S .Loren':^yche glimandaffe  à  f{oma  vrì 
architetto  di  ualore,  per  compiacere  al  Santo  Va-* 
dre  non  pò  fé  indugio  all^  bifogna  ,  &  à  quello  toflo 
mandò  iL  BrHnellefco;&  in  una  lettera  di  credenT;^ 
fcriffe  quefte  parole.  Io  mando  à  f^. Santità  unhuo'^ 
mo,  à  cui  [cofi  è  grande  laftta  uirtù)  ballerebbe  l'a* 
nimo  di  riuolgere  il  mondo  .  Mora  letta  la  lettera^ 
poi  che  bebbe  il  Tapa  dato  d'occhio  a  Filippo  ,  che 
come  era,  gli pareua picciolo,  &jparuto,  per  dolce 
Modo  dijfe  :  quefli  è  ihuomo,  à  cui  bafta  l'animo  di 

dar 
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dar  U  uolta  al  mondo  i  I{i/pofe  Filippo  :  Diami  f^. 
Santità  il  luogo ,  doue  io  poja  appoggiare  la  mano- 
ueUaj<:^  adhora  cono/cera  quello, ch'io  uagUa.Et  di 
nero  fu  eglifempre  per  giudizio,  &  per  gran/ape- 
re  filmato  m  ogni  luogo  ammirabile ,  e  tornando  in 
Iiorcn-T^a  riportò  di  l{oma  lode,  etpremij  honoratu 
Mafeguendolo  Hile.che  nelle  altre  co  fé  fi  è  tenuto  ^ 
diciamo  quellOiChe  in  prima  ttijia  ci  è  propojio.TO' 
fciache  la  facciata  dinanzi  di  quefìo  Tempio  è  stata 
lafciata  imperfetta  prima  da  Filippo  principale  ar- 
chitetto,&  dal  Buonarroto,  pofciache  da  Clemente 
V  I  i  ./opra  ciò  hehbe  commejìione^diciamo^cbe  eh 
entra  m  Chiefaper  la  porta  delmfjr^^o  ,  uedefopr^ 
efj'a  porta  unafemplice  .Arme  de  Medici,ma  colm,t 
di  belle-^^a  ifqmjha  ,  diHiJata  col  difegno  del  Bua- 
narrato;  In  que sìa  egli  non  è  alcuno  artefice,  purCy 
che  fu  accorto ,  ilqtiale  nella  jemplicità  dell' optr.i 
non  riconofcafomma  bell€':^'7^acon  mdle  ornamenti. 
Sopra  CI  e  un  Ballatoio  fatto  conjomma  gra'^ia  con 
ordine  altresì  del  Buonarroto ,  doue  ogni  anno  ntu 
giorno  di  Tajqua  di  l{efurre7^one  ,  fimohrauo 
molte  T{eliquie^&  molte  di  Corpi  Sanit,&  in  qwiio 
luogo  parimente  fi  conj'eruano,  il  Corpo  dclU    He- 
Ja di  cxxxx  1 1  r  I.  braccia  per lunghe:ì^7.i  è  fad'or 
con  marauigliofa  architettura  di  ordine  C  orinto.QT 
diuijo  in  tre  Tslauiyha/èmbiante  nobile,  &  magnifi- 
co .  Empiono  la  uilìa  altrui  difomma  bellcii^a  tutti 
i  membri  dell'edificalo  ;  ilquale  lumino  fo  per  le  fine  • 
Sire,  collocate  oue chiede  la  bifo^na ,  è  difingitlan' 
ornamento  nelle  colonne  cltraciò^  nelle  uoite^ó"  w^- 
fako  da  rara  mdusìria  diuifito  .  Che  dirò  io  de '^4 

orH.i~ 
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ornamenti, che  fono  nella  J^ue  deflra,  &  nella  fi" 
nifiraj  delle  volte  nobilmente  gra':Qofe ,  delie  Cap- 
pelle peri' vfo  de'  Sacrìfi':^if  pojiecon  arte,  cue  con- 
Menef  cofi  mirò  al  commodo  del  diuin  culto  L'occhio 
di  quello  raro  artefice^che  più  (JJernon  puoie  ledi- 
fÌT^io  adagiato  ottimamente:  ccji  é nobile  l'ornamen 
te  ver/òdi  [e  in  ogni  parte ,  che  in  fi  pregiata  riHtt 
di  nobili  attui ft  fi  empie  l'animo  altrui  :  coji  èfoura" 
no  lo (plendore  d(ll'artifi'3^io,&  del  difegnoyche  tan 
tojio^i  he  altri  viene  in  quejio  Tempio,cade  nelpen- 
fìero  dalla  mae  sia, e  he  ci  è  molta^diuoT^ione^et  ma-^ 
rattiglia.  Ma  procedendo  per  la  7^^uedelme'2^o 
"verjo  l'aitar  maggiore  fi  trouano  due  Vergami  di 
forma  quadra  3  che  fono  allato  a  Tilasìri  dilla  CrO' 
ce ,  retii  ciafcuno  da  quattro  belliffime  Colonne  di 
marmo  di  vario  colore,  "bielle facete  di  cui  di  mano 
di  Donatello  fono  di  baffo  rilieuo  floriedi  brouT^o 
della  Tajìione  di  Cri§Ì0yi&  di  altri  fatti,  Jiimate  da 
tutti  co/ a  rarifiima  per  difegno ,  &  per  indurrla. 
Tacila  teHa  del  deitro 

-  Pergamo  fono  gli  ^pofl  oli,  quando  riceuono  lo 
Spirito  Santo;  t  quali  con  ijiudio  fono  panneggiati 
à  mar  miglia.  Tra  l'altre  figure  ébellijjtrna  la  Ma- 
donna in  fue  fattele  con  vn  panno  m  capo  :  mA 
molto  è  lodata  vn  altra  di  attitudine  Jìngulare  sìra- 

fordinariamente,che  abbagliata  ùafuuerchiofplen- 
dore,  china  il  vije  à  bafj'o ,  c'rfi  conofce  in  quesìa 
ìiupendo  artifi'y^io .  Di  a  tetro  pofcia  è  il 

-  Martirio  di  5.  Lorenzo,  di  felice  maniera,  & 
grande;  &  olirai  Santo,  ilquale  è  btlli(/imo,  ci  è  in 
terra  vna  figura ,  à  cui  fi  è  appiccato  il  Juoco  ad- 
dogo : 
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dó/fc:'laquale  effer  non  puotepiu  pronta^ne più  bel- 
lai  doue  rie onofc orto  gli  huomini  intendenti  ectejjì- 
ito  artìfìrjo.  l<lclla 

-  Facciata  del  mezzo  ha  effigiato  DonateUo,qud 
do  va  il  Saiuatore  al  Limbo  per  liberare  i  Santi  Vct 
dri.  T^el  volto  ben  (ì  cono/ce  la  brama ,  che  hanno 
del  diurno  aiuto  j  et  ha  vna  femmina,  cheftfk  in^ 
nan'^i  à  chi  viene  per  liberarla,&  atteggia  la  per- 
Jona  còla  più  di/io  fa  pronteT^T^^tche  penfar  fi  può- 
te;  &  vn  S .Giouambatijia  altresì  viene  incontro  d 
Crisioy  con  rnouen'2^  fommamenteì ara  :  nell'altra 
ftoria della  medefìmafkccia  ,fi  vede ,  cenando  Cri- 
Sìo  efce  del  Sepolcro  ;  il  dijegno  di  cui  è  raro  ,■  (jr 
Vìnuen^Gnemarauigliofa  -.come  è  l'altra  sìoria  al- 
tresì di  panni ,  di  attitudini  fingulare .  I^ell' altro 
quadro  jt  vede,quando  le  Marie  vanno  al  Sepolcro: 
fono  di  mcfìofembiaHtey&  ancora gra'2^ofe  nel  do- 
lore; (jr  vna  tra  l'altre  inuoltane'  panni  in  fegnó 
di  meTti-T^ja  è  fitta  con  mirabile  artifÌT^o ,  &  ftu- 
pendo.  T^ell'altro 

Pcrgauìo  da  man  finijìra  fono  fiorie,che  fecon 
do  l'ordine  de'  tempi  deono  precederei  lequali  tutta 
uia  racconteremo  in  queiìaguifa.  Si  vede  nella 

Faccia  di  dietro,  laqnale  è  verfo  il  Sacramen- 
to,&  è  di  mano  di  Donatello  altresì ^  quando  il  Sai- 
uatore fii  ora'^tone  nell' Morto  ;  appreffo'lquale  fo^ 
no  alcuni  Difcepoli ,  che  dormono ,  fitti  con  molta 
indujiria-.da  baffo  dormono  alcun:  altri  parimente,- 
&fi  conofce  la  languidex^a  delle  membrafomma-i 
fnente  mirabile  ;  fono  veftiti  di  panni  con  bellifii- 
fne  p'iéghe,<^  formati  da fourana imelligen's^a  fan- 
no 
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m  fede  del  gran  valore  di  quesìo  nobile  artefice. 
T^eU'altra 

-  Faccia  è  fiato  efprcffo^quando  Cri(io  è  condotto 
dinanzi  à  Vitato  .  E  macjià  Ufìg.^ra  del  Saluatorc: 
(^  Tibito  ne'  cal'^ri^^  ne*  panni  mollo  è  rtguar^ 
deuole,&  bello.  Tronti  di  vijia/unoifoldati,  iquali 
poi  che  hanno  menato  CriHo  dinan-n^i  al  Giudice,  co 
yiuaprontei^a  allettano  ilfinCychefi  tratta  .  fi- 
lato à  qiicfiajioria/ì  vede  in  vna  loggia  ,  quando  it 
Suluatore  è  dinan'^à  Caifks  ;  conjembiante  di  fi' 
hw^o  guarda  egli  m  terraj  &Jonofìitte  con  unta 
arte  qui [ìe figure jche  in  ejje  con  ageucleT^-^^a  quel'o^ 
che  ne  libri  éfcritto,  fi  comprende  .  Bellt^im»  è  vn 
gruppo  di  figure ,  che /unno  injtan':^a  al  Tcntefice, 
perche  Crijtofia  Crocifijjb  -,  &fi  come  in  quelli  fi 
conofce  la  rabbia,  e  l furore  neljembiante  i  cofi  nei 
figliuoldiDio  manfuetudtne,&  humiltà  .  Ci  è  vnOy 
che  è  me"^^  ignudo  di  tanta  prunte'S^T^a,  chepurdeL 
unto  viuo.  Tacila 

Faccia  del  mezzo  fegue  la  fìorìa  di  Crifio,quanB 
do  e  in  Croce,  mcJJ'o  in  meT^T^o  da  due  ladroni .  j^«i 
bet.efi  conofce  quanto  fcJJ'e  intendente  quc(io  arte- 
fice della  fàbbrica  del  corpo  humano,  nonfolo  nella 
figura  del  Saluatore  ,  ma  nelle  membra  de'  ladroni, 
però  che  tutti  e  tre  fono  fatti  con  raro  artifi':^io .  Ci 
è  vn  S.Giouanni  ^angeliila,  à  cui  caggiono  i  capelli 
fui  vifo  congra'^ofa  indusìria;  ilquale  tenendofi  la 
difira  mano  al  volto  fembra  di  hauere  ecctffuo  do- 
/oj-f  ,(jr  è panveg<i^iuto  fcpra  l'ignudo  con  arte  rarif- 
firna .  ammira  oUra  modo  chi  è  intendente  vna 
:4aria,chefiede  m  terrajaquale  con  ijiudiofo/ape- 

ìcé 


Fiorenza.  273 

ree  fatta,  &  fcapigiiata  mojira  mejìi7^u  it^omfota- 
bile.  L'altra  stori.i  nella  me  de/ima  facci  a  contietWy 
tjuando  Cri  fio  è  dipolo  di  Crea:  fi  moftraU  ter- 
gine dolente  con  ecc(fiiuo  affetto,  mentre  che  regge 
il  Corpo  del  S ahatore ,  ilquale  per  difegno  ,  &  per 
ìntelligen':^  rara  in  ogni  parte  é  mirabile  .  Inf'egno 
di  dolore  ci  é  vna  Marta ,  che  tien  le  pugna  ferrate 
molto  lodata  .  &  T^ljccodemo,  chefojtien  Cnfìo  è 
bellij^ima  alircsì .  Tacila 

'  Face  a  poi,  latfual^  è  dirimpetto  al  Core,  é  Ha- 
ta effigiato^  quando  è  mejfo  il  Corpo  del  Saluatore 
nel  Sepolcro  .  MoHra  vna  figura  di  arie  grande  in^ 
du(ìria;  laqualejbiìien  quello  folto  le  ginocchia  con 
yiite-T^a  rara  .  Sono  attorno  molte  figure  di  difegno 
rnirabtle,  &  di  membra  verfo  di  fé  mite  con  fom^ 
maproporT^ione .  Ma  é lodata  ma  Maria  ,  laquale 
èjcapigliata ,  &  ftede  in  terra ,  &  pofia  mia  mano 
/oprai ginocchio ,  efprimegrjn  dolore ^  che  dentro 
i' affligge .  yn' altri  riftretta  ne'  panni ,  con  felice 
ageuole7^:^a  fcuopreiCome  r^  duole,  ^  come  è  ohra 
modo  fconfolata.  Tutte  le  figure  pofcia  del 
-  -    Coro  dipinto  àfrefco  fono  di  mano  di  Giacopo 
da  Vuntormo.  '2<lj-lla  parte  delira  adunque  è  dipin- 
to il  Giudizio  vniuerfale  .  Si  moftrano  in  varie ,  & 
bii^arre  attitudini  da  baffo  molti,  che  ri/ufitano; 
C^  per  difegno,  per  colorito,^  per  rìlieuo  è  mara- 
uigltofa  eia fc una  figura  .  Ha  figurati  in  aria  molti 
angeli  di  colorilo  dolce,cir  m(irbiio,&  conmouert 
^  di perfona  moltofiera,&  bi':^':^rra;&t  Vittorit 
che  bene  intendono,ci  riconofcono  grande  artifi^jo, 
^  perciò  fommamente  l'ammirano*  Di  cosìa  poi  fi 

■vexe 
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yedè  il  Diluuìo .  £  grande  la  moltitudine  de  corpf 
mortiiChefono  dipinti:  Ma  fi  veggono  in  cima  del 
fnonte  alcuni  campati  dall' acque  ^effigiati  con  moltit 
indufiria  ,&  in  compagnia  di  T^oé  con  bellijhme 
attitudini ,  &  con  gran  difegno  ajjai  fanno  fedCy 
guanto  bene  la  virtù  di  fua  arte  mtende/Jè  quefto 
raro  artefice  .  Gli  angeli,  che  fono  per  l'aria  yfono 
effigiati  con  artifi':^iofopra  ogni  fiima  raro  .  Molte 
figure  j  che  fono  da  bajjo  in  ciafcuna  di  quefie  due 
iìorie^fono  di  mano  di  agnolo  Bron':!^ino,  &  di  ve- 
ro lodate  da  tutti,i^  con  ragione  .  &  il  lì.Lorenz^o 
ignudo  fopra  Li  graticola  con  alcuni puttini  j  fono 
altresì  di  fua  mano  ;  apprejfo  ci  ha  il  ritratto  del 
Tuntormofhtto  di  efirema  viueT^a.  Si  vede  in  al- 
to ^damo  j  Ó'  Eua  di  mano  del  Tuntormo ,  &  il 
mangiare  del  Tome  vietato  di  colorito  bellifiimOi 
&  pojcia  quando  fono  cacciati  del  Taradifo,ct  qui 
do  colfudure  del  volto  "^appado  deono  procacciarli 
la  vita  .  Belli/fima  è  la  figura  di  ^dbraam  ,  quando 
jacrifica  il  figliuolo  ;  &  l'attitudine  d'ifaac  molto  è 
lodata;  douegli  artefici y  quando  commendano  il  di- 
fegno di  queUe  due  figure  ,  non  fi  pojfonofa'S^iare. 
Si  moTlra  la  fierei^'^t  di  Cain^quando  vccide.il  fra- 
tello, dibellifiimo  ariifi'^io];  <^  ^bel  y  che  da  tanto 
furore  fi  vuoi  fuggire,  fj/ernon  puotepiùfingula- 
Xeynepià  raro  .  Infomma  èquefia  pittura  di  Giaco- 
po  mirabile  per  colorito ynobile  per  difegno ,  &  ra- 
pfiim:iper  riLcuo:  e'r/^  ^  queììe  doti,  onde  diuen- 
gono  le  figure  ultra  l'altre  marauigliofe ,  fofje  ag- 
'giunta  l'ottima  imita':(jone  jfardbe  l'opera  di  vero 
ffPK^  i^Ù  ♦  V^^k^  ^([^^  nqnpHo^e ,  mentre  cbe/t 
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ntha/fuelloy  che  èWpi'ito,  attentamente  t  che  fi  ac- 
cordi i'animo^checofifiu  veri/ìmile,che  pafii  La  bi- 
Jògna  del  facto  ;  laqualcoja  conceputa  nelpen/ìero» 
.cade  pojcia  il  tutto  dal  vero  ,  &  riputato  vano  yfi 
tiene  à  vHei&  ànejjun  modo  fi  appre'2^.  &  cer- 
tamente J'e  haucffe  imitato  in  guifa  conforme  al  ve- 
nfimile,  le  •agendo  nelle  Sacre  lettere ,  &  recando/è 
nella  mente^come  potè  di  vero  il  fitto  auuenire^  {i 
come  di  .Andrea  del  Sarto  f  é  detto, haurebbe  GiJf- 
jcopo  agguagliato  il  valore  de' più  chi-ri  artefici^  et 
per  auucncurafuperato  .  Horaprendeiìdo  il/èutje-^ 
ro  à  m^n  desìra  egli  fi  viene  alla 

Sagrellia  vecch ia,  dimfata  col difegno  del Bru^ 

nellejcoycome  gli  altri  membri  della  Chiefa.  TsljeU 

l'entrare  in  qucjio  luogo  in  fui  diritto  del  muro  ^  che 

diuide  la  Cappella  del  Sagramenio  dalla  SagreHia^ 

figlici  ha  vn  vanoy  ouero  porta  doue  è  collocato  vn 

-    Sepolcro  difourana  belle-^i,  fitto  col  difegno 

\4i  .Andrea  Verrocchio;  doue  fono  fepolti  Gtouanni, 

ftir  Tiero,  figliuoli  di  Ccfimo  de  Medici.  Vtrlo  che 

egli  fi  vede  vn  helliffmo  Cajfone  di  Vorfido  ,  fatto 

fidorno  ne'  canti  con  rarifìimi  fogliami  di  bron^Ot 

e  tutto  quello^cbe  vi  refta  di  vano,  è  ripieno  di  bel- 

hfimi  cordoni  dibron'^o  altresì  ;  àfono  ancora  fe- 

\ftoni,&  dìuerfe  fantafie  d:uifate  con  gran  giudiT^Ot 

&  con  la  più.  bella  graTÌa ,  che  in  tale  affare  puote 

^  ejfere  opportuna ,  jl  corpo  pofcia  diquejia  Sagre- 

.Èia  è  di  braccia  x  x.  per  ogni  verfo  di  forma  qua- 

'•  tira  ;  &  fopra  i  piia{iri  de  gli  angoli  accanulati  di 

ordine  Corinto  fi  pofa  vn  jlrchitraue ,  Fregio ,  & 

fornice  con  molta  gra'^a  ,  In  alto  ci  è  vna  volja 

fatta 
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fatta  a.  (picchi  y&  per  fine  vnaìanterna  di  molta 
grafia ,  c^  di  bella  risia .  In  quattro  tondi  ne' pe- 
ducci della  volta  fono  di  mano  di  Donatello  quattro 
figure  dijikcco ,  oue  di  bj/fo  rilieuo  fono  effigiati  i 
quattro  f^angeliQi .  Ma  le  due  porticelle  di  bronT^o 
di  baffo  rilieuo  parimente f  fono  di  mano  dì  Donatel- 
lo altresì  y  e  tenute  in  pregio  da  tutti  gli  artefici  fom 
mamente.  In  quifiefono  effigiati  ^posìoli.  Marti - 
ri)Confelfori  con  le  piit  belle  attitudini ,  &  più  gra- 
7(iofe,  che  auuifar pofjafenno  Rimano .  Di  difegno, 
di  viue'S^a  non  cedono  a'piiipreT^iofi  lauorì-Ipan^ 
ni  pofcia  talmente  fono  ammirati  y  che  procedenti 
dafommagra'T^ia  non  reflano  i  più  chiari  artefici  di 
contrafarli  in  fuo  prò  ,  &  di  efprimere  il  valor  di 
quelli  ne'fuoi  artifi'2;jj .  In  alcune  nicchie  S.  Loren- 
5^0, (jr  S.Stefano ,  S.Cofimo^  &  S. Damiano  di  bel- 
lifiimafembianT^aj  ancora  fono  di  mano  di  Donatel- 
lo :  perche ,  quando  vengono  gli  artefici  in  questo 
luogojouunque  volgono  gli  occhi,  confeff^no  di  pa- 
fcer  l'animo  del  più  dolce  diletto  ,  cheftpoffa  ima* 
ginare:  cotanto conofconol'artifÌT^o  raro^^fìngu- 
Ure  di  quejio  artefice  ;  tlquale  In  tutte  le  co  fé  éfia- 
to  marauigliofOi&  fenTf^a  pari.  Oltra  ciò  di  mano  di 
ppfiderio  da  Settignano  ci  è  vn 

Criftoputtino  dì  marmo  Carrarefe,  cheper 
m(irbide':^adUarni ,  &  per  difegno  è  riputato  da 
rutti  di  artìffjKnncomparabile  .  LateHaeffernon 
puote  più  vagarne  più  gra'^^^iofa ,  <^f}  conofce  vna 
fi'tfcheT^a  nelle  tenere  carni  effi'iiata  diuinamente 
fon  eflrcmofapere  .  Terche  confederata  neltMÈta- 
jiiiTiclle gambe fKc  piedi,  &  in  ogni fita pa^J/fH-^ 
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fla figura ,  é  giudicata  di  sìupendo  lauòro  da  tutti, 
T^elln  facciata  pofcia ,  laquale  è  allato  alla  porta, 
che  va  fieUa  Canonica  di  mano  di  agnolo  BroriT^ino 
è  dipinto  à  frefco  il 

MaLtirio  di  b".  Lorenzo.  Sono  pronti  iminìjln 
del  toTmento,&  altri  portano  le^ne^  <&  altri  atti":^ 
^an0)&  con  diuerjì^^  varij  attimojìranoj  quanto 
■pale/Jequefio  raro  artefice .  E  lodato  vnedìfi':QO  di 
fuperbo  fembiante  j  fi  re^^ono  le  colonne  ,  che  di* 
minuij canonie  quali  fono  di  lungi,con  belliffimapro^ 
HY'^one  j  e  tutte  ie  parti  efpreffe  con  molto  fenno 
fanno  viUa  riccai^  mirabile.  Ma  procedendo  po^ 
(cui  per  quefta  finiHra  Tsl^aue  da  baffo  alla 

Cappella  de'  Medici  è  vna  tauola  di  mano  di 
ÌCiouan  Antonio  Sogliani  \  doue  è  dipinto  in  Croce 
S.u/ircadio  di  mirabile  colorito  .  Sono  molto  com- 
mendate due  figure  meT^T^e  ignude  ;  in  cui  moltOj 
conofce,come  ancora  nelle  altre, quanto  quefto  ottn 
mo  artefice  fo/fe  intendente  difua  arte  :  però  che% 
la  maniera  dolce, c^  in guifa  confìderata,che  felicei 
mente  ejprime  quello ,  che  vuole ,  &  opera^  che  la 
co/a  apparifca ,  come  dalla  natura  è  Hata  fatta  .  / 
^uuiniichefi  veggono  in  aria^con  le  palme  del  mar 
tfrio^moitofono  belli,  e  dagli  artifici  molto  appresi 
:ia:i.  Tacila  delira  J{aue^  di  cofia.  à  quejia  nella 

Cappeiiade'  Ginori  ci  ha  vna  tauola  di  manO 
del  Bypjjo ,  doue  è  dipinto  lo  SponfaliT^o  della  Md-^ 
àonna.  Dinan':^  al  Sacerdote  ft  mofirdXa  t^ ergine  (/i^ 
aria  nobile  con  molta  tnodefiia,^  infua  belle^':^ajì^ 
cono,  ce ,  come  e  degna  di  riueren-^a  :  Di  leggiadro 
cnib^te  è  il  San  Ciufeppo  in  gioucnile  età  ;  &  di 
-  i^  vero 
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"veroper  difegnOi&  per  colorito  amenduequejl  e  fi- 
gure fono  riputate  rariffìme  .  Molte  altre  ce  ne  ha, 
che  à  quesìo  atto  interuengonOy  effigiate  con  giudi- 
zio tanto  rifolutOj  e  tanto ficuro^  &  inteje  nelle  te- 
fleinellemaniy  &  nella  per  fona  con  tanta  arte  ,  che 
à  pieno  non  mai ,  come  chiede  la  ragione ,  lodare  fi 
potrebbono.  ammirano  gli  artefici  da  bajfo  due  fi-  > 
gure  difommo  artiji's^io:  ci  ha  ma  vecchia^  chefie^  J 
defopra  certi  fcaglionij  laquale  ha.  in  dofjo  vna  ve- 
Jìa  gialla^  fhtta  col  più  dolce ,  &  morbido  colorito^ 
che  fi  pofjix  diuifare  :  perche  dibellijiime  pieghe  è  la 
perfona  panneggiata  con  attitudine  pronta  y&  yiun 
fen'^a  dubbio .  ynagiouane  apprejfo ,  che  éginoc- 
chiane y  e  tiene  yn  libro  in  manoyfiltra  lafembian^^ 
del  voltOy  laquale  è  bellifiima,  è  filmata  moltOy  e^ 
commendata  infue  fkite^^ .  &  di  vero  d'muen^' 
Telone ,  (jr  di  viueT^^a  di  artifi'2^0  è  tenuta  questa,  " 
opera  fen"^  dubbio  marauigUofa  .  la  tauola  pò- 
fcia  nella 

-  Cappella  de'  Martelli  è  di  mano  di  Giorgio 
Fafariy  dotte  è  dipinta  la  iloria  di  S.  Gifmondo  .  In  , 
attifieriy&  bi':^arri  fono  fatte  alcune  figure,  men»  \ 
tre  che  fi  sfor':^ano  digittar  quello  in  vnpox\o.  Co 
fiercT;^  parimente  fono  altri  intorno  alla  moglie, 
Cir  a  figliuoli ,  eìr  in  habiti  magmfichi  di  vefle ,  di 
e  al7;aYÌ  sfanno  di  vero  ricca  vJftay&  bella .  Sono  le 
perjòne  di  regia  condi's^one ,  t:^  perciò  ycflite  ajfai 
riccamente  y  come  cornitene  ycon  pregiato  art  ifii^io* 
Si  vede  in  aria  vn  gruppo  di^ngelicon  le  ghirlan- 
de in  mano ,  per  darle  in  premio  del  martirio  ,  con 
kelle ,  &  Varie  attitudini  :  &  di  vero  merita  lode 
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qtfefia  opera  ^laquale  per  inueno^ioneyetper  colorito 
€  mirabile.  Vna  tamia  belliffima  pofciafì  vede  alla 
Cappella  de'  Medici  di  mano  di  Fra  Bartolom- 
meOi  fatta  di  chìarOy&  fcurOilaquale^come  che  fin 
abhoT^atafen'^a  pm^  è  tenuta  marauigliofa  tutta- 
uia.  il  è  vna  Madonna  con  Crisìo  in  colloy&jopra 
S.^nnojlaqualefi  volge  al  Cielo  con  lemani giunte^ 
et  pare  (ringra'^ando  Iddio)  che  ejprima  ajf'ettuoji 
p€nfien,&  fanti .  E  laV  ergine  di  bel  femhianteye'l 
figlinolo  altre  sì. Molto  égra:^ofo  vn  S.GiouanmnOy 
:  cbefafe(la  al  Saluatore.  Et  quafi  ojferuando  il  mo- 
do che  chiede  l  architettura  j  è  mejja  inmcT^ld 
Madonna  da  quattro  figure  da  ogni  haìida  con  tanta 
propor-s^onCiicr  con  tanta  gra-^ayche  fefoffe  Hatct 
colorita,  farebbe  quefia  tauola  rarifiima,&fiupen- 
da.  Due  Angeletti  dabajfo^ancora  chcy  come  le  al- 
tre figure  non  fi  ano  coloriti ,  paiono  nondimeno  di 
rilieuo.  Sopra  S.^nna  in  firiajì  veggono  fette  .An- 
geletti  di  leggiadro  artifÌT^io ,  &fi  conojce  in  quelli 
viue-^a  y&  cofi  nelle  attitudini  vi  ha  dijegno  mi- 
rabilmente Jìcureyche  douepiù  ha  diffìcultà,cdgran 
lode  di  quejio  Vittore  fi  conofce  felice  ageuolcTiT^» 
J^n  ceffanogli  Of-tefici  j  negli  huomini  intendenti 
di  commendare  li^^egno  y  che  fi  vede  mirabile  in  ^ 
quejia  tauola  :  ma  la  difpofiTijone  delle  figure  conforf 
me  verfo  di  fé  oUra  modo  è  rara,  &  beilifitr/ia.  lai 
-  PoLta  dfil  fianco,  laquale  di  fuori  riefce  in  ^ 
Upu-:^y  è  fiata  fiitta  col  difegno  di  Michelagnolo 
huonarroti.  è  difomma  gra'^a  ti  FrontefpiT^o ,  ch^ 
fofa  fopra  vn'architraue ,  &  i  pdafìri  della  porti^ 
akveii;  douejì  vede  ncllafemplicità  delle  partiyVn 

i^     1        faper§ 
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fapere  coft  leggìadrOi&  cofi  graz^iofoy  che  ogni  al- 
tro  più  ijquiftto  artifi-:^io  m  ciò  rejìafuperato,  7{eU 
la  Croce  pojcia  alla 

Cappella  della  Stufa  è  vna  tamia  di  mano  di 
Girolamo  Macchietti,  doue  fono  dipinti  i  Magt^  cht 
offerì  fcono  t  doni  al  Saluatore.  Molto  è  lodato  il  co- 
lorito di  quefta  opera ,  &  parimente  il  difegno .  La 
Vergine  hafembiante  dinoto ,  e  tenendo  il  figliuolo 
in  fue  mani  til  pone  innauT^à  chi  V  adora  jcon  attitu- 
dine leggiadra^&  molto  pronta,  il  l{é,  cheprefen  - 
ta,  è  fatto  con  fommo  artifì':(Ì0yet  le  altre  figure  ap- . 
pteffo  effigiate  con  induftria  mirabile.  "Perche  quel- 
li  f  che  fono  intendenti ,  in  quella  guifa  apprcT^ano 
quefta  tauola^che  lodandola  di  difegno ,  di  colorito 
tivbile  ,  &  dolce  al  valore  de' migliori  Vittori  di 
queHo  tempo  l'agguagliono,&  l'antipongono.  Po- 
trò appreffò  ci  è  la 

-  Sagteftia  nuoua,  laqualeperl'artifì':^o  di  Seul 
tura^  <&■  di  Architettura  à  tutti  i  luoghi  fi  dee  à  ra» 
gione  antiporre.  T^l  dare  ornameto  alla  Città  può- 
te  molto  la  Tittura  j  ma  la  Scultura  ,  &  gli  edifi^if 
pia  hanno  del  viriley  ^  pia  cantra  l'ingiuria  del  te- 
pò  fi  difendono.  Sono  tenute  care  le  ftatue  difoura- 
noartifiT^jo:  ma  le  fàbbriche  in  ma  fubita  vifta  del 
Valore  di  coloro  accendono  la  gloria  ,  che  ne  fono 
flati  autori.  "Perlo  che  confuprema  lode  farà  ricor-  ' 
dato  tuttauia  il  nome  di  clemente  VII.  à  nome  di 
cui  quefta  rariffima  Sagreflia  è  Hata  ordinata  .  Ma  '• 
non  è  di  vero  piccioU  lode  di  FiorenT^ ,  che  dentro 
delle  fuamurafiavn  ricetto  non  pieno  di  artifi'^^ij, 
ma  più  tojlo  di  ^ioie  fingulan  ;  ilqualeper  lo^lerh- 

dart 
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dorè  cotanto  è  luminofò  ,  che  per  tutto  fi  flende  per 
fua  chiare  T^T^a ,  prodotto  da  vnfuo  Cittadino ,  cioè 
dal  BuanorrotOy  in  cui  U  virtù  delle  tre  arti  venuta, 
in  colmo  ha  moflrato  al  mondo  l't (Iremo  difua  pof- 
faj&  quato  altopcjfa  humana  indurrla  innalT^ar/ì, 
Si  vanta  la  gran  Città  di  B^oma  per  molti  artifi:^tf 
di  fommo  pregio  y  fi  gloria  Fenicia  in  fue  juptrhe 
jkbbricheyma  no  fi  conofce  minor  Fioren'j^  in  que^ 
Ho;  an'T^i  con  ragione  più  s'apprcT^T^a  di  tutte  e  due, 
et  oltra  i  Vala:(^i  difuperbo  artifii;^Ì0y&  1  tempi  di 
fouran  lauoro  per  lo  pregio  di  queUa  nobihjiima 
Sagrejlia  di  maggior  gloria  fi  fiima  degna.  Hora,fi 
come  giudicò  non  ha  molto  tempo  la  Città  di  Tauia 
di  effere  infelicifiimayquando prefiz  da  Lotrecco  per 
forgia  ,  venne  in  pericolo  di  perdere  vna  bellij^ma 
flatua  di  bronT^o  di  antico  artifi'S^ia ,  che  hauea ,  ^ 
poHo  in  oblio  di  cjfer  venuta  inferuitù^  per  quesìo 
tuttauia  mofirò  dolore  inconfoLbile:  Cefi  per  lo  con- 
trario deefìirfefla  la  Città  noHra ,  laquale  ornata 
dibelliffime  Titture  ,  piene  di  fàbbriche  rarij^ime, 
per  l'artifi:i^Ì0y&  periinduHna  ,  onde  è  fiato  fiitto 
queflo  nobilìfiimo  ricetto ,  dee  la  palma  di  belle':^^^ 
/opra  tutti  i  luoghi  attrtbuirft .  Terche  j'eTef^ie^ 
peraltro  terra  di  poco  pregioyperla  Hatua  diCupùm 
do,  fatta  di  mano  di  Traffitele^come  narra  Cicero^ 
ne,diuenne  nobile,c^  famofay  dotte  fouente per pa» 
fcerfi  della  mirabile  viftagran  numero  di  gente  ftra 
merendi  lontjn  paefe  tra  vjata  di  andare:  che  fi  dO' 
uràegii  dire  della  Città  di  FiorenT^aJaquale  è  verfo 
di  fé  belli  f^ima  in  ogni  parte  i&  colma  di  ornamenti 
ij qiiifitii per  qiiefìo  albergo  cotanto  pre7;i(xfo  ad  ha- 
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ta^ad  horay  &  da  gli  huomini  del  medepmo  luogo^ 
&  dagli  Hranieri  altresì  cotanto  e  ammirata  ì  Gli 
art'.fixijpià  di  tutti  mirabiliychegiàfofjero  almon^ 
do j  fette  à  numero  erano  limati;  &  perche  paffa- 
ttano  Ihumana  indujiria  per  hcllcT^ayche  ad  bora, 
ad  bora  era  in  v foderano  Marauiglie  nominati.  Mo- 
ra fenT^  cercare  lontan  paefi ,  &  diuerft,  in  cjuefte 
ficciol  luogo  diquefla  Sagrejiia  di  mano  dei  Buo- 
narroto  adunate  infieme  infette  fiatile  fi  veggono 
(vjr  cefi  con  ragione  fi  poffòno  nominare)  fette  Ma- 
rauiglie;  di  cui  prima  chefifauclli ,  non  farà  per 
auuentitra  à  chi  legge  difcaro,che  di  quefia  ^rchu 
tettura  dei  Buonarroto  altresì  primamente  fi  ragio- 
ni. Come  dell'altra  Sagrefliafi  è  dettOyCofi  è  di  que^ 
fi  a  il  corpo  di  forma  quadra ,  &  per  ogni  vcrfo  x  x. 
braccia  .  Ts^egli  angoli  fi  leuano  da  terra  certipila- 
ftri  di  ordine  Corinto  di  bellifiima  vifta  ,  fopra  cui 
fofano  architraue  jfi-egio  ,  &  cornice  con  rijltlti  di 
fomma  graT^ja  .  In  vna  di  quefle  fìiccie  è  diwfata 
Tna  tribuna ylaquale  sfondata  nel  muro  circa  vii. 
braccia,  è  incredibile  a  dire,quàto  è  belli  per  mae- 
ftà  i&  leggiadra  per  pulite':^':(a  .  Da  baffo  tutto  di 
marmo ,  rifiede  vno  altare  ,  alquanto  più  in  fuori 
della  linea  del  muro,  tutto  ifolato,  &  da  terra  quat- 
tro fcaglioni  fi  folleua  :  è  retto  quesìo  altare  da 
quattro  balaufìri^con  ornamento  riquadratOyCon  la 
più  bella  gra'^ia ,  che  dafenno  humano  fi  poffa  di- 
mfare.  Dinan":;^  con  ifquifita gra':(ia  in  sii  due  cantiy 
fopra  due  pilasiretti ,  alla  medefima  alte":^^  del- 
l'altare co'  medefimi  membri  di  bafamenti ,  &  di 
fimafe^di  marmo  altresì  fono  collocati  due  bellifìi- 
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Pti  Candelieri,  intagliati  con  fé  fi  oniy&  congrotte- 
Jche,i&  con  altri  ornamenti  3  cefi  gentilmente  11":^- 
z^ariijche  r  incono  per  fua  bellco^T^a  ogni  fkcultà  di 
parole, &  ognipenfiero,  &  di  vero  tanto  è  dato  di 
maeHd  al  luogo  Janto per  rmduflria  del  Buonarro- 
to  mirabilmente  rara ,  che  gode  Inanimo  altrui  nella 
yifta  di  fi  alto  artìfi'^io,&  nella  contemplatone  di 
ìauorOiChe  fopra  tutti  è gentiliffimo,  fi  fh  più  lieto, 
7{elle  altre  tre  fnccie  rijpondono  tre  archi  all'arco 
della  tribuna  fopra  la  cormce^ma  con  picciolo  sfon- 
dato: al  diritto  pofcia  de'primi  pilaftri fopra  la  cor- 
nice fi  muoue  yn  altro  ordine  di  opera  Corìnta  ,//- 
mile  à  quello,  che  è  difetto ,  ma  di  minore  alte':^^ 
tlquale  regge  vna  corniceyche  gira  intorno,  intorno 
con  artifÌTjo  raro,&  perbelle^a  marauigliofo .  5* 
pofa  pofcia  m'arco  in  ciafcuna  faccia  fopra  que^a 
cornice ,  laquale ,  come  è  l'arco ,  è  di  pietra  Jèrena 
bellifjìma  di  yiffa,che  nel  campo  bianco  mojirafem 
biante  nobile ,  &  ricco.  Ri fiede  pofcia  nel  campo  di 
ciafcuno  arco  di  pietra  ferena ,  -vnfine^irone  altresì 
fatto  adorno  dafomma  gya7;fa  confrontefpiTio  ma- 
rauigliofo ;  &  come  chefia  da  baffo  alquanto  pia 
largo, e  he  none  difopra,  tuttauia  è  nella  yijia  molto 
magnìfico, &  bellifìimo .  Sopra  quefli  archi  gira  in- 
torno vna  cornice  di  pietra ,  douefì  pofa  la  Tribu- 
na; la  volta  diqutfla  Tribuna  di  varij  ornamenti  di 
Hucco  é  fiata  lauorata  da  Giouanni  da  Fdine;  doue 
fi  reggono  quadri  sfendati,  che  nelfcrmontare  ver 
fo  il  punto  del  me7;^o  diminuifcono  à  poco  à  poco 
con  raro  anifi':^io  ;  ^  fi  veggono  fogliami ,  rofoni^ 
yLcetli,mafchere,^  varie  cofe  bi':^rre,  che  fono 
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mejfe  à  oro ,  di  fomma  indurrla .  In  due  facete  di 
quejio  nobilifiimo  luogo  da  bajfo  ha  voluto  moflra- 
real  mondanti  Buonarroto  lafuprema  belleT^i^a  del- 
l'architettura :  &  di  vero  ejfer  non  puote  ti  fuo 
auuifopià  Vago  per  leggiadria,pÌH  nobile  per  inac^ 
Sìà^ne per  ordine graT^ojo più  ornalo.  Sono  in  que- 
fie  due  facete  rijpondenti  verfo  di  fé  due  Cajfoni 
fatti  àSepoltura,&  ordinati  con  fuuio  accorgimen 
to  :  è  ciafcuna  faccia  inerojlata  di  marmi  bianchi, 
con  vaghi  pilajiriyfopra  cui  fi  pofa  vna  comic  e, & 
[opra  la  cornice  tre  Tabernacoli  di  graT^ii  belli/Jì- 
ma  ^an^i  fono  fatti  in  guifa. ,  che  egli  non  pare,  che 
belleT^amaggioreftpoffa  da  humano aumfo ima- 
ginare.ll  Tabernacolo  principale  è  meffom  me^^ 
da  due  pila^ri  doppij  \  doue  fi  veggono  capitelli, 
cornicij  &  rarilSmnintaglii  fhtticon  belle'T^'T^a  cofì 
feliee^che  no  chiede  la  voglia  altrui,  ancora  chefut 
bramofa,  ne  ornamento  piùfublime  ,  ne  leggiadria 
più  allegra.  Da  baffo  fono  due  portici  Ile  perfhccu 
diuifaie  con  ornati  ftipiti,con  menjole  di  vi(ia  ma- 
rauigliofamente  adorna  :  fopru  quefte  po/tia  ci  ha 
yn  Tabernacolo  ricco  di  ornamenti ,  &  di  leggia- 
drijfimi intagli  i  ma  tlfrontefpi'ZJOy  cìte  rìfalta  con 
rara  belle'i^a,  più  effer  non  puote  marauigUofoy  ne 
più  magnifico  .  Difopra  al  diritto  di  qit^iii  Taber- 
nacolijér /opra  la  corniceichc  è  dimacignOyfivede 
ynafinejira  della  pietra  medefima  altresì ,  che  con 
archiirauCy/regiOf  &  cornice  ,&  confrontelpi'^a 
oltra  ogniJiim.i  ébcUa,&  oltra  ogni  auuifo  è  mira- 
bile. Et  di  vero  egli  pare ,  che  ogni  miglior  fapercy 
ogni  gemile  artifiì^OyOgnifouranA  indujìrìafia  adit^ 
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nata  in  queUo  nobile  ricetto,&  che/ìapiouuta  dal- 
le GruT^ie  tutta  la  leggiadria^tutto  l' ornamento ytut- 
ta  la  nobiltàiOndepuote  diuenire  opera  humana  in- 
conìparabilCi&-JÌMpenda.  Et  come  che  eglifia  fta- 
to  alcmo ,  (  però  che  nell'artifis^o  del  Buonarroto 
non  riconojcequelloy  che  èfcritto  nelle  carte  di  ^i- 
trirMo  )  che  abbagliato  dallo  (plendore  di  tanta  beU 
le:^^afia  flato  pen/bfo,  et  m  ammirarla  non  habbid 
y fata  molta  pronte'2;ja  ;  egli  penfare  fi  dee  y  che 
l'architettura  non  è  arte ,  laquale  imiti  la  natura^ 
come  nella  pittura  interutene  ;  ma  trouata  da  humd 
na  indujlria  ,  ad  bora  ad  bora  diuien  migliore ,  & 
dalihumano  auuifo  fi  fh  più  bella .  "Perche  vede/i 
egli  alcuna  cofa  nell'opere  del  Buonarroto  ,  pojìo  in 
oblio  quelloyche  da  Fitrunio  è  Hatofcrìtto ,  laqualé 
lodeuole  non  fia  ,  &  fomnumente  ma^auigliofa  ? 
Dagli  huomtnigiàfu  commendato  l'ari: fillio  degli 
architetti,  &  diucnne  legge  quello.^  che  prima  non 
era  legge  ,  /ìt  per  la  commune  lode  fu  data  regola, 
€^  mijura  àgli  edifi':(jj  :  laquale  fé  alia  ragione  non 
e  contraria,  perche  non  dee  ancora  in  que^ó  tempf* 
valere  nel  Duonarroto  come  già  negli  antichi /tedi 
htbbe  luogof  &  certamente  è  cofa  indegna,che  chi 
è  fiato  dt  valore  incomparabde^Venga  in  dubbio  di 
fuogran  merito;^  chi  à  baflan^agiamai lodare  na> 
Jì potrebbe , malignamente fta  ricordato .  Terche  è 
fiato  l'auwfoiiupendo  nel  Buonarroto,  <jrfen'^a  fàC 
lo  pili  di  tutti  ammirabile  .  Egli  benfapeua  ,  comj 
dee  l'ottimo  artefice  fopr a  tutto  mirare  al  volere  di 
tutta  la  'gerite,  &  cnnifuegliato  fcnno  confiderare 
attentamente ,  onde  egli  à  tutti  con  l'opera  fua  fo* 
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disfaccia.  &  di  vero,  quando  fi  refle  ilfauio  arte- 
fice il  penfero  di  coloro  ,  che  dell'opera  Jua  deono 
giudicare  yfenT^a  dubbio  in  perfe':^one  fi  auari':^^ 
^  à  Jegtto  più  fub lime ,  &  pia  nobdc  arrìita .  &fi 
come  il  ftrmtore  in  ftu  condiT^ione  molto  è  di  vaio- 
re^quarido  egli  in  tutte  le  cofe  del  tutto  piace  alfuo 
paarom  :  cofi  l'antfi ce, donale  nella  fua  Città  èftro 
merito  dcU'humana  felicità,  è  nobilifiimo ,  quando 
fenundi'  à  tutti,  piace  à  tutti  parimente:  &  quando 
JetiT^i  i  rrvre  è  l'opera  fua  verfo  di  fé  colma  di  lode, 
&  ài  éjonore,  Hora^che  fia  Hato  il  Buonarroto  for- 
nito di  uuuifo  tanto  nobile ,  e  tanto  marauigliofo, 
oltraH  grido  honorato  ,  conforme  in  tutte  le  genti, 
l'artifi';^o  ancora ,  di  cui  habbiamo  detto,  di  queHo 
à  pieno  ci  fu  fede .  Ma  non  meno  nelle  ftatue  èfm- 
gulare  qutjìo  fublime  intelletto  ;  nella  vi^a  dì  cui 
ogni  più  nobile  ingegno  rc(ia  ammirato  per  la  bel- 
IcxXfì  &  p^^  l'artifi7;io  ,  che  vi  è  incredibile ,  del 
tutto  Hupefatto . 

Congraue  confidera'j^wne ,  &  da  Filofofo  piti 
tofto,cbe  da  Scultore ,  fopra  due  Sepolture  ha  figu- 
rate il  Buonarroto  quattro  figure, lequali  tutte  e  quat 
trofignificano  il  Tempo  .  Terche  quantunque  non 
fta  alcuna  cofa generata  dal  tempo ,  ne  corrotta  al- 
tresì^ ma  fi  generi  in  tempo,  &fi  corrompa;  tutta- 
uia,  fecondo  quello^che  communementefi  dice ,  ha 
ti  Buonarroto  con  la  figura  del  Ciornoydella  ?^offe, 
del  CrepuJcolo,&  dell' ^urora,qua fi  con  vaga  pe- 
ri fi- ufi,  tfprcjfo  ilTempo,da  cuifftguendo  la  morte, 
é  la  vita  nosìra  confumata  .  Da  man  deTira  adun- 
que fopra  il  Sepolcro,douc  ed 
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"  Duca  Giuliano  de'  Medici,  egli  fi  vedepri- 
iìiainfcmbunte  di  httomo  vria  bellijiima.  fi-^urji 
laquaic ,  però  che  èra  atto  fiero ,  &fuegliato  ,  è 
chiamata  il 

~  G  io  ino  ,'  è  in  qucfìa  figura  attitudine  molto  vi- 
Ua,&  piena  di  vigore^<^' pare^che  voglia  operare, 
quantunque  fi  a  à  giacere^  &  moHradefira  mouen- 
7ia,&  attiua.  Hamcjfa  yiue':^i  il Buonarrotoga^ 
gliarda  molto  nella  tefìa,  &  neilernernhra  con  gran 
ragione .  Verchefi  come  adopera  l'huomo ,  mentre 
che  ègiornoy  ^  in  quello ,  mentreche  dura,  è  vìgi. 
lame;  cefi  di  aT^oni  viue,&  dì  fhttcs^e  virili  ha 
di  bijogno  nostra  vita ,  come  con  mirabilfenno  in 
quesìa  figura  è  Hato  ejpre/fo  .  Egli  jcmbra  difue- 
gliarfi  viuamente,  c^  volgendo  la  trjia  verfo  chi  il 
mira^  piega  le  membra  in  tale  attitudine ,  che  come 
che  fila  in  cofa  vera  malageuole^  da  questo  maraui- 
gliofo  artefice  affata  tuttauia  con  ageuole-^7;a  fch~ 
ce  effigiata.  Verchefi  veggono  lejjj.ille,  cir  del  et  r- 
fo,  che  muGue,  alquanto  della  parte  dinanT^  :  ma 
talmente  è  intcfa  ogni  cofa  ,  io  dico  le  'fia  fatto  la 
Carne,  i  nerui,  onde  le  membra  fi  congiungono,  che 
non  con  maggior  gratta  è  la  hi  fogna  in  (uà  diffini- 
^one,che  qui  ha  poterei  arti  fillio  nell'equiuoco.  Si 
"Veggono  i  mufcolicarnoft ,  le  mifure  del  corpo  hu- 
ìnanoficurein  ogni  parte  :  ma  slupifce ,  chi  il  dife- 
gno  delle gamhe^  de' piedi,  dellebraccia  contempli 
Jiudiofamente  j  ilquale  ne  più  raro  e/J'er  non  pttore 
fer  indufìria,  7ìe  più  mirabile  per  fuabeHe'2^ .  La 
gamba  finifira,che poja  in  su  la  cofcii^comt  in  aito 
ài  natura  fouente  fi  vede,cltraogni^:ma  dagli  ar^ 
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tefici  è  ammirata .  Ma  che  fu  la  dtfficultà ,  come  è 
detto,  diuenuta  ageuoleT^':^^,^  come  é  cofa  infolita, 
co/i  moflra  queft  a  figura  degna  di  lode  fommamen- 
tey  &  oltra  modo  di  ejjerefopra  tutto  appre%p^ata. 
In  fembian-i^i pefcia  di  donna:,  che  dorme  faporita- 
mente,  tenuta  di  artifi^jo  incomparabile ^  fi  vede  la 
Notte  di  età  più  matura  alquanto  dell'Au- 
rora,' ma  conforme  al  tempo  il  qucjìa  parte,  come 
chiede  la  ragione .  E  qui  la  carne  iti  talguifa  imita^ 
ta,chc  par  vera,la  difpofixione  del  corpo ,  chefem- 
bra  che  jia  naturale^  &  mentre  che  dorme,pare  che 
rifpiri,  &  che  viua.  &  certamente  cotanto  è  gran- 
de l'indujiriayche  m  certo  modo  dirftpHote^chefix 
l'artifi'^^io  mutato  m  natura ,  //  marmo  nella  carne, 
<jr  l'induUriain  viueT^'^a .  Chi  mai  videpofamcnto 
di  piedi  fi  leggiadro^  vnione  di  membra  co/i  nobile, 
(^/htteo^T^e  di  corpo/i  gentili  ì  T<[el  rotte feio  della 
man  deflra  tiene  il  capo  appoggiato  con  attitudine 
leggiadramente  belli/sima  ;  il  gomito  del  braccio  fi 
ferma  fopra  la  cofcia  finifira  ,  ér  la  gamha  alitata 
nel  fine  del  piede  pofa  fopra  vnfefione  di  fratte  col 
pia  dolce  modo  ,  che  ingegno  humano  giamai  pffa 
diuifrc.  Ci  ha  vno  vcce(lo,che  molto  è  vaga  di  te- 
nebre, dquale  ricouerato  fitto  al  ginocchio  fignifica 
con  bell'auuifo ,  come  di  dimorare  folto  la  7<l^ottefi 
dilettay&  fuggendo  ilgiorno,che  co/i  gli  c'pr<jfoy  e 
tanto  èfuo  nimico,\^  come  fallir  non  puote^chi  mi' 
ra  queft Oy  (e  brama  di  conofcer  quello,  per  cui  è  fht- 
Ut  q'iesia/ìgura.  Ci  fono  apprejfo  frutte,lequaU,eQ^ 
me  che  in  ogni  tempOy  tuttauia  nella  Vjìtte  cr e j co- 
no m'jltOy&  prendono  bumore.  E  bcliifiimaque/la 
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figura  y  quando  mosìra  fua  veduta  nell'entrare  in 
quesìo  luogo  da  man/ini fira^  &  nella  deUra  pari- 
mente; ma  nelme':^^&  infhccia  olirà  ogni  Hima 
éjiupenda.  Vero  che  quelle parti,che  fono  in  corpo 
hunidiiOyqmfono  efprejfe  felicemente ;&  douefono 
l'ojfafituateydoue  i  mufcoli  nel  vero^quì  conira  fat- 
ti dall' artifi-^qo  fi  [cambi ^no^  an'S^  quegli  fabbricati 
dal  Buonarroto  gareggi.ino  con  ia  niituray&  col  ve- 
ro, &  di  effere  di  pari  beliei^  ,  &  da  vantaggio, 
pire  che  contendano .  Q^ui  nonpuote  foitigUe^^ 
di  hununo  ingegno  per  mordere ,  ne  lingua  altresì 
per  trafiggere:  an7^  gran  tampo  è  dato  alla  lingua^ 
er  all'ingegno  per  commendare  induflrìa  cofi  mira' 
bdeyauKìfo  cofi  compiuto-,  &  giudi-i^io  cofi  fublime, 
Terche  l'cff  rimere  la  dolce':^nelma'imo  ,&  lo 
fp trito  in  co/a  dura^j'  ia  viue^^^  in  quelloyche  non 
Ida  vita  y  è  opera  di  vino,  più  che  humana  y-ani:}  di 
allo  valore,<&  diuino.  Efamofa  neglifcritti  la  Ve- 
nere dì  Vraffitele^comperata  già  gran  preTp^  da  gli 
huomini  di  Gnido:  nellaquale  Ifola  molti  per  reder 
quella  da  diuerfi  luoghi  nauicarono;  per  qneHo  tan 
to  ella  in  lode  fi  auan-^ò  ,  chefioff'erfe  il  P^è  7v{/co'- 
me  de, quantunque  in  darnOy  di  pagare  tutto  il  dcbi- 
tOyche  hauea  queUagente ,  pur  cheglidejfe  quefìa 
Uatua.  Ma  homai  tanto  éfamofa  la  J^otte  del  Buo- 
narrotOy&  per  fua  fourana  belle'S^a  riputata  inco- 
parabile  ,  che  equale  alla  belle-:^^^  di  Venere ,  a?i^f 
pia  rara  ,  (2r  da  tuttoH  mondo  ammirata,  è  fatua  in 
tanta  jtimayche  dalla  lode  infuori^nonfi  iroua  prr- 
gioyche tantaperfe-^^ione^cofi mirabile,  cofi  cccef- 
jiuapojfa  aggUAgUaredn  quejia  felice  ageuole-^iia 
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tn  qucjh  nuiiofen^a  fìento.in  quejia  riue'^^^a  di^ 
Ucuia.oue  non  fi  conofce  fatica ,  non  fi  vedej'udore, 
ben  conofcono  i  più  chiari  arti  fi  eh  quanta  fatica  fi 
duri^quantofitdorey  (jr  quanto  sìento,  onde  ad  vna 
minima  parte  fi  arriui  .  Da  nobili  Scrittori  è  sìata 
Lodata  m  verfi^e'n  profa  ;  ad  bora ,  ad  bora  con  di- 
iterfi propofiti  honoratamentcfi  ricorda:  ma  mag- 
gior lode  di  tutte  è  quelle  i^uando  altri  afe  Ueffofii 
jcde  di  fi  alta  belleT^a  ^  laquale  in  quella  arte  è 
Jc'n':^apm ,  &  ammirabile  oltra  ogni  Hima .  La  fi- 
gura pò  fcia  del 
_      Duca  Giuliano  <de'  Medici ,  che  fiede  in  fi- 
gnor  il  fembiant  e,  è  rara  di  vero  ,  &  marauigliofa, 
L'honor  del  volto t  cir  lefiittei^  della perfona  in 
-Piiafola  visìaj  fanno  pale  fé  la  grande'^'^a  dell'ani- 
mo acconciamente.  La  tefla  quafiviua  di  pronto  vi- 
gore, zj^  di gra-j^iofa  propor'2;^ionc  confine  membra, 
non  par  di  verOjchefiafènT^a  vita,nejen':^alpirito. 
Lodano  gli  artefici^chi  le  braccia,  &  i  ricciuti  capei 
Ify  chi  ammira  le  mani ,  ^  le  gambe;  ma  quando  il 
tuttofi  confiderà ,  per  lafomma  belle':('2^a  ^fi  empie 
(j  l'animo  altrui  di  flupore,  come  habbia  potuto  tanta 
mduUria giamai  operare ,  che  il  marmo  non  so  in 
che  modofia  fitto  vino  ,  &  la  dure'2;^  carne  ,  e^r* 
quello^  che  non  fi  muoue,  habbia  moto.,  &  adoperi^ 
Et  fi  come  in  chi  comanda  è  diceuole  molto  la  viHa. 
Jignorile,&la  bellc^a  con  dignità:  cofi  nel  vede- 
re quefìa  figura ,  che  tiene  in  mano  il  baffone  di  S. 
Chic  fa,  toUo  rificonofcemaijlà  virile ,  &  auuifo 
futto  honorato,  e  tutto  ^raiìi'*  i4d  vna,  ad  vna  rac^ 
fQ'itaroMìellej^e  delle  parte  gli  Arteficijequalifi 
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veggono  mirabili,  &  infino  negli  occhit  nella  boc- 
ca,nel  nafo  conofcono  raro  artifÌT^o  :  ma  noi  la  per~ 
fona  tutta  conftderando ,  con  ragione  dir  pofìiamo, 
come  nelle  fktte'T^j^e  magnanime  t  &  nella maejià, 
chejpiru  dal  volto,  fi  conofcevna  indii{iria  mirabi- 
le,&  fouran  a.  E  l'armadura  difii':^one  vcramcn 
te  daguerrÌ€Yo,con  maniera  peregrina,  con  dignità 
fopra  la perfona  aggiujiata  :  njpondono  i  calT^ari  à 
tanta  bellc7^7;a  ,  ^  in  sii  la  carne  fanno  moìtra  di 
vero  militar€,z:r  honorata.  Et  fé  nT^a  dubbio  egli  no 
è  hiiomoy  che  alla  vifla  di  queHo  raro  Campione  di 
S.Chiefa,toHo  non  comprenda  oltiral'habito,ilqua- 
le  è  magnifico  l'animo  generofo ,  forte  ,  &  inuitto. 
Egli  quantunque  nonfkuelli,tuttauia  è tale,che pa- 
re,che  pojfa  fauellare  ,  &  pure  che  diponga  i  grani 
Oenfieri,^fifoUiem  ad  operare,  fornirà  quello  age 
Molmente,che  da  huom,che  viue,  è  operato.  E  l'ar- 
ùfiT^io  grande, mirabile  l'indiiflria, et  ogni  parte, che' 
dall'arte  dee  procedere,  fingulare  ;  ma  molto  écofiz 
maggiore  la  pronte'^a nella  vita,jl vigore  nelU 
\iatura,&  fopra  tutto  il  cofium^H^  ilvìuo  auuifoy 
:he  fi  fcorge  nel  volto  ;  tlquale  fi  come  é  magnani- 
710,  cofifhfede,  come  opera':^ioni  aite,  &  pregiats 
''  ^f^^'  operare  .  Di  coflapofciafopra'l  Caffone, 
ioue  Tfkpolto  ti  Duca  Loren'2^ ,  el  Duca  ^le/Jan- 
irode  Medici,  e^lifi  vede  parimente  vna  figura, 
■  hefigmfica  il  Tempo,  prima  che  venga  la  2s(o:rc, 
hiamata  con  voce  Latina 
-  Crepufcolo,  ilquale  fatto  di  jiupendo  artifi- 
cio ,  incredibilmente  è  dagli  artefici  ammirato .  Et 
ii  vero  cotanto  è  m  ogni  parte  quejìa  figura  rnara- 

Wgltofay 


a7»  Bellezze  di 

higliofa^che  fa':^iar  nonfipuote  chi  più  inteniei  ^ 
gli  artefici,  quando  conjiderano  attentamente  rieU4 
bellcT^Tia  olirà  tutte  fuurana  reftano  con/ufi.  Ha  fi- 
gurata il  Buonarroto  la  di/po/Ì7^ione  deWhuouio  , 
ijuando  vuol  dopo  le  fatiche  del  giorno  prender 
Quiete  y  (ir  nel  ripofo/i  adagia  :  perche  calando  le 
membra  nelluogo,  ouefipofatfi  riflora  poj'cia^  co- 
me in  que^a  figura  auuieneylaquale  é  fatta  con  ar- 
fifiT^io  miracoLofo^&  rarijjìmo  .  E  ammirato  il  pet- 
to nell'offatura  intefa  con  fommo  fapcre  :  &  con 
ordine  cofìficHYO  é fatto  ogni  mufcolOi^'  ogni  par- 
te  efleriorCyche  rijponde  à  quello,  che  é  dentro,  che 
fili  alto  di  vero  non  pare^che  po/fufapere  humanQ 
in  quella  artejormontare  .  Et  certamente  egli  pa- 
re,  che  prima  habbia  il  Buonarroto  formate  l'offa, 
&  quelle  di  carne  ricoperte  con  misure  di  ogni  me- 
tro oltra  ogni  Hima  mirabile, <&  rifoluta.  Le  brac' 
eia  fono  carnofè,&  naturali,  c^  vnite  alleff>alle  co 
dolcc^^a,  del  tutto  paiono  vere.  Le  gambe  pofcia, 
^  i  piedi  fono  fatti ,  come  ne  pia  ,  ne  meno  fi  veg- 
gono nellanatura.  E  marauigliofo  l'auuifo  di  quefio 
jìngulare  intelletto ^  quando  alcuna  cofa^che  nel  vi- 
no/i vede ,  vuole  imitare  ;  Vero  che  egli  l'efprime 
fon  felicita  cofi  gentile ,  come  ne  più ,  ne  meno  nel 
vero  fi  conofce  '.fi  come  ha  fatto  nel  ginocchio  fini- 
Sìro  di quetìa  figura;  ilqurJe  dolcemente  diflefo  mo' 
flra  loffa ,  &  le  cougenture  ottimamente  :  rna  nel 
pnocchto  de Hr obliquale  fi  sfor'2^1^  re\ìa  il  tutto  pu- 
tito ,  &  accecato  :  &  m  ciò  con  Linfa  btllcT^a  è 
(hiaro  l'artifi'^o,che  parc,chc  il  tutto  fu  fano  daU 
la  m(ma^arì'^  da  virtù  fo^ra  hur.ianay&  mirabile^ 
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SenT^afkllo  in  quefla  §ìatua  fi  conofce  VìJd  ficura^ 
&  rara  intelligeno^a  del  Buon  arroto  nella  fkbbrica 
del  corpo  hmnano  y  in  cui  però  che  eglipofe  §ìudio 
molto  grande ^ati'^^i  intefeJen:^errore,conieU  cor» 
pò  mercé  de'  ncriù ,  &  dell'offa  opera  ilfuo  moto, 
come  fono  rerfo  di  fé  mite  le  membra ,  con  quul 
rnc:^  infiemeji  congiungonOiCgli perciò  non  e  ma 
rauiglia ,  che  tutti  gli  artefici  da  qufftofìanofupe- 
tatiiilqualc  nel  formare  i  corpi  nel  marmo,  di  tutti 
meglio  intefe  que^a  fabbrica  mirabile .  T^ella  qual 
cofi  tanto  puote  qucfiofaptre^quando  è  raroyquan- 
do  è  compiuto ,  che  nel  fermar  le  figure  infonde  in 
quelle  viue'^^'^^a,  girilo,  &  moto  ;  &  de' primi  ho- 
norifk  nobile  acquiflo .  Ter  lo  che)  doue  le  braccia 
con  le fpallcyil collo  colbuflofi  eorìgiugne,&  doue  è 
■pn'wne  di  merr.braìn  corpo  huìtianOy  è  incompara- 
bile iartifi  7^0  delBuonarrotOiir  iìupendo  ;  nefolo 
è  de'  moderni  maggiore^  &  di  più  Hima,  ma  vince 
gli  antichi^ccme  auuifano  i  migliori  artefici,  &  alla 
lode  di  quelli  pa^a  innan-T^j.  Terche  non  perift  alcu- 
no, che  e  fa  alcuna  flatua  moderna ,  ò  antica ,  che 
pia  di  qucfia  del  Euonarrotofia  conforme  alla  natu- 
rarne che  fornita  fia  di  rigor  maggiore,  ne  di  mag- 
gior viutT^a.  "hl^eltuttOiCome  altroue  è detto,han- 
ho  vigorf  le  coje  degh  anttchi,&  dentro  à  quelle  fi 
conojcefor'^iai^  lodeuoleindujìriai^jaquàdo  ogni 
parte  fi  cfamina  attentamente ,  &  con  quelle  del 
p.uonarroto  fi  pone  à  paragone,  eglivien  meno  ogni 
dubbio ^che  ndl'ynione  delle  membra  e'poffano  an- 
dar dì  pari  con  queflo  diuino  artefice, da  cui  con  ra^ 
gione  di  vero  fono  fupcrati  .  "Perche  fen^^^  aiutq 
^     w  $  della 
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dalla  T^otomiaj  laquale,  come  dicooo  molti,  non  fu 
nota  àgli  antichiinonpojjono  efprimere  felicemen- .  | 
te  quello  gli  arteficiy  che  nel  corpo  humanofi  con- 
tiene ;  come  per  lo  contrario  con  incredibile  indu- 
firia  è  Hato  fatto  dal  Buonarroto  i  tlquale  yfato  in 
^ueHo  affare  con/omma  ttidujiria  ,  ha  fabbricate 
le  fue  figure  col  t^iglior  artifÌ7;^0jche  giamai  tra  gli 
antichh  e  tra  moderni  fifta  veduto  .  &  in  quello 
tanto  fi  èauanT^ato ,  che  alcuna  volta  è  auuenuto, 
che  chi  molto  è  intendente jquafì  da  troppa  bellcT^- 
^  abbagliato,  da  quella  fi  è  tolto  dinanT^i  ,&  con. 
tento  di  vna parte ,  vinto  dafi)uerchio  di  d^lccT^ 
di  mirare  il  tutto  attentamente  non  fi  è  curato.  An- 
corahoggineglifiritti  è  ammirata  vna  Hatuadi 
bron'^o  di  vn  canejaquale,  come  fi  dice,  fi  leccaua 
'pnaferita,dagli  antichi  limata  tanto,  che  con/er- 
Udta  nel  Campidoglio  di  I{pma ,  era  cojiume,  chi  di 
quijia  prendeua  cura  di  entrar  malleuadore  per  la 
"vita  :  peroche  neffun  pregio  fi  lìimaua ,  che  fojje 
€ofi  grande, ilqualepoteffe  il  valore  di  quella  aggua 
gliare  .  Ma  riputata  quesìa  figura  del  Buonarroto 
appreffo  noi  di  valore  incomparabile^  non  èdibìfo- 
gno  di  darle  pregio  in  quefiaguifa  :  laquale  ammi~ 
rata  [opra  tutte  (che  è  pregio  maggiore  di  ogni  al- 
tro) è  da  tutti  altresì  fcn^a  fine  commendata  .  Si 
vede  pofcia 

-  L'Aurora  di  mirabil  bellezza,  laquale  nel 
corpo ,  nelle  fatteT^e  mofira  indurrla  incompara- 
bile, Hora^fi  come  l'aurora  è  del  giorno  la  prima 
parte,  coji  di  età  giouenile ,  &  in  fiil  fiorire  è  ^ata 
formuta  quefi  a  figura  dal  Buonarroto .  Et  in  ciò  egli 
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f  vede  felice  la/uaindn^ria,  &  colma  dì  granfa- 
fere.  Ella  éfiguratoM  atto ,  che  come  nell'aurora 
fi  coHuma  yfi  fuegli  con  la  più  gentil  graT^ia  ,  che 
nellarnentei&  neW  opera  fi  pojffa  diuifare.  Si  piega 
con  la  tesìa  alquanto  verfo  la /palla  deftra  con  mo- 
uen'^a  leggiadra,  & pofata  laperfona  con  diceuole 
dejire:^d  mojira  le  parti  del  corpo  difficili  nell'imi- 
tare ,  fatte  tuttauia  con  marauigliofo  artifiT^o ,  eìT 
ageuole.  L'ornamento  del  capo,  diceuole  àgioueni- 
Le  età,  è  ordinato  con  fomma grazila  :  ma  nell'arti' 
fi'2^0  stupendo  della  perfona  rejlano  i  migliori  arte- 
jici ammirati,  come  habbia giamai potuto humana 
industria,  co' ferri ,  e^  con  la  mano  cauar  del  mar- 
mo qutìfi  la  carne,  &  darle  moueriT^a,  &  ViueT^, 
Chi  vide  mai  petto  con  tanta  dilicatura  ordinato^ 
(jr  cofi  bene  ejpreffo  con  indurirla ,  come  qui  nella 
fàbbrica  di  questo  corpo  egli  fi  vede  ?  le  braccia 
quafi  tolte  dalla  natura, gentilmente  fuel'te ,  ^  in- 
tefe  con  rifoluta  mifura ,  &  nobilmente  leggiadre  à 
tanta  belle-i!^  fono  condotte ,  che  giamai ,  come  è 
cofagiujia  ,  lodare  à  bajian%a  non  fi  potrebbono, 
Kijp  onde  l' art  ifi'i^io  dell'  altre  parti, come  delle  gam- 
be,^ de  piedi,  al  tutto  marauigliofamente  :  &  co- 
me che  altri  fi  muti  di  luogo ,  ondefifa.diuerfa  ve- 
duta,tuttauia  riefcel' indurrla  rarifiima,& jiupen 
da.  E  ammirato  il  dolce  modo  dell' art  ifiT^iOj  per  cui 
éfhtia  lafì-e/chci^T!^  delle  carni;  &  pare,chefiano 
le  membra  in  quella guif a  dilicate ,  come  dalla  na- 
tura in  tale  età  fono  formate.  Ver  quejio  confi  dera- 
ta la  bflk':^  di  tutto' l  corpo  ,  la  fomma  grazila  di 
P^ni  parte  iS'l  difegno  mar aui gìio fo ,  vengono  ili 
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dubbio  gli  artefici  ,/è  più  la  J^otte  dell'aurora  fta 
ftngulare  :  &  come  che  nonfinno  rifoluti  yàcui  la 
palma  dt/i  gran  lode  concedere  fi  debba  t  tengono 
tHttauia  per  fermo  ,  cheftano  amendue  ^upende, 
cr  ammirabili .  E  ben  poi  di  belle?^  oltra  tutte 
incomparabile  il 

Duca  Lorenzo ,  &  di  artifi':^Ì0ìfe  il  vero  dire 
fi  dee,  fen":^  pari .  Eglifiede  nelfuo  tabernacolo  in 
guija  talcychefembra  di  ejfer  'viu0y(i!r  fcn^a  dubbio 
vero  ,  come  giàfu^  chi  e'fomiglia ,  infue  a':^ionì. 
1^1  fuofemb tante  heroicojpira  maeftà,  &  ben  par 
degno  di  riuerenT^a  in/Uefzitte':^7^e  virili ,  per  cui  è 
yerifnnile  molto ,  che  ogni  honorata  imprefa  à  fine 
egli  recaffe.  Ter  lo  che  (  &  deefi  ancora  nelle  altre 
figure  intender  que(ìo  )  cefi  è  felice  neW  imitare  il 
Buonarroto ,  cofifempre  arriua  alfegno  piùfoura^ 
no\&  più  compiuto,  ani^ifempreft  vefie  quel  pcn- 
fiero,  &  prende  quelguìio,  di  cui  llmomo  tuttauia 
éfornito^che  prodotta  l'opera  al  mondOygenerapo- 
Jcia  niarauiglia,&  ^upore.  Quefto  è  quello^chegli 
Scrittori  molto  fauij  dicono  di  Fidia  :  che  non  prima 
veniua  à  vijìa  altrui  l'artifi:(io  di  quello ,  che,  come 
cefi  fourana,era  commendato .   Vt  Phidisc  fignù 
rimLiUrpeólam,&  piobatiim  eft.  Maperauucn 
tura  più  giufiamente  quefio  del  Buonarroto  dire  fi 
dee:  i  industria  di  cui  non  folo  fi  commenda,  poi 
che  è  veduta  ,  ma  ancora  fi  ammira  .  //  braccio  fi' 
ni(iro,chepofa  su  lafiniflracofcia  con  la  mano  reg- 
ge la  te^ìa  con  dignità;  l'altro  braccio  pofciafi/er- 
^ma  in  su  la  dcfira;  onde  quel  militare  attui fo  agcuol- 
^  mente  fi  comprende^  che  mo§ìra  à  pieno  il  coraggio 
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magnanimo  i&  forte .  Con  yiua  belle:^^ 
quanto  indietro  il  bufto  della  perfona 
^a  virile,  &  in  quella  guij a,  chefii  l'I. 
viuOi  &  yÙKmente  adopera .  E  incredibile  à^tre, 
quanto gr4^e pai' artifÌT^io diquefia Hatua ^  &la 
belle:^7^afnvgnifua parte.  Si  vede  l'armadura  m 
su  la  perfona  adagiata  da  matflra  mano  :  apparifce 
tale  ti  fignòrileauuifo,  che  dirfipuote,  che  coman- 
di: i  cal:^ari  diceuoli  a  gran  guerriero  pare,  che  mo 
firino  lojifSfféTij^a  del  moto  ,  che  ne'  Capitani  pre^ 
giatjftjrinnede:  il  Mortone,  che  ha  in  tejìa,ft  come 
genera  terrore  ne'  nimici  j  cefi  aggiugne  rnaefià  in 
quefio  guerriero.che  il  porta,  &fi  fede  dinijato  co 
fiere  7;?;a  :  rha  v,na  yifia  fiera  dolcemente  terribile, 
Iparfa  nel  yolto,&^llefiitte'2^e della  perfonajfìi 
fede  à pieno  dirufa^^  incredibilmente  raro, di 
cui  pia  dì  ogni  altro'jf*  pieno  que^o  m^^rauigliofo 
artefice .  Ha  mcffa  in  qutfla figura  l'rltima  mano  il 
Buoriarroto,  an-^il  cjircmo  di  tutto  quel  valore,  da 
cuipuote  tjfer  fatta  opera  humana  3  più  mirabile, 
&  piti  ccmpiuia;  z^  come  che  fiano  le  altre  figure, 
come  fi  é  detto,  marauiglwfe,  qucfla  tuttauia  più  è 
verjo  difepiùfìrigulare,  più  compiuta,  &  più  sin- 
penda.  Et  di  verofejufamofa  la  figura  di  Toltele-' 
to,à  cui  diedero  bcmegti  artifici, che  delle  altre  per 
fuajctnma  belle'^':(a  [effe  I{egola,(ir  legge  ;  chi  ne- 
gar puote,  che  ptr  ciu  norifia  degna  di  ji  alto  pri- 
vilegio quefta  del  Euonarroto,  aggmiiata  con  ragion 
ne  nif  allibile  alle  tnifuìe  nonfolo  di  natura,ma  con- 
forme alla  Voglia  di  chi  alla  viflafi pr(Jema,riem- 
pie  l'animo  incontanente  di  incredibd  marauigliaì 
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le  braccU^^  le  mant,  la  tejia  diftfipendo  lauorO)  It 
ganéÉ^^^etto  effer  nonpojfono  verfo  di  fé  ne  più 
up^i^»  rare  :  ma  ilfembiante  viuoj  4»:^/  he-- 
rdStf  ;  la  per  fona  piena  di  dignità,  da  cuiji  ajpetta 
non  so  in  che  modo  la  parola,del  tutto  fanno  palefe, 
come  è  quefia  ^atua  di  belle's^  oltra  ogni  ftima 
mirabile  J'en'j^  paragone y&  fen":^ pan.  La 
^  Vergine, che  è  meda  in  mezzo  da  S.Cofinio, 
&  S.  Damiano,  neW  altra  fàccia  doue  da  bajfo 
LorenT^o  "Padre  di  leone  X.  c^  Giuliai^opTadre  di 
clemente  yu.fonojepoltì ,  è  di  mano  del  Suonar^ 
roto  parimente  :  Dal  Duca  Loren'io ,  &  dal  Duca 
Giuliano  in  fuori  ^  tutte  le  altre  figure  in  qualche 
parte  reftano  imperfette  ,  ne  come  fi  vede ,  hanno 
hauuta  l'vltima  mano  dal  Buonarroto  .  Ma  questa 
Madonna  ancora  che  fornita  ntnfia  ,mOjQra  in  fé 
tuttauiafapcre infinito^&  cfiuina intelligeriT^a.  Sie- 
de la  tergine  con  dignità,  &  pò  fa  la  gambafimftra 
su  la  destra,  dr  fopra  quefia  pofciafi  inual':^a  il  put 
tino  con  bellifiima gra':^ia  per  prendere  il  latte  dal- 
la Madre,  l^obilijjima  è  l'aria  di  quesìa  Madonna, 
^  l'attitudine,  che  fa  infua  operaT^ione ,  non  e  hu' 
mana,ma  celejie;  il  panno  della  rejla  eterno  può- 
te  fopra  la  perfona  più  aggiuftato  acconciamente; 
fono  le  pieghe  poche ,  ma  come  fono  nel  panno  bel- 
liffime,  &  del  tutto  vere  :  le  mani  per  grande'ZX^ 
gentilmente  mirabili.,  &  la  teHa,eH  collo  moflrano 
dirartjiimaindu(iriafommojapere .  llputtino  nel 
marmo,  pare  che  fi  muoua^&  che  quanto  épofiibi- 
le,foauemente faccia  for'2^  alla  dure':^':^i,che di 
étteggiar  la  perfona  troppo  gli  contende .  Di  dife^ 
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gnOi&  di  viuace  belle-^^a ,  riputata  quefia  figura, 
■da  chi  è  intendente ,  incomparabile  ;  &  douepiù  è 
toccata  dalla  mano  del  Buonarroto^quiuifi  cono/ce 
morbidcT^'T^adi  carne y  &  mouenT^a  di  {pirite .  Ma  è 
cofa  mirabile  il  conftderare  l'artifiT^o  di  yn  panno, 
che  ha  m  tefta  la  V  ergine,  ilquale,  come  che  penda 
più  in  vna  bandatche  in  altra,  non  leua  perciò  gra- 
•s^a^ma  le  accresce  dignità  con  maniera  incredibile» 
&  bellijfìma.  Dicomendare  queHa  teSìa  della  Ma~ 
'donna,&  di  ammirarla  fa^^ar e  nonfipojjono  i  mi-' 
glion  artefici;  &  per  l'aumfo  fopra  ogni  altro  raro, 
&fourano  reftano  abbagliati ,  &fmarriti ,  come 
habbiapotuto  hnmana  induHrìa  penetrar  tanto  ne' 
fegreti  difuo  artifi'^o  ,  che  venga  pofcia  effigiata 
ogni  phrte, come  è  ne  più,  ne  meno  nella  natura  ;  in 
guifa  che  egli  pare,  chefpiri,ft  muona,  &  che  ado- 
peri .  //  cosìume  diuino  effer  non  puote  verfo  di  fé 
più  raroynepiù  mirabile.  Dinan7;i  àquefiofemhian- 
te  fi  dilegua  ogni  viltà, c^  di  auuifi  fanti  ^come  con- 
uiene,fì  accende  :  fpira  egli  bontà  diuina^  &  diuo- 
z^one  :  infonde  vn  vigor  nobile ,  &  pregiato ,  che 
mirabilmente  informa  l'animo  à  pieno  di  fanti  pen~ 
fieri .  Infomma  quello ,  che  qui  ha  fatto  il  tutto,  io 
dicol'artifiT^o  ,  fi  pone  in  chilo;  &  puote  il  tutto 
aWincontro  la  vmer^a  ,  &  la  mouenT^a,  per  cut, 
comeèilputtino,  èia  Madonna  altresifen'H^a  dub- 
bio incomparabile  .  Quefiefono  le  fette  figure  del 
Buonarroto  da  tutti  tanto  ricordate  ,  e  tanto  famo- 
fcy  anT^i  le  fette  Maraui^lie  tra  tutte  le  altre,  fé  dire 
fi  dee  il  vero  ;  lequali  ammirar  ben  fi  poffono ,  ma 
lodare  5  come  chiede  la  ragione ,  non  potrà  giamai, 
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fé  non  chi  di  fkuella  equ^le  all' artificio  di  quelle  i 
pieno  èfornitQ.  Sono  tenute  apprtjfo  in  pregio  le 
figure,  che  mettono  in  meT^^o  quefla  Madonna,  or- 
dinate fecondo  lauuifo  ,  eH  difegno  del  Buonarroto; 
perche  egli  limare  ft  dee  ,  che  vfa/fero  gli  artefici 
l'efìremo  di  }uo  ingegno  ,  quando  penfauano  di  por 
Vopftra  fua à paragone  del  Buonarroto;  ma  tutta- 
uix  à  giudiT^o  di  tutti  fono  bellijjime  amendue  ;  co- 
me fi  vede  U 

-  S.  Damiano  farto  da  RafFielo  da  Mótelupoj 
é  quesiajìgura,mentre  chefiedcydi  dilpofi-j^ione  no- 
bile molto,  intefa  con  buon  giudi'T^io  -,  di  cui  perche 
più  riufctjfe  l'opera  loieuole,in  gran  parte  fu  il  mo- 
dello, come  auuenne  ancora  dell'altra ,  dalla  mano 


fe(fione ,  che  già  fecero  in  terra  quegli  Santi .  Tiene 
adunque  vn  vafoda  Medici  nella  finifira  mano  que 
fiafigura,con  molta gra7;ia,&  molto  viua:  la  tejta, 
le  braccia  mojirano  grande  artifiT^io  ,  (jr  laperfona 
tutta  oltra  ciò  è  commendabile:  i  panni  fono  di  ve- 
ro di  mjruuigliofa  indurrla,  &  da  chi  è  intenden- 
te, fomni  ameni  e  appre-^^ti .  Di  mano  poi  di  Frate 
agnolo  da  Montorfolièil 
-kS.  (Dofiino  allato  alla  porta,  che  riefce  in 
Chic  fa,  fatto  di  vero  con  rara  intelligenx^a.  Con  bel 
l'affetto  fi  volta  verfo  la  Madonna ,  &  con  la  man 
defha,che  tiene  al  petto  ,  e/prime  vn  penfiero  hu- 
rmlmente  diuoto,et  quaft  à  nome  della  Cafa  de'  Me- 
dici pare,  ch'e preghi  per  quelli,  che  di  fuafalute  in 
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■  tuihan  poTiaU  jperani^.  ^mmir:fno  gli  artefici  il 
difegno^che in  tuttala perfona  riconofcono  mirabi- 
■  le:  le  mani  apprejjo ,  e^  le  gambe,  &  Li  teflafnmio 
fede,comeq!4ello,cheér,elvero^ottimamemefuin- 
_  ,te/'o  da  quello  artefice,^  nel  marmo  pò  foia  con  ar- 
te felice.effìgiato  .  Sotto  a'  panni,  iqitali  fono  bellifi 
fimi,  njponde  la  perfona  con gra':^ia,(&  con  tale  ar-^ 
tifi^iOiChe  è  riputata  queHa  figura  rara,  et  maraui^ 
gliofa  .  jL  nome  di  Clemente  FU.  come  è  detto  ,fté 
futto  que[io  nobilifiimo  ricetto:  &  fi  come  fu  auue- 
turofo  il  fiio  auuifo,  quando  ele/fe  il  Buonarroto  più 
di  tutti  gli  artefici  fingulare,^  pia  fourano;  co  fi  fi* 
felice,quando  diede  ordine  àfuopropofito  per  lo  fi- 
ne, onde  per  queflofi  era  moffo  primamente  .  Ver- 
che  all'altare  di  queHa  Sagrtsiia ,  che  ha  il  titolo 
della  B^efurrc^^ione,  egli  volle ,  come  fi  ojferua  in- 
uiolabìlmente  due  Sacerdoti  ad  ogni  bora ,  in  ogni 
tempo  jnceffcro  ora':^one  per  quelle  unirne  devi- 
tii,^  de'  morti,chefono  delLi  Cafa  de'  Medicr,-cioè 
per  quelli ,  che  colfangue  di  coloro  fono  congiunti^ 
eguali  hanno  fondata  la  Chiefz,  ò  ne  fono  siati  bene- 
fattori :  c^  che  la  mattina  pofcia  perdite  bore ,  fi 
diceffero  Meffe,almeno  quittro  ;  per  quf  Ho,  egli  fi 
vfafuegliata  diligcni^i,^:^  cura  <7randi(lima-,perche 
iUutto,com€fu  diuifato  da  quefio  Sommo  Vontefi- 
ce,  a  pieno  fia  fornito  .  In  giti  fa  chefempre  fi  Ha 
qui  in  or  d'alone,  firn  pre  per  cobi  0  fi  prega  b  Diui- 
na  Mae  sìa  ,  iquaU  da  chi  fu  autore  di  opera  fi  fan- 
ta  ,  furono  eletti  .  J^eWvfcire  della  porta  ,  onde 
fi  va  nella  Canonica,  à  man  deiìra  egli  fi  faglie 
yna  fiala ,  che  guida  al  ChioUro  di  fipra ,  done 
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alla  prima  pormft  trona  Li  bellijiima 
-"  Libreria,  tanto  in  ogni  luogo  famofa  ,  etan^ 
to  memorabile  :  però  che  è  fatta  con  artificio  oltra. 
ogni  Hima  notabile  ,  (jr  è  ricetto  di  dottrina  più  di 
tutte  ifcjuifitajCt  più  pregiata  .fijiendein  lunghe^ 
^a  circa  lxxx.  braccia  ,  &  in  larghe:^  xx.  &  è 
piena  di  libri  Greci ,  Latini^  Tofcani,  ^rabici.  In" 
dianii  Cdiei^  &  Hebraiaiyfcritti  à  mano  confifa^* 
uio  accorgimentOj  (ir  in  tanta  cop'iay  che  da  tutti  gli 
htiomtvi  letterati  commendata,  in  tutte  le  fcien':(e, 
eir  in  timelenoti'T^iefi  prona  ytile ,  &  faltttifera: 
et  nelle  bi fogne  più  graui  ricorrono  gli  httomini  pia 
letterati  a  Tefti  di  queHo  luogo  ,  iquali  altra  tutti 
fono  stimati  pi  li  finceri  ^  &  più  fedeli.  Ella  fu  dai 
Magnifico  Loren":^  de'  Medici  ordinata  primamen 
tey&pofcia  da  Clemente  711.  accrefciuta  :  ma  con 
fiùfuegliata  cura  dal  Gran  Duca  Cofimo  in  per- 
fe\7Ìone  fi  è  auan'^^ta  ;  à  cui,  come  à  Signor  ma- 
gnanimo, fu  fempre  à  cuore  ;  perche,  per  quanto  à 
dottrina  appartiene, egli  la  fece  di  libri  prc^ofi  pia 
nobile, &  più  copiofa.  C architettura  pojcui  di  que 
fio  luogo  è  fiata  ordinata  col  dijegno  del  Buonixr- 
rotOy  con  btlleT^'S^a  rara ,  &  mirabile  .  &  in  quejlo 
cofi  è  slato  felice  ilfuoauiufo  ,  &  cofi  con  gentili 
maniere,  rare,  <^  adorne  altamente  ha  operato,che 
dal  mondo  ,  come  cofapiù  di  tutte  nobile ,  è  tenuto 
in  pregio,  &  ammirato.  Le  regole,  in  cui  ogni  arte 
ha  fondamento ,  ancora  da'  mey^T^ani  artefici  fono 
ojferuate  ;  ma  l'eceellen'2^  di  rara  indujiria  da  pe- 
regrino ingegno ,  &/ublim<?  dcenafcere  ;  come  irt 
questa  'mirabile  o^era  dei  Bnonarro:o  apertamente 
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fi  conofce.  Dalla  risia  di  cui,  però  che  è  ver/o  di/e 
graxiofaiet  gentile  in  ogni  p  art  e  yC gli  nafce  quel  di^ 
letto ,  che  maggiore  ejjerpuote ,  &  più  compiuto: 
Ter  quejio  ognihuomo,che  é  intendente yfh  ragion 
ne  j  come  è  Vtato  ilfenno  incredibilm(nte  mirabile, 
onde  co/i  gran  vir^à  è  proceduta.  Trìma  che  fi  yen 
ga  aduifque  nella  Libreria ,  eglift  arriua  ad  vn  /(/-. 
cettOjche  cofi  chiamano  que/ìo  luogo,pieno  di/oura 
na  indusiriay&  di  artifÌT^o  oltra  ogni  Hima  tnara- 
uiglio/o.E  di  forma  quadra  quello  Ricetto,circa  xx, 
braccia  per  ogniverfo:  <:^  al  diritto  della  Torta 
della  Libreria, diuifata  confommo  ingegno,  ha  ma 
fcah  ;  per  cui  con  tre  órdini  fi  faglie  ;  Inciafcuna 
faccia  fono  con  raro  giudi7;io  diuifatefeì  colonnelle- 
quali  mettono  in  mei^'^  alcuni  tabernacoli,  con  ar- 
chitettura da  gli  altri  variata ,  ma  leggiadra  nobil- 
mente,&  mirabile  .  E  la  maniera  gentile,  <:^  pere- 
grina 3  &  non  più  yeduta  altroue  ;  ma  da  fouvano 
fapere  ordinata  ,  genera  marauiglia  in  coloro ,  cl?e 
pia  fono  i^itendeti;  &  perche  quafi  ride  infuafom- 
ma  belltT^a,  e  tanto  più  piace ,  quanto  pia  diritta- 
mente/i  confiderà  ,  egli  penfar  fi  dee ,  che  fiano  i 
me'^/lfì'i^ulari,  &  perfetti  ^ po/ciache  tanto  é lo- 
deuole  tifine,  che/empre  effer  dee  /opra  ogni  cofa' 
appre':^':rato  .  Et  come  che  le  Colonne  fiano  molta 
fattili  in  vifia ,  &  dalla  mifura  delle  altre  archi- 
tetture dijfcrenti,tuttauia3perche  non  ci  è  contraria 
la  ragione 3  egli  conuienpur  dire,  che  m  qucjia  con- 
df^one propria  del  Buonarroto,altvaregoia  formar 
fi  debba  ,  lodeuole  altresì,  cottì0  quelle  fono  degli 
antichi ,  che  dagliartcjìciÉÈÉÈU^'fìorifenfo ,  &  la 
^'  lode 
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lode  guadagnata.  Le  menfole  pofciajlcqualt  nelf af- 
chìtettHrafono  vfate  per  ornamento,  &  perche  fo- 
no leggieri ^no  poffono  fo{lener  pefoy  come  di  colon' 
ney&  di  pilafiriyje  bene  fi  coti  fiderà  in  que^a  fab- 
brica del  Buonar  roto ,  fono  degne  [però che  fono 
bcllifiime)  dtlode^&  non  di biafimo. Elle  adornano 
il  luogo,  posìe  al  diritto  delle  colonne ,  &  non  reg- 
gono alcun  pefo:  pofciache  le  colonne  fi  reggono  m 
fui  (odo  del  muro,  come  fi  vede,  &  le  menfole  fono 
di  ornamento  all'cdifi':Qofen'^a  più .  ^pprcfjo  è  di 
magnijìco  fembiante  la  portajaqitale  è  al  capo  del- 
la/caia, fitta  adorna  di  ricco  ornamento  di  pietre: 
in  cui  ci  ha  vnfrontefpi'2;jo  acutOytlquale  rifalla  coip 
_  molta  gra':^ia  al  diritto  de'  pilaflri,  con  vno  epitaf- 
fio di  marmo  di  bellc^^  ifquifita  .  Dentro  pofcia 
della  Libreria  rijponde  alla  porta,che  è  yerfo  il  I\i- 
c etto, vn  altra  porta  molto  ricca ,  &  molto  vaga  di 
doppio  ornamento  ;  però  che  allato  al  muro  egli  ci 
ha  vn' ordine  molto  magnificoy  c>"  molto  nobile ,  (jT 
vn  fonti  fpi'T^^io  di  meT^o  tondo, Hquale^ccme  Jì  tiri 
indiitiOituttauia  pare,  che  abbracci  vrùiltrofon- 
tcjpii^^io  acuto  di  bclltjUma  v.fla  ,  che  più  vcrjo  la 
itaw^a  della  Libreria  f /porge  infuori .  ^4  canto  a' 
piLijiri  del  primo  ordine  egli  nafcono  due  helUjJime 
colonne  di  mi  fura  Dorica  ;  fopra  cui  pofa  archi  tra- 
ue,fi'egÌ0iC^  cornice,con  bellcT^a  cltra  ogni  stima 
fingulare,&  rifoluta  .  I  banchi,  fopra  i  quulift  po- 
Jano  i  libri,  fono  di  noce,  &  xxxxv.  per  banda  ,  in- 
tagliati con  gentil  lauoro,&  raro.  Sopra  qu.'Jii  ban-^. 
chi  intorno  intorno  gira  vn  I\egolo  di  pietra  JercHa 
di  uùbilefunbiante  :  i^^Mé^ru  quejiopofano  piUjlri 
^^  ccn 
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€ùn  lelorh^fe^capitelli^  &  cornici arcbitraiute ;' e 
tra  l'vn  piUjiro ,  (jr  l^ altro  egli  ci  è  vna  vaga  mot- 
to,&  belUfiirr.afìnejira  :  à  cui  r/Jp onde  fuori  v/t'al- 
tra  di  artìfÌT^o  nobile ,  &  fingulare ,  c^r  dijj creme 
molto  verfo  di  fé;  inguifa  che  riluce  nelLi  ricche:!;^ 
^a  di  ornamenti^  difi-ontc/pi'ii^tf^  di  cornici,  dipila- 
^ri  l'vno  dall'altro  variati  cc/ì  marumgUoJa  indn- 
Hna.cheperl'vfone  ricettopiù  commodo  ,  neper 
magnìficen'^a  pia  fonrano  artijiT^jo  fi  potrebbe  m 
penfiero  bumano  diitifare .  Sono  xv.jinefire  /«  cia- 
fcuna  banda ,  fatte  con  ornamento  di  pietra  nqna^ 
dratO)  &  co  cornice  architrauata  di  viltà  oltra  ogni 
Siima  gr.ì'^iofa.  In  testa  della  Libreria  3  è  fitiuta 
yn  altra  porta  fimile  à  quella^di  cui  fi  è  detto^rntf- 
'fa  in  mexp^  da  ditefinefire,  come  fi  vede  ancora  mi 
l'altra,  laquale  à  quesìa  è  di  colia  .  Sopra  vna  cor- 
nice de' pilaftri  egìipofì  in  alto  vn  beilijfimo palco, 
con  partimenti  di  ouati^di  feftoni  d'intagiiojfhtii  co 
rarijfimo  artifìT^io  ;  douefi  veggono  gromjche,  c-r 
hnprefe  della  Cafa  de'  Medici  diui/ate  col  dijcgno 
del  Buonarroto  :  in  guifa  che  nella  varietà  di  tanta 
belle':^a,quafì  dafouerchio  difplcndore^reifia  l'ani- 
mo altrui  abbagliato  :  &  vedutOyCome  è  recato  m 
colmo  cotanta  indu/iriataltro  fhr  non  puotc^c he  lo- 
dar fommamente  fi  raro  artefice  di  alto  fapcre  ,  CT* 
oltra  modo  amrnirarlo.  Et  di  vero,  fi  come  joucutc 
auuiene,  che  vn' animo  gentile  dentro  in  gentil  mc- 
bra  felicemente  fi  dimora  :  cofì  penfir  fi  die  ,  cis 
dottrina  dentro  a  fi  mirabil  fàbbrica  preT^iofa  olirà 
ogni  Uima  ne'  libri  fi  conferma  da  cui  mentre  che  fi 
,f  rende  gion^mento  ,  fi  accende  la  lode  di  coloro^ 
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fhe  di  opera  fi  glórioja  fono  siati  autori.  Conftngu- 
iardiligeri'^apofcia  fi  con/èruano  inaucfla  Chiefa 
molte cofe  Sante^a^  molte  ' 

Reliquie  di  Corpi  Santi  ;  lequali  pofTefopra 
la  Torta  delme'2^,  tn  vna  ftatiT^a  con  ordine  ma- 
rauiglicfo  diiiifata,  ogni  anno  rei  giorno  di  T^fqua 
di  R^eJurrt':^oìi€  fono  mo{lrate  alle  gente,  con  tufi' 
nita  confolaT^jone  di  tutta  la  Città  .  Et  di  vero  fono 
stante  in  numero  ^  e  tanto  pre':^ofe  y  che  con  parole 
ijprimere  giamai  non  potrei  ;  ^  in  contemplando, 
come  già  furono  parte  del  Corpo  di  Martiri^dif^er- 
gini,di  Confejforiyche  col /angue,  CT  con  la  vita  tan 
to  patirono  per  la  Fede,  dr  per  la  gloria  della  ChiOr- 
Ja^come  efferpuote^che  altri  in  diuoTJoneyX^  in  ce- 
leri auuifi  nonfiauanT^i  «*  Hora  perche  diquesìc  è 
grande  il  numero  y  diremo  folo  ti  nome  di  ale  une y 
perche  il  nojiro  trattatOyilquale  mira/empre  à  bre- 
uitày  non  crefca olirai diuifato.  in  vn 

Vafo  adunque  di  crijiallo ,  in  cima  di  cui  è  vna 
Croce  altresì  di  criHalloy  col  piede  di  argento  dora- 
to, fi  conferuano  quattro  (pine ,  &  parte  della  Co- 
rona  ,  quando  nel  tempo  difuapalfione  fu  coronato 
Ciesù  Chriflo:  &  in  vn 

Vafo  di  criììallo  legato  tn  argento  dorato ,  ci  è 
ynapicciola  ampolla  di  crijiallo  fimilmente,  dentro 
di  cui  è  del  Latte  di  Maria  (^ergine  ;  &  del  legno 
della  Zana  del  Saluatorc;  &  dvue  fupoflo,  quando 
pacque,vnpe7i^o  del  Vnfepio  .  in  vn  altro 

Fa[o  di  enfi  allo,  lungo  di  forma,  gunnito  di  ar- 
gento doratoycon  diamanti  in  cima, fi  conferuapar- 
fe  del  legno  della  Croce  di  1^.  I{edcniorCy  &  p^rte 
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della  Colonna^  douefu  flagellato;  &  in  rn  altro 

Vafo  di  ^metiflo ,  guernito  di  argento  dorato^  è 
inclufa parte  della  nuca  di  S.Bartolomeo  ^ipojiolo: 
(ir  CI  fono  oltra  ciò  [{eliquìe  di  S.Giacopo,  di  S.  Fi- 
lippo j&  di  S.Tommafo  ^po(iolt,&  altre  parmten- 
te  dt  altri  Santi  Gloriofr,  &  in  ^'«^ 

CaJJetta  fatta  in  forma  di  ^rca ,  con  quadri  di 
€YÌftallo ,  &  di  agate  yguernita  di  argento  dorato, 
douefi  vede  l'arme  de'  Medici  in  sii  quattro  canti, 
fi  conferua  vn  braccÌ0i&  parte  di  vna  cojìola  di  S, 
Andrea  ^pojiolo,  eir  le  (palle  diS,  Eudocuno  Gre- 
(Oi^  in  -vn" altra 

Cu/fetta  di  Tlafma  ,  legata  in  argento  dorato ,  é 
yn  piede  di  Maria  Cleofé ,  &  [Reliquie  di  due  altre 
MariCy  tutte  e  tre  Sorelle  di  Maria  Vergine,  &  Zie 
del  ISl .  Saluatore .  In  vna 

Caffettapofcia,  laqualeè  di  argento  dorato  ,  cort 
l'arme  di  Tapa  Clemente ,  fopra  cui  in  cima  è  vna 
Crocetta fmaltata, fi  conferua  la  Mafcelladi  San 
Lamberto  Vefcouo^  <&  Confefforo ,  condotta  a  I{o- 
ma  di  Spagna  da  Adriano  VI.  &  in  vn 

Vafetto  dt  crijiallo  con  vna  Croce  in  cima  lega- 
te  m argento fmaltato  fi  conferuano  Reliquie  di  S. 
Marco y angeli fla;  &  diS.  Stefano  Tapa,&  Mar 
tire,  &diS.  SilueHro  Tapa.  Tofcia  in  vn 

Vafo  grande  di  crijiallo  ,  fatto  adorno  con  due 
draghi,^  legato  in  argento  dorato ,  doue  in  cima  è 
yn\dquila,fono  ì\eliquie  di  S.Vietro^pojìolo,& 
di  S. Gregorio  Tapa,  fi  vede,  in  vn  pre-^ofo 

Vafetto,  ilquale  è  di  criHallo ,  ornato  intorno  di 
f  erle, di  balafci, di  rubini ì  &  di  altre  rare  poie,  vn 
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dito  intero  di  S.  Caterina  Vergine  i&  Martire  .  5*/ 

Tede  pofcia  in  vn 

Braccio  di  argento  fùtto  adorno  di  gioie  ^in  com^ 
fagnia  di  altre  I\e.liquie ,  vn  braccio  di  Santa  Bri- 
gida .  In  rn 

Bicchiere  di  criff allo,  che  ha  il  coperchio  fnialta- 
to^egli  CI  ha  vnpe^^o  d'vna  cojiola  di  S.LaT^rot 
riuocato  dal  l{edentureda  morte  à  vita;i^  rn  den- 
te di S.MartaJjquale  riceuetteàrnenfa  ?v(_.  Signo^ 
re.  olirà  ciò  in  vn 

yafo  di  diajpro^cheha  due  manichi, col  coperchio 
di  argento  dorato^fi  conferua  pane  della  ma/cella  di 
S .Stefano  primo  Martire j  <!^ paìimemedeltej^eli- 
éfuie  di  S .Lorenz^j).  In.vn         —     ""^^^J^-V  ^i  • 

Vafo  grande  diag9ffl  ,  ilqualeb^ÈBfj^Hhi^ 
col  coperchio  fornito  di  argento  aò^S^^e-M  ar- 
me de  Mediai  fi  conferua  vn  bra'ccwTi  bW^afta^ 
fio  con  altre  l\eiiquie.Oltra  quefio  in  vn' altro       : 

Vafo  di  diajpro  di  due  manichi  alquanto  capace^ 
col  coperchio  dorato  ^  è  dentro  vna  co  foia  di  S.,/in- 
drea  ^posiolo,&  B^eliquie  di  S.  Vrocort,  &  di  S, 
Eudocono,&  della  cofiola  di  S.Eriiìa  Vergine^  •& 
Keliquie  di  altri  Sunti  Gloriofi.  In  vn 

Braccio  dicrifìalio  ,  pternito  di  argento  dorato^ 
fi  vede  vn  braccio  di  S.Cofnno,  cr  I{eliquie  di  San 
Damiano,  ^pprejfo  in  vn 

yafo  bcllfìmo  di  agata  di  due  manichi ,  &  con 
coperchio  fimile  col  pirJc  di  argento  dorato  ,  ci  è 
TU  braccio  di  S'.  Gregorio  J^ar'.^.n':i^cnv,  marjiro  di^ 
S. Girolamo  i&  parte  del  braccio  diS.  'J>{iccolò  Ve-' 
fcouOi^  Conftjforo  ;& ^avte  dtresì  d'vno  alinea 

di 


^ 
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di  5"»  Lionardo  confejforo.  &  in  vn 

y^fo  di  crijìallo  "a  vjò  di  coppa  ,  gitermlo  di  or" 
genito  doratoli  conferua  Li  tesla  e ol colio ,.  »ir  i«/itf- 
memente  la  camicia  di  S'.  Michele  Manire;il  qua~ 
le  patì  il  martirio  invna.  Città\iellu  Macedonia,  ^ 
Invn 

f^af)  grande  dì  diafpro ,  gucrnito  di  argento  do* 
rato,  è  dentro  la  Mafcella  intera  di  y.'Muria  Mad* 
daLena,&  parte  de  [mi  capelli.  Si  vede  in  vn  lung(t 

Fafo  di  crisìcillo ,  conpiede ,  &  fornimento  dO" 
rato,  vna  cojìola  intera  di  5".  B^cco^  auuocato  cori'" 
tralape{ìe;&  invn 

Vafcttodi  argento  dorato  fiitto  à  gtuft  di  cop- 
pa, fi  confcr%[t)io  ^U^^di  S,  intorno  ^hate» 

In  vn  altro  \  ^^^^. 

yafetto  di  corimla ,  corintia  perla  in  cima  fono 
Reliquie  di  S.  Benedetto  ^Abate ,  ZT  di  S.  Domeni- 
co Con^foro  :  Stinyn  altro 

yamdicx^tÈ^^ttiM^nodo  di  boccale  con  vna 
perla  m^mmì^  confermano  B^liq^AÌe  di  S.  Maria 
Mad'É^Bcr  di  S. Crifiina .  St  apprcffa  m  vn 

Và^l^di  crijìallo  con  corona  di  argento  in  ci- 
ma,gi^erhito  di  argento  doratnJono  }{cltqi4ie  de*  S» 
Martiri  Proto  ,  O"  Hiacint^^'^cpzUa^mei^T^ione 
in  parte  delle  co  fé  fante  ^&  delle  f\elìquie  de'  corpi 
fanti ,  però  che  di  cinquanti  vafi  di  Heiiqptie ,  che  ' 
fono  in  quella  Chiefi ,  moki  fi  fono  l  ifciati  fcomefi"^ 
vede  ;  de  quali  (  poi  che  è  ornata  Fiorenz^a  diedi- 
fi'^ify  dijìatue ,  di  pitture  mirabiliuente  )  fece  dono 
Clemente  l^  1 1  alla  fna  patri  a  ,&  operò, che  anco- 
ra diuenijp  ricca  di  qneflipegnifacrati,&pre\ioli: 

T         cnic 
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onde  ella  allegra  per  lifuoi  ornamenti,  come  inten" 
dente ,  &  dinota  molto  per  quejio  fi  gloria ,  &fi 
tfalca  • 
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